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Chi «ristruttura»? 


P PRESIDENTE della Con- 
findustrla ■ ha messo ^ le 
mani nel piatto. Alle cortine 
fumogene e al « generico 
allarmismo » di certi settori 
del padronato e del governo, 
ha preferito — nella sua in¬ 
tervista delTaltro ieri — con¬ 
trapporre un’anàlisi cruda 
delie difficoltà attuai! e del¬ 
ia loro vera natura, e af¬ 
frontare i problemi delia 
prospettiva autunnale nei 
termini di una sfida al mo¬ 
vimento operaio. 

La lecessione — questo il 
senso delle parole di Agnel¬ 
li — non è una conseguenza 
oggettiva e scontata delle 
tendenze attuali. Essa pota:à 
essere evitata o imposta, o 
comunque graduata nei suoi 
effetti: dipenderà dalle scel¬ 
te politiche e da quelle sin¬ 
dacali e, innanzitutto, dal 
grado di accettazione delle 
decisioni dei grandi gruppi 
padronali. 

Secondo U rappresentante 
degli industriali, nel mese 
di settembre proseguirà la 
fase di espansione che ha si¬ 
nora caratterizzato la nostra 
economia, mentre l’evoluzio¬ 
ne successiva sarà la risul¬ 
tante di un andamento dif¬ 
ferenziato dei vari comparti 
industriali: al rallentamento 
della domanda nel settore 
automobilistico, alle difficol¬ 
tà di quello edilizio, alle 
« incertezze » . dell’industria 
tessile, potrà corrispondere 
l’espansione dì altri settori. 

Al di là della diversifica¬ 
zione di questi aspetti con¬ 
giunturali, i problemi del¬ 
l’economia italiana debbono 
tuttavia essere ricondotti a 
un fondamentale comun de¬ 
nominatore: al fatto, cioè, 
che essa sta subendo il tra¬ 
vaglio tipico di una fase di 
« ristrutturazione ». Si ren¬ 
de necessario c rishrutturà- 
re pi^otti e procedimenti », 

« ridimensionare alcune pro¬ 
duzioni ed espanderne al¬ 
tre », e dò potrà « creare 
problemi di occupatone in 
alcune zone, settori e azien¬ 
de, - anche se radamente 
globale della produzione do¬ 
vesse restare soddisfacente ». 
Governo e sindacati — sem¬ 
pre secondo Agnelli — deb¬ 
bono compiere ogm sforzo 
per assecondare queste «ne¬ 
cessarie ristrutturazioni», su¬ 
bordinando ad esse la di¬ 
fesa dei livelli di occupato¬ 
ne e di salario. Come dire: 
se volete evitare una disoc¬ 
cupatone dilagante, dovete 
fare ciò che vogliamo noL 
Nella sua crudezza, il di¬ 
scorso del presidente della 
Confindustiia ha tuttavìa il 
pregio di strappare la foglia 
di : fico delle « emergenze 
congiunturali », dei provve¬ 
dimenti « immediati » e < tec¬ 
nicamente necessari », dietro 
la quale il governo ha sìnora 
tentato di nascondere il pro¬ 
blema vero del momento: 
che è quello dell’indirizzo e 
delle decisioni politiche da 
cui dipende il futuro della 
nostra • economìa. Proprio 
perché si tratta di . ristrut¬ 
turare», cioè di promuove¬ 
re e guidare im mutamento 
delle strutture produttive la 
cui urgenza e necessità sono 
oggettivamente imposte dal¬ 
la natura stessa della crisi, 
la questione è di sapere ver¬ 
so quali finalità debbano es¬ 
sere indirizzati i processi di 
trasformazione, chi debba 
pagarne i costi, chi debba 
decidere. 

Non è un caso che proprio 
su questo imnto il discorso 
di Agnelli sìa più chiaro per. 
i suoi silenti che per le sue 
affermazioni. Nessun accen¬ 
no aH’esigenza di una pro¬ 
grammazione organica, capa¬ 
ce di porre in termini nuovi 
la questione deirequilibrio 
territoriale deUo sviluppo e 
di un rapporto diverso fra 
ìi^ustria agricoltura e ser¬ 
viti, e perciò stesso fondata 
su una effettiva capacità di 
. diretione e di coordinamento 
dei poteri pubblici: senza la 
quale, le ristrutturazioni fini¬ 
rebbero inevitabilmente per 
obbedire a logiche « azien¬ 
dali » e « settoriali ». ripro¬ 
ponendo in modo ancor più 
drammatico le stesse stroz¬ 
zature e gli stessi motivi del- I 
la crisi di oggi. 


A ncora pochi mesi orso- 
no, il massimo esponente 
della Fiat ammetteva esplici¬ 
tamente che l’industria italia¬ 
na avrebbe potuto superare 
rimposse di questi anni solo 
attraverso un mutamento di 
indirizzo. Partendo dal ri¬ 
conoscimento che ì costi del 
lavoro nel nostro Paese sono 
tuttora inferiori del 50% a 
quelli dei paesi industriali 
d’Europa, egli sottolineava 
che la via d’uscita dalla cri¬ 
si doveva essere ricercata in 
un netto elevamento della 
• produttività generale > del 
sistema economico naziona¬ 
le, riducendo l’area del pa- 1 
rassitismo c delle spese im- | 
produttive c, al tempo stes¬ 
so, superando la vecchia con- 
sailane dell’imprenditore ita- 


IL PCI CHIAMA IL GOVERNO A RENDERE CONTO 


liano tesa a subordinare tut¬ 
te le esigenze dello sviluppo 
alla ricerca di una < produt¬ 
tività aziendale > fine a se 
stessa. Su questa via, giun¬ 
geva persino ad affermare 
la necessità di colpire il < si¬ 
stema clientelare » della DC, 
in quanto fattore di paras¬ 
sitismo e principale remora 
polìtica al conseguimento di 
nuovi traguardi produttivi. 

Da allora ad oggi, le gran¬ 
di imprese — a cominciare 
dalla Fìat — hanno seguito 
una strada ben diversa. Han¬ 
no continuato a far preva¬ 
lere i vecchi e angusti sche¬ 
mi di una « produttività 
aziendale » perseguita in con¬ 
trasto con gli interessi nazio¬ 
nali. Hanno fatto ricorso al¬ 
la classica strategìa dei prez¬ 
zi di monopolio (si vedano 
gli ultimi « ritocchi » ai li¬ 
stini delle autovetture) per 
poter conciliare una calco¬ 
lata riduzione della produ¬ 
zione col mantenimento dei 
livelli di profitto. Hanno fat¬ 
to leva sulle proprie « pre¬ 
rogative » di compagnie mul¬ 
tinazionali per compensare 
eventuali cali produttivi ne¬ 
gli stabilimenti italiani con 
un costante inoremonto nel¬ 
le fabbriche all’estero. 

T utto cìò, non v’è dub¬ 
bio, può trovare preci¬ 
se giustificazioni nella po¬ 
litica economica ' del gover¬ 
no, nel mancato controllo 
dei prezzi e degli investi¬ 
menti, nella rinuncia a de¬ 
lincare un « nuovo quadro 
di riferimento » capace di 
agire insieme sul modello 
dei consumi e sulle struttu¬ 
re della produzione. Gli in- ^ 
dustriali, anche quelli « mo- I 
derni » come Agnelli, pos¬ 
sono accampare l’alibi di una 
« classe politica » più refrat¬ 
taria del previsto a ogni in¬ 
novazione e riforma; e trar¬ 
re la conolusione che, tutto 
sommato, col sistema clien¬ 
telare della DC è meglio ac¬ 
cordarsi ohe scontrarsi. Ma 
si tratta di un gioco a sca¬ 
ricabarile, che non òiÈfùsca 
minimamente la sostanza del¬ 
le cose: vale a dire la per¬ 
sistente e sempre più grave 
incapacità della classe domi¬ 
nante nel suo complesso di 
proporre una soluzione po¬ 
sitiva alla crisi del Paese, 
da cui discende un declino 
sempre più rapido della sua 
stessa funzione dirigente. 

Sarebbe errato, a nòstro 
avviso, vedere nelle diffe¬ 
renze fra l’Agnelli di ieri e 
quello di oggi, una contrad¬ 
dizione. puramente verbale, 
un semplice gioco di propa¬ 
ganda. Si tratta di una c^- 
tradditione reale, che getta 
nuova luce sullo stato di 
precarietà e — se vogliamo 
— sul dramma che oggi stan¬ 
no vivendo i vecchi gruppi 
dominanti. Ne abbiamo una 
testimonianza nella stessa in¬ 
tervista del presidente della 
Confindustria, là dove, dopo 
aver invocato un < risana¬ 
mento » dell’economia e del¬ 
lo Stato che nessuno può og¬ 
gi rarionevolmente ipotizza¬ 
re senza un mutamento di 
diretione politica, egli ma¬ 
nifesta il < convincimento » 
che non sia possibile pro¬ 
porre alcuna alternativa al¬ 
la maggioranza di goverao e 
al quadro politico attuati. 
Per sostenere questa tesi, e 
I^r esorcizzare ogni eventua¬ 
lità di un nuovo ruolo del 
PCI. Agnelli non esita a ri¬ 
spolverare fanfanianamente 
gli < ostacoli intemationati » 
e i pericoti di una «ideolo¬ 
gia collettivista » che potreb¬ 
be trascinare il Paese in riiis- 
sà quale salto nel buie. Per 
il presidente della Confin- 
dustrìa come per il segreta¬ 
rio della DC, il rilancio di 
una contrapposizione ideolo¬ 
gica (logora e sempre più 
legata a un’immagine (mnai 
spettrale della società ita¬ 
liana) resta dunque l’ultimo 
espediente per nascondere la 
crisi di credibilità di una 
classe dirigente che ha fat¬ 
to fallimento di fronte ai 
problemi reali del Paese. 

n « convincimento » di A- 
gnelli, beninteso, non ci tur¬ 
ba affatto. Soltanto Tillusio- 
ne di certi gruppi minorita¬ 
ri, che fosse sufficiente pre¬ 
scìndere dalla storia e dalla 
realtà del Paese per guada¬ 
gnarsi uno spazio « a sini¬ 
stra », ha potuto accreditare 
la teti secondo cui il grande 
capitale vedrebbe di buon 
occhio r« inserimento » dei 
comunisti nell’area di gover¬ 
no. Per quanto ci riguarda, 
non abbiamo certo bisogno 
che sia il presidente della 
Confindustria a ricordarci co¬ 
me la lotta per una svolta 
democratica si fonda oggi 
più che mai su un progres¬ 
sivo spostamento dei rappor¬ 
ti tra le forze, sul maturare 
di nuovi orientamenti tra le 
grandi masse, sulla forma¬ 
zione di schieramenti politi¬ 
ci sempre più vasti e capaci 
di isolare la resistenza delle 
classi privilegiate. 

Adalberto Minucci 
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Chiesta la convocazione delle commissioni Bilancio, Lavoro e Industria della Camera - Un articolo di Zangheri: è necessario un 
confronto fra lo forze democratiche per dare al paese un programma - Dichiarazioni di Trentin, Storti, Didò, Vanni e Benvenuto 


Complessa situazione a Foggia 

FERMO IL MERCATO 
DEL GRANO DURO 
DOPO IL RACCOLTO 

Sul settore pesa l'assenza di una chiara politica governati¬ 
va - Le esperienze del passato non incoraggiano le vendi¬ 
te • La posizione dei contadini - Manovre degli speculatori 


Dal nostro inviato 

• POGGIA, 6 
Dalla capitale del grano 
duro si può capire meglio 
quello che ormai passa per 
lo scandalo della pasta. De 
Mita se ne è uscito con un’al¬ 
tra trovata: invece di pro¬ 
muovere una indagine seria 
e un controllo severo dei 
varii momenti che compon¬ 
gono la formazione del prez¬ 
zo di questo indispensabife 
alimento (almeno per ' noi 
italiani), ha dato vita ad un 
lungo ed estenuante patteg¬ 
giamento con i pastai con¬ 
clusosi con un assurdo com¬ 
promesso fatto addirittura di 
tre prezzi: 400, 430 e 460 li¬ 
re. Un vero record. Intanto, 
qui a Foggia, sede di una 
Borsa Merci che per quanto 
riguarda il grano duro è di 
importanza europea • (ma ■ a 
Foggia fanno sempre più ri¬ 
ferimento gli stessi operato¬ 
ri di questo settore della Bor¬ 
sa di Chicago) abbiamo tro¬ 
vato una situazione non cer¬ 
to facile e, anzi, assai com¬ 
plessa, che merita di essere 
esaminata a fondo onde po¬ 
ter prendere le misure più 
appropriate. Perchè un fatto 


è chiaro: se non si intervie¬ 
ne alla svelta, il prezzo del¬ 
la pasta salirà ancora. I con¬ 
ti degli industriali pastai 
vanno indubbiamente conte¬ 
stati, tuttavia è una realtà 
che il prezzo del grano duro 
e quindi quello della semola 
(che della pasta è la materia 
prima) sono in costante au¬ 
mento. 

Primo * dato: l'altro ieri, 
mercoledSi, alta seduta setti¬ 
manale della Borsa sono sta 
il riconfermati i prezzi itms- 
simi della settimana prece¬ 
dente, nel còso del grano du¬ 
ro 19.200 lire il quintale (ad 
esse poi vanno aggiunte le 
2500 lire della integrazione 
comunitaria) mentre i prez¬ 
zi minimi (18.700 lire) regi¬ 
stravano un leggero aumen¬ 
to. La forbice si stringe, se¬ 
gno che si può essere alla 
vigilia di un altro balzo in 
avanti. Ma, fatto questo so¬ 
lo apparentemente oscuro, il 
mercato nello stesso giorno 
non ha dato vita a grandi 
contrattazioni, t tecnici lo 
hanno definito a riflessivo t>. 
' In realtà l’assènza di una 

Romano Bonifacci 

{Segue in ultima pagina) 


Parigi: convegno 
ìhònétario à ciri^ 
e prè-vértice CEE 

I ' mimstrì delle finanze de^ Stati ' IJiiitj. ddla • Cermanìa 
occidentale, deHa Gran Bretagna, della Francia e dri Giap- ' 
{ione si riuniscono oggi e domani io un castello presso Pa¬ 
rigi in un (XMivegno a porte chiuse dedicato aha situazioae. 
monetaria ìotereationale. ^ , 

' ' ' Il presidente francese, Giscard d’Estaìng, ha annunciato ■ 
dal canto suo di aver invitato a una coena privata», die 
si snrolgerà sabato 14 a Parigi, i capi di governo degti altri 
paesi della c Comurito econonòca eiiropea ». La cena do- 
vrebbe assumere il carattere dì un tH-e-vertióe: 

A quanto risulta, la maggior parte dei capi di governo 
destinatari deU’ìnvìto hanno oannaidcato la loro accet¬ 
tazione. . A PAGINA 14 


Saliti a cinque i picchiatori romani in galera per l’in chiesta sullTtalicus 

Altri arresti negli ambienti del MSI 
sulla scia delle nuove accuse di Sgrò 

Gli arrestati sono tutti legati alle palestre dove Pattività sportiva maschera una scuola di violenza e di teppi¬ 
smo - Ancora lunghi interrogatori nel corso dei quali l'avvocato Basile sarebbe caduto in contraddizione - Le 
violente intimidazioni raccontate dal superteste al magistrato - Manovre del MSI per trasferire l'inchiesta a Roma 


Primo € oro » 
per l’Italia 
con Mennea 
nei 200 





Pietro Mennea ha dato al¬ 
l'Italia la prima medaglia 
d'oro dri campionati europei 
dì atletica in corso di svolgi¬ 
mento all'Olimpico vinoen^ 
i 200 mriri. Il g^ane dì 
Barletta, che già in sati¬ 
nale aveva dimostrato di 
essere in ottima giornata 
oitre die favorito dall'as¬ 
senza dd sovietico Borzov, si 
è aggiudicato il successo con 
relativa facilità davanti al 
tedesco della RFT Ommer. 
Mennea ha vìnto in 20"6, 
tempo eccellente considerate 
le condizioni ambientali. 

A PAGINA 12 


SofW saliti ormai a cinque gli uomini del MSI finiti in galera sotto l'accusa di aver indetto con minacce anche a mano 
annata Sgrò ad inventarsi le false accuse che portarono ad accreditare una « pista rossa » per l'affcnfafe alKItalicus. 
Anche ieri, nel corso di un lungo interrogatorio cui lo ha sottoposto il magistrate dottor Lo Qgno, il bidello romano ha 

ribadito le sue accuse, mentre intanto arrivavano a Bologna gli ultimi tre arrestati: Fernando IH Bari. 33 anni. An¬ 
tonio Carbone, 28 anni. Angelo Dell’Anno. 36 anni, tutti uomini anche questi alle dirette dipendenze di Angelino Rossi, 
il direttore della palestra pugilistica dalla quale il MSI trae il suo vivaio di picchiatori. Angelino Rossi, come è noto. 

anche lui arrestato, è guar- - _ 

daspalle personale capo- 

come 

l’arrestato, che completa il 
Riccardo Ardileo. 

indagini proseguono negli am- 
bìenti dove i tre ultimi arre- 
stati lavoravano, o per lo me- 
no avevano il loro lavoro « uf- 
Fernando Dì Bari, 

ad esempio, lavora come ma- ^ : 

gazzinìere in un deposito del- 
circostanza 

non certo da sottovalutare, è - 

adiacente alla stazione Tìbur- ^ 

la stessa dalla quale par- 

tì il treno Italicus. la stessa ^ 

infine che Sgrò indicò come 
posìbile teatro dì un ten- 

tativo di attentato, prima an- \ 1 "^1 

cora che la strage accadesse. f ^ | 

Come vede circostanze so- | ^ jj »<])^:} .. | 

spetto non mancano. 

Nel lungo interrogatorio cui ■ ' . - H 

è stato sott(^x>^. l’avvocato ' - Il ^ ^ 

Basile è caduto in diverse con- \ R ^ 

traddizioni, la cui portata è ' Il ' 

ancora al vaglio dei magistra- ‘ ' H - - 

Il MSI, insomma. è sempre y . 1 

più alle strette: tanto che in ' ' - H | 

una nota stampa avanza y . 

sfacciatamente la richiesta < in. ^ 

che tutta ristnittoria sia ora . / '1^ ■ - 

spostata a Roma, evìdentemen- " y 

te, neirniusìone di controllar- V * ^ y 

la meglio. Una manovra che 
si commenta da sola., 

A PAGINA S • Farnandu Di Mari a Antanla Carbana, dua dal picchlalarl arrastati 
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Dopo dieci anni di lotta armata 


■ * A • • . . . ‘ ‘ 

Oggi la firma 


per la piena 
indipendenza 

Verrà costituito un governo provvisorio guidato dal Fre- 
limo - Manifestazioni nella capitale mozambicana, 
Soares: gli sconfitti sono il fascismo e il colonialismo 


Il PCI ha chiesto che il Parlamento venga urgentemente Investito dei gravi problemi della 
situazione economica e sociale. La presidenza del gruppo della Camera e i membri comu¬ 
nisti delie Commissioni competenti hanno chiesto la convocazione, da un lato, della Cornmls- 

sione Bilancio e di quella del Lavoro in sessione congiunta, alla presenza dei rispettivi mi¬ 
nistri. per una discussione sui temi del credito, degli investimenti e. dell’occupazione, e, dal¬ 
l'altro. della 1 Commissione Industria e Commircio per un dibattito sull’andamento e il con¬ 
trollo democratico del prezzi.‘ _ . ‘ 

'L’urgente discussione sulla i-—i-------, 

politica creditizia e sulla sai-. ■ i' 

vaguardia dell’oocupazlone è; : . « ■■ , « -■ « 

stata motivata, nella lettera ... 

ai presidenti,delle due com- AtII lilCl IISiriM J I 

missioni competenti, col fat- ' _ * . 

to che « rintero paese si po- . : • Ji J • £ A.J.* 

ne Interrogativi sulle prosret-; |A?TOtyi %% 

tive dello sviluppo economico . A' 

ed occupazionale e, partlco- ' ’ -m ir -m v ^ ■ ra 

ssStiii‘Xnd?So'aJ.ciS : Mancherà la ■ pasta ? • 

dal Parlamento una chiara ; x v • 

diluito sui prezzi in sede Gh indus^ pastm, ^.ancora soddìrfatti to vi^i 

di commissione Industria è ' aumenti ottenuti grazie alle arbitrarie e gravi decisiom del go- 
reso tanto più urgente dalle ' to_ prezzi, minacci^ di far mancare U 

attuali vicende del prezzo prodotto. Essi mfatb hanno reagito dichiarando da un lato 
della pasta, sintomo di una .di non volere attuare un «braccio dì ferro» con i pubblici 
carenza generale e di un in- . poteri, ma contemporaneamente avanzando l’ipotesi di una - 
dirizzo allo stesso tempo er- ! probabile mancanza ddJa pasta. 

rato e im^tente del gover- ■ canto suo la Lega nazionale delle cooperative e 

ÌX? mutue ha espresso una viva protesta per il modo con cui 
della ti^la del pol^e di ac- si è proceduto agli aumenti, attraverso una « trattativa 
quisto del lavoratori. diretta e segreta » fra ministro tol'Industria e pastifica- 

La tematica economico-so- : tori, senza ascoitare -le altre categorie interessate, 

ciale invocata dai deputati 

comunisti per una verifica A PAGINA 4 

parlamentare è la stessa che ’ . . . , - 

preoccupa la generalità del 

cittadini ed è al centro di —-^^-- 

un dibattito pubblico che In- . . 

veste gli Gitani di stampa, ; ,--:-—- 

le organizzazioni sociali e gli 

ambienti economici In totale ... i ; : :: . , 

assenza di un preciso punto- . _: - . 

di riferimento per quanto ri-■ * OOTlV^fìfiFTÌO 

guarda le valutazioni e gli *** •** ▼ V^U-vr 

intendimenti del governo. Al- .ur- 

cune dichiarazioni di mini-r . .. 

stri (ultima qt^lla del tlto- IvP il ' VllllJU.V . 

lare ■ del Tesoro) sembrano , - ‘ . 

concepite appositamente per ^ 

\e pre-verace 

condizioni, il senso di attesa 

che certa stampa ha cercato ' I ministri delle finanze de^ Stati làiiti, ddla Germania 
di eccitate per rinuninente occidentale, deHa Gran Bretagna, della Francia e del Giap- : 

ripresa deU’attivltà di gover- RJ»® si riuniscoDo oggi e domani io un castello presso Pa¬ 

no (Rumor è rientrato a Ro- Hgi in in cxMivegtn a porte chiuse dedicato alla situazioae. 
ma e si appresta a incon- monetaria ìntereazioaale. ^ , 

trare i leader della maggio- • ■ n presidente francese, Giscard d’Estaìng. ha annunciato ■ 

(Segue in ultima pagina) a ma «cena private», ^ 

® ® si snrolgerà sabato 14 a Parigi, i capi di governo degh alln 

paesi della cComunità econonnea europea». La cena do- 
A PAG 4 — IL DIBATTITO , , vrebbe assumere il carattere di un iH'e-veitìóe: 

IN VIST A DE LLA RIUNIONE ' A quanto risulta, la maggior parte dei capi di governo 
DEL DIRETTIVO DELLA FE- . de^ìnatarì deU’ìnvìto hanno oomiaidcato la loro aocet- 
DERAZIONE SINDACALE. tazione. A PAGINA 14 


LUSAKA, 6. 

■ Il Portogallo e il Fronte di 
liberazione del Mozambico 
hanno deciso di seppellire per 
sempre le ultime vestigia del 
colonialismo e di porre ter¬ 
mine ai quattrocento anni di 
occupazione portoghese di 
questo territorio africano. I 
colloqui per l’indipendenza 
fra gli esponenti del Frelimo 
(il Fronte di liberazione del 
Mozambico) e 11 ministro de¬ 
gli esteri del Portogallo, Ma¬ 
rio Soares, si sono conclusi 
questo pomeriggio ‘ (ora loca¬ 
le) con il « completo accordo » 
delle parti. Lo hanno riferito 
fonti della delegazione porto¬ 
ghese le quali hanno aggiun¬ 
to “ che tutti i problemi esi¬ 
stenti sono stati risolti e che 
l'accordo formale verrà ' fir¬ 
mato domani a mezzogiorno. 

La firma di questo accor¬ 
do, coronerà domani, la lot¬ 
ta armata di liberazione che 
da dieci anni il Frelimo ha 
condotto contro il coloniali¬ 
smo portoghese. , 

H testo dell’accordo non è 
ancora noto, ma secondo le 
prime indiscrezioni esso pre¬ 
vede la creazione in Mozam¬ 
bico di un governo provviso¬ 
rio che sarà guidato dal Fre¬ 
limo. 

Questo governo dovrebbe 
entrare in carica il 25 set¬ 
tembre prossimo, proprio nel 
decimo anniversario deU’ini- 
zìo della lotta armata di li¬ 
berazione contro le forze ar¬ 
mate deU’eserdto coloniale 
portoghese. 

La piena ìndqiendenza del 
Mozambico, un territorio die 
è circa dodici volte più gran¬ 
de dd Portogallo, dovrebbe 
essere proclamata il prossimo 
anno, in una data compresa 
tra fi giugno e il settembre. 

I colloqui tra il ministro 
degli esteri portoghese Mario 
Soares e la delegazione del 
Frelimo guidata dal suo pre¬ 
sidente ^mora Machel sono 
iniziati ieri nella residenza 
ufficiale del presidente della 
Zambia Kenneth Kaunda. 

Prima di iniziare la seduta 
a porte chiuse, in un breve 
incontro con ì giornalisti, i 
capi delle due delegazioni 
hamno espresso la loro de¬ 
terminazione a seppellire per 
sempre le ultime vestila del 
cuiIoniaUsmo. « Gli. unici ve¬ 
ramente sconfitti — ha det¬ 
to Soares — in questa guer¬ 
ra in Africa sono proprio il 
(Xilonialismo e il fascismo ». 
Da parte sua, Samora Ma¬ 
chel ha espresso la convin¬ 
zione che le relazioni future 
tra Portogallo e Mozambico 
saranno amichevoli e cor¬ 
diali. «Noi non abbiamo mai 
combattuto contro' il popolo 
portoghese — egli ha aggiun¬ 
to: — i portoghesi hanno 
sofferto molto a causa del 
fascismo, come abbiamo sof¬ 
ferto noi ». 

I colloqui sono stati aperti 
formalmente con un discorso 
del presidente Kaunda, die 
ha ricordato l’inizio dei con¬ 
tatti tra Portogallo e Frelimo 
nel giugno scorso nella ca¬ 
pitale zambiana. « H fatto 
che le due delegazioni si ri¬ 
trovino qui — e^i ha detto 
— significa che il tempo non 
è trascorso invano. H popolo 
mozambicano ha combattuto 
una ' guerra sanguinosa per 
dieci anni e ora non può più 
aspettare ». 

Fonti diplomatiche di Lu- 
saka hanno riferito che il 
vicepresidente del Frelimo. 
Marcelino Dos Santos. assen¬ 
te ai negoziati in corso, è 
impegnato da alcune setti- 
marie nella ricerca di una 
ampia solidarietà interna- 
zkmale, soprattutto su) pi.!- 
no economico, quando il Mo¬ 
zambico ìndipendente decì¬ 
derà di rompere le relazioni 
con il Sud Africa. .Attual¬ 
mente attraverso il porto di 
Laurenco Marques passa un 
enorme traffico di merci su¬ 
dafricane provenienti dal ter¬ 
ritorio del Transvaal. privo di 
diretti sbocchi al mare. 

Nella capitale mozambica¬ 
na proseguono intanto le ma¬ 
nifestazioni a favore dell’in- 
dipendenza e in sostegno al 
Frelimo. Un nuovo raduno di 
massa, il secondo in due gior¬ 
ni. è stato oggi organizzato 
in coincidenza con i colloqui 
in corso nella Zambia tra i 
rai^resentanti del Frelimo e 
del Portogallo. Varie migliaia 
di persone, tra cui anche al¬ 
cune centinaia di bianchi, si 
sono riuniti nello stadio 


LISBONA, 6 ; 

Mario Nevese, il primo am¬ 
basciatore del Portogallo nel¬ 
l’Unione Sovietica, ha dichia¬ 
rato in una • conversazione 
con i giornalisti che la deci¬ 
sione dì stabilire rapporti di¬ 
plomatici fra il Portogallo e 
rURSS è assai importante. 
« Per la prima volta dopo la 
Rivoluzione di ottobre la Re¬ 
pubblica portoghese ha sta¬ 
bilito contatti diretti con la 
Unione Sovietica, ciò che, 
senza dubbio, consentirà alle 
due parti di conoscersi me¬ 
glio reciprocamente. Per 
quanto mi riguarda, io sono 
intenzionato a fare di tutto 
affinché nell’Unione Sovieti¬ 
ca vengano conosciuti i veri 
sentimenti del popolo porto¬ 
ghese, Io compirò ogni sfor¬ 
zo perché il nostro avvicina¬ 
mento porti il massimo utile 
in tutti i campi ». 



lavorare no 


■WOI avevamo una volta 
un conoscente che 
' adesso abbiamo perduto di 
vista. Era una persona 
amabile che, ricchissimo, 
non aveva mai fatto niente 
in vita sua, ma con questo 
di particolare: che da ven- 
, Vanni, ci confessava, leg¬ 
geva attentamente ogni 
mattina, prendendo beata¬ 
mente il caffelatte a letto, 
gli annunci economici del 
« Corriere » e del « Messag- 
saggero » non per trovarvi 
un lavoro che non cercava 
menomamente, ma per il 
gusto di poter dire a se 
stesso: « Ecco, questo po¬ 
sto potrei ricoprirlo7>, «A 
questa offerta potrei ri¬ 
spondere », « Qui potrei 

presentarmi ». Ebbene in 
vent’anni non gli si era 
mai offerta, sia pure in li¬ 
nea puramente teorica, 
una occasione. Ogni matti¬ 
na egli riceveva la prova 
della sua assoluta inutilità. 

Non riusciamo mai a 
non pensare a quella per¬ 
sona, tutte le volte che ve¬ 
diamo, sul video o in urui 
: foto, il nostro ministro del 
Tesoro Colombo, che pare 
sempre un manichino usci¬ 
to da una vetrina della 
« Rinascente ». Credete che 
quest’uomo, se non avesse 
fatto ininterrottamente il 
ministro, potrebbe trovare 
un posto leggendo il a Mes¬ 
saggero » o il « Corrie¬ 
re»? Credete che potreb¬ 
be dire di sé: «Referen- 
ziatissimo»? O anche sol¬ 
tanto « Guida auto »? O, 
almeno, a friulano », che 
è di Potenza? Niente. Del- 
l’on. Emilio Colombo non 
si potrebbe fare niente se 
. non lasciarlo lì a nivere, 
inerte e insulso come una 
ninfea. E difatti che cosa 
ha detto il ministro Co¬ 
lombo l’altro ieri pronun¬ 
ciandosi contro qualsiasi 
intesa di potere con i co¬ 
munisti? Ha detto tra 
l’altro: « ...un rapporto di¬ 
vedo con il PCI impliche¬ 
rebbe per tutti i partiti 
che finora hanno fatto 
parte del governo scelte 
difficilissime che non pos¬ 
sono esaurirsi con dei di¬ 
scorsi». Cerio, un nuovo 
rapporto con i comunisti 
implicherebbe «scelte dif¬ 
ficilissime, ma potrebbero 
esserci, oggi, scélte facAUt 
Le quali scelte, difficili a 
. gravi, « non possono esau¬ 
rirsi con dei discorsi ». In¬ 
samma bisognerebbe lavo¬ 
rare davvero e. le ^role 
non basterelibero più. Ro¬ 
ba da fare inorridire. 

Avrebbe letto che oggi 
si incontreranno in Fran¬ 
cia un gruppo di ministri 
finanziari per affrontare i 
più gravi problemi dal 
momento. Sono stati invi- 
, tati i ministri della Franr ■ 
eia, degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Ger¬ 
mania Occidentale e un 
inviato del ministro giap- ' 
ponesé II ministro Colom¬ 
bo non è stato invitato: lo 
metteranno al corrente do¬ 
po, a colloqui axwenuti,. 

’ Questo anticomunista con . 
la messa in piega non ser¬ 
ve neppure per il suo me -, 
stieré In casa lo hanno so¬ 
prannominato « Ente », 0 
lui crede che sia una ab¬ 
breviazione di e Ente su¬ 
premo », ma gli altri in¬ 
tendono dire « Ente super¬ 
fluo ». 
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Iniziative del PCI alla Camera 


Necessario un intervento del governo per bloccare le manovre speculative 


1 * 1 che tutta la <13'> sfumi 

per eliminare gli sprechi ■ j. « u . 

nell’apparato statale per le spese di riscaldamento 


nell apparato statale 

Un’interrogazione al Presidente del Consiglio - Il problema dell’utiliz¬ 
zazione piena ed efficiente del personale - Chiesti gli elenchi del perso¬ 
nale delle varie segreterie - Riduzione del numero delle auto ministeriali 


La denuncia in una conferenza del sindacato inquilini, dei rivenditori di combustibile, degli amministratori 
di immobili e dei piccoli proprietari di case ~ Triplicato il costo del gasolio rispetto al mese di settembre 
dello scorso anno - Il ministero dell'Industria si limita a preannunciare la riduzione del 20% delle forniture 


La urgenza di una quallfi* 
< cazione della spesa corrente 
e della conseguente lotta agli 
sprechi ed ai parassitismi che 
prosperano nel settore della 
pubblica amministrazione co- 

- stituisce ormai un aspetto es¬ 
senziale di una diversa poli¬ 
tica di utilizzazione deile ri- 

' sorse del Paese. La polemica 
. che si è sviluppata anche In 
queste ultime settimane sulla 
' necessità di tagliare drastica¬ 
mente le spese improduttive 

- ed l costi parassitari non può 
restare solo tale, ma deve 
esprimersi in scelte concrete, 
per le quali l comunisti si 

, stanno da tempo battendo, 
cosi come hanno confermato 
anche nel corso della batta- 
■ glia parlamentare sul decre¬ 
ti anticongiunturali. 

Portando avanti questa bat¬ 
taglia, 1 parlamentari comu¬ 
nisti, con una interrogazione 
presentata dal compagni Di 
Giulio, D’Alema, Vetere e Ca¬ 
ruso, hanno espressamente 
chiesto al Presidente del Con¬ 
siglio di conoscere tutte le 
misure che il governo intende 
prendere per la utilizzazione 
produttiva e efficiente del per- 

- sonale statale, che costituisce 


la voce più rilevante delle 
spese correnti. 

Nella interrogazione presen¬ 
tata i parlamentari comunisti 
chiedono al Presidente Ru¬ 
mor di fornire con urgenza 
in Parlamento le notizie, già 
peraltro sollecitate al vari 
ministri, «sulla utilizzazione 
del personale statale, la sua 
dislocazione nel diversi uffici 
in rapporto al reali fabbiso¬ 
gni », nonché sul numero del¬ 
le autovetture In servizio poi¬ 
ché «questi dati riguardano 
due tra le maggiori distorsio¬ 
ni della spesa corrente ». Tali 
dati — é detto nella interro¬ 
gazione comunista — sono ne¬ 
cessari se si vogliono opera¬ 
re « scelte Improcrastinabili 
nella direzione di un metodo 
nuovo di gestione deH'ammi- 
nistrazione pubblica e della 
economia ». 

Nella interrogazione si chie¬ 
de a Rumor di completare 
le informazioni per la parte 
relativa al numero degli ad¬ 
detti, anche solo di fatto, alle 
segreterie particolari del mi¬ 
nistri, dei sottosegretari, dei 
direttori generali e del colla¬ 
boratori esterni che a diverso 


titolo prestano la loro opera. 
Occorre, secondo 1 parlamen¬ 
tari comunisti, rendere note 
le cifre complessive che ven¬ 
gono spese per il funziona¬ 
mento di questi uffici anche 
in relazione alle nuove dispo¬ 
sizioni della Corte dei Conti. 
Infine al Presidente del Con¬ 
siglio viene chiesto di offrire 
al Parlamento un quadro del¬ 
le misure complessive che il 
governo intende proporre per 
dare « concretezza ad una po¬ 
litica di efficienza e di pro¬ 
duttività della pubblica am¬ 
ministrazione ». E ciò alla lu¬ 
ce della esigenza sempre più 
avvertita di «affrontare una 
delle questioni decisive per 
la mobilitazione e la produt¬ 
tività delle risorse finanziarie 
e per il funzionamento delle 
istituzioni», costituita «dallo 
spreco che di tali risorse è 
fatto nella pubblica ammini¬ 
strazione come risultato del¬ 
la pratica clientelare di ge¬ 
stione plurldeceruiale del go¬ 
verno neirinsleme della pub¬ 
blica amministrazione », la cui 
conseguenza è stata, appun¬ 
to, quella di accentuare i fe¬ 
nomeni parassitari e corpo¬ 
rativi. 


• «Con l'aumento, che rag¬ 
giunge il doppio e spesso li 
triplo rispetto alla scorsa sta¬ 
gione, del prezzo del combu¬ 
stibili, non basterà quest’an¬ 
no la tredicesima a coprire 
i costi del riscaldamento per 
quasi tutte le famiglie Itaiia- 
ne ». Con questo brevissimo 
rilievo si è aperta ieri mat¬ 
tina a Roma una conferenza- 
stampa del sindacato nazio¬ 
nale inquilini (SUNIA), del- 
rAssociazlone nazionale ■ am¬ 
ministratori di Immobiii 
(ANAI), dell'Unione naziona¬ 
le piccoli proprietari di im¬ 
mobili (UNPPI) e del sin¬ 
dacato autonomo del riven¬ 
ditori prodotti petroliferi 
(SARPP), aderente alla Con- 
fesercentl. 

Ma non si tratta solo di 
un aumento intollerabile del 
prezzo dei combustibili (ga¬ 
solio, kerosene, olio combu¬ 
stibile) che, perseguito in pri¬ 
mo luogo dal monopoli del 
settore, offre poi anche il 
destro alle pesanti manovre 
speculative della grande pro¬ 
prietà edilizia. Si prospetta 
anche, nonostante il rinca¬ 
ro, il calo, se non addirittu¬ 
ra il blocco, delle forniture, 
don Talternatlva tra il ri¬ 


il” 1 

Con un convegno che si apre domani a Novara 

— - - ■ - _ _ _ ^ i. 

Piemonte: sulle trame fasciste 
si avvia l’inchiesta di massa 

X I I 

L’Incontro organizzato dal Consiglio regionale e dal Comitato novarese per II 30° della Resistenza 
GII enti locali e 1 cittadini chiamati dalla Regione a collaborare con i competenti apparati dello Stato 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 6 

Domenica Novara ospiterà 
un'assise da cui la lotta con¬ 
tro le trame nere e le mi¬ 
nacce di eversione dovrebbe 
trarre vigoroso Impulso. I co¬ 
mitati unitari antifascisti si 
riuniranno In un convegno re¬ 
gionale che si prefigge di de¬ 
finire le caratteristiche del- 
r« inchiesta di massa sulle at¬ 
tività fasciste» da attuare in 
Piemonte. Organizzato dal 
Consiglio regionale e dal Co¬ 
mitato novarese per le cele¬ 
brazioni del trentennale del¬ 
la Resistenza, il convegno co¬ 
stituisce il primo passo ver¬ 
so la realizzazione deil’impe- 
gno che le Regioni italiane 
assunsero il 22 marzo a To¬ 
rino, ribadendolo poi solenne¬ 
mente in giugno, nell'incontro 
di Milano, dopo la strage di 
piazza della Loggia: quello, 
appunto, di promuovere una 
grande indagine «suH’attività 
di tutte le organizzazioni fa¬ 
sciste e parafasciste, sui loro 
complici, mandanti e finan¬ 
ziatori ». 

« Lo scopo — dice Aldo VI- 
glione, presidente del Ckinsi- 
gllo regionale — non è sol¬ 
tanto di riconfermare gli l- 
deall democratici del Piemon¬ 
te, ma di passare ad un mo¬ 
mento operativo contro ogni 
forma di fascismo riemergen¬ 
te». Un mese fa, l’assemblea 
antifascista degli Enti locali 

f )iemontesi aveva riaffermato 
a volontà di Comuni e Pro¬ 
vince di condurre « sempre 
più intensamente l'azione di 
coordinamento dei Comitati 
antifascisti, rilevando e de¬ 
nunciando costantemente le i- 
niziative e i complotti che si 
svolgono nei rispettivi ambiti 
territoriali». Ora ai propositi 
seguono i fatti. I dati e le 
informazioni provenienti da 
tutti i punti del Piemonte do¬ 
vranno affluire a una commis¬ 
sione speciale della Regione, 
Incaricata di vagliarli e di te¬ 
nere 1 contatti con i compe¬ 
tenti apparati dello Stato. 

E* del tutto evidente — co¬ 
me sottolinea il vicepresiden¬ 
te dell’assemblea piemontese. 
Dino Sanlorenzo, relatore al 
convegno di domenica — che 
l'inchiesta «non vuole in al¬ 
cun modo contrapporsi o fo- 
stituirsi ai compiti istituzio¬ 
nali degli organi dello Stato ». 
E* il caso, semmai, di parla¬ 
re di aiuto, di collaborazio¬ 
ne. 

' C’è bistro di una «boni¬ 
fica profonda » deU’intero ter¬ 
ritorio regionale dal germi del 
fascismo vecchio e nuovo, che 
può essere avviata comincian¬ 
do con l'identificare i respon¬ 
sabili delle violenze, delle ag¬ 
gressioni, della fitta ragnate¬ 
la di atti eversivi di cui a 
volte non si è neppure avu¬ 
ta notizia «anche per ritar¬ 
di, pigrizie, sottovalutazioni, 
o per gravi complicità». Si 
tratta di denunciare con tem¬ 
pestività, con precisione e 


Sottoscrizione: 

; Milano al 100% 
con 240 milioni 

Con un versamento giunto 
ieri alla Direzione, la Federa- 
sionc di Milano ha sottoscritto 
^ complessivamente 240 milioni 
! per la stampa comunista, rag- 
giungendo il 100 por cento del-, 
l’oWMUvo. 


continuità tutto ciò che vie- - 

ne tramato contro le liber¬ 
tà democratiche. Chixmque ab- « ... .. .. ». j. I • 

bla in animo di complottare DoDo gli immotivati prowedimenti di espulsione 

contro le Istituzioni repub- ^ _I!]_!_ 

bucane deve sapere a priori 

che non avrà più possibilità ^ < 

di farla franca. Ecco perchè tlOt* lA TtllClll*/! 

è necessario che aU'inchiesta X jrUI/Vi3l.V Uvl - Iv . 
cooperino, attorno agli Enti 

SM"! s'sjì ànt contro gli studenti arabi 

fascisti che vogliono giustizia . *w*.* 

ed esigono che II terrorismo ' ' ^ • 

nero sia stroncato. Prese di posizione del Consiglio di Facoltà di Archi- 

Gli sviluppi dell’indagine In lettura e del Comitato unitario degli studenti stranieri 
corso dimostrano che il Pie- 

monte, se è stato ri- n.ll- «ntf ra raHavinna mani che esso comporta ». 

sparmiato dalle stragi, non è Dalla nostra redazione g^jj^ vicenda ha preso po 

una regione marginale nel di- FIRENZE, 6. slzione anche il comitato u 

segno eversivo. Le cronache j provvedimenti di espul- nitario degli studenti etra 
recenti hanno dovuto regUtra- sione adottati senza plausi- nieri di Firenze, sottollnean 
re la scoperta, del europi pa- piu giustificazioni nel con- do come 11 provvedimento s 
lamilitari In valle di Susa, fronti di studenti e laureati inquadri In una politica an 
1 attenuto terroristico alla ^ arabi residenti a Firenze ed tldemocratica e repressiva 
de dellANPI di Torino, Un- in altre città ItaUane — del tesa a colpire gli studenti 
dividuazione di una base del- quaU abbiamo già dato stranieri, specialmente quell 
le squadracce nere sulle mon- notizia Ieri — hanno provo- dei paesi del terzo mondo al 
tagne di Chlomonte, i rltro- calo una presa di posizione cunl dei quali impegnati ir 
vamenti di armi in Val Vlgez- <jel consiglio di facoltà di una dura lotta contro l'im 
zo, in Valsesia, nell’OssoIa. architettura di Firenze, il periallsmo. il fascismo, ù 
Qualcosa è mutato, alcune qual^ In un suo comunicato, politica reazionaria, dei lor< 
responsabilità sono flnalmen- ” esprime le sue profonde governi. Nel documento, dop< 
te venute a galla. Sanlorenzo preoccupazioni per un atto aver ricordato che i prowe 
dà atto alla magistratura to- che se eventualmente neces- dimenti di espulsione som 
rinese dell’impegno che è sfo- stati già notificati a 10 stu 

ciato nell’emissione di 17 man- denti arabi che dovrebberc 

dati di cattura e nell’Invio di Ih lasciare l’Italia entro 72 OK 

una quarantina di comunica- ti hi ® che dovrebbero essere este 

doni gludtóarle. flS dSdi mlSdl' “ « '>'■« l»» ««> 

.A qooslo prato - Offer. JSSto pSsSShZto afa “ domi noli, sote pKvtncl. di 
ma Sanlorenzo — occorre pe- nreso in considerazione dalle ^^renze e di Perugia, si sot 
rò che si vada fino in fon- autorità competenti in vista 
do e il tutto non venga in- di un suo eventuale ridimen- 
sabbiato o deviato. L’inchie- sionamento, alla 'luce degli 

sta di massa della Regione effettivi interessi del paese; mani di polizie reazio 

e del comitati unitari antl- sottolinea soprattutto la -ne- narle e antipopolari dei lorc 
fascisti deve servire a rende- cessilà che venga presa in paesi. Nel documento si chle 
re permanente la spinta ne- considerazione la possibilità quindi il ritiro del prov 
cessarla a superare tutte le di prolungare i tempi di at- vedimenti repressivi, 
omertà. le copierture e i ri- tuazione del provvedimento II comitato ha inviato un 
tardi che si sono accumula- stesso, allo scopo di agevola- telegramma al ministero dC' 

ti anche in Piemonte». LI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6. 

I provvedimenti di espul¬ 
sione adottati senza plausi¬ 
bili giustificazioni nel con¬ 
fronti di studenti e laureati 
arabi residenti a Firenze ed 
In altre città italiane — del 
quali abbiamo già dato 
notizia ieri — hanno provo¬ 
cato una presa di posizione 
del consiglio di facoltà di 
architettura di Firenze, il 
quale, in un suo comunicato, 
« esprime le sue profonde 
preoccupazioni per un atto 
che se eventualmente neces¬ 
sario, sta assumendo caratte¬ 
ri repressivi ed antidemocra¬ 
tici per la sua ampiezza e la 
incomprensibile urgenza di 


mani che esso comporta». ' 
Sulla vicenda ha preso po¬ 
sizione anche il comitato u- 
nitario degli studenti stra¬ 
nieri di Firenze, sottolinean¬ 
do come li provvedimento si 
inquadri in una politica an¬ 
tidemocratica e repressiva, 
tesa a colpire gli studenti 
stranieri, specialmente quelli 
dei paesi del terzo mondo al¬ 
cuni dei quali impegnati in 
una dura lotta contro l'im¬ 
perialismo, il fascismo, la 
politica reazionaria, dei loro 
governi. Nel documento, dopo 
aver ricordato che i provve¬ 
dimenti di espulsione sono 
stati già notificati a 10 stu¬ 
denti arabi che dovrebbero 
lasciare l’Italia entro 72 ore 
e che dovrebbero essere este- 


ottiiciztoTi^ Il confil^lio al _• ^ «asi 

focollà cwode quUKU «o*e .-"ìV 


Pier Giorgio Betti 


questo provvedimento sia ri¬ 
preso in considerazione dalle 
autorità competenti in vista 
di un suo eventuale ridimen¬ 
sionamento, alla 'luce degli 
effettivi interessi del paese; 
sottolinea soprattutto la .ne¬ 
cessità che venga presa in 
considerazione la possibilità 
di prolungare i tempi di at¬ 
tuazione del provvedimento 
stesso, allo scopo di agevola¬ 
re la chiarificazione necessa¬ 
ria nelle adeguate sedi poli¬ 
tiche e permettere la solu¬ 
zione dei gravi problemi u- 


denti nelle sole provlncle di 
Firenze e di Perugia, si sot¬ 
tolinea come decine di stu¬ 
denti stranieri rischiano di 
essere estradati e consegnati 
nelle mani di polizie reazio¬ 
narie e antipopolari dei loro 
paesi. Nel documento si chie¬ 
de quindi il ritiro dei prov¬ 
vedimenti repressivi. 

Il comitato ha inviato un 
telegramma al ministero de¬ 
gli Interni per esprimere Io 
sdegno e la protesta contro 
i provvedimenti e per chie¬ 
derne rimmedlato ritiro. 


Incontro alla Regione con i rappresentanti della RDV 

Impegno dell’Emilia-Romagna 
per ulteriori aiuti al Vietnam 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 6. 

Obbligare gli USA a rispet¬ 
tare gli accordi di Parigi par 
la pace nel Vietnam; solleci¬ 
tare il governo italiano a ri¬ 
conoscere il Governo rivolu¬ 
zionano provvisorio del Sui 
Vietnam; perseguire ed in¬ 
tensificare la campagna, pres¬ 
so l'opinione pubblica perchè 
il popolo vietnamita sia con¬ 
cretamente aiutato a ricostrui¬ 
re ed unificare il proprio Pae 
se. Questi gli impegni die le 
forze politiche democraiiche 
e gli amministratori di tutta 
l'Emilia-Romagna hanno riba 
dito oggi nel corso delle ma¬ 
nifestazioni Indette per cete 
brare i ventlnove anni della 
Repubblica democratica viei- 
namlta, 

II punto sulla situazione no. 
Vietnam, situazione caratteriz¬ 
zata al Nord dal grande sfor¬ 
zo di ricostruzione e al Sud 
dalla lotta di popolo contro le 
violazioni alla treg'ia da par¬ 
te di Saigon, è stato fatto In 
mattinata dal compagno liu- 
ynh Tieng. Incaricato d'affari 
della RDV in Italia, nel cor- 


conaigliere di ambasciata 
Nguyen Thanh Ke. 

Se la vita nella RDV ritorna 
al ritmo normale, ciò rappre¬ 
senta un grande successo per 
i popoli di tutto il mondo 
che hanno partecipato con en¬ 
tusiasmo alla campagna di so¬ 
lidarietà coi Vietnam. Negli 
ultimi tempi dall'Italia sono 
stati inviati nel Vietnam nu* 
terlall, attrezzature, medicina¬ 
li per un valore di oltre 400 
mila milioni. Un contributo 
decisivo è venuto dall'Emilla- 
Romagna. Ma l'impegno è di 
continuare a sostenere la cau 
sa del popolo vietnamita, eco¬ 
nomicamente e politicamen 
te: Io hanno ribadito, nel po¬ 
meriggio, il presidente della 
Giunta regionale Guido Fan¬ 
ti e il presidente del Consi¬ 
glio deH'EmlIla Romagna Sil¬ 
vano Armaroll, ne] corso Jel 
ricevimento al quale Huynh 
Tieng e Nguien Thanh Ke 
hanno preso parte nella sede 
della Regione. 

Al saluto del compagno 
Fanti, Huyng Tieng ha rispo¬ 
sto sottolineando il significa¬ 
to del fatto che la prima oe- 
lebrasione ufficiale in Italia 


so di una conferenza stsmpa della fondazione della RDV 
tenuta presso la sede munì- sia avvenuto a Bologna, eli- 
clpale di Bologna. Huynh tà medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza 


clpale di Bologna. Huynh 
Tieng era accompagnato dal 


Altri messaggi 
per la scooiparsa 
del compagno 
Fausto Gallo 


Il compagno Alessandro Nat¬ 
ta ha espresso il cordoglio del 
gruppo comunista della Camera 
per la morte del compagno 
Fausto Cullo, inviando un com¬ 
mosso messaggio alla famiglia. 
Vi si ricorda la figura del di¬ 
rigente del Partito c la parte 
che egli ha avuto nelle tetla- 
glie parlamentari in qualità di 
deputato e di vicepi'esidente del 
gruppo de) PCI. 

Altri messaggi di omaggio al¬ 
la memoria del compagno scom¬ 
parso sono «lati inviati alla Di¬ 
rezione del Partito dall’on. La 
Malfa, da Enzo C:apaIozza. da 
Ernesto Treccani, da Silvano 
Armaroli, presidente dei Con¬ 
siglio regionale deirEmilia-Ro- 
magna. • dall'on. Orlandi, dalla 
senatrice Tullia Carrettoni, dal 
Partito radicale, da Pannella e 
Mellini per la LID e da molti 
altri. 


corso al «mercato nero» o 
il freddo. 

L’aumento del prezzi e la 
rarefazione dei prodotti so¬ 
no entrambi il frutto della 
totale mancanza di misure 
governative che regolino pre¬ 
cisamente il settore. L’azio¬ 
ne del governo non è andata 
al di là del varo di un fret¬ 
toloso plano petrolifero che, 
alla voce riscaldamento, re¬ 
ca unicamente una circolare 
ministeriale dal contenuto 
fumo.so. 

II ministero deH’industria 
si limita a preannunciare ri¬ 
duzioni delle forniture nella 
misura del 20 per cento, ma 
non si preoccupa minima¬ 
mente di chiarire a chi spet¬ 
ta la gestione deH'intera ope¬ 
razione, né tantomeno ì cri¬ 
teri su cui sarà condotta. 
Senza contare che l’on. De 
Mita farebbe bene a spiega¬ 
re a che (o a chi) serve pro¬ 
spettare la contrazione del¬ 
le forniture quando un’effet¬ 
tiva lotta agli sprechi di 
combustibile potrebbe porta¬ 
re a un risparmio effettivo 
del 30-40 per cento del pro¬ 
dotto consumato. E si badi 
che si tratta di valutazioni 
di fonte non sospettabile. 

Secondo calcoli della TO- 
TAI^ con la piena applica¬ 
zione della legge 615 del 1066 
suU’adeguamento e la razio¬ 
nalizzazione degli impianti, 
sarebbe possibile ottenere un 
risparmio di 480 miliardi, pa¬ 
ri al 30 per cento della spesa 
totale per il riscaldamento 
neU'inverno 1973-*74. In assen¬ 
za dell’Intervento pubblico, 
Invece, anche quest’anno 19 
milioni e 650 mila tonnella¬ 
te di combustibili saranno 
« bruciati » con II solo risul¬ 
tato di inquinare l’atmosfe¬ 
ra. Possibile che il ministe¬ 
ro dell’Industria non abbia 
neppure i tecnici per un con¬ 
tegno cosi semplice? 

A giudicare dal livelli rag¬ 
giunti dal prezzi, il ministe¬ 
ro continua evidentemente, 
ripetendo l’errore dello scor¬ 
so anno, a fare eccessivo af¬ 
fidamento sui calcoli degli uf¬ 
fici studi delle grandi compa¬ 
gnie petrolifere. Non si spie¬ 
gherebbe altrimenti come — 
con un prezzo Internazionale 
nettamente più basso — li 
gasolio costi invece nelle 
grandi città italiane non me¬ 
no di 90 lire al chilo, IVA 
-compresa. 

Il gasolio — come è sta¬ 
to' riferito nella conferenza- 
stampa — costa ad esempio 
sulla piazza di Odessa 56 
lire al chilo, franco spedi¬ 
zione sino a Genova: que¬ 
sto significa che a Torino 

K trebbe essere venduto a 60 
e li chilo. Qual è invece 
il prezzo attuale? Non meno 
di 82,50 lire, mentre a Mila¬ 
no è di 80 lire al chilo e 
altrettante a Roma: più na¬ 
turalmente il 12 per cento 
deiriVA. 

Tenuto conto di questi 
prezzi — che dovrebbero ad- 
dirittiu’a ancora salire — ri¬ 
scaldare con il gasolio, nei 
cinque mesi invernali, un ap¬ 
partamento di 80 mq. coste¬ 
rà — i calcoli sono stati ef¬ 
fettuati dal SUNIA — a To¬ 
rino da un minimo di 165 mi¬ 
la lire a un massimo di 193 
mila, e a Milano da un mi¬ 
nimo di 184.750 a un massi¬ 
mo di 198.750. Adoperando 
invece nafta, per Torino, la 
ipoted minima è di 150 mila 
lire e quella massima di 162 
mila, per Milano la minima 
è di 157.145 lire e la massima 
di 178.080. - 

Letteralmente insopportabi¬ 
le è poi la spesa per U kero¬ 
sene, utilizzato soprattutto 
negli impianti autonomi dei 
centri storici e nelle pierife- 
rie e quindi da una fascia 
di utenti generalmente tra i 
più disagiati (pensionati, ar¬ 
tigiani ecc.): a costoro riscal¬ 
darsi per 150 giorni costerà 
almeno 315 mila lire. 

Se il maggior rigore delle 
temperature invernali rende 
più pesante la situazione nel¬ 
le città del Centro-Nord, è 
però altrettanto certo che nel 
Sud o a Roma provveda la 
speculazione a sostituirsi alla 
inclemenza del tempo. Limi¬ 
tiamoci a un esemplo. Gli in¬ 
quilini di uno stabile del 
quartiere Montesacro, di pro¬ 
prietà di un ente previden¬ 
ziale che possiede a Roma 21 
mila appartamenti, si sono 
visti recapitare per la stagio¬ 
ne '73-74 fatture di 252.363 li¬ 
re. contro le 91 mila sborsate 
l’anno precedente. Quanto 
dovranno pagare per la pros¬ 
sima stagione? 

Tra le misure più urgenti 
suggerite dalie quattro orga¬ 
nizzazioni per alieviare agli 
utenti il peso di questa si¬ 
tuazione. c’è rintroduztone 
di un nuovo sistema di n* 
scaldamento a metano — più 
economico —, rappltcazionc 
della legge sugli impianti per 
evitare gli sprechi, la rev i- 
sione del sistema di forma¬ 
zione del prezzi per impedi¬ 
re nuovi aumenti, l’equipara¬ 
zione dell’IVA sui combusti¬ 
bili per uso domestico a quel¬ 
la dei prodotti di prima ne¬ 
cessità dai 12 al 3 per cen¬ 
to). la garanzia dei riforni¬ 
menti di combustibile da par¬ 
te di tutte le grandi compa¬ 
gnie e in particolare dell’ 
AOIP. 

Su quest’ultimo punto, lo 
strumento per accertare le 
effettive necessità di combu¬ 
stibile esiste, ed è quell’* a- 
nagrafe» degli impianti che 
è da lungo tempo in gesta¬ 
zione presso il ministero del¬ 
l'Industria. Per evitare che 
la compilazione richieda qual¬ 
che decennio, nei corso della 
conferenza il ministero è sta¬ 
to invitato a rivolgersi al sin¬ 
dacato dei rivenditori che ha 
già pronto da tempo un 
« censimento » per regioni dei 
sistemi di riscaldamento co¬ 
municato ieri alla stampa. 

Antonio Caprarìci 


Ad un anno dalla sanguinaria dittatura militare 

Giovedì a Roma una grande 
manifestazione per il Cile 

Si svolgerà alla Basilica di Massenzio - Vi parieciperanno esponenti poli¬ 
tici cileni in esilio - Un comunicato di Italia-Cite e deH'ARCI-UISP 


Una manifestazione unitaria per la li¬ 
bertà del popolo cileno si svolgerà a Ro¬ 
ma, alla Basilica di Massenzio, giovedì 
12 alle ore 18, con la partecipazione di 
esponenti polìtici cileni in esilio, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche democra¬ 
tiche italiane, dei sindacati, delle asso¬ 
ciazioni culturali, delle organizzazioni di 
massa, del mondo della cultura e dell’arte. 

L’associazione Italia-Clle e l’ARCI-UISP, 
che hanno organizzato la manifestazione 
nel fare appello per una massiccia parte¬ 
cipazione all’iniziativa, sottolineano — af¬ 
ferma un comunicato — ancora una volta 
l’Importanza della solidarietà internazio¬ 
nale alla lotta del popoli oppressi dal 
fascismo, che in particolare in Cile, in 
un anno di brutale dittatura, ha raggiunto 
livelli di criminalità assolutamente in¬ 
tollerabili. 

Dopo l’assassinio del presidente costi¬ 
tuzionale Salvatore Allende — ricorda il 
comunicato — decine di migliala di per¬ 
sone sono state uccise o imprigionate, 
torturate e sottoposte a vessazioni di ogni 
genere; Parlamento e Consigli comunali 
sono stati sciolti, 1 giornali di opposizione 
soppressi, giornalisti ed intellettuali perse¬ 
guitati per il solo fatto di essere tali; 


i prezzi sono aumentati in media di 20 
e più volte, il paese è praticamente sul¬ 
l’orlo della fame quasi generalizzata; In 
compenso « l’ordine » della morte e della 
persecuzione regna a Santiago. La giunta 
golpista di Pinochet e degli altri generali 
fascisti continua a tenere il paese in 
stato di guerra Interna e a sollecitare 
riconoscimenti e aiuti Internazionali con 
« provocatorie richieste » come quella ri¬ 
volta di recente anche all’Italia. 

Tutto ciò impone e rende attuale e 
urgente una mobilitazione unitaria di 
tutte le forze democratiche e costituzio¬ 
nali italiane ed internazionali, come è 
stato auspicato nella conferenza pan-eu¬ 
ropea tenutasi a Parigi nel luglio scorso, 
per favorire ed aiutare la lotta unitaria 
delle organizzazioni del Cile che hanno 
come aspirazione comune la riconquista 
della libertà e la restaurazione di un 
regime democratico corrispondente alle 
aspirazioni di quel popolo. Si tratta, nono¬ 
stante tutto — conclude il comunicato — 
di un obiettivo raggiungibile come hanno 
dimostrato le esperienze tuttora in via 
di sviluppo, in Portogallo ed in Grecia 
e la crisi profonda dello stesso fascismo 
spagnolo. 


1 socialisti chiedono la « verifica » alla Regione 

In crisi i rapporti DC-PSi 
nel Friuli-Venezia Giulia 

Contrasti in quasi tutte le eiunte - Nel Goriziano non esiste più una ammi¬ 
nistrazione di centro-sinistra « organico » - li nodo dei rapporti col PCI 


Conferenza stampa del vescovo Gagnon 

n Vaticano ribadisce 
il no alla pillola» 

Una « saggia limitazione delle nascite », ma soltanto 
con metodi « fondati sui ritmi naturali » - La posi¬ 
zione della delegazione ai congresso di Bucarest 


Ieri in una conferenza stam¬ 
pe il vescovo canadese 
Eduard Gagnon ha illustrato 
la posizione assunta alla Ckin- 
ferenza mondiale della popo¬ 
lazione a Bucarest dalla de¬ 
legazione della S. Sede che 
egli dirigevau 

« Una dottrina precisa e 
permanente » è quella della 
(Chiesa riguardo alla famiglia 
e alia natalità: cosi si è 
espresso mons. Gagnon, per 
sottolineare le coerenze ai 
principi generali da parte dei 
rappresentanti del Vaticano, 
che hanno negato il consen¬ 
so al documento finale di Bu¬ 
carest. Questo presentava in¬ 
fatti a suo parere alcimi 
« gravi equivoci », « gravi 

omissioni» e «posizioni inac¬ 
cettabili» specialmente sulla 
limitazione delle nascite, sul- 
Taborto, sulla sterilizzazione, 
sul ruolo della famiglia e sul¬ 
la condizione della donna. 

In implicita polemica con 
gli americani, che miravano a 
ridurre drasticamente il tasso 
di natalità, il vescovo ha :noI- 
tre precisato: «Una politica 
della popolazione non può con¬ 
tentarsi di essere una politica 
demografica, ma deve tendere 
a stabilire una divisione equa 
delle risorse e degli spazi». 

n domenicano Henry De 
Riedmatten a sua volta ha 
affermato che concordanze 
notevoli sono state trovate dai 
delegati del Vaticano con i 
paesi del terzo mondo, con la 
Cina e con i paesi socialisti 
d’Europa, Egli ha detto che 
questi paesi si sono infatti 


espressi contro direttive In- 
teniazionali in materia demo¬ 
grafica, ritenendole « intro¬ 
missioni intollerabili » nella 
politica degli ' Stati. Questi 
paesi hanno inoltre rivendica¬ 
to la priorità dello sviluppo, 
contestando l’aspetto « mec¬ 
canico» di una ^litica della 
natalità proposta dai paesi 
ricchi, e sjfermando che sono 
invece in gioco essenziali va¬ 
lori culturali e umani. 

Nel corso della conferenza 
stampa, sono stati poi illu¬ 
strati gli emendamenti propo¬ 
sti dalla delegazione vaticana 
a Bucarest e in parte accolti. 
Essi riguardano il ruolo fon¬ 
damentale della famiglia, il 
rispetto della vita umana, la 
promozione della donna, il di¬ 
ritto di ima coppia a decide¬ 
re la dimensione delia propria 
famiglia. . 

In questo senso, è stata sol¬ 
lecitata la promozione di me¬ 
todi di regolazione delle na¬ 
scite nel «pieno rispetto del¬ 
le leggi della trasmissione 
della vita». Si tratta della 
posizione illustrata nei giorni 
scorsi anche dairarclvescovo 
di Milano. Ctolombo. 

Questi aveva detto che la 
Chiesa non è « affatto contra¬ 
ria a una saggia limitazione 
delle nascite», ma che ac¬ 
cetta soltanto ■ tutti i metodi 
fondati su] ritmi naturali », il 
che significa respingere in .«io- 
stanza le attuali conquiste del¬ 
la scienza, e in pratica impe¬ 
dire il diritto di scelta della 
coppia. 


Manifestazioni del PCI 


OGGI 

Avelline: Alinevi. Motknn: 
Occhetto. Arezzo; N. Cola- 
Jenni. Rngusa: De Pasquale. 
Basilea (emigrazione) : G. 
Pajetta. Perugia: A. Pa¬ 
squali. Casftilammare; E. 
Gualandi. 

DOMANI 

La Spazia: Alinovi. Imola: 
Gavina. Macarata: Caravole. 
Craesoto: Chiaromonto. Pi- 
•a: Cassutla. Trtnia: Ga¬ 
ietti. Perugia; GalluuI. Ria- 
II: Imbcni. Firtnza: Ingraa. 
Padova: Napaillana. Milane: 
Pajtlla. Avellino: Perno. 
Raviga: Qoarclali. Rama - 
Canlaealla: Ralchiin. Malfl: 
Ramto. Travila: Serri. Pon- 


tacagnano (Salarno) : Vec¬ 
chiotti. Sera; P. CioS. Bib¬ 
biena (Arazzo): N. Colajan- 
ni. Chitli: P. Conti. S. Sin 
vero (Poggia); L. Conte. Si¬ 
racusa - Seziona Lanini Co¬ 
rallo. Massa: Di Paco. Sul¬ 
mona: Espoete. Castalchio- 
data (Rama): Fioriollo. Ron- 
cigliona (Vittrbo): Predduz- 
zi. S. Giueappa Jote (Palar- 
me): La Torre. Balmanta 
(Palarma): S. Mafpl. Zurigo 
(amigraziona); G. Pajotta. 
Vizzini (Catania): Quercini. 
Grumo Appula (Bari); Slea¬ 
le. Guspini: C. Tedesco. 
iKhla; Valenza. Varasa: R. 
Bonassl. Sant'Agata dei Coti 
(Bonovento); E. Gualandi. 
Campabatso: O. Paotona. 
Iglaslasi Triva. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 6 

Anche per la Giunta regio¬ 
nale del Friuli Venezia Giu¬ 
lia, per anni presentata come 
un modello di stabilità e di ef¬ 
ficienza nel tormentato qua¬ 
dro del centro-sinistra, sono 
arrivati i tempi della crisi, 
delle «verifiche» delle prese 
di posizione critiche. Proprio 
in questi giorni il Comitato re¬ 
gionale del FSI ha espresso il 
malessere e l’incertezza ser¬ 
peggianti nella maggioranza 
re^onale con una richiesta 
di verifica politico-program¬ 
matica della coalizione, la 
quale, partendo da una scon¬ 
fessione del piano finanziario 
quinquennale appena elabora¬ 
to, mette sotto accusa i me¬ 
todi di gestione della DC e 
11 sostanziale immobilismo cui 
questo partito costringe l’at¬ 
tività di governo regionale. 

I contrasti ormai espliciti 
a livello di Giunta regionale 
non sono in realtà che la ri¬ 
sultante e Io sbocco inevi¬ 
tabili di una serie di episodi 
che, in questi ultimi mesi, 
hanno coinvolto e posto in 
crisi, più o meno aperta, nu¬ 
merosi enti locali, da un capo 
all’altro del Friuli Venezia 
Giulia. 

Le prime rotture si erano 
registrate neirisontino, con 
l’uscita dei socialisti dalia 
maggioranza, dapprima alla 
provincia, poi in quasi tutti 
ì comuni (a cominciare da 
quello capoluogo e da Mon- 
falcone). Di conseguenza oggi 
nel Goriziano non esiste più 
neppure una Giimta di cen¬ 
tro-sinistra organico: le mo¬ 
tivazioni del dissenso variano 
da ente locale a ente locale, 
ma alla base è sempre l'in¬ 
capacità di dare soluzioni a- 
vanzate ai problemi delle sin¬ 
gole comunità. 

A Pordenone è di questi 
giorni la decisione democri¬ 
stiana di far dimettere i pro¬ 
pri rappresentanti nelle am¬ 
ministrazioni locali in segno 
di ritorsione per l’asserita 
collusione PCn-PSDI nell’ele¬ 
zione dei dirigenti di una co¬ 
munità montana. 

A Trieste, infine, l’ammini¬ 
strazione comunale versa in 
uno stato di cronica empasse. 

Nella provincia ì socialisti 
sono usciti dalla Giunta del 
comune di Duino-Aurfelna. 
^esto sommario quadro In¬ 
dica eloquentemente che la 
formula di centro-sinistra è 
ormai in avanzato grado di 
decomposizione anche nella 
nostra regione. I miti della 
stabilità e dell’efficienza, van¬ 
tati e propagandati in espli¬ 
cito confronto con le situa¬ 
zioni di altri comuni e re¬ 
gioni costretti dalla DC a ci¬ 
cliche crisi, si sono sbricio¬ 
lati a seguito dell’incapacità 
della maggioranza di affron¬ 
tare In modo conseguente il 
problema del rapporto con i 
comunisti: nodo decisivo, que¬ 
sto, da sciogliere per poter 
realizzare una svolta politica 
e disincagliare gii enti locali 
dalle secche dell'immobilismo 
e dell’ordinaria amministra¬ 
zione. 


Fabio InwinkI 


Oggi sì apre 
a Bologna 
Tassemblea 
delle 

Università 

europee 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, e 

La. Conferenza del Rettori 
e vice-cancellieri è giunta alla 
sua conclusione con il rin¬ 
novo degli Incarichi in seno 
al Comitato permanente e 
con 1 documenti finali che 
riassumono il dibattito scatu¬ 
rito In questi giorni nell'am¬ 
bito del cinque gruppi di la¬ 
voro. 

Il presidente della CRE, 
l'inglese Sloman, come il suo 
collega Camaclnl, Rettore 
dell’Ateneo di Bologna, han¬ 
no manifestato soddisfazione 
per come si è .svolta la quin¬ 
ta assemblea dei Rettori eu¬ 
ropei. 

«Non si può certo atten¬ 
dere da q^uesta (Conferenza — 
aveva affermato Sloman In 
occasione dell’apertura del la¬ 
vori — che da essa emerga 
la soluzione del problemi del¬ 
le Università. E’ però spera¬ 
bile che alla fine 1 Rettori 
abbiano appreso qualche co¬ 
sa l’uno dall’altro sulle recl- 
procUe esperienze e sul pro¬ 
blemi discussi». 

La Conferenza, ad ogni mo¬ 
do, cl pare abbia dimostrato 
una generale volontà di rin¬ 
novamento delle Università, 
una autentica esigenza di ade¬ 
guare le loro strutture al bi¬ 
sogni della società, di Inserir¬ 
si sempre più nelle realtà 
nazionali ed europea, tenendo 
presente che il mondo uni¬ 
versitario di 'ciascun paese è 
assai diverso dagli altri, tutti 
diversificati tra loro. 

E’ però anche veto che la 
Conferenza — come ha dichia¬ 
rato il Rettore parigino Lu- 
chaire — ha dimostrato che 
i problemi comuni sono sem¬ 
pre più numerosi e richie¬ 
dono soluzioni unitarie. E' 
questo un riconoscimento Im¬ 
portante per una efficace 
forma di cooperazione inter¬ 
universitaria che sappia rag¬ 
giungere risultati finalmente 
concreti. Proprio su questo 
tema, non a caso, è incen¬ 
trata l’assemblea delle Uni¬ 
versità europee, che si Inau¬ 
gura domani, ancora a Bo¬ 
logna. 

Per quanto riguarda 11 rap¬ 
porto tra l’Università ed 1 mu¬ 
tamenti della società, il Ret¬ 
tore dell’Università di Mo¬ 
naco, Lobkowicz, ha afferma¬ 
to: «E’ nec^sario un radica¬ 
le cambiamento politico che 
influenzi il settore della istru¬ 
zione superiore, il governo, 
in particolare, deve program- 
niare la sua attività tenendo 
conto delle reali esigenze del¬ 
l’Università. Gli studenti han¬ 
no bisogno di essere aiutati 
e consigliati soprattutto quan¬ 
do devono decidere quella 
che sarà la loro futura atti¬ 
vità. E’ necessaria, inoltre, una 
responsabile pro^ammazio- 
ne su scala mondiale anche 
in considerazione della cre¬ 
scente migrazione professio¬ 
nale e accademica. E’ poi con¬ 
sigliabile raggiungere al più 
presto accordi internazionali 
per l’equiparazione dei titoli 
e dei livelli di Istruzione». 

Riferendosi ai problemi del¬ 
la riforma universitaria, il 
prof. Campaud, dell'Universi¬ 
tà di Rennes, ha sostenuto: 
«L'Università tradizionale, la 
dolce pacifica "Alma Mater”, 
non esiste più. L’hanno ucci¬ 
sa la rivoluzione socio-econo¬ 
mica degli ultimi venti anni e 
la massa degli studenti. La 
complessiflcazione delle cono¬ 
scenze ha travolto le regole 
e i metodi pedagogici. Il ra¬ 
pido avanzamento della scien¬ 
za ha moltiplicato i punti di 
ricerca esigendo la messa in 
opera di mezzi frenetici e 
sempre più onerosi. 

«Le Università devono ne¬ 
cessariamente scegliere dei 
nuovi programmi abbando¬ 
nando i vecchi sistemi. La 
popolazione studentesca, per 
quel che riguarda l’aspetto 
sociale del discorso, è sem¬ 
pre meno omogenea: questo 
è un lato positivo che costi¬ 
tuisce. nello stesso tempo, fon¬ 
te di arricchimento per Ia 
U niversità e origine di pro¬ 
blemi sempre più gravi. Mol¬ 
te volte è stato detto che U 
line supremo della formazio¬ 
ne universitaria è: imparart 
a imparare. L’obiettivo futu¬ 
ro deU'insegnamento deve ei- 
sere lo sviluppo deH’lntelli- 
genza, dello spirito critico • 
di sintesi. Domani, come ieri, 
come oggi. Io scopio princi¬ 
pale della scuola superiore 
sarà formare delle menti atte 
a giudicare da sole, capaci 
di analizzare gli insegnamen¬ 
ti ricevuti e a criticare ». 

Romano ZanarìnI 


Commemoraziona 
a Cannobio 
del XXX della 
Liberazione 

Oggi e domenica 8 set¬ 
tembre sarà commemorato A 
Cannobio il XXX anniversa¬ 
rio della liberazione della cit¬ 
tà e dell’intera regione del¬ 
l’Alto Verbano, ad opera del¬ 
la divisione partigiana «Pia¬ 
ve». 

II compagno Frassati deU’Isti- 
luto Gramsci, già comandan¬ 
te della formazione partlgìa- 
na che liberò Cannobio, e il 
senatore Torelli, fondatore 
del CLN della provincia di 
Novara, terranno 1 discorsi 
ufficiali. 

Nella mattinata deirs set¬ 
tembre, al teatro di Csbimi- 
bio, avrà lugo un Inoontre- 
dibattlto 
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Il conservatorismo moraleggiante di Luigi Einaudi 


Alla stretta finale il confronto fra forze armate e ordine feudale 


delle prediche 

La pretesa « inutile » di declinare il sistema politico secondo puri para¬ 
digmi liberali si risolse spesso in una chiusa difesa dei privilegi sociali 
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In pochi mesi le strutturo deirassolutismo sono cedute una dopo l'altra sotto la pressione dei militari - Ora sembra 
imminente la deposizione dei Negus, completamente isolato e bersaglio di lìranifestazioni popolari - Il programma di 
rinnovamento e di democratizzazione dell'Etiopia nel progetto della carta costituzionale - Il peso della guerra in Eritrea 


Poche volte come quando 
pronunciò airUniversità di 
Basiiea, il 22 maggio 1966, 
il discorso di accettazione 
deila laurea honoris causa 
Luigi Einaudi usci allo sco¬ 
perto per enunciare una sua 
rigida sistemazione teorica 
di principi politici, se non 
di fllosofìa della storia: for¬ 
se funzionò da indiretta sug¬ 
gestione il ricordo di un fi¬ 
glio illustre di Basilea, il 
Burckhardt, che aveva af¬ 
frontato con grande respiro 
i temi della storia mondia¬ 
le. All’origine del decadi¬ 
mento della civiltà contem¬ 
poranea ci sono, per Einau¬ 
di, le idee di Rousseau, che 
con l’organicismo totalizzan¬ 
te della sua « volontà gene¬ 
rale », mette in discussione 
la matematica liberale della 
rappresentanza politica me¬ 
diata ed inaugura la prospet¬ 
tiva demoniaca della tiran¬ 
nia moderna. Questa tiran¬ 
nia si può vestire con le 
formule più disparate: si 
presenta sempre o comun¬ 
que come negazione della 
libertà. La triste dinastia dei 
suoi figli allinea l’uno ac¬ 
canto aU’allro Babeuf e 
Mussolini, Hitler e Robe¬ 
spierre. Di fronte a questo 
tralignamento universale dei 
politici sta la schiera di 
quanti, nelle Università, con 
umiltà consapevole, ricerca¬ 
no la verità, naturalmente 
senza trovarla, dando esem¬ 
pio di serena ed insoddisfat¬ 
ta tolleranza ideale. Del re¬ 
sto il < male » politico ha 
le sue primigenie, se non 
uniche, radici nel dogmati¬ 
smo, in un vizio di pensiero 
cioè, e solo una diversa edu¬ 
cazione può portare a quel¬ 
la diversa selezione della 
classe dirigente, che è per 
Einaudi il sicuro rimedio 
per una crisi di enorme pro¬ 
porzioni. 


Storia 
e formule 


■ Nel discorso dì Basilea le 
interpretazioni storiche e le 
prospettive d’azione della 
dittatura giacobina o del mo¬ 
vimento operaio, dell’espan- 
sionismo nazionalista o del¬ 
la sanguinosa avventura hi¬ 
tleriana si qualificano come 
< formule », varianti ideolo¬ 
giche parallele di un’unica, 
anche se epidermicamente 
diversificata, deviazione dal 
principio di libertà. La sto¬ 
ria ridotta ad un’astratta 
tensione tra opposti prìnci¬ 
pi, le ideologie considerate 
come formule che non sono 
in grado di trascrivere in 
niente le ragioni di vasti 
raggruppamenti sociali, il 
commento dei fatti dissolto 
inevitabilmente in una pre¬ 
dica sui principi obliterati. 

Davvero riesce difficile ca¬ 
pire come si possa parlare 
per Einaudi di < un insegna¬ 
mento che conserva tutta 
la sua attualità », secondo 
quanto è scritto sulla coper¬ 
tina dell’edizione economica 
delle sue Prediche inutili 
(Torino, Einaudi, 1974, pp. 
424, L. 1.800), ■ ripro|>oste 
forse sulla scìa del succes¬ 
so riscosso dall’antologia cu¬ 
rata recentemente da Rug¬ 
giero Romano (Luigi Einau¬ 
di, Scritti economici, stori¬ 
ci e civili, Milano, Monda- 
dori, 1973). Che la sua ope¬ 
ra di storico dell’economia 
incuta rispetto e meriti la 
più attenta considerazione 
è fuori dubbio, che la rac¬ 
colta - della sua messe ' di 
commenti politici sia stru¬ 
mento prezioso d’indagine è 
certo, ma l’attualizzazione in 
chiave di pamphlet delle 
Prediche einaudiane ci sem¬ 
bra difficilmente sostenibile. 

« Prediche » è un termi¬ 
ne che Einaudi utilizzò fin 
dal primo dopoguerra per 
definire i suoi commenti ai 
fatti politici c alle stortu¬ 
re, ai difetti di un sistema, 
ch’egli voleva declinato se¬ 
condo puri paradigmi libe¬ 
rali, ed il termine definisce 
bene, nonostante l’ironia ari¬ 
stocratica che vorrebbe pos¬ 
sedere, l’incapacità di en¬ 
trare nel vivo delle questio¬ 
ni tipica di un’ottica mora¬ 
leggiante, tesa a proporre un 
galateo di ^ buone maniere 
economiche per una società 
percorsa da lotte selvagge. 
In questo senso l’aggettivo 
di < inutili > che Einaudi af¬ 
fibbiò alle « nredìchc > del 
suo ritonjo post-presidenzia- 
le, apparse m lilueria da! 
1965, è meno ironico, anche 
esso, di quanto .-embri ed ha 
quasi il s.ipore di un tar¬ 
divo, quanto non voluto, ri¬ 
ferimento ad un passaggio 
molto penetrante di un no¬ 
to articolo di Antonio Gram¬ 
sci, comparso suU’Auanti/, 
•dizione piemontese, il 25 


maggio 1919 (Einaudi o del- 
Vutopia liberale, ora in L’Or¬ 
dine nuovo, Torino, Einau¬ 
di, 1954, p. 232): «La de- 
magoria, rillusione, la men¬ 
zogna, la , corruzione della 
società capitalistica non so¬ 
no accidenti secondari della 
sua struttura, sono inerenti 
al disordine, allo scatena¬ 
mento di brutali passioni, al¬ 
la feroce concorrenza in cui 
e per cui la società capita¬ 
listica vive. Non possono 
essere abolite senza aboli¬ 
re la struttura che le gene¬ 
ra. Le prediche, gli stimoli, 
le moralità, i ragionamenti, 
la scienza, i” se ", sono inu¬ 
tili e ridicoli-». 

Pci Gramsci Einaudi fa¬ 
ceva parto di quella genia 
di sacerdoti « queruli e scon¬ 
tenti sempre, perché le for¬ 
ze del male impediscono che 
la città di Dio venga da lo¬ 
ro costruita in questo bas 
so mondo » ed anche se nel¬ 
la scheggia di qualche qua¬ 
resimale 0 nel generoso vi¬ 
gore di qualche protesta ba¬ 
lena, sofferta e aulentica, la 
percezione di contraddizioni 
reali, manca sempre l’indi¬ 
cazione di un vaperamento 
possibile e praticabile. ' Si 
stenta a passare per buona 
la definizione di Einaudi co¬ 
me di < uno dei più grandi 
demolitori dì miti che ab 
bia avuto l’Italia ». Se ciò 
può esser vero per molte pa¬ 
gine scientifiche, sul piano 
politico appartiene a Einau¬ 
di quel mito del buon go¬ 
vernare che egli credeva di 
insegnare alla classe dirigen¬ 
te nei termini di una lezio¬ 
ne indirizzata da un profes¬ 
sore saggio e buono ad una 
scolaresca un po’ turbolenta. 

n suo elogio del profitto, 
visto come obiettivo princi¬ 
pe della libertà individuale, 
ha toni quasi lirici («il pro¬ 
fitto è il prezzo che si deve 
pagare perché il pensiero 
possa liberamente avanzare 
alla conquista della veri¬ 
tà ») e non viene combattu¬ 
to se non cadendo nella ti¬ 
rannia, nebbioso concetto 
con cui Einaudi comprende 
le società più disparate. - 

I temi più ostinati della 
sua polemica, a ben guarda¬ 
re, mistificano assai più di 
quanto vorrebbero demisti¬ 
ficare. Che la crisi del si¬ 
stema scolastico italiano sia 
stata attribuibile, negli anni 
Cinquanta, all’accentramento 
statalista d’impronta napo¬ 
leonica ed al conferimento 
di valore legale ai tìtoli di 
studio è tesi, a dir poco, 
astratta, se tutti sappiamo 
cosa significò in concreto il 
favoreggiamento degli isti¬ 
tuti privati e cosa in con¬ 
creto ha provocato l’assen¬ 
za totale di una coerente 
programmazione degli sboc¬ 
chi professionali. 

La famosa invettiva con¬ 
tro ì prefetti o la convìnta 
indicazione di una necessa¬ 
ria autonomia finanziaria 
delle Beloni fanno parte 
di una visione dello Stato 
ancorata a conflitti reali e 
quindi testimoniano una bat¬ 
taglia valida, ma che dire 
del rimedio con cui Einaudi 
credeva che fosse possibile 
superare il frastagliamento 
tecnicistico e la separazione 
dei vari settori amministra¬ 
tivi dello Stato? Che dire 
di quella invocazione di 
un « coordinamento uma¬ 
no > quale strumento per 
superare le barriere d’in¬ 
comunicabilità delle < com¬ 
petenze »? 


« I pochi 
capaci » 


Che dire di quell’elogio 
del sistema elettorale uni¬ 
nominale visto come unico 
mezzo per scegliere « alcu¬ 
ni pochi uomini capaci > al¬ 
la guida del paese per un 
Parlamento che Einaudi vo¬ 
leva privo di dimensione po¬ 
litica, assemblea di galan¬ 
tuomini in grado di giudi¬ 
care sopra le parti e i par¬ 
titi con smisurato equili¬ 
brio d’animo? Anzi Einau¬ 
di teorizza, nelle conclusio¬ 
ni delle Prediche, una scis¬ 
sione netta tra Parlamento 
e società ’ politica, spìngen¬ 
do all’estremo limite la sua 
polemica contro la rappre¬ 
sentanza elettorale propor¬ 
zionale e i partiti: < L’uffi¬ 
cio dei parlamenti — scri¬ 
ve — non è quello di con¬ 
sentire alle correnti e ten¬ 
denze ideologiche di farsi 
conoscere. Bastano all’uopo 
le società di dibattito, i gior¬ 
nali, le riviste settimanali o 
periodiche, i comizi, le con¬ 
ferenze ». 

L’apertura einaudiana ver¬ 
so il mondo operaio non va 
oltre l’umana comprensione 
per il ■ socialismo sentimen¬ 
to » ed è viziata da. un in¬ 
vincibile patemaUsmo. La 
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stessa udienza accordata a 
papà CJervi, di cui fu reso 
pubblico : un sintetico rac¬ 
conto da alcuni lodato per 
la sua scarna antiretorica, 
testimonia piuttosto una di¬ 
gnitosa chiusura. Einaudi 
parlò con il vecchio Alcide 
Cervi di biolche e di agri¬ 
coltura, di problemi di ere¬ 
dità e di divisione del capi¬ 
tale, per concludere che quei 
giovani non si sarebbero fat¬ 
ti uccidere se non avessero 
. avuto un senso etico del la¬ 
voro, una partecipazione ef¬ 
fettiva e interessata alle vi¬ 
cende della terra. Che è, pur 
nella commozione degli ac¬ 
centi, una visione riduttiva 
di una storia che ha uno 
spessore esemplare anche, 
soprattutto, per il vigore di 
una scelta politica eccezio¬ 
nale. 


Di fronte 
al fascismo 


Ma il paternalismo di Ei¬ 
naudi ha pagine perfino più 
evidenti, se in una predica 
scrive: « La ricchezza è un 
possesso precario, il quale 
non si mantiene con la for¬ 
za, bensì con la lungimirante 
generosità, la quale dona 
per ricevere, solleva gli umi¬ 
li per non essere trascina¬ 
ta nella caduta ». Questi to¬ 
ni molto « ideologici », « u- 
topistici > in senso gramscia¬ 
no, scompaiono rapidamente 
quando lo scrittore piemon¬ 
tese si trova di fronte a 
scelte drastiche e perento¬ 
rie. 

In questo quadro non ha 
un valore incidentale l’at¬ 
teggiamento che egli assu-. 
me dinanzi aU’affermarsi del 
movimento fascista, in no¬ 
me dell’esaltazione netta e 
convinta della « continuità 
dello Stato » e degli interès¬ 
si di classe che rappresen-, 
lava. L’analisi garbata e de¬ 
mistificante rimase, allora, 
nel cassetto, ed il professore 
abituato ai «distinguo» ac¬ 
cademici scrisse sul Corrie¬ 
re della sera, l’S agosto 1922, 
che i fascisti volevano «ri¬ 
dare a tutti i cittadini la li¬ 
bertà di vivere e di agire e 
di pensare, fuori della mor¬ 
tificante V cappa di piombo 
della tirannia socialista ». E 
non si dimenticò di aggiun¬ 
gere, con il. consueto tono 
ammonitòrio, che i fascisti 
il potere dovevano conqui¬ 
starselo nel pieno rispetto 
della legalità. Quando si di¬ 
ce prediche inutili. 

Roberto Barzantì 


« Agonìa di un impero mil¬ 
lenario », « miliesettecentottan- 
tanove africano », < alba di 
una nuova era storica »: sono 
i termini cui ricorre la stam¬ 
pa internazionale per defini¬ 
re il senso e la portata de¬ 
gli avvenimenti d’Etiopia. Il 
movimento delle forze arma- 
] te, cominciato nello scorso 
febbraio con gli ammutina¬ 
menti per rivendicazioni sa- 
] lariali - nelle caserme ■ del- 
' VÀsmara e di Massaua e cre¬ 
sciuto in aprile con gli arre¬ 
sti in massa di ministri cor¬ 
rotti ad Addis Abeba, ha po¬ 
sto mano nelle ultime setti¬ 
mane alla stretta finale. Lo 
esproprio dei palazzi imperia¬ 
li, l'arresto dei massimi espo¬ 
nenti della Corte, il nuovo 
drastico rimaneggiamento del 
governo Imru, la nazionaliz¬ 
zazione di alcune aziende con¬ 
trollate dal vecchio monarca 
e dai suoi familiari e, ulti¬ 
ma. la dissacrazione di Hailè 
Selassiè ad opera degli . sfu- 
denti per le vie della capi¬ 
tale annunciano lo smantel¬ 
lamento di un potere che è 
il simbolo e il principale ba- 
\ luardo >. dell’ordine feudale. 
Formalmente, è ancora in no¬ 
me del € re dei re » che i mi¬ 
litari annunciano le loro de¬ 
cisioni. ma è chiaro a tutti 
che l’interessato non è in gra¬ 
do di opporvisi e che la sua 
autorità è invocata solo in 
quanto favorisce una trasfor¬ 
mazione graduale e incruen¬ 
ta. Qualcuno crede già di po¬ 
ter preannunciare una depo¬ 
sizione nel giro di alcune set¬ 
timane. 

Ciò f che più colpisce, nel 
processo avviato, è la fragili¬ 
tà che le strutture di verti¬ 
ce dell’assolutismo rivelano 
dinanzi alla spinta rivoluzio¬ 
naria. Con la sola eccezione 
del Dejazmatch Inqueselassià, 
ex-govematore della provincia 
del Caffà. ucciso mentre ten¬ 
tava di. resistere all’arresto, 
('maggiori personaggi del vec¬ 
chio regime hanno accolto 
passivamente il mutare del¬ 
la sorte, quando non sono ap¬ 
parsi addirittura, ansiosi.,,di 
evitare, con l’arresto, uria di¬ 
retta « resa dei conti » alla 
esasperazione popolare. -La 
guardia personale dell’impe¬ 
ratore, i cui effettivi sono 
quelli di una divisione, ' non 
ha mosso un dito per impe¬ 
dire agli ufficiali ■ latori del¬ 
l’ultimatum di fine agosto lo 
accesso al ripalazzo del giu¬ 
bileo > e alla sala del trono, 
nè . per disperdere, ai primi 
di settembre, le migliaia ii 
giovani che hanno sfilato per 
ore al grido di <t Hailè Se¬ 
lassiè, ladro, ladro e di 
€ Impicchiamolo ora », con¬ 
cludendo la manifestazione 


con un simbolico funerale di¬ 
nanzi ai cancelli del palazzo. ' 
Lo stesso imperatore viene 
descritto come € furioso, ma 
conscio ' della sua impotenza 
e, in definitiva, rassegnato '> 
dai militari che gli hanno sot¬ 
toposto per la firma le de¬ 
cisioni più dure; il suo uni¬ 
co € sussulto > sarebbe stato 
alla vista dei nomi di sua fi¬ 
glia Tanania Work e di suo 
nipote Iskander ' Desta nella 
lista dei « profittatori » da ar¬ 
restare. Il consiglio dei mi- 
nistri, comprendente anch’es- 
so personaggi di ieri, e il 
parlamento, formato 'negli 
anni in cui gli eventi di og¬ 
gi apparivano semplicemente 
impensabili, hanno espresso 
il loro e pieno appoggio* al¬ 
le riforme sollecitate dai mi¬ 
litari. . : .. 

I tempi erano, evidentemen¬ 
te, più che maturi per una 
liquidazione senza rimpianti 
del vecchio ordine di cose. 
La descrizione che di questo 
ultimo avevamo udito anni 




fa, con altri visitatori stra¬ 
nieri, da interlocutori più ver¬ 
gognosi della propria impo¬ 
tenza , che timorosi di. dela¬ 
zione — l'incredibile rapaci¬ 
tà di una casta dirigente ri¬ 
stretta quanto imbelle, l’atro¬ 
ce divario tra i suoi pacchia¬ 
ni splendori ’ e la fame di 
milioni di individui, la siste¬ 
matica mortificazione di ogni 
istanza rinnovatrice — trova 
piena conferma nei fatti. Si 
comprende come la parola di 
ordine c l’Etiopia innanzi tut¬ 
to », la denuncia senza mezzi 
termini dei vecchi dirigenti 
in nome di un. ideale di so¬ 
lidarietà nazionale ■ e l’impe¬ 
gno di « spazzar via i loro 
privilegi ' dalla faccia della 
terra » siano sufficienti a con¬ 
quistare ai . militari un óon- 
senso di massa e come, al 
contrario, . la consapevolezza 
dell’isolamento pesi sulle vel¬ 
leità di riscossa dei loro av¬ 
versari. 

Chi sono i promotori di 
questa « rivoluzione senza vio¬ 


lenza*? Il parallelo più vali¬ 
do sembra quello con il « mo¬ 
vimento delle forze armate » 
portoghesi. C’è anche in Etio¬ 
pia un € comitato di coordi¬ 
namento», che 5i sa ora es¬ 
sere operante da tempo, e i 
. cui componenti hanno, come 
in quel caso, il grado di ca¬ 
pitano 0 maggiore. Nessuno 
di loro è uscito finora dallo 
anonimato. La sola figura no¬ 
ta al livello nazionale è il ge¬ 
nerale Aman Michael Andom, 
capo di stato maggiore e mi¬ 
nistro della difesa, il quale 
ha tuttavia dichiarato di non 
far parte del comitato e di 
essere . soltanto c consultato * 
prima delle decisioni più si¬ 
gnificative. Già comandante 
delle forze etiopiche - nella 
campagna del 1964 contro la 
Somalia, Andom ha iniziato 
la sua attività recandosi in 
« missione di pace * in ■ Eri¬ 
trea, dove ha ricordato (anco¬ 
ra un'analogia con il movi¬ 
mento dei 7nilitari portoghe¬ 
si) il peso avuto dall’ingiu¬ 



sta guerra dell'Etiopia impe¬ 
rnile contro la « provincia » 
ribelle nella presa di coscien¬ 
za dei giovani ufficiali. Agli 
eritrei, Andom ha detto che 
il problema sarà risolto €con 
assoluta priorità », ma non 
ha detto come; lo ha defini¬ 
to anzi, ambiguamente « un 
problema etiopico ». E’ possi¬ 
bile che su questo come su 
altri problemi gli orientamen¬ 
ti del comitato non siano an¬ 
cora univocamente definiti. 

In mancanza di un pro¬ 
gramma formale, tali orien¬ 
tamenti possono essere desun¬ 
ti dalle priorità adottate nel¬ 
l’azione riformatrice. Tra non 
molto sarà sottoposto al par¬ 
lamento e successivamente al¬ 
la firma di Hailè Selassiè il 
progetto della nuova Costitu¬ 
zione, destinata a sostituire 
quella imperiale del 1955. Vi 
si affermano la sovranità uni¬ 
ca del popolo, fino a oggi di¬ 
visa tra il popolo e l’impera¬ 
tore e da questi esercitata, 
in realtà, in modo esclusivo; 


La statua 
di Tuchulca 
demone 
etrusco 

Finora se ne conosceva la 
faccia solo perché riprodotta 
in diversi affreschi d’epoca 
etrusco-romana: da qualche 
giorno invece gli archeologi 
e gli etruscologi di tutto il 
mondo hanno a disposizione 
la prima scultura effigiante 
un protagomsta della schiera 
(tei demoni dell’antica Etru- 
ria, il celebre 'Tuchulca che 
a metà con un suo «colle¬ 
ga ». Chàrun — più noto 
perché diventò Charon per 
i gre<à e Caronte per i ro¬ 
mani — gestiva, per cosi 
(Jire, il regno dell’oltretomba. 

La statua d’uno speciale ti¬ 
po di tufo vulcanico, spezza¬ 
ta in due (qui accanto è ri¬ 
prodotta solo la testa) è ve¬ 
nuta alla luce nel corso di 
scavi dell’antica Caere, a ri¬ 
dosso di Cerveteri. • ■ ? ■ 
Sono state trovate due 
tombe che per la ricchezza 
dei reperti e delle strutture 
architettoniche, non si esita 
a defim're «regali». Epoca: 
VI secolo avanti Cristo, la 
più splendida e originale del¬ 
la civilità etnisca. 

Nativalmente le tombe, pri¬ 
ma di essere scoperte dalla 
s(>vrintendenza dell’Etruria 
nieridionale, erano state am¬ 
piamente visitate dai cosid¬ 
detti tombaroli. Si smpetta 
perfino che proprio da quel¬ 
le tombe fu sottratto il fa¬ 
moso vaso di Eufronio, quel¬ 
lo venduto clandestinamente, 
appunto al Metropolitan Mu- 
seum di New York. 


IL SECONDO CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA CONTADINA IN RUSSIA 

Là rivolta di Pugaciov 

Il cosacco analfabeta che portò sotto la bandiera della ribellione antifeudale i servi della gleba della regione degli Urali e 
del Volga - L'impresa scosse la potenza dell'assolutismo e il suo messaggio sopravvisse alla sconfitta militare e al condottiero 


Cade quest'anno il bicente¬ 
nario della quarta ed ultima 
guerra contadina in Russia, 
la sanguinosa « pugaciovshl- 
na», dal nome del cosacco 
analfabeta Emeljan Pugaciov 
che portò sotto la bandiera 
della sua autocrazia antifeu- 
dale i servi della gleba del¬ 
la regione degli Urali e del 
Volga. Fu Tultimo, organiz¬ 
zato sussulto dei paria, scon¬ 
fitto e allo stesso tempo vit¬ 
torioso giacché la sua ideo¬ 
logia non solo gli sopravvis¬ 
se ma si espanse emme bar¬ 
lume di coscienza delle mas¬ 
se servili della campagna e 
della città. j 

- ' L’andamento della guerra è 
assai noto an<^ pier la rap)- 
presentatione romantica che 
ne è giunta al grande pub¬ 
blico attraverso opjere lette¬ 
rarie molto impalar!. Un co¬ 
sarlo cinquantratreenne che 
prestava servizio nelTArmata 
Turek nel Caucaso settentrio¬ 
nale, disertò e fece propaga¬ 
re la voce di essere lo zar 
Pietro III (che in realtà era 
stato ucciso undici anni pri¬ 
ma lasciando il pxjsto a Ca¬ 
terina II). In un paese ove il 
ricorso airimpmstura era da 
ternpm un normale mezzo di 
lotta pmlitica o di scisma re¬ 
ligioso, l’aprparire d’un millan¬ 
tatore non ebbe inizialmente 
alcuna eco. Cera, tuttavia, un 
fatto singolare, e cioè che lo 
impxjstore questa volta non 
era un feudatario o un no¬ 
bile ma un semplice cosac¬ 
co del Don. Questa circostan¬ 
za parve togliere ulteriore si¬ 
gnificato a quella disparata 
avventura personale. Ma non 
fu cosi. Pugaciov rall’estate 
del 1773 apparve sull'Ural e 
si pmse alla testa dei cosac¬ 
chi ribelli; era la pniiia del¬ 
le tre fasi della sua guerra. 
Istintivamente a Pietroburgo 
si capi ch'era sorto im nuo¬ 
vo Stepan Razin e la corte 
gli dichiarò fuernt qilcUta. 


Il cosacco organizza rapida¬ 
mente un esercito di conta¬ 
dini, servi e forzati delle mi¬ 
niere e delle fabbriche urali¬ 
che assaltando e conquistan¬ 
do le isolate fortezze della 
pariferia, poste sulla via del¬ 
le scorrerie mongole e tarta¬ 
re. Ben presto ha in mano 
una vasta zona che è, allo 
stesso tempio, retroterra bel¬ 
lico, teatro di reclutamento e 
terreno sparimentale d’im 
nuovo ordine. Incoraggiato 
dalla facilità del successo, si 
parta a C)renburg e pane lo 
assedio. I volontari giungono 
a migliaia nel suo esercito e, 
cosa ancor più preziosa, Pu¬ 
gaciov riceve armi anche po¬ 
santi dalle fimderie degli Ura¬ 
li. Durante l’assedio di Oren- 
burg egli ha il tempa e i 
mezzi por riorganizzare il suo 
esercito secondo i dettami del¬ 
l’arte bellica e tenta di raf¬ 
forzare la sua causa inizian¬ 
do UT» palifica di piroseliti- 
smo nelle località del Sud- 
Est. Invia ovui^ue i suoi fa- 
nasi «c manifesti » che promet¬ 
tono affrancamento e giusti¬ 
zia. Nomina il «Colle^o di 
guerra dello Stato» che e io 
organo palitico-militare supre¬ 
mo in cui siede ed eserci¬ 
ta il proprio px>tere assoluto. 
Constatate le dimensioni del¬ 
la rivolta, Pietroburgo mos¬ 
se co^iciK unità militari sot¬ 
to il comando del generale 
Kar, che furono duramente 
battute. Allora Caterina Inviò 
un esercito quale la Russia 
aveva mobilitato solo in con¬ 
flitti con altri paesi. Lo gui¬ 
dava il generale Bibikov che 
si trovò inizialmente molto a 
disagio in una guerra cosi 
anticonvenzionale, spiecie nei 
mesi Invernali. Ma nel mar¬ 
zo 1774 riuscì a battere Pu¬ 
gaciov presso Tatishev e a li¬ 
berare Orenburg dall’assedla 
L’esercito ribelle ripiega al¬ 
lora verso gli Urali ove ha 
le tue beai più forti; è la se¬ 


conda fase della guerra. Con¬ 
solidate queste posizioni gra¬ 
zie anche all’adesione della 
Bashkiria in mano all’allea- 
to Salovat Julaev, viene ri¬ 
presa f la marcia verso occi¬ 
dente. In luglio Pugaciov as¬ 
sedia Kazan, sulla via di Mo¬ 
sca, ma senza riuscire a scon¬ 
figgere la guarnigione. Gli in¬ 
sorti dovettero cosi lasciare 
la zota e ripiegare lungo il 
Volga. 

La terza fase della guerra 
prese iq>i>unto nome dal gran¬ 
de fiume e assunse i carat¬ 
teri di un’azione combinata 
fra le unità regolari di Pu¬ 
gaciov e le formazioni parti- 
giane contadine. La minaccia 
ripirese a proiettarsi verso il 
centro della Russia. Caddero 
molte città, fra <mi Penza e 
Saratov. Tre I fattori del suc¬ 
cesso: l’alto grado di organiz¬ 
zazione dell’esercito ribelle, il 
largo appaggio della inala¬ 
zione, la capacità di evitare 
il contatto con il grosso del¬ 
l’armata zarista. 

Quando questo terzo fattore 
venne meno, fu la catastrofe. 
Lo socmtro si svolse sotto 
Tsaritsln (oggi Volgograd) e 
fu roviioso par Pugaciov che 
si ritirò ancora al di là del 
Volga nella sparanza di rag¬ 
giungere par la terza volta 
gli Urali. Ma a questo piunto 
intervenne il tradimento del¬ 
la parte più ricca dei cosac- 
chL Pugaciov fu catturato nel¬ 
la stepipa e consegnato ai suoi 
nemici, n trionfo sulla «pxi- 
gaciovshina» fu consumato il 
10 gennaio 1775 a Mosca quan¬ 
do il condottiero fu giustizia¬ 
to assieme ai suoi ultimi 
compagni. 

Cosa era stata, al di là dei 
suoi caratteri militari, la 
quarta ed ultima guerra con¬ 
tadina? B in che cosa essa 
racc(«ileva o supaia^ il mes¬ 
saggio delle tre che l’avevano 
preceduta? Per guerre conta¬ 
dine s’intendono. In Russia, 
quelle rivolte di ampie dimen¬ 


sioni che si.svilupipano fra il 
1606 e il 1773 mentre dal se¬ 
no del feudalesimo sorgono 
i fattori della sua negazione: 
un mercato nazionale che 
spazza i limiti delie econo¬ 
mie I(xali a carattere natura¬ 
le, la nascita d’un ceto mer¬ 
cantile e usuraio. Tipica è la 
durezza con cui la classe feu¬ 
dale si oppane all’emergere 
di questi laiiori. in tutto que¬ 
sto pariodo si assiste ad un 
irrigidimento dei diritto ser¬ 
vile. Cosi nel 1649 viene eli¬ 
minato l’ultimo temparamen- 
to della servitù delia gleba e 
cioè la norma secondo cui i 
contadini-servi che - fossero 
fuggiti -dalle terre del lo¬ 
ro padrone diventavano libe¬ 
ri se non catturati entro cin¬ 
que anni. ' . 

L’autocrazia dello zar si tra¬ 
sforma in assolutismo; Pietro 
I (1682-1725) non solo conso¬ 
lida ed espande Timparo ma 
opera una connessione fra gli 
interessi dei vari gruppi feu¬ 
dali dando luogo ad una uni¬ 
ficazione socio-palitica, cioè 
alla labiltà come classe uni¬ 
ca; sotto Caterina li (1762- 
17W) la nobiltà si rafforza 
con l’assegnazione ad essa di 
terre deHo Stato, (Iella Chie¬ 
sa e anche dei contadini li¬ 
beri. Il privilegio nobiliare vie¬ 
ne accresciuto con la soi>- 
presslone dell’unico vincolo 
(die ' Io giustifichi giuridica¬ 
mente: Tobbligo di servire lo 
Stato. ^ • 

Nella seconda metà del 
XVIII secolo la condizione 
del contadino-servo (e simil¬ 
mente quella dell’operaio ser¬ 
vo nelle manifatture, nelle mi¬ 
niere e nelle industrie belli¬ 
che) era assai vicina a quel¬ 
la dello schiavo e ciò è <am- 
provato dalla stessa incapa¬ 
cità di qioste classi subalter¬ 
ne, abbruUte da una condi¬ 
zione subumana, di lasciare 
la ben che minima traccia di 
una testimonianza culturale 
attorno alla propria oondMo- 


ne. Solo nei tempi delia jpuar- 
ta guerra contadina emerse¬ 
ro alcuni poeti orali o can¬ 
tastorie che diffusero a lamen¬ 
ti» sulla povertà e la schia¬ 
vitù, sulla stoltezza dei fun¬ 
zionari e sulla furbizia dei 
servi nello sfuggire alle loro 
angherie. Spatterà ad im no¬ 
bile illuminato, Aleksandr Ra- 
dichev, consegnare alla storia 
un quaoro abbastanza preci¬ 
so dello spattacolo sociale ed 
umano della campala russa 
con il famoso « Viaggio da 
Pietroburgo a Mosca». Scar¬ 
se ma fustiganti le sue <an- 
clusioni - politiche contro la 
iniquità della condizione ser¬ 
vile: « Da un lato, la quasi on¬ 
nipotenza, dall’altro, l’impx}- 
tenza piiù inerme. Di fronte al 
contadino il signore terriero è 
legisatore, giudice, esecutore 
del suo stesso giudizio e, ove 

10 de^deri, un accusatore 

contro cui ra(ausato non può 
dire niente». • ■ 

Schiavo su tutta Timmensa 
area della Russia, il contadi¬ 
no Io era, par quanto pxissi- 
bile, ancor più nelle zone ce¬ 
realicole comprese fra il Vol¬ 
ga e l’Ural, laddove cioè si 
scatenò la «pugaciovshina ». 
Qui, la «barshetna», cioè lo 
obbligo di lavorare senza com- 
panso le terre del signore, si 
estendeva fino a sei giorni la 
settimana, par cui aiudìe se 

11 (ontadino aveva la forma¬ 
le disponibilità di un fazzo¬ 
letto di terreno non sapava 
come lavorarlo, tante più 
quando le forze giovani del¬ 
la famiglia venivano sottrat¬ 
te dalla coscrizione militare 
che durava tutto il pariodo 
della giovinezza e della ma¬ 
turità. Una forma particolar¬ 
mente esosa di servitù colpi¬ 
va i numerosi pescatcul (x>- 
sacchi dell'Ural eia èrano ves¬ 
sati dagli «atamani», i quali 
avevano l’aprpalto statale del 
sale che occorreva per 11 trat¬ 
tamento e la (ommefclaUsn* 
sione del pesce. Nelle minie¬ 


re e nelle fabbriche belliche 
non esisteva salario e vìgeva 
tua « barsheina » simile . a 
quella terriera. 

Fu par questo che Puga¬ 
ciov potè oparare una salda¬ 
tura che non era riuscita ai 
capi rivoltosi che l'avevano 
preceduto: mise insieme la 
rabbia e la forza di contadi¬ 
ni, pescatori e oparai. Dette 
loro un programma vago, cen¬ 
trato suH’abolizione delle ves¬ 
sazioni più (xiiose e sulla pro¬ 
messa della libera disponibi¬ 
lità di «terreni, boscni, por¬ 
ti, diritti di pasca e di estra¬ 
zione del sale, senza riscatto 
e senza tributi feudali». La 
formula politica basilare dei 
suoi «manifesti» era la.con- 
cessìaae ai servi di «essere 
da ora in avanti schiavi de¬ 
voti (Iella nostra Corona », 
cioè sudditi di una autocra¬ 
zia a base contadina, unica 
forma statuale allora concepi¬ 
bile della ideologia subalter¬ 
na dei servi della gleba. 

Ma il capo ebbe anche la 
abilità di far propnle rivendi¬ 
cazioni molto particolari del¬ 
le categorie professionali, dei 
gnip>pi etnicL NeU’insieme 
dunque (rffri una base idea¬ 
le suffi<dentemente trascinan¬ 
te ai combattenti e alle px}- 
polazioni. Oli mancò invece 
un’abilità che non poteva ave¬ 
re: quella di capire che il ser¬ 
vo poteva battersi par non es¬ 
sere più tale, ma non poteva 
costruire una stoietà a pro- 
pirla somiglianza. Oggi direm¬ 
mo che non seppe concepi¬ 
re una strategia delle allean¬ 
ze nella quale, in ogni caso, 
l’egemonia non sarebbe spat¬ 
tata al contadino della gleba, 
la nascente borghesia non lo 
capi e forse lo temette. Ed 
egli fu solo dinanzi alla po¬ 
tenza ancora grande dell’as- 
soHitismo feudale. Fu già o- 
pera grande Tessere riuscito 
a scuotere quella potenza. 


Enzp Roggi 


la separazione dei tre potéri, 
riuniti finora sotto il suo 
scettro; la laicità dello Sta¬ 
to (€la religione è un affare 
personale, ma il paese appar¬ 
tiene egualmente a tutti i 
cittadini*); il riconoscimento 
del diritto di associazione e 
in particolare dei partiti poli¬ 
tici; la piena libertà di 
espressione e il pieno dirit¬ 
to di cittadinanza di una 
stampa libera. Al parlamento 
viene demandata la designa¬ 
zione del primo ministro e 
dinanzi ul parlamento sarà 
responsabile il governo; al Se¬ 
nato di nomina imperiale si 
sostituirà un Senato eletto 
per i cinque sesti a suffra¬ 
gio indiretto e per un sesto 
designato dal governo. Il di¬ 
ritto di voto sarà esercitato 
a partire dai diciotto anni. 

Ci si chiede se Hailè Se¬ 
lassiè avallerà con la sua fir¬ 
ma questa svolta verso una 
moderna democrazia. L’inizia¬ 
tiva dei militari gli pone, di 
fatto, un difficile dilemma. 
Se firmerà, sarà la fine del¬ 
l’alleanza tra la monarchia e 
la Chiesa copta, l’altra gran¬ 
de potenza dell’impero, pa¬ 
drona di un terzo delle ter¬ 
re coltivabili e forte, grazia 
alla predicazione oscurantista 
dei suoi settantacinquemila 
sacerdoti, di un’influenza smi¬ 
surata sulle masse più arre¬ 
trate della popolazione conta¬ 
dina. Se ■ non firmerà, sarà 
quasi : certamente deposto e 
molto probabilmente proces¬ 
sato. I manifesti affissi nei 
giorni scorsi dagli studenti 
per le vìe di Addis Abeba, 
con la fotografia che lo raf¬ 
figura nell’atto di offrire pez¬ 
zi di carne ai suoi cani su 
un piatto di argento, affian¬ 
cata a quella dei contadini 
falciati dalla carestia nella 
provincia di Wollo, l’accusa 
mossagli dalla stampa di a- 
ver speso duecentocinquanta- 
mila dollari per festeggiare 
il suo ottantesimo complean¬ 
no, mentre questa e altre-ca¬ 
tastrofi si compivano, con de¬ 
cine di migliaia di vìttime, i 
sempre nuovi dati che emer¬ 
gono dalla pubblica inchiesta 
sulle fortune sottratte all’era¬ 
rio e ammassate nelle ban¬ 
che americane ed europee e 
sulle migliaia di ettari dona¬ 
ti ai suoi favoriti, anticipa¬ 
no in tal caso l’umiliante con¬ 
clusione di un regno durato 
oltre quarant’anni, non senza 
momenti di dignità e di pre¬ 
stigio. ; 

Ma anche il « movimento 
delle forze armate » dovrà 
meditare attentamente le sue 
decisioni. La partenza di Hai¬ 
lè Selassiè lascerebbe infatti 
un vuoto politico che nè suo 
figlio, il quasi sessantenne 
principe Asfa Wossen, para¬ 
lizzato in una clinica di Gi¬ 
nevra, nè suo nipote, il ven¬ 
tunenne principe Zero Yakob, 
studente a Oxford, sembrano 
in grado di riempire, e offri¬ 
rebbe alla- Chiesa l’occasioné 
per mobilitare le masse pià 
arretrate del mondo contadi¬ 
no, fedeli al mito dell’impe¬ 
ratore, in una sorta di Van- 
dea. E l’esercito, duramente 
impegnato in Eritrea, potreb¬ 
be non essere in grado di af¬ 
frontare efficacemente una 
guerra civile nell'interno. Lo 
antagonismo tra copti e mu¬ 
sulmani (il trentacinque per 
cento della popolazione) e quel¬ 
lo tra gli amhara e le idtre 
etnie comportano ulteriori mi¬ 
nacce all’unità del paese, '■ 

Consapevole dell'esistema 
di queste incognite, il « mo¬ 
vimento delle forze armate » 
ha. già deciso i primi passi 
per recuperare un ritardo di 
secoli: una ristrutturazione 
del sistema amministrativo, 
un vasto programma di svi¬ 
luppo delle regioni agricole, 
una campagna contro l’anal- 
fabetismo (il novantacinque 
per cento dello popolazione 
non sa leggere nè scrivere), 
con la partecipazione in moé- 
sa di insegnanti e studenti, 
un piano di assistenza alle 
popolazioni più provate. .4i 
pericoli che senza dubbio 
comporta la transizione da 
un’Etiopia immobile a una 
Etiopia dinamica. Vaia pià 
progressista dei giovani uffi¬ 
ciali, contrappone le grandi 
possibilità coUegate a un ìm- 
pegno conseguente. Se U si¬ 
stema feudale lasciava incol¬ 
to il novanta per cento del¬ 
la terra, accontentandosi dei 
facili profitti derivanti da uno 
sfruttamento schiavistico, una 
riforma agraria accompagna¬ 
ta da un vasto piano di in¬ 
vestimenti metterebbe il pae¬ 
se in grado di sfamare, se¬ 
condo valutazioni delle Nazio-- 
ni Unite una popolazione cin¬ 
que volte superiore a quella 
attuale: la « libertà dalla fa¬ 
me» — un’idea facile da com¬ 
prendere — potrebbe essere, 
oltre che U complemento, U 
più solido baluardo detta de¬ 
mocrazia. 

Ennio PoIMg 
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PAC. 4 / economia e lovoro 


TUnitA V sabato 7 aattombro 1974 



prepara la riunione del Direttivo della Federazione Cgil-Cisl-Uil 


Non ancora soddisfatti dei vistosi aumenti ottenuti 


Serrato diiattito per definire 
l'azione del movimento sindacale 

Si stanno mettendo a punto le richieste per l'occupazione, i prezzi, gli investimenti, la moditica del sistema di scala mobile e delia contingenza, ^ 
l'aggancio delle pensioni alla dinamica salariale • Verifiche e approfondimenti della strategia del sindacato • L'artìcolo del compagno Trentin 


» 


Gli industriali minacciano 

i ' ^ ' ‘ 

di far mancare la pasta 

Ferma presa di posizione della Lega delle cooperative — IÌ segretario della Confesefw 
centi e il presidente delie coop dì consumo ricevuti dal ministro — I « calcoli » del 
governo fondati sui prezzi più alti del grano duro — Agevolate le maggiori imprese 


Il lavoro di preparazione 
del Direttivo della Federazio¬ 
ne Cgll-Cisl-Uil che si riunirà 
a Roma 11 23 e 24 prossimi si 
I va intensificando. H gruppo 
appositamente costituito nel 
I corso della riunione della se- 

t greterla della Federazione 

sindacale sta mettendo a pun- 
1 to richieste per l'occupazione, 

1 i prezzi, gli investimenti, la 

I 'modifica del sistema di sca¬ 
la mobile e della contingen¬ 
za, l’aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale, nel 
I quadro della strategia com- 

1 plessiva per un nuovo svilup- 

[ po economico e sociale elabo- 

I rata dal sindacato. Sono pre- 

' viste riunioni «egli organl- 

' smi dirigenti delle singole 

I confederazioni mentre 1 com¬ 

ponenti del gruppo di lavoro 
della Federazione avranno in- 
I contri con le categorie mag¬ 

giormente Interessate. 

■ A questo lavoro di prepa¬ 
razione si accompagna un di- 
I battito intenso e interessante 

! che tocca tutti i temi della 

' strategia del sindacato. Di- 

( chlarazloni, interviste dei di- 

' rigenti confederali, delle or- 

' ganizzazioni di categoria de- 

j lineano un quadro di appro- 

! fondlmento e di verifica per 

' portare avanti il movimento, 

rafforzarlo, renderlo sempre 
I più imito. I problemi «inter- 

j ni» (se cosi si può dire) del 

j sindacato si intrecciano stret- 

, tamente con quelli relativi al- 

j la politica del governo, alla 

j necessità di ' profondi muta- 

; menti nelle decisioni gover- 

' native, al rapporto fra sinda¬ 

cati e forze politiche, alla 
« questione comunista » di cui 
parliamo in altra pagina del 
giornale. Questo dibattito co- 
, stituisce una interessante ri¬ 

flessione critica, soprattutto 
EU quest’ultimo periodo, da 
cui ricavare indicazioni per 
il prossimo futuro. 

In questa direzione, in mo¬ 
do particolare, si muove un 
articolo del compagno Bruno 
Trentin, segretario generale 
della FLM, che apparirà sul 
prossimo numero de «I con¬ 
sigli», la rivista dei metal- 
meccani. 

Trentin parla di « una crisi 
di direzione unitaria del mo¬ 
vimento sindacale» espressa 
«vistosamente negli ultimi 
sei mesi». Questa crisi Inve- 
; ste alcuni aspetti essenziali 
e non contingenti della vita 
del sindacato — afferma 11 
' dirigente della FLM — co¬ 
me quelli del «rapporto fra 
' gruppi dirigenti e lavoratori, 
della concezione del confron¬ 
to (.contrattuale o politico?) 


CisI milanese 


Interessante 

J! 

dibattito sul 
rapporto tra 
sindacato e 
j forze politiche 

I ’ LOANO, 6. 

Un interessante dibattito sui 
I problemi del movimento sin- 
I dacale e in particolare sul rap¬ 
porto tra sindacato e potere 
politico, sulla funzione e collo¬ 
cazione del sindacato stesso 
in una ribadita prospettiva 
unitaria si è svolto oggi a 
liOano nel corso della sezio¬ 
ne di studio promossa dalia 
CISL milanese e lombarda. 
Vi hanno partecipato sotto la 
presidenza del segretario ge¬ 
nerale delia CISL, Storti, il 
compagno on. Ingrao, Moriino 
e Bodrato per la DC, Cicchit- 
to per il PSI e Foa per PDUP. 

Soprattutto sui rapporti fra 
sindacato e forze politiche che 
ha investito il modo di essere 
e di collocarsi sia delle orga- 
nizzazicmi sindacali che dei 
partiti si è avuta una inte¬ 
ressante discussione dalla qua¬ 
le è sostanzialmente emer¬ 
sa l’esigenza di un radicale 
mutamento nel modo di svi¬ 
luppo della società italiana per 
superare la crisi economica e 
politica. Ma è da questa con¬ 
statazione che soprattutto nel¬ 
l’intervento di Ingrao ma an¬ 
che in quelli di Cicchitto e 
hi parte degli stessi rappre- 
•entantidc.sono scaturiti ele¬ 
menti critici nei confronti del¬ 
le contraddizioni che sono al¬ 
la base della crisi del centro 
sinistra. Una crisi, ha ricorda¬ 
to Ingrao, a monte della qua¬ 
le esiste certamente un in¬ 
treccio di questioni i cui nodi 
■i possono sciogliere non cer¬ 
to con una politica di nuova 
redistribuzione dei redditi 
bensì con profonde modifi¬ 
cazioni strutturali democrati¬ 
camente gestite attraverso la 
costruzione di im grande mo¬ 
vimento democratico e di un 
nuovo potere sociale. 

Giovedì 12 
incontro 
per la SAIP 

TERNI, 6 

Giovedì 12 avrà luogo l’at¬ 
teso incontro del Comitato 
cittadino con Fon. Gullotti per 
^ la vertenza della SAIP. l’azien- 
dn ternana attualmente oc¬ 
cupata dalle maestranze in 
seguitò alla decisione della 
direzione di licenziare 55 lavo¬ 
ratori. E’ questo un impor¬ 
tante risultato acquisito in 
seguito allo sciopero genera¬ 
le di mercoledì, indetto dal¬ 
le organizzazioni sindacali ed 
appoggiato dalle forze politl- 
•he e sociali democratiche e 
<’ tfÀU’Jntera cittadinanza. 


fra organizzazione di classe 
e governo, del rapporto con 
le forze politiche, della stes¬ 
sa autonomia ». Parla poi di 
« caduta di fiducia nella pos¬ 
sibilità di acquisire, con la 
lotta (almeno per il modo 
in cui essa è stata diretta) 
dei risultati tangibili in ma¬ 
teria di occupazione, di con¬ 
trollo del prezzi, di difesa 
del redditi più bassi, di mu¬ 
tamento delle attuali forme 
di malgoverno ». La critica 
rivolta al sindacato — prose¬ 
gue — investe « non la quan¬ 
tità degli scioperi (che non 
è stata notevole) ma gli obiet¬ 
tivi di questi scioperi (inade¬ 
guati e generici), la conti¬ 
nuità del movimento e la 
scarsa tempestività delle de¬ 
cisioni che finiva per assu¬ 
mere un significato politico ». 
Trentin rileva poi che «la 
giornata di lotta del 24 luglio 
e lo sciopero generale che di 
fatto è stato attuato in quella 
occasione hanno permesso 
certamente, anche perchè si 
trattava di una lotta con 
obiettivi chiari, di arrestare 
la caduta di fiducia e hanno 
creato le condizioni indispen¬ 
sabili, preliminari, per rista¬ 
bilire un rapporto- attivo con 
una grande massa di lavora¬ 
tori ». 

Il segretario generale della 
FLM rileva poi la mancanza 
di partecipazione di base alla 
formazione della piattaforma 
della Federazione sulla base 
della quale prese il via il 
confronto con 11 governo. Ri¬ 
tiene poi un errore il fatto 
che sia prevalso, «ad opera 
di poche forze il rifiuto all’in¬ 
contro con i partiti in una 
fase cosi grave della vita del 
paese ». Un errore che poi 
«verrà corretto» anche se 
l’incontro rimarrà limitato a 
poche «questioni di emergen¬ 
za». Trentin critica anche 
la concezione « contrattuali¬ 
stica della politica economi¬ 
ca e delle riforme e richia¬ 
ma con forza l’esigenza di as¬ 
sociare il Paese e quindi an¬ 
che e in primo luogo le for¬ 
ze politiche alla ricerca di 
una politica efficace del sin¬ 
dacato. L’esigenza era quel¬ 
la di avviare un confronto 
sui contenuti di una politica 
economica, di coinvolgere tut¬ 
ti nelle responsabilità che 
discendevano dall’assumere 
orientamenti che il sindacato 
non avrebbe potuto che con¬ 
trastare con ogni mezzo ». 
Soffermandosi sulla crisi del 
governo, sul modo in cui il 
sindacato si collocò di fronte 
a tale fatto sottolinea che 
«apparve a molti lavoratori 
come prigioniero del ricatto 
della crisi». 

Da queste « riflessioni » 
Trentin parte per affermare 
che lo sbocco di un necessa¬ 
rio ripensamento non è 
quello della revisione della 
strategia che ha tentato di 
costruire un saldo rapporto 
fra lotta di fabbrica e razio¬ 
ne generale per lo sviluppo 
e le riforme, a II ripensa¬ 
mento critico — dice — con 
la partecipazione dei lavo¬ 
ratori. scontando un trava¬ 
glio politico anche vivace e 
sofferto, è necessario per ri¬ 
lanciare ed arricchire questa 
strategia, per darle una ba¬ 
se più solida ». Il segretario 
generale della FLM affronta 
quindi i problemi dell'unità 
e della democrazia. La costru¬ 
zione dei nuovi strumenti è 
indispensabile (delegati, con¬ 
sigli di zona), cosi come oc¬ 
corre a andare al cuore del¬ 
l’unità », « adottare nuove 

forme di direzione e di deli¬ 
berazione unitaria » per su¬ 
perare «la crisi della Federa¬ 
zione come ponte verso l’uni¬ 
tà organica ». 

Trentin conclude rilevando 
Tesigenza di ■ aprire subito 
una grande campagna ' di 
consultazione che permetta a 
migliaia di lavoratori di 
« esprimere anche la più spie¬ 
tata critica degli errori com¬ 
piuti», di partecipare «al lo¬ 
ro superamento e alla rimo¬ 
zione delle loro cause », di 
rispondere « in termini cre¬ 
dibili alla domanda di auto¬ 
nomia. di democrazia e di 
unità che esiste oggi alla 
base del movimento». 

Anche ii segretario generale 
della (Msl. Storti, in una in¬ 
tervista rilasciata a La stam¬ 
pa si richiama ai problemi 
della Federazione sindacale 
unitaria affermando che non 
basta definire una piattafor¬ 
ma rìvendicativa, ma che è 
necessario che il sindacato 
ritrovi il suo pieno potere in 
un quadro di p:ena autono¬ 
mia. Rispondendo ad una 
specifica domanda sulla pos¬ 
sibilità di una scissione nel¬ 
la CISL, guidata da Scalla, 
Storti dichiara di non crede¬ 
re che «sia possibile a meno 
che non si tratti di un feno¬ 
meno di proporzioni mini¬ 
me ». « L’allontanamento di 
piccole frange avrebbe sol¬ 
tanto un significato irrilevan¬ 
te rispetto ai 2J300.000 iscrit¬ 
ti alla Confederazione. Co¬ 
munque non vedo spazi a si¬ 
nistra, tanto meno a destra 
dove si possono collocare sol¬ 
tanto un sindacato giallo ed 
espressioni di servilismo ». 

Il dibattito si va sviluppan¬ 
do anche nelle organizzazio¬ 
ni di categoria, nelle orga¬ 
nizzazioni territoriali, ieri si 
sono riunite fra l'altro la 
segreteria nazionale della 
Federazione SFI-Saufi-Siuf. II 
sindacato dei ferrovieri si è 
soffermalo sulla questione 
della apertura della verten¬ 
za con il padronato e il go¬ 
verno sulla contingenza per 
i settori privati e della sca¬ 
la mobile per il pubblico im¬ 
piego. Sono stati esaminati 
anche i problemi relativi al¬ 
la integrale applicazione del¬ 
l’accordo con il governo su¬ 
gli investimenti produttivi e 
gii organici. 



Una recente manifestazione di produttori di pomodori nel Saler nitano 

Bloccate le consegne agli industriali conservieri 


Contadini manifestano a Salerno 
per l’equo prezzo dei pomodori 

La protesta per il mancato rispetto di un accordo dell’agosto scorso - Azione 
unitaria dell’Alleanza e della Coldiretti - L’adesione alla lotta dei braccianti 


Settore abbigliamento 

Assemblee per 
il contratto 
dell’artìgianato 


E’ in corsa in tutto U paese la consultazione 
tra 1 lavoratori deUe aziende artigiane dell’ab- 
bigliamento sulla c ipotesi di accordo > con la 
quale si sono conduse nello scorso agosto le 
trattative per il rinno\-o del contratto nazionale 
di lavoro. 

n cotóratto, die riguarda circa ottocentomila 
lavoratori di 27 settori, riveste una notevde 
importanza non solo per i suoi ««tenuti ^- 
. cifici ■ (aumento salariale, nuova regolameota- 
zicne dell’apprendistato, dassificazione ^ per¬ 
sonale su una scala unica di sei categorie, inte¬ 
grazione salariale per malattie e infortunio da 
realizzarsi in forma mutuab'sUca. miglioramen¬ 
to dei vari istituti contrattuali), ma perché si 
realizza per - la • prima volta una condusione 
contrattuale con tutte e quattro le organizza¬ 
zioni imprenditoriali. Esso sarà ratificato dalle 
parti dopo una ampia consultazione delle rispet¬ 
tive basi. 

Le segreterie dei sindacati dei lavoratori han¬ 
no espresso un giudizio di merito complessiva¬ 
mente positivo sulle ipotesi condusive. e hanno 
rilevato come il contratto costituisca un ele¬ 
mento serio di normalizzazione del rapporto di 
lavoro in vaste arce dei settori considerati e di 
unificazione dd mercato dd lavoro. 


Assemblee nelle aziende 

Sì intensifica 
Finiziativa 
alla Mac Queen 


La situazione del gruppo Mac Queen è stata 
esaminata nel corso di una riunione deJle se¬ 
greterie nazionali e provinciali dd sindacati 
tessili e abbì^iamento di Roma. Ancona e Cr^ 
mona, presenti rappresentanti dd consigli di 
fabbrica delle aziende dd gngipo. E’ emersa 
dalia discussione la necessità di un inoontro 
ddle parti al ministe-o dell’Industria, con il 
ministro dd Lavoro e la (ìepi, pwr fare dua- 
rezza sulle reali respons^bOità ddla attuale crisi 
aziendale, per il rilando dd gruppo e precise 
garanzia per circa duemila dipendenti. cSe la 
gestione Mac Queen — afferma un comunicato 
sindacale — è stata condotta con metodi iira- 
zionali e programmata esdusivamente sui fi- 
nanziamenU da parte dello stato, dall’altro lato 
il governo non ha verificato rutilizzo dei finan¬ 
ziamenti concessi e finalizzati per legge al po¬ 
tenziamento ddl’occupazione ». E’ stato deriso 
di costituire un comitato di coordinamento dì 
tutte le aziende dd gruppo per dare maggiore 
continuità all’azione. I sindacati intensifiche¬ 
ranno lo stato di agitazione per il rispetto degli 
accordi e per ottenere le. neoesaarie modifidie 
airorganìzzazione dd lavoro. Saranno tenute as¬ 
semblee di fabbrica e mcontri con le forze 
politici e con le Unioni. 


Ieri hanno occupato un ufficio pubblico 


Braccianti cosentini in lotta 
in difesa del posto di lavoro 

A centinaia sono stati licenziati dall'ente « Legge speciale Calabria i> - Vano 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 6 ' 

L’insostenibile ed arrogante 
atteggiamento degli industria¬ 
li conservieri che non voglio¬ 
no rispettare un accordo da 
loro sottoscritto nei giorni 
scorsi, ha Indotto le organiz¬ 
zazioni contadine a scendere 
In lotta nel settore del pro¬ 
duttori di pomodoro. La lot¬ 
ta è unitaria. In quanto ve¬ 
de impegnate l'Alleanza con¬ 
tadini e la Coltivatori diret¬ 
ti e va estendendosi — a mac¬ 
chia d’olio — nelle campag.ne 
del Salernitano. Questa mat¬ 
tina centinaia di produttori, 
in segno di protesta, hanno 
bloccato 1 camlons adibiti al 
traspmrto del pomodoro a 
Scafati, a S. Mauro di Nocera 
Inferiore, a Fillttelle di Paga¬ 
ni, a Mercato S. Severino s 
a Castel S. Giorgio. Alla lotta 
partecipano direttamente an¬ 
che i braccianti l quali do¬ 
mani, proprio sul problema 
del giusto prezzo del pomo¬ 
doro, terranno una manifesta¬ 
zione zonale, a S. Valentino 
'Torio, organizzata dalla Fe- 
derbracclanti. dalla FISBA e 
dalla UISBA. 

Gli industriali stanno, quin¬ 
di, trovando un vasto fron¬ 
te, che si oppone alla loro 
protervia e al loro voltafao- 
cia. Essi si erano illusi -di 
potere impunemente straccia¬ 
re l’accordo stipulato il 10 
agosto che fissava il prezzo 
minimo del pomodoro S. Mar- 
zano a 95 lire al chilo, ma 
hanno trovato la netta e pre¬ 
cisa opposizione dei contadi¬ 
ni. Appena qualche giorno fa. 
Alleanza contadini e Coltiva¬ 
tori diretti, unitamente alle 
organizzazioni sindacali ope 
raie, avevano denunciato .«n 
forza la scorretta posizione 
assunta dagli industriali i qua¬ 
li tendono — di fatto — a pa¬ 
gare il prodotto ad un prez¬ 
zo di gran lunga inferiore a 
quello concordato al tavolo 
delle trattative e addirittura 
a ritirare anche il prodotto 
senza fissarne il prezzo. 

Come se questo non bastas¬ 
se. essi non rispettano nem¬ 
meno la tara merce, cosa que¬ 
sta che comporta il drena-z 
glo di altro denaro dalle ta« 
sche dei contadini. Di fron¬ 
te airaggiavarsi della situa¬ 
zione le organizzazioni con¬ 
tadine. dopo una riunione con¬ 
giunta con i sindacati operai, 
svoltasi presso l’Ente di svi¬ 
luppo di Salerno, avevano 
chiesto l’intervento del pre-si- 
dente della Camera di com¬ 
mercio per indurre gli indu¬ 
striali al rispetto dell’accor- 
do. ma anche questi finora 
ha ignorato la realtà 

La situazione è caratteriz¬ 
zata da momenti di intensa 
tensione, come hanno dim^v 
strato le proteste di questa 
mattina. La lotta dei produt¬ 
tori de] pomodoro gode an¬ 
che della solidarietà degli ali¬ 
mentaristi. pienamente consci 
del fatto che la difesa del 
prezzo del pomodoro è per 
loro garanzia per la continui¬ 
tà del lavoro e del manteni¬ 
mento dei livelli occupazio¬ 
nali. Ecco perchè lo scontro 
in atto non mancherà di tro¬ 
vare spazio e rilievo nella 
manifestazione di martedì lO 
indetta dalla PILLA a Nocera 
Inferiore, nel quadro della lot¬ 
ta per la conquista del con¬ 
tratto unico. 

Tonino Masullo 


COSENZA. 6. 

Alcune centinaia di brac¬ 
cianti forestali di Acri. Lon- 
gobucco e Rossano questa mat¬ 
tina hanno occupalo la sede 
di Cosenza dell'Ufficio provin¬ 
ciale del Lavoro per prote¬ 
stare contro 1 massicci lì.''en- 
ziamenti dei giorni scorsi. Si 
tratta di una protesta il cui 
vero obiettivo è però la Leg¬ 
ge speciale per la Calabria; 
tin ente anacrorfistioo e pa¬ 
rassitario che purtroppo am¬ 
ministra ancora ogni anno in 
Calabria decine di miliardi di 
lire per conto della Regione 
soprattutto nel settore idrau¬ 
lico-forestale e della difesa del 
suolo. 

Nei giorni scorsi, con le so¬ 
lite motivazioni della man¬ 
canza di fondi e delTesauri- 
mento delle perizie, 1 dirigen¬ 
ti di- Cosenza per la legge 
speciale hanno fatto chiudere 
tutti 1 cantieri forestali di 
pertinenza dell’ente e semina¬ 
ti nel territorio della provin¬ 
cia provocando Timmediato 
licenziamento di oltre 15(X) 
braccianti. Nel frattempo In 
tutti gli altri cantieri gestiti 
dagli altri enti (opera Sila, 
consorzi di bonifica, corpo fo- 
rettala dello Stato, ecc.) ^sl 
continua a lavorare 


La reazione dei lavoratori 
licenziati è stata eneniica ed 
immediata. Mercoledì scorso. 
Infatti, una delegazione di 
braccianti accompagnata dal 
dirigenti dei sindacati brac¬ 
ciantili della CGIL, della CisI 
e delia Uil aveva chiesto ed 
ottenuto un incontro con il 
massimo dirigente della Leg¬ 
ge speciale di Cosenza, Inge¬ 
gner Giuseppe Monaco, per 
discutere su tutta la vicenda. 
Ma ring. Monaco, con un at¬ 
teggiamento che non possia¬ 
mo non definire inqualifica¬ 
bile e provocatorio, ha diser¬ 
tato la riunione di mercoledì 
facendo sapere di essere im¬ 
pegnato in una non meglio 
precisata « missione ». Non so¬ 
lo, ma questa mattina, aven¬ 
do avuto sentore da qualcu¬ 
no del suoi « fiduciari » sparsi 
nei cantieri della provincia, 
che i braccianti sarebbero sce¬ 
si a Cosenza molto più nume- 
msi, ring. Monaco ha fatto 
chiudere gli uffici della Leg¬ 
ge speciale. 

Quando infatti 1 lavoratori 
accompagnati dal dirigenti sin¬ 
dacali stamani si sono pre¬ 
sentati presso gli uffici della 
Legge speciale non c’era nes¬ 
suno, nemmeno gli uscieri. A 
questa ennesima, gravlasliDa 


provocazione imbastita dall’in- 
gegner Monaco, un individuo 
animato da spirito antisinda¬ 
cale e antloperaio, i lavora¬ 
tori hanno reagito andando a 
occupare la sede dell’Ufficio 
provinciale del Lavoro per im¬ 
porre una mediazione tenden¬ 
te alla immediata riapertura 
dei cantieri forestali fino al 
31 dicembre di quest’anno e 
al riassorbimento di tutti 1 
braccianti licenziati dalla Leg¬ 
ge speciale Calabria. Al mo¬ 
mento in cui scrlviaroo la se- 
i de dell'Ufficio provinciale del 
Lavoro è ancora occupata 
mentre anche il gruppo del 
consiglieri provinciali comuni¬ 
sti ha chiesto al presidente 
della amministrazione provin¬ 
ciale, tramite il compagno 
Alessio, una mediazione a fa¬ 
vore dei braccianti. 

In ogni caso la responsa¬ 
bilità maggiore di quanto sta 
succedendo a Cosenza fra i 
lavoratori forestali ricade sul 
presidente e sulla giunta re¬ 
gionale che ancora si ostina¬ 
no a tenere in piedi una strut¬ 
tura del tutto inutile e clien¬ 
telare come quella della L^- 
ge speciale Calabria e, quel 
che è peggio, a mantenere al 
vertici di questa struttura In- 
, divldui come ring. Ifonaoo. 


Gli Industriali della pasta, non soddisfatti dal vistosi aumenti loro accordati dal gevarno, 
hanno fatto capire ieri, nel corso di una conferenza-stampa, che tale prodotto fondamentale 
per le mense della grande maggioranza degli italiani potrà venire a mancare nell'Immediato 

futuro. I dirigenti dell'UNIPI (associazione padronale) hanno dichiarato, infatti, che la rea¬ 
zione dei pastifici alle decisioni del ministro dell'Industria, De Mita, sarà < necessariametite 
individuale, perché dipenderà ( a quanto ogni singola azienda riuscirà a resistere con la sua 
capacità finanziaria conslde- ... — 

rando anche la stretta credi- | , I 


tizia continua». ' ' 

' Questo dimostra una volta 
di più che il metodo della 
trattativa separata e segreta 
con i produttori di pasta non 
è servito a chiarire la situa¬ 
zione e ad assicurare una 
stabilità del prezzi neppure 
con gli aumenti pur pesan¬ 
ti stabiliti dal ministro. Nel- 
l'esprimere la propria Indi¬ 
gnazione, la Lega nazionale 
delle cooperative ha rilevato 
che: «a tale decisione — di¬ 
mentichi di impegni prece¬ 
denti — si è arrivati attra¬ 
verso contatti limitati ai so¬ 
li industriali, e senza la par¬ 
tecipazione di tutte le altre 
forze sociali interessate. 

« Il metodo seguito non po¬ 
teva non portare al risultati 
arbitrari cui si è giunti. Pun¬ 
to di partenza per tale cal¬ 
colo, Infatti, è stato un prez¬ 
zo del grano duro di gran 
lunga superiore a quello real¬ 
mente pagato al contadini 
durante la campagna acqui¬ 
sti. Contemporaneamente si è 
previsto un costo per la di¬ 
stribuzione finale che giusta¬ 
mente solleva la reazione dei 
dettaglianti. 

«Nei mesi di giugno e lu¬ 
glio. infatti, 1 prezzi del gra¬ 
no duro di 1. qualità non han¬ 
no mai superato il livello del¬ 
le 16.000 lire il q.le. Fatto que¬ 
sto facilmente riscontrabile 
da una lettiura anche disat¬ 
tenta dei dati rilevati per con¬ 
to del Ministero deU’agricol- 
tura da parte delTIRVAM. 
L'aver preso come prezzo ba¬ 
se del grano duro, invece, le 
17,800 lire il q.le. mentre pre¬ 
mia le operazioni speculative 
già avvenute, rappresenta 
uno stimolo a continuare tali 
azioni nel futuro. Esso, inol¬ 
tre, offende la grande massa 
dei produttori che hanno ce¬ 
duto questo grano a prezzi 
ben più bassi e che si vedran¬ 
no costretti a comprare la 
pasta a prezzi elevati». 

Ieri mattina, intanto, il mi¬ 
nistro dell’Industria ha ri¬ 
cevuto il segretario generale 
della Corifesercehtl, avv. Ca- 
prlttl, e il presidente della 
cooperazione di consumo, on. 
Spallone, i quali hanno fatto 
presente, in particolare, che 
la fissazione dei prezzi della 
pasta all’industria è stata vi¬ 
nata seriamente dal fatto che 
le quotazioni del grano duro 
sono state considerate nella 
misura più alta registrata nei 
vari mercati all’ingrosso 

Considerare, infatti, im prez¬ 
zo del grano duro a 17.800 li¬ 
re al quintale per l’intero ter¬ 
ritorio nazionale e per l’inte¬ 
ra annata commerciale è sta¬ 
to un errore, non sappiamo 
se voluto o meno, in quanto, 
per la verità, la maggior par¬ 
te delle scorte sono state ac¬ 
cumulate dai grandi agrari e 
dal grossi produttori di pa¬ 
sta e, in particolare, dalle Fe- 
derconsorzi — la quale, se¬ 
condo voci correnti, avrebbe 
immagazzinato addirittura 
circa 10 milioni di quintali 
di grano duro — nel momen¬ 
to in cui le quotazioni di 
questo prodotto non supera¬ 
vano le 16 mila lire al quin¬ 
tale. 

In realtà — come Caprittl 
e Spallone hanno rilevato — 
se si fosse considerato l’in¬ 
tero andamento del mercato 
granario nella recentissima 
stagione, sarebbe stato possi¬ 
bile fissare i prezzi all’indu¬ 
stria a un livello molto più 
basso delTattuale, con con¬ 
seguente risparmio per i con¬ 
sumatori ed anche per 1 det¬ 
taglianti, costretti oggi a ven¬ 
dere la pasta* con vma per¬ 
centuale di ricavo molto con¬ 
tenuta e spesso addirittura 
inferiore alle spese di gestio¬ 
ne. Va considerato, infatti, 
che sulle pezzature da 5 chi¬ 
li 1 commercianti guadagne¬ 
rebbero 150 lire in tutto, men¬ 
tre su quelle da un chilo 30 
lire e su quelle da mezzo chi¬ 
lo 25 lire. 

caò ha prodotto vivo mal¬ 
contento fra gli esercenti, ol¬ 
treché naturalmente fra i 
consumatori. Tanto più che. 
con le misure adottate dal go¬ 
verno. attraverso le decisioni 
assiDrde del ministro dell’In- 
dustria, i dettaglianti appaio¬ 
no oggi come coloro che at¬ 
tuano gli aumenti ai danni 
delle masse consumatricL 
mentre in realtà l’operazione 
è stata condotta sulla base 
dei «conti» presentati a De 
Mita — e da questi accettati 
per buoni — da alcune delle 
più grandi aziende pastarie 

Il ministro ha confermato 
a Caprittl e Spallone che i 
prezzi fìssati per i commer¬ 
cianti e la distribuzione in ge¬ 
nerale sono al netto dellTVA, 
riie sarà a carico dei produt¬ 
tori. Rimane il fatto che 1 
prezzi stessi risultano, di fat¬ 
to, troppo alti. 

A questo pimto, tuttavia, 
riemerge con assoluta urgen¬ 
za, la necessità di una pro¬ 
fonda riforma del CIP e dei 
cernitati provinciali prezzi, 
con Tincluslone del rappre¬ 
sentanti delle varie categorie 
(produttori, commercianti e 
consumatori). In tal senso il 
ministro De Mita ha detto ai 
rappresentanti della coopera¬ 
zione e della Oonfesercenti 
che predisporrà un provvedi¬ 
mento apposito entro il 15 ot¬ 
tobre. 

Una Mvera denuncia della 
«strategia delTinexzla» del 
governo in materia di prezzi 
è stata espressa anche dsl- 
Tassocissiont cooperative fra 
detUglianU. 


n CIP: com’è oggi, 
come va riformato 


La continua ascesa del prez¬ 
zi. le manovre e le specula¬ 
zioni In atto soprattutto per 
alcuni generi di largo consu¬ 
mo, ripropongono con forza 
la necessità che si vada, nel 
quadro di ima politica di ef¬ 
fettivo controllo pubblico, ad 
una riforma democratica del 
(Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) e delle sue arti¬ 
colazioni centrali e peri¬ 
feriche, ormai assolutamente 
Incapaci a far fronte agli am¬ 
pi compiti affidatigli dalla 
legge. 

Il CIP è nato nell’ottobre 
del 1944, in una situazione 
di emergenza e di eccezio¬ 
nale gravità quale quella che 
allora caratterizzava 11 no¬ 
stro Paese. Oggi, malgrado i 
provvedimenti legislativi suc¬ 
cessivi (gli ultimi sono del 
1964), conserva ancora difet¬ 
ti e limiti di natura burocra¬ 
tica. tecnocratica, che lo ren¬ 
dono del tutto inadeguato. 

Lo stesso Consiglio nazio- 
nazionale delTeconomia e del 
lavoro (CNEL) nel 1963 sot¬ 
topose il CIP a dure critiche. 
Psù'lò allora di «omesse e la¬ 
cunose verbalizzazioni e 
motivazioni», «Inadempienze 
procedurali», «carenza di or¬ 
ganizzazione e di strumenta¬ 
zione di indagine», «pre¬ 
valenza di discrezionalità tec¬ 
niche», «deficienze che pro¬ 
vocano l'impressione che 11 
CIP prende per buone altrui 
Indicazioni errate o interes- 
satei). 

La Corte Costituzionale (lu¬ 
glio 1967) e il Consiglio di 
Stato (marzo 1962) ebbero 
anch’essl occasioni di critica¬ 
re Il CIP per vizi procedura¬ 
li, insufficienze e difetti. Ta¬ 
li osservazioni • restano an¬ 
cora valide. lìa Taltro 1 sug¬ 
gerimenti che il CNEL dette 
in quella occasione per un 
riordino del sono rimasti 
lettera morta e la istituzio¬ 
ne nel 1964 di quattro sotto¬ 
commissioni non ha risposto 
minimamente ai problemi po¬ 
sti dal movimento democra¬ 
tico, dal enei, dalla magistra¬ 
tura. 

L’attuale sistema è cosi ar¬ 
ticolato: 

1) Il Comitato intermini¬ 
steriale prezzi composto c- 
sclusivamente da ministri e 
da tre esperti nominati dal 
Presidente del Consiglio. 

2) La Commissione Cen¬ 
trale Prezzi, di cui si avvale 
11 CIP per le istruttorie che 
gli sono necessarie, composta 
da numerosi rappresentanti 
ministeriali e da un espo¬ 
nente dei datori di lavoro e 
dei lavoratori rispettivamen¬ 
te del settore dell’industria, 
del commercio e deU’agricol- 
tura. 

3) Le quattro sottocom- 
missioni distinte per settori 
produttivi, tra le quali quel¬ 
la per Tagricoltura composta 
anch’essa da numerosi rap¬ 
presentanti ministeriali, da 
un rappresentante della Con- 
findustrla, della Confagricol- 
tura e della Confcommercio, 
da tre rappresentanti sindaca¬ 
li e da alcuni esperti. Que¬ 
ste sottocommissioni sono 
puramente consultive ed han¬ 
no il compito di accertare, 
su richiesta della Conunissio- 
ne Centrale Prezzi, gli elemen¬ 
ti che formano il costo 
di produzione, trasformazio¬ 
ne. trasporto e distribuzione 
delle merci, dei prodotti e dei 
servizi sottoposti a controllo. 

4) I Co mitati Provinciali 
Prezzi (CPP), che operano in 
ogni ixovincla sono compo¬ 
sti. a loro volta, dal prefetto 
edanumerori responsabili de¬ 
gli uffici periferici dello Stato 
nonché da tre rappresentan¬ 
ti designati dalla Camera di 
Commercio e tre, per i lavo¬ 
ratori, designati dall'Ufficio 
del liivoro. 

5) Le commissioni provin¬ 
ciali, anch’esse consultive, in¬ 
fine, di cui si avvalgono i CPP 
nella loro attività, composte 
da numerosi funzionari dì 
uffici statali e da rappresen¬ 
tanti dei consumatori, degli 
utenti, dei produttori e dei 
commercianti, nominati dal 
Prefetto su designazione del¬ 
le associazioni a carattere wo- 
vinciale più rappresentative. 

Da questa descrizione risul¬ 
ta evidente la mancanza di 
una struttura democratica che 
esprima davvero le esigenze 
della collettività. Questo con¬ 
trasto appare ancora più stri¬ 
dente se si considera che i 
rappresentanti dei coltivatori 
e delle loro cooperative e for¬ 
me associative, nonché quelli 
degli artigiani, sono esclusi 
dal CIP. dalla Commissione 
Centrale e dalle quattro sot¬ 
tocommissioni, mentre per i 
rappresentanti dei coltivatori 
e degli stessi artigiani, previ¬ 
sti unicamente nelle commis¬ 
sioni consultive provinciali, 
quasi sempre 1 Prefetti discri¬ 
minano i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni unitarie e 
democratiche. A tutto ciò si 
accompagna l’aasenza di un 
qualsiasi rapporto reale ^d 
effettivo con gli Enti Locali e 
le Regioni che meglio e più 
di tutti esprimono ed Inter¬ 


pretano la validità e le esl- 
* genze popolari. Un sistema, oo- 
me si vede, assurdo, anacro¬ 
nistico, antidemocratico, thè 
non può essere corretto uni¬ 
camente aumentando una rap¬ 
presentanza di questa o queì- 
la categoria nelle varie Com¬ 
missioni esistenti cosi come 
sembra orientato a fare il 
governo. 

Occorre certo tener conto 
delle esigenze dei coltivatori, 
degli artigiani, del commer¬ 
cianti e di tutte le forze pro¬ 
duttive, ma prevedere anche 
un collegamento stretto, orga¬ 
nico. con gli enti locali e le 
' Regioni, eliminando o rldu- 
cendo l’attuale ruolo del pre¬ 
fetti e delle Camere di Com¬ 
mercio. 

Si tratta cioè di andare ad 
un sistema democratico ohe 
garantisca a tutti 1 livelli, tem¬ 
pestività di Indagine, di ac¬ 
certamenti, di verifiche, di a- 
nallsi e abbia strumenti, mez¬ 
zi e collegamenti adeguati 
per dotarsi di documentazio¬ 
ne sicura, per accertare scor¬ 
te e giacenze, per analizzare 
sul serio i costi di produzio¬ 
ne, di trasformazione, com¬ 
mercializzazione e distri¬ 
buzione delle merci e del ser¬ 
vizi, in legame stretto di col¬ 
laborazione con le categorie 
e con tutta l’opinione pub¬ 
blica. 

Angiolo Marroni 
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ANNUNCI ECONONICI 


24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 


AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche¬ 
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata Ubera. 
Offre trattamento prowiglonale di 
sicuro interesse e adeguata assi* 
stanza in zona. GU interessati pos¬ 
sono scrivere a mezzo aapraMo a 
S.P.I. cassetta H/A • lll« Treviso. 
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Nella vicenda Sgrò spunta un terzo legale esponente del Consiglio degli ordini forensi 
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PAG, 5/ cronacli^ 

Un'ipotesi al di là del ferreo riserbo del. mog ist r o to 

L’inchiesta di Torino 
si avvicina ai nuclei 


per rintervento di un altro avvocato centrali delle trame 


L'arresto dei cinque picchiatori neri, guardaspaiie del segretario missino, strumenti di intimidazione e minaccia nei confronti del bidello, 
non dà scampo alle accuse contro il MSI — Affiorano plateali contraddizioni fra gli imputati nei tenaci interrogatori dei dottor Lo Cigno - Il 
presidente della commissione che doveva vigilare sui buoni costumi dei fascisti romani sotto il fuoco di fila delle contestazioni dell’Inquirente 


Ridda di voci su altre importanti comunicazioni giudiziarie -1 fili evershrt 
si incrociano con la scoperta di un traffico di opere d’arte - Condanna 
delle organizzazioni partigiano e una nota di « Farnesina democratica » 



Angelo Dellanno uno dei fascisti arrestati 


Chi sono i guardaspalle di Àimiranfe e Caradonna arrestati per il caso Sgrò 

Le palestre controllate dal MSI 
vivaio di picchiatori 
per la violenza e il terrorismo 

Uno dei « gorilla » neri arrestati a Roma lavorava nel deposito ATAC di 
Portonaccio, adiacente alla stazione Tiburtina da cui partì l'Italicus 


' Almeno ufficialmente tutti questi asp-etti della vicenda: 
avevano un lavoro, chi al- c’è da aggiungere che un al- 
l’ATAC come autista o ma- tro degli arreòlati. Angelo 
gazziniere, chi faceva 11 por- DeU’Anno, lavora alla stazio- 
talettere e chi il manovale, ne Termini dove trasporta i 


In realtà la loro vera attivi¬ 
tà era quella di «gorilla*, 
picchiatori e guardaspalle 
del caporione missino Alml- 


pacchl postali con 1 carrelli. 

E* certo, comunque, che 
ancora una volta nel fuoco 
di una inchiesta sui fascisti 


Tante e di altri ras neofasci- si trovano palestre legate 

sti. Il punto di ritrovo, per agli tUtras di destra, dirette 

loro, era lo stesso, l’«Acca- da uomini del MSI, veri e 

demia pugilistica romana », propri campi di addestra- 


una delle palestre nere al 
centro deU'inchiesta sulla 


mento, nè più nè meno co¬ 
me i campi paramilitari sui 


strage dell’/faffczzs dopo gli monti, «centrali » di violen- 

ultimi, clamorosi sviluopi ze e di teppismo. 

della vicenda. Nei giorni scorsi, prima e 

Dopo rarresto dì Angelino 
Rossi, 39 anni, guardia del «-m 

corpo di Almirante e diretto- 

... bolognesi che stanno inda- 

re d^Ua^demia». e di g 

Riccardo Ardillo, 43 anni, ex nedetto Val di Sambro. la 
«boxeur» ed allenatore del- polizia ha perquisito diverse 
la palestra, sono finiti in palestre di «arditi»: l’«Ac- 

carcere altri tre missini, tut- cademia • pugilistica Torna¬ 
ti «ragazzi» di Rossi, Anto- na» di Angelino Rossi, la 

nio Carbone. 28 anni, mano- palestra «Fiamma» e altri 

vale. Angelo DeH’Anno, 36 locali del genere, a Prati o 
anni, portalettere, Fernando Monte Sacro. Nella prima gli 

Di Bari, 33 anni, detto «er agenti hanno trovato due^n- 

comparetto ». Quest’ultimo, t? scarponi, più adat- 

ex para, lavora come magaz- *■* 

d‘"i™Tr?“T° wTpn^llsUM sul 

dell-ATAC di Del «sto. Desti rieoniare is 

adiacente alla stazione TV funzione avuta dalle palestre 
burtina, la stessa da cui è faiutn nnìiu> rii Valerio 

partito Vltaljcus. Non è ^lu- ^ proprio neUa 

so che le indagini a Roma a 


feu Cile le Iiiaagini a wma pai^tra di via Eleniana. a 
E 1 appuntino anche neil’am- g^ta Croce in Gerusalem- 
b’.ente di lavoro e portino a vm ii 

sviluppi che non siano sem- ^ i 

.. - ... fT A 1*0 «ItdSATViKvn #to1 **711 Gì 


pi:ci coincidenze 
Per ora si sa di certo che 
Fernando Di Bari, entrato 
all'ATAC dieci anni fa tnel- 


7 e rs dicembre del "TO si 
raccolse la più grossa con¬ 
centrazione di fascisti (alcu¬ 
ne centinaia) in attesa del- 


AAA aliti! ta ’V’ aUa nAi nA«% ««ortna 

is stessa azienda lavora co- IS?. *55! 


me autista Riccardo Ardil- 


Nella stessa pal^tra, messa 
« gentilmente a disposizione » 


e LvSÌIIi del dall’^Sne nSiie 

magazzino « vie e lavori » del _ 


deposito di Portonaccio. Un 
semplice muretto lo separa 
dalia stazione 'Tibiirtina, 


racadutisti d’Italia, si adde¬ 
stravano gli attivisti di «Eu¬ 
ropa Civiltà», la stessa che 


it. con corsi di judo, barate, lot- 


costituisce la sorprendente 
coincidenza della « favola » 


ta e addestramento ^le ar¬ 


di « mTaì» nei VnrJ. "U. E a qUOStO pTOpOSitO TC- 

^e^^i’aVtenVat^ awiwa sempTC da chiarire chi 

i ha dato l’autorizzazione di 
leLi « occupare » questa palesi 


me stazione di pa^nza del àll’^i^ion^“^c^i^i^ti 


treno, sia l’orario di parten 
za del convoglio. 17.30 


visto che tutto il complesso 
sorge su un’area demaniale 


Secondo alcune testimo- di competenza del Ministero 
nianze, Fernando Di Bari — della Pubblica Istruzione. 


proprio recentemente, altro 
fatto strano, si c tagliato i 


!.’« Accademia pugilistica ro¬ 
mana » — in via Scipione 


capelli che prima portava Rivera, al Prenestino — inve- 
lungni e 1 i»ffi --aveva am- ce è una organizzazione di- 
pia liberta di movimento nel del MSL Sotto il con- 

magapinc. grazie anche ad trollo politico di Caradonna 
alcuni appog^ e ^icizie e prima, poi di ’Turchi e ades- 
scno in molti a giurare che so. pare, di Almirante, la 
ar^to: spesso e vo- palestra di pKxMatori è sem- 
lentlen, infine, mentre si pre stato per il MSI un vi- 
trovava al magagno, ricc- yajo di guardie del corpo e 
veva la visito di Angelino <jl squaz&isti. Del resto, lo 
**5?*,.® Riccardo Ardillo. stesso direttore, Angdino 
r (Quello 11 - dicono alcuni Rossi — fratello di Alberto, 
lavoratori del debito di capo del «volontari nadona- 


Portonaccio, riferendosi al Di 
Bari — si era fatto dare ap¬ 
posta quel turno, nel magaz¬ 
zino. per essere più libero e 
non fare niente»; dedicarsi 


li » del MSI, detti anche « ba¬ 
vosi » dal nomignolo del loro 
capo, «bava» — è stato il 
guardaspalle principale di Ca¬ 
radonna e adesso dello stes- 


cioè completamente o quasi so Almirante. Lui e i suoi 


al suo vero lavoro, quello di 
em:.s.sario fascLsta, al servi¬ 
zio del MSI per ogni occor- 
zenza. 

Toccherà adesso agli In- 
fpuentl far luce anche su 


uomini avevano a disposizio¬ 
ne una saletto nella sede del 
Secolo che funziona come una 
specie di « pronto intervento ». 

Renato Gaita 


. Genova 

I conti 
in tasca 
al cassiere 
della «Rosa 
dei venti» 


GENOVA, 6 

Dal centro clinico delle 
carceri di Trento il mi¬ 
liardario Andrea Mario ‘ 
Piaggio insiste nella sua 
' tesi difensiva: I soldi ver¬ 
sati ai fascisti per ali- ' 
mentore le «trame nere» 
sarebbero stati versati a 
sua insaputa dal suo in- 
, timo e più fidato collabo¬ 
ratore il camerata Attilio 
Lercarl. attualmente in 
comoda latitanza tedesca 
a Stoccarda. -. 

Come si ricorderà uno 
dei più cospicui finanzia¬ 
menti pervenuti alla «Ro¬ 
sa dei Venti» era venuto 
dalla società « Gaiana » e • 
questa società finanziarla 
era lo strumento in cui 
Piaggio aveva concentrato 
tutte le proprie attività 

Alla testo della «Gaìa- 
na» — presidente ed am¬ 
ministratore — era rima¬ 
sto Piaggio, mentre pro¬ 
curatore e consigliere de¬ 
legato era Attilio Lerca- 
ri. ' Quest’ultimo ha am¬ 
messo — visto che ormai 
i giudici avevano in ma¬ 
no le prove — che il 22 
giugno 1973 aveva conse¬ 
gnato parecchi milioni ai 
fascisti della « Rosa dei 
Venti » prelevando i fondi 
dalla società e con la pie¬ 
na autorizzazione di Piag¬ 
gio col quale condivideva 
idee politiche e nostalgie 
« golpiste ». 

n miliardario ed i suol 
avvocati hanno sempre ne¬ 
gato d’essere stati al cor¬ 
rente della vicenda ed un 
consiglio di amministra¬ 
zione della « Gaiana » svol¬ 
tosi il 15 giugno di questo 
anno (al quale peraltro 
non prese parte Piaggio) 
decise anche di denuncia¬ 
re il Lercarl per prelievi 
irregolari, ammontanti al¬ 
la somma di 196 milioni, 
in relazione ad assegni 
emessi nel periodo com¬ 
preso tra l’ottobre 1973 ed 
il 15 gennaio 1974, guarda 
caso proprio nel periodo 
in cui vennero finanziati 
i fascisti. Al Lercarl ven¬ 
ne fatto anche carico di 
non aver mai restituito 
alla società due libretti al 
portatore prelevati il 25 
settembre 1972 per altri 
127 milioni. 


Dalla nostra redazione 

■' BOLOGNA, 8 - 
Sempre più con l’acqua alla 
gola i caporioni del MSI-DN 
reagiscono ai risultati della 
Inchiesta per far luce sulla 
strage attuata con bestiale 
determinazione il 4 agosto 
scorso 6uU’/(aI/ci/s Express 
con Isterismi preagonlcl. So¬ 
no, evidentemente sconcerta¬ 
ti, dal fatto che i magistrati 
impegnati nella difficile inda¬ 
gine non si siano lasciati inti¬ 
midire dalle minacce, anche 
brutali, espresse con la arro¬ 
ganza di chi è abituato a go¬ 
dere di un ingiustificato sta¬ 
to d'impunità. 

Ieri notte, mentre l’aw. Al¬ 
do Basile, presidente da 11 an¬ 
ni della commissione federale 
di vigilanza del MSI-DN si 
scioglieva in lacrime, a Ro¬ 
ma la polizia metteva le ma¬ 
nette ad altri tre picchiatori 
neri che. con il legale missi¬ 
no, avevano costretto il bidel¬ 
lo Francesco Sgrò a calunnia¬ 
re il dott. David Ajò allo sco¬ 
po di deviare il corso delle In¬ 
dagini verso-, una falsa «pi¬ 
sta rossa ». 

Gli ordini di cattura che 
hanno portato in carcere do¬ 
po i « caporali » Anglollno 
Rossi e Riccardo Ardillo, An¬ 
tonio Carbone. 28 anni. Fer¬ 
nando Di Bari, 33 e Angelo 
Dell’Anno, 36, portano ancora 
la firma del « prudente » pro¬ 
curatore capo Lo Cigno. Si ri¬ 
tiene che li avesse compilati 
nel corso della mattinata a 
Ferrara, dove il bidello gara¬ 
gista, certamente rassicurato 
dalla fermezza mostrata in 
questi ultimi giorni dalla ma¬ 
gistratura. aveva deciso di 
vuotare il sacco. Prima tutta¬ 
via di dare corso ali’operazlo- 
ne « manette », 11 Procuratore 
aveva voluto ascoltare di nuo¬ 
vo quel che avrebbe detto Ba¬ 
sile. l’uomo che suggerì ad Al- 
mirante la devlante pista di 
un Inesistente terrorismo ros¬ 
so. R legale missino, messo 
alle strette ha conciuso In 
pianto un Interrogatorio che 
pare fosse cconlnciato con una 
collera intemerata nel con¬ 
fronti di tutti coloro che era¬ 
no stati causa delia sua pre¬ 
sente rovina. E11 risultato, co¬ 
me si è detto, è stato quello 
di indurre Lo Cigno a ingab¬ 
biare quel tre, coinvolgendoli 
nella stessa accusa rivolta a 
Basile e al suo giovane di stu¬ 
dio. Gianfranco Sebastianelli. 
Mentre Carbone e DI Bari 
sono stati chiusi nel carcere 
di Ravenna, dopo una breve 
sosta In quello di Porli che 
ospita già Anglollno Rossi e 
Riccardo Ardillo, -\ngelo Del¬ 
l'Anno, Impiegato delle poste 
in servizio alla stazione cen¬ 
trale Termini, pratico, cioè, 
di treni, partenze, pacchi e 
spedizioni è stato trasferito 
più a nord a Reggio Emilia. 

n pianto che ha coronato 
il travagliato Incontro di Ba¬ 
sile con il Procuratore Lo Ci¬ 
gno, potrebbe essere stato di 
rabbia Impotente per non es¬ 
sere riuscito, forse, a Indovi¬ 
nare esattamente la versione 
che Almirante e Covelli. mar¬ 
tedì scorso, avevano rifilato 
al magistrato, indubbiamen¬ 
te abusando della sua costo¬ 
sa intelligenza. Ripetendo la 
storia del come aveva avuto 
notizia deli’attentato che si 
stava per compiere su un con¬ 
voglio delia Tiburtina, Basile 
ha ripetuto, davvero con in¬ 
credibile disinvoltura, di es¬ 
sere stato solo in rapporti di 
«soggezione» con il segreta¬ 
rio nazionale del partito. In¬ 
fatti ha detto di aver otte¬ 
nuto udienza presso il capo 
solo per l’intercessione di un 
altro legale della destra; lo 
aw. Battista, membro del 
Consilio degli ordini forensi, 
anch’egli tanto sprovveduto 
in materia di polizia giudizia¬ 
ria denunce e confidenti da 
consigliare il suo amico e ca¬ 
merata Basile a rifilare la 
«soffiata» allo stesso Almi¬ 
rante. 

Francesco Sgrò, quando si 
è convinto che la protezione 
dei «gorilla» manovrati dal 
capo dell’ufficio della segre¬ 
teria politica del MSI-DN. 
Franco Massobrio, era finita 
per davvero e che poteva 
sperare per la sua incolumi¬ 
tà fisica e quella della mo¬ 
glie e delle due figlie contro 
le quali si erano particolar¬ 
mente accanite le minacce di ' 
morte delle squadre di 
«pronto intervento» accaser¬ 
mate nella redazione del 
« Secolo dltalia ». ha inesora¬ 
bilmente accusato l’aw. Ba- 
’sile di essere stato il r^dsta. 
l’ispiratore delle invenzioni 
che avrebbero dovuto condur¬ 
re le indagini per la strage 
di San Benedetto Val di Sam¬ 
bo a perseguitare degli inno¬ 
centi. Ieri mattina Francesco 
Sgrò ha ripetuto punto per 
punto le accuse rivolte al le¬ 
gale missino e al suo socio 
di studio, affermando che (>er 
indurlo a sostenere la «pista 
rossa » avevano seguito la via 
della corruzione, prometten¬ 
dogli denaro, e della « persua¬ 
sione» con lo sterminio sulla 
sua famiglia. Ma quel che i 
magistrati inquirenti voglio¬ 
no ora sapere, alla luce dei ri¬ 
sultati raggiunti, è perché il 
MSI-DN. attraverso i suoi 
più qualificati esponenti, ma 
con la strumentalizzaziane di 
muscolosi buttafuori, abbia 
messo tanta cura e tanto ac¬ 
canimento nei preoostituire 
«colpevoli» di un attentato 
ancora da compiere. 

Non è credibile che tre 
mentalità giuridiche (Basile, 
Sebastianelli e Battista) per 
scongiurare un massacro, la 
cui credibilità poggiava sol¬ 
tanto sulla confidenza che 
Sgrò, ora, nega decisamente 
di aver mal fatto, abbiano 


potuto pensare di raggiunge¬ 
re lo scopo facendo fare la 
sibilla ad Almirante. - 

Da considerare, poi, con 
egual sospetto lo zelo messo 
da Basile, il giorno dopo la 
strage, quando I carabinieri 
lo prelevarono da Salsomag¬ 
giore dove era andato ad at¬ 
tendere gli sviluppi della sua 
macchinosa delazione, per 
spedire a casa del bidello 
PYancesco Sgrò. che non è 
un « alto ufficiale dello Sta¬ 
to ». il sostituto procuratore 
dott. Pavone. In quella occa¬ 
sione mostrò, inoltre, un ec¬ 
citato interesse per la fac¬ 
cenda tanto che tentò di as¬ 
sistere abusivamente airin- 
terrogatorio di Sgrò-teste. 

In quella occasione il bi¬ 
dello garagista, a cui era sta¬ 
to chiesto solo di « confer¬ 
mare la denuncia fatta dal- 
l’avv. Basile ». si rifiutò, no¬ 
nostante tutto, di firmare il 
verbale. La sera, il riottoso 
testimone di Almirante, ave¬ 
va già sotto casa i picchia¬ 
tori della « Accademia pugi¬ 
listica romana», dove Giulio 
Caradonna alleva i bastona- 
tori del MSI-DN, l quali era¬ 
no stati convocati da Basile 
con una telefonata personale 
a Massobrio. I gorilla erano 
sempre pronti all’impiego nel¬ 
la sede del « Secolo d'Ita¬ 
lia ». 11 giorno seguente quei 
picchiatori se li trovò nuova¬ 
mente davanti, nello studio 
Basile-Sebastianelli: Sgrò fu 
consigliato a « rigar dritto » 
se aveva a cuore il bene del¬ 
la sua famiglia. 

Il carcere di Ferrara e gli 
sviluppi successivi della in¬ 


dagine hanno attenuato li 
panico che aveva colto il 
bidello; i terroristi neri han¬ 
no cominciato a preoccu¬ 
parsi. " ■ 

L’avvocato Paustq Tarslta- 
no, che difende U dott. David 
AJÒ, calunniato dal teste di 
Almirante, si è costituito par¬ 
te civile anche nei confronti 
dei cinque fascisti arrestati. 

Dopo • l’interrogatorio di 
Sgrò, nel carcere di Ferra¬ 
ra ieri pomeriggio li sostitu¬ 
to dott. Persico è andato 
ad ascoltare Angelino Rossi 
e Riccardo Ardillo, che pure 
ammaestrati dal famoso dia¬ 
rio che Basile ha diffuso a 
dozzine di copie in attesa di 
essere arrestato (a quello si 
è perfino rifatto Almirante 
per le dichiarazioni rese al 
dott. Lo Cigno) non sono 
riusciti a far quadrare 1 con¬ 
ti. Domani mattina a Reggio, 
verrà ascoltato anche Ange¬ 
lo (Dell'Anno. mentre il (Zar¬ 
bone e 11 Di Bari verranno 
escussi, con ogni probabilità, 
domenica mattina. 

Intanto il MSI ha annun¬ 
ciato di volersi ìnsorire nel¬ 
la Inchiesta, che aveva ten¬ 
tato di deviare nei modo che 
sappiamo, con una ibrida co¬ 
stituzione di parte civile, per 
conto dei parenti del dott. 
Antidio Medaglia, ^ funziona¬ 
rio deiriNAIL di Perugia,' 
iscritto alla CISNAL, pento 
nella strage di San Benedet¬ 
to, affidando Tincarico al 
scriatore missino M.ar>ani. * 

Angelo Scagliarmi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6. 

E’ tornata stamane a cir¬ 
colare insistentemente la vo¬ 
ce, " smentita Ieri sera sia 
dalla procura che dalla que¬ 
stura, riguardante l’emlBslo- 
ne da parte del giudice istrut¬ 
tore dott. Violante di una 
nuova cospicua serie di co¬ 
municazioni giudiziarie. La 
«fuga» della notizia sarebbe 
avvenuta da Roma, da am¬ 
bienti che hanno aggirato il 
ferreo riserbo dietro al qua¬ 
le lavora il magistrato inqui¬ 
rente. la nuova ondata di 
provvedimenti sarebbe desti¬ 
nata anche a personalità 
« molto importanti », politici, 
finanzieri, o comunque ad¬ 
dentro all’apparato statale e 
alle sue ramificazioni. Il che 
non meraviglia e poiché, se 
si vuole stroncare la trama 
eversiva in atto in tutto il 
paese (come è stato più vol¬ 
te ripetuto), è necessario ri¬ 
salire ai responsabili di coper¬ 
ture, silenzi e omissioni che 
da troppo tempo seguono e 
spronano il cammino dei 
« gruppi neri ». 

A tutt’ora l’inchiesta con¬ 
dotta da Torino si presenta 
come la più prossima, se non 
al vertice, almeno ai centri 
dirigenziali ■ deH’eversione, 
prova ne sia che Edgardo 
Sogno, da anni turbolento 
teorizzatore di colpi di stato 
e di «riforme» costituziona¬ 
li, pare sia ritenuto dallo 
stesso magistrato un perso¬ 
naggio non indispensabile per 
11 proseguimento del lavoro, 


oltre che un elemento «di 
mezzo» nella lunga fila del¬ 
l’inchiesta. 

Sempre riguardo al nuovi 
avvisi di reato in preparazio¬ 
ne, non è da escludere una 
manovra, o forse una sempli¬ 
ce confiislone, che tenda a 
intorbidare i risultati delle 
indagini, mischiando, a ope¬ 
razioni tuttora in corso, i 
«vecchi» avvisi spiccati a 
fine luglio (appunto una qua¬ 
rantina) che già avrebbero 
dovuto riguardare persone di 
primo piano nell’ambito del- 
i’inchiesta. Di certo, comun¬ 
que, si sa che in tutta Italia 
sono in corso operazioni di 
polizia (perquisizioni, sopral¬ 
luoghi ecc.) nei confronti di 
persone non nominate, ma 
legate agli ambienti della de¬ 
stra e alle sue organizzazioni. 

Al termine di tali opera¬ 
zioni il giudice Violante, esa¬ 
minato il materiale e gli in¬ 
cartamenti in suo possesso, 
probabilmente deciderà 1 
provvedimenti da adottare, 
che, secondo indiscrezioni, 
porterebbero l’inchiesta a 
compiere un considerevole 
« balzo in avanti ». I quaran¬ 
ta nuovi avvisi di reato po¬ 
trebbero rimanere i»rò anche ' 
nell’ambito delle intenzioni, 
dopo l’esame dei primi risul¬ 
tati delle operazioni di poli¬ 
zia. Può darsi che, terminato 
il vaglio di tutto il materia¬ 
le. le comunicazioni giudizia¬ 
rie vengano firmate tra qual¬ 
che giorno, ma, come già si 
era verificato nel luglio, non 
vengano resi noti i nomi dei 
destinatari, a meno di ulte- 


. ■ I 

Forse cerca di rassicurare gli amici della « internazionale nera » 

Giannettini continua a recitare 
una parte già preparata da altri 

Durante l’ultimo Interrogatorio ha dettato una nota — Ha cercato dì spiegare le bugie raccon¬ 
tate nelle interviste rilasciate all’estero — I rapporti con Freda e Ventura — L’ex agente fasci¬ 
sta del SID definisce «strana» la morte di Adriano Romualdi figlio del vice segretario del MSI 


Dalla nostra , redazione 

MILANO, 6 

* A conclusione del lunghissi¬ 
mo interrogatorio di ieri (ot¬ 
to ore). Guido Giannettini, 
l’ex agente del SID ed ex re¬ 
dattore del missino Secolo 
d’Italia, ha dettato ai magi¬ 
strati milanesi una sua nota, 
chiedendo che venisse allega¬ 
ta agii atti del processo, in 
cui afferma che «i contatti 
con i gruppi della destra in¬ 
temazionale sono stati da me 
inventati nel corso deU'inter- 
vlsta rilasciata - aU’Espresso 
nel marzo di quest’anno per 
giustificare il lavoro informa¬ 
tivo attraverso il gruppo Pre¬ 
da, non potendo a quel tem¬ 
po rivelare che tale lavoro ve¬ 
niva compiuto per conto del 
SID ' 

Di questi contatti, tuttavìa, 
parlò anche dopo che il mi¬ 
nistro Andreotti dichiarò che 
Giannettini faceva parte del 
SID. «Sì, questo è vero — 
replica il giornalista fascista 
— non negai questi rapporti 
quando concessi il 27 giugno, 
un’altra intervista aH’Euro- 
peo ma Io feci perché se fos¬ 
se venuto a mancare il per¬ 


sonaggio, la rivista non si sa¬ 
rebbe più interessata al mio 
caso». 

‘ Del resto, continua Giannet¬ 
tini «sostenere che Eavole- 
scu e De Roux siano o fosse¬ 
ro la fantomatica intemazio¬ 
nale nera è ridicolo». D’ac¬ 
cordo. Alla cosiddetta Inter¬ 
nazionale nera appartengono 
personaggi, oltre ai due ci¬ 
tati, ben. altrimenti impor¬ 
tanti. 

Giannettini ammette che 
« in tempi diversi, gruppi 
esteri ebbero contatti con 
gruppi italiani ». I gruppi ita¬ 
liani, però, facevano riferi¬ 
mento diretto al MSL 

Nel seguito della nota, Gian¬ 
nettini smentisce di avere 
avuto rapporti con l’Aglnter 
di Ijisbona, la centrale spio¬ 
nistica diretta da Guerin Se- 
rac, il personaggio che in un 
pro-memoria trasmesso dal 
SID alla polizia giudiziaria 
pochi giorni dopo la strage 
di piazza Fontana, viene Indi¬ 
cato come il mandante degli 
attentati. Smentisce, inoltre, 
di aver conosciuto Stefano 
Delie Ghiaie. 

C’è da rtiledersi perché 
Giannettini abbia avvertito 


l’esigenza di dettare questa 
amici da lui tirati in bal¬ 
lo che i suoi rapporti con 
elementi fascisti dì vari 
Fàesi non sono, infatti, smen¬ 
tibili? ' Agli atti del pro¬ 
cesso, per esempio, figurano 
alcune lettere ricevute da Ot¬ 
to Skorzeny, l’ufficiale nazi¬ 
sta che viene definito come 
li «liberatore» di Mussolini. 

Oi^ure vuol dire che tutto 
quello che ha fatto gli è stato 
ordinato dal SID o dallo Sta¬ 
to maggiore della Difesa o da 
altre centrali spionistiche con 
le quali — lo ha ammesso 
In un precedente interroga¬ 
torio — aveva regolari con¬ 
tatti? ' 

Che cosa abbia in testa il 
giornalista fascista è. per il 
momento, difficile indovinare. 
Probabilmente non parla a 
ruota libera, ma recita una 
parte scritta da altri autori. 
Martellato sui suoi rapporti 
con il gruppo dei fascisti ve¬ 
neti, Giannettini, ieri, avrebbe 
anche detto di avere chiesto 
notizie sugli attentati del 12 
dicembre 1969 al camerata 
Preda. Gli avrebbe chiesto, 
cioè, di mettere in movimen¬ 
to i suoi informatori, infil- 


IN CARCERE UN CUOCO DELL'OSPEDALE CIVILE 

Nuovo arresto a Cagliari 
per il misterioso «caso Pilia» 


Notevole quontitò 
di esplosivo 
trovato all'Aquila 

L’AQUILA, 6. 

Una notevole quantità di 
dinamite, detonatori e centi¬ 
naia di metri di miccia sono 
stati trovati vicino al cimite¬ 
ro di Cagnano Amltemo, a 15 
chilometri daU’Aquila. Il ma¬ 
teriale è stato scoperto da un 
ragazzo che ha dato Tallarme 
ad un cantoniere dell’ANAS 
e quindi ai carabinieri. La di¬ 
namite era contenuta in cin¬ 
que scatoloni; i candelotti 
erano in cinque sacchetti di 
plastica. L’esplosivo è stato 
trovato in una scarpata, a ri¬ 
dosso di una cava abbando¬ 
nata. 

Oli investigatori stanno fa¬ 
cendo accertamenti anche in 
relazione ad una denuncia 
presentata dal sindaco di Tor- 
nimparte. Corrado Gianma¬ 
ria: secondo la denuncia, nel¬ 
lo scorso mese di agosto, nel¬ 
la zona, sarebbe stato nota¬ 
to un movimento di elementi 
appartenenti a gruppi eversi¬ 
vi di destra i quali avrebbero 
fatto esplodere a diverse ri- 
prsM canchs di dinamite. 


Nostro serrizìo 

CAGUARL 6 

Stamane, nel quadro delle 
inoagini sul presunto piano 
eversivo scoperto a Cagliari, 
è stato arrestato il cuoco Sal¬ 
vatore C^aieddu. n giovane è 
stato fermato mentre era im¬ 
pegnato nel suo lavoro al- 
rospedale civile. 

Le indagini sul cosiddetto 
«caso Pilla» vennero aperte 
ufficialmente alcuni mesi fa 
dal ritrovamento, nella mac¬ 
china dello studente caglia¬ 
ritano, di un piano «sovver¬ 
sivo » che prevedeva il se¬ 
questro di alcune personalità 
de e socialdemocratiche del¬ 
l’isola, fra cui l’ex presidente 
del Cagliari. Oorrias. Vale ]a 
pena di ricordare questo ele¬ 
mento, poiché il mandato di 
cattura nei confronti del Ca- 
reddu è stato emesso in base 
ai reati di «costituzione di 
bande annate» e di «acqui¬ 
sto, detenzione e p(»to di ma¬ 
teriale chiedente». Ora, se 
nell’abitazione * del Careddu 
già perquisita nel giorni scor¬ 
si, fosse stato trovato un solo 
candelotto di fuochi artificia¬ 
li, dato il clima che regna 
attorno a questa inchiesta, a 
quest’ora si parlerebbe di 
chissà quale arsenale. 

^ Intanto gli arresti sono di* 
ventati sei. n primo fu Luigi 
Pilla.. DI lui gli anarchici di 
Oagllan hanno detto «ha la 


sua funzione sarebbe stata 
quella di far scattare la «pro¬ 
vocazione» che sta avendo i 
suoi sviluppi in questi giorni. 

n secondo è Gian Paolo 
Pili: era noto come militante 
di destra fino a qualcdie tem¬ 
po fa. Ad un certo punto 
cominciò ad andare in giro 
a dire che lui era di quelli 
che avrebbero fatto la rivo¬ 
luzione armata. Naturalmente 
nessuno gli ha dato retta 
Infine gli ultimi arresti: Er¬ 
nesto Todde. meccanico di As- 
semini, trovato in possesso di 
una pistola (stava insieme 
all'operaio di Nuoro Giuseppe 
Saba, «comparsa» del caso 
Feltrinelli); Ettore Maitinez, 
fondatore di tutti i gruppi 
anarchici di Cagliari ÀI ’68 
ad oggi (tutti quelli che han¬ 
no avuto (x:casione di fre- 
quenUTlo, compresi i suoi do¬ 
centi all’università, esprimo¬ 
no su di lui un ottimo giu¬ 
dizio), Michele Cara, studen¬ 
te, e Chicco Careddu. cuoco 
all’ospedale. Tutti arrestati 
sulla base delle dichiarazioni 
rese in carcere da Luigi Pi¬ 
lla per «costituzione e orga¬ 
nizzazione di bande armate al 
fine di sovvertire le istitu¬ 
zioni dello Stato». 

Le armi trovate finora; due 
pistole. C’è anche dii parla 
ormai apertamente di una co¬ 
lossale montatura 


trati nei gruppi della sinistra 
extra-parlamentare, per otte¬ 
nere informazioni utili. Da 
Freda, in effetti, avrebbe ri¬ 
cevuto notizie che furono poi 
oggetto di note e segnalazio¬ 
ni al SID. 

«A quell’epoca — spiega 
Giannettini — tutte le autori¬ 
tà indirizzavano le ricerche 
delle responsabilità negli am¬ 
bienti della sinistra». 

Spremendosi la memoria, 
Giannettini ricorda di avere 
parlato anche di attività pa¬ 
ramilitari delle sinistre e di 
avere redatto, su questo te¬ 
ma, rapporti per il Servizio. 
Ora, per sua stessa ammissio¬ 
ne, noi sappiamo che l’infil¬ 
trato dì Freda nei gruppi del¬ 
la sinistra extra-parlamentare 
era Giovanni Ventura. 

Ma Ventura, ai giudici mi 
lanesl, ha detto ben altre co¬ 
se. Ha detto, cioè, che le bom¬ 
be del 1969 furono messe dai 
fascisti. Messo alle strette da 
una serie di stringenti conte- 
stazioni, Ventura ammise di 
avere {ràrtato bombe a Tori¬ 
no, di essere stato al corren¬ 
te degli attentati sui treni 
deiragosto 1969. Per difender¬ 
si, sostenne di avere parteci¬ 
pato ad alcuni attentati ordi¬ 
nati da Freda per non fare 
apparire la sua vera identità 
di uomo di sinistra. Aggiunse 
di avere sempre informato di 
tutto l’agente del SID, Guido 
GiannettinL 

Ora, invece il giornalista fa¬ 
scista, dopo avere sostenuto 
di non aver mai trasmesso 
informazioni sugli attentati, 
tira fuori che qualcosa avreb¬ 
be detto ma che si trattereb¬ 
be, naturalmente, di notizie 
riguardanti le responsabilità 
delie sinistre. 

Sempre ieri, bontà sua, Gian¬ 
nettini avrebbe anche ammes¬ 
so di avere lavorato nell’agen¬ 
zia « CNtremare », diretta da 
Giorgio Torchia. Questa agen¬ 
zia, rifugio di noti fascisti, è 
già stata oggetto delle atten¬ 
zioni dei magistrati milanesL 

Infine, Giannettini avreb¬ 
be spontaneamente parlato 
della morte del suo amico 
Adriano Romualdi. perito U 
13 agosto 1973 in un inciden¬ 
te automobilistico, definendo¬ 
la «strana». Richiesto di pre¬ 
cisazioni. il giornalista fasci¬ 
sta avrebbe detto di ritener¬ 
la « strana » perché il defun¬ 
to figlio del vice segretario 
del MSI aveva contatti con 
i servizi segreti tedeschi e si 
interessava con loro dell’Est- 

Per concludere, a 23 giorni 
dal suo arresto all’aeroporto 
di Unate, non è ancora chia¬ 
ro dove voglia arrivare Gian¬ 
nettini. La sua versione sulla 
(istituzione a Buenos Aires 
non è credibile. Probabilmen¬ 
te non si è trattato di una 
scelta autonoma. Nella capi¬ 
tale argentina, Giannettini eb¬ 
be un colloquio con l’addet¬ 
to militare navale e aeronau¬ 
tico dell’ambasciata, n rap¬ 
porto su questa conversazio¬ 
ne, registrato su nastro, è sta¬ 
to inviato al giudice D’Am¬ 
brosio. 


Sergio Afzeni 


Ibio Paduccl 


riorl « soffiate » provenienti 
da Roma: non che esse siano 
proibite. Comunque, propriè 
perchè imprecise possono re* 
care, ripetiamo, confusione 
e perfino intralcio. 

L’indagine del dott. Violan¬ 
te, sembra comunque ormai 
avviata lungo la pista dei fi¬ 
nanziamenti e del « pezzi 
grossi » delle « trame nero », 
dopo aver preso le mosse dai 
campeggi para-militari orga¬ 
nizzati in Valle di Susa da¬ 
gli « Ordinovisti » Salvatore 
Francia ' (latitante) e Gian¬ 
carlo Cartocci (in galera a 
Roma per l’inchiesta del dot¬ 
tor Occorsio). Che le piste 
che conducono a Francia c 
a Sogno, Mauri, Mautino e 
Borghesio e a probabili altri 
siano due e parallele lo ha 
confermato, d’altra parte, lo 
stesso giudice istruttore al¬ 
cuni giorni fa. Sempre più 
corpo, inoltre, prende l’ipote¬ 
si di ampi collegamenti con 
gli altri personaggi implicati 
nella inchiesta sulla strage 
di Brescia, sulla «Rosa del 
Venti » e sul Mar di (Tarlo 
Fumagalli, che, nonostante 
le smentite di Sogno, doveva 
conoscere bene l’ex ambascia¬ 
tore. Tutte queste ultime pi¬ 
ste si incrociano nella Cises, 
la società finanziaria perqui¬ 
sita nuovamente tempo fa 
su ordine del magistrato to¬ 
rinese e che vede tra i suoi 
esponenti e collaboratori In¬ 
dividui come Romano CToltel- 
lacci, un dirigente del parti¬ 
to neofascista. Molti dei nomi 
ai quali dovrebbero essere In¬ 
testati gli avvisi di reato di 
cui oggi tanto si parla sono 
usciti da lì; altri probabil¬ 
mente li hanno fatti i giova¬ 
ni neofascisti arrestati il me¬ 
se scorso. 

E’ appunto su questa pista 
che l’inchiesta sta dando — 
a quanto si diceva questa sa* 
ra in ambienti vicini agli in* 
quirentl — risultati insospat- 
tati per quel che si riferisce 
al finanziamento delle trame 
nere. A parte gli assegni stac¬ 
cati da industriali nostalgici, 
una delle principali fonti di 
finanziamento sarebbe rap¬ 
presentata dal traffico di ope¬ 
re d’arte del Rinascimento 
scomparse da pinacoteche e 
collezioni private italiane du¬ 
rante l’occupazione nazista. 
Molte di queste opere, che si 
sospettava fossero finite In 
Germania, sarebbero state oc¬ 
cultate in Italia e poi vendu¬ 
te clandestinamente per fi¬ 
nanziare le bande fasciste. 
Secondo indiscrezioni alcune 
di queste opere, si parla di 
almeno un Raffaello e di al¬ 
tri dipinti di artisti rinasci¬ 
mentali, sarebbero state recu¬ 
perate nel corso delle perqui¬ 
sizioni effettuate in questi 
giorni su ordine del giudice 
Violante e si troverebbero ore 
depositate in un comando dei 
carabinieri. 

Intanto Sogno resta sempre 
più solo. A proposito dell’av¬ 
viso di reato a suo carico e 
in relazione alla sua presa 
di posizione contro l’onorevo- 
le Tavlani e alle dichiarazio¬ 
ni offensive contro la magi¬ 
stratura, il raggruppamen¬ 
to unitario della Resistenza 
(ANPI, FIAP e FTVL) di No- 
vara, ha diramato un dewu- 
mento in cui « a nome di 
quanti hanno partecipato In 
queste terre alla lotta di Li¬ 
berazione dal nazifascismo, 
consapevoli di pronunciarai 
in difesa della Repubblica na¬ 
ta dalla resistenza e della 
democrazia conquistata con 
tanti sacrifici, deplora e con¬ 
danna le assurde e provoca¬ 
torie prese di posizione di 
Edgardo Sogno, additandole 
ai partigiani tutti, al popolo 
italiano e in particolare alle 
giovani generazioni, come pro¬ 
va di quali aberrazioni pos¬ 
sano derivare dallo spirito di 
avventura e dalla faziosità 
politica al servìzio della rea¬ 
zione ». 

• • • 

«Farnesina democratica* ha 
replicato in un suo comunicato 
alle « grarissime dichiaraziODi 
fatte da EIdgardo Sogno » (mini¬ 
stro plenipotenziarìo di seconda 
classe, già ambasciatore in Bir¬ 
mania). 

Sogno ha infatti dichiarato di 
essere « molti fra coloro che 
riaprono ed hanno ricoperto !• 
più alte cariche... nella diplo¬ 
mazia e nella amministrazione 
a condìridere nella stragrande 
maggioranza le argomentazioni 
che ho esposto*. 

L’affermazione — aggiiinfii 
il comunicato — che «sùmo 
molti a condividere queste po¬ 
sizioni deliranti è per nm gra¬ 
tuita e fal^. Purin^ipo peré 
episodi cmne quello d^’ambe- 
sciatore Cavalletti, del ben noto 
atteggiamento filocoloniah'stm 
portoghese deirambasciatore 
Messere cd altri analoghi au¬ 
torizzano a ritenere che — an¬ 
che ai vertici della Farnesina 
—4e tesi di Sogno trovino preo- 
so qualche funzionario una eoa 
favorevole o addirittura una 
aperta complicità. 

« Pertanto è necessario ed 
urgente che il ministro Moto 
accerti la reale consistenza di 
siffatte affermazioni » In quih 
sto senso si solledta un bite^ 
renio precìso e «a fondo*. 

Toanando sul caso Sogno, fl 
comunicato sottolinea che <oo- 
corr»ebbe verificare come e in 
quale modo il ministro Sogno 
percepisca regolarmente il lau¬ 
to stipendio dirigenziale pur 
non metendo al ministero 
da quattro anni. 

« Farnesina democratica » fa 
infine appello alle forze politi¬ 
che democratiche e all’opinione 
pubblica < perché impongano la 
necessaria bonifica nei vertka 
di un delicato settore della Iw- 
rocrazia, in un momento Im i 
più diffldH per )• -Mrti dlia 
domocrazta 




* «tl I! n. s. 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 


t 

Straordinaria partecipazione 
dei giovani e delle ragazze 

* I ■■ ‘ I 

Perché le nuove generazioni animano la « Città » del Parco Nord - Un interesse nuovo sui 
grandi temi delh'nternazionaiismo, della libertà di stampa, della cultura - Il discorso sul- 
Tantifascismo e il problema del rinnovamento democratico dello Stato repubblicano 


Dalla nostra redazione 

• BOLOGNA, 6. 

Questo del 50. è un Festival 
« giovane ». Per 11 ritmo In¬ 
tenso delle Iniziative e delle 
proposte politiche, culturali, 
ricreative anche; ma soprat¬ 
tutto per il pubblico che lo 
affolla, per la partecipazione 
particolarmente vivace e at¬ 
tenta di dlolotto-ventennl, gio¬ 
vani e ragazze dalla presen¬ 
za spigliata e policroma, im¬ 
pressionanti per la sicurezza 
e la competenza con la quale 
sanno cogliere di ogni padi¬ 
glione il significato più pro¬ 
fondo. il messaggio che reste¬ 
rà nel tempo a testimoniare 
di questo Festival nazionale. 

La partecipazione dei giova¬ 
ni è già da qualche anno una 
caratteristica di tutte le Ini¬ 
ziative di lotta promosso dal 
nostro movimento. E tuttavia 
non abbiamo finito ancora di 
sottolineare 11 grande valore, 
che in questa occasione viene 
accresciuto per il fatto che il 
Festival costituisce un modo 
« alternativo » di trascorrere 
il tempo Ubero, di sviluppare 
11 proprio interesse sociale e 
culturale. Le parti del Festi¬ 
val che più hanno riscosso l’in¬ 
teresse dei giovani sono cer¬ 
tamente quelle dedicate ai 
paesi socialisti, al partiti co¬ 
munisti fratelli ed ai movi¬ 
menti di liberazione. Foltissi¬ 
mi gruppi di ragazzi si sono 
accalcati anche presso gli 
stand deirinformazlone e del¬ 
la editoria. 

Questi sono stati, nei primi 
giorni di attività del Festival 
al Parco Nord, punti di rife¬ 
rimento per migliala e mi¬ 
gliaia di nuovi compagni, di 
studenti, di operai, di mili¬ 
tanti e no. Ciò ha un signi¬ 
ficato, che. naturalmente, può 
essere in larga misura spie¬ 
gato con l'interesse che 1 te¬ 
mi presenti in quegli stand 
hanno, diremmo tradizional¬ 
mente, tra le masse giovanili. 

Ma, ecco, ci è parso questo 
anno di notare un tipo diverso 
di interesse, ima attrazione 
nuova che ha fatto avvicina¬ 
re masse nuove di giovani 
al problemi deirintemazlona- 
llsmo, della libertà di stam¬ 
pa. della diffusione culturale. 

E forse tale atteggiamento 
— del quale slamo tutti lie¬ 
ti. poiché esso stesso è un 
grosso successo politico — è 
stato determinato dal modo 
appunto « alternativo » col 
quale il Festival nazionale di 
Bologna ha proposto quei 
problemi all’attenzione delle 
nuove generazioni. 

In effetti le occasioni per 
documentarsi ed affrontare un 
serio confronto su quanto di 
nuovo in questi settori è ve¬ 
nuto determinandosi sono, nel 
nostro paese, pressoché nulle. 

E dunque ecco affermarsi 
(nel contesto della proposta 
politica complessiva di cui so¬ 
no parti integranti l’antifa¬ 
scismo. la riforma dello Stato 
e delle strutture socio-econo¬ 
miche. rincontro storico del¬ 
le tre grandi componenti co¬ 
munista. socialista e cattoli¬ 
ca) la capacità del Festival 
di dimostrare che l'analisi del¬ 
la realtà intemazionale, la 
riflessione sui problemi della 
informazione non sono affatto 
riservati ad una « élite ». Pos¬ 
sono e debbono essere affidati 
alle masse più grandi, ed alle 
nuove generazioni in partico¬ 
lare. in quanto protagonlste 
delle lotte che hanno saputo 
imporsi e determinare impor¬ 
tanti svolte nella società ed 
all'interno delle stesse for¬ 
mazioni politiche. 

Il Festival del 50. sta di¬ 
mostrando che i giovani so¬ 
no maturi per impadronirsi ed 
essere protagonisti del proces¬ 
so di crescita di una nuova 
coscienza politica e culturale.. 
In pratica gli stand del libro 
e deH’informazione li hanno 
gestiti loro, con proprie Idee, 
con chiarezza di colettivi e 
pure con notevole successo 
(nei primi due giorni sono 
stati venduti centinaia e cen¬ 
tinaia di volumi, ed ai di¬ 
battiti nel padiglione tìell’m- 
formazione nanno preso par¬ 
te migliala di persone, i cui 
interventi sono stati diffusi in 
tutto il Festival a mezzo te¬ 
levisivo). 

Ma i giovani h abbiamo vi¬ 
sti ovunque, al Parco Nord, 
in ognuno di questi primi 
giorni. Ad esempio, neiio stand 
delle Regiom, ove particola¬ 
re interesse ha suscitato la 
mostra su « Cento anni di lot¬ 
te del movimento operaio in 
Emilia-Romagna ». Una carrel¬ 
lata sulle tappe più significa¬ 
tive della stona di questa 
terra, segnate dal sangue di 
migliaia di caduti sul fron¬ 
te del lavoro, della liberazione 
dal nazifascismo, della pace. 
Di queste lotte ben poco i 
giovani hanno saputo nelle 
scuole. Con ogni probabilità, 
molti di loro approfittano di 
questa occasione per conoscere 
una fetta di stona detenni, 
nante al fine di comprendere 
la situazione attuale. 

Di questa presenza giovanile 
l’osservatore interno al nostro 
movimento ed esterno ad es¬ 
so deve tenere conto. E’ il se¬ 
gno di una maturità nuova, 
ricca di Interrogativi che cer¬ 
cano positive soluzioni: i co¬ 
munisti, con il loro Festival 
, e la loro proposta di lotta, ac¬ 
celerano una crescita da cui la 
iRtera società trarrà ragioni 
di sviluppo democratico. 

Roberto Scerdovi 



Là Costituzione deve 
entrare realmente 
anche nelle caserme 

Tavola rolonda su «c Istituzioni militari e ordinamento costituzionale » • Ampio dibat¬ 
tito con il generale Nino Pasti, il colonneiio Edgardo Simoni, i parlamentari comu¬ 
nisti Ugo Pecchioli, Aldo d'Alessio, Sergio Flamigni, i giornalisti Oiarmi Flamini, 
Giulio Obici e Cario Rossella • Il problema dei servizi segreti e le trame 
nere • Annunciato che il governo intende ridurre il servizio di leva a 12 mesi 


Da uno dei noilri inviati 

BOLCXINA, 6 II problema anzi — e su que¬ 
ll servizio militare di leva sto punto le posizioni del 


sarà ridotto in Italia a dodi 
cl mesi. Il governo è Impe 


PCI sono state esposte ' con 
chiarezza neH’introduzlone del 


gnato a presentare in tal sen- compagno sen. Ugo Pecchie 


so proposte conclusive aU’lm' 
mlnente ripresa parlamenta' 


li, della Direzione del parti¬ 
to — è quello di una pro¬ 


re. Ckm queste Importanti no- fonda riforma In senso demo 


tizie, recate dal compagno on. 
Aldo D’Alessio, membro della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera, si è conclusa ieri sera 
la «tavola rotonda», diffusa 
dalla TV del Festival, sulle 
«Istituzioni militari e l’ordl- 
namento costituzionale»: un 
altro del temi di fondo del¬ 
la nostra vita nazionale prò- 


ératico delle istituzioni mili¬ 
tari Italiane. 

La tavola rotonda ha prò- 


ufficiali del SID debbano ac¬ 
cettare o rifiutare di fornire ' 
al magistrati che indagano sul - 
complotti eversivi le informa¬ 
zioni in loro possesso. 

' Quest’ultimo tema ha as¬ 
sunto nel dibattito uno spic¬ 
co particolare, proprio per la 
sua drammatica attualità. Lo 
hanno affrontato in particola¬ 
re Flamini ed Obici. Il pri¬ 
mo documentando come le In¬ 
chieste sulle «trame nere», 


posto sull’argomento impor- da quella contro Preda e Ven¬ 
tanti contributi da un arco tura alla «Rosa del venti», 
di Interlocutori ohe andava dimostrano il tentativo del 


dal gen. Nino Pasti al col. 
Edgardo Simoni, dal parla¬ 
mentari comunisti Aldo D’A¬ 
lessio e Sergio Flamigni, al 


posto ad una vasta platea, la giornalisti Gianni Flamini 


platea bolognese del Festival 
del cinquantesimo deU’UnUà 
che sempre di più si qualifi¬ 
ca come un eccezionale fe¬ 
stoso incontro popolare e co¬ 
me momento di iniziativa e 
di Intervento politico di mas¬ 
sa. 


(Avvenire), Giulio Obici (Pae- 


gruppl eversivi fascisti di co¬ 
involgere settori delle forze 
armate nell’attacco all’ordina¬ 
mento democratico; 11 secon¬ 
do, ponendo in luce il filo 
conduttore che da tutte que- 


se Sera) e Carlo Rossella ste Inchieste porta ad Indlvl- 


(Panorama). Del resto, già 
Pecchioli avevc. posto sul tap¬ 
peto 1 maggiori nodi politici 
della questione. 

Siamo di fronte ad una cri¬ 
si che investe importanti sel- 


In cambio della riduzione dello Stato, nel quali c 


del periodo di leva. Il gover¬ 
no e gli Stati Maggiori mlll- 


mergono punti di inquinamen¬ 
to e persino di dlsgregazlo- 


tari chiedono del «compen- ne II movimento operalo non 
si»: uno di essi dovrebbe es- Pnù starsene a guardare o 
sere costituito dal potenzia- f*8Kio rifugiarsi nelle pal¬ 
mento del settori «professlo- antimill- 


nlstlcl» delle nostre Forze ar¬ 
mate. Su questo punto il «no» 
del comunisti è fermo e de- 


taristiche dell’800. 

Nella lotta per 11 rinnova¬ 
mento della società italiana, 


BOLOGNA — il padiglione della Repubblica Osmocraiica Tedesca, ogni sera è sede di una 
manifestazione. Nel padiglione della ROT è presente anche il < Neues Deutschland », l'orga¬ 
no della SED. Nello stand si possono trovare dischi, oggetti d'artigianato, francobolli, libri, 
materiale illustrativo della vita della Repubblica democratica tedesca 


elso. L’esercito deve essere 

espressione del popolo non della sepa- 

formato da elementi di me 

stiere, presso i quali l’ideo- ® Ali ^ ^hmentato 

logia militarista più facllmen- 


duare un ruolo di determina¬ 
ti uomini del SID addirittura 
opposto a Quello di Istituto, 
che consiste nel tutelare la si¬ 
curezza interna del Paese. 

Certo, sarebbe profonda¬ 
mente erroneo andare alla 
conclusione che tutte le For¬ 
ze armate Italiane sono inqui¬ 
nate e ostili alla democra¬ 
zia. La testimonianza del con¬ 
trarlo è venuta dagli Inter¬ 
venti del gen. Pasti (il pro¬ 
blema è quello di superare 
il distacco tra Forze armate 
e Paese, e di imboccare sem¬ 
pre più decisamente una do- 
Iltica estera di distensione e 
di disarmo) e del col. Simu- 
ni (combattere il qualunqui¬ 
smo e le infiltrazioni fasci- 


Un rapporto vìvo e fecondo fra il Parco Nord e la città 

Come Bologna si apre al Festival 

Ogni giorno migliaia di italiani prendono contatto con una stimolante realtà socio-economica, cul¬ 
turale e politica - Le impressioni dei visitatori - Una conversazione con Pier Paolo Pasolini - L’im¬ 
pegno di un giovane meridionale - Compagni argentini in visita alle scuole materne del Comune 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA, 6 

Un «serpentea multicolore 
di autobus — tale è la fre¬ 
quenza delle corse — si sro¬ 
tola fra il centro di Bologna 
e tl Parco nord, l’area ove è 
stata costruita l'animatissima 
« città dell'Umtà ». . che si era fn una delle ampie 

La fila dei mezzi pubblici fasce orarie a trasporto gra¬ 
di trasporto è Vanlicamera tutto. Il giovane ho chiesto 

del Festival: i bolognesi si spiegazioni. Fra l'altro, gli è 

frammischiano con comitive stato riferito che gli anziani 

provenienti da altre città e con pensione inferiore alle 65 

regioni. Il colloquio è conti- mila tire non pagano U bi¬ 
nilo e fitto: le richieste di glietto in , qualsiasi ora del 

informazioni, i commenti più giorno. 

immediati sulla manifestazio- « Sai, qui siamo a Bologna ».* 
ne. i raffronti con le prece- ha commentato, con una pun- 

denti edizioni. l’Intreccio cor- la di orgoglio, proprio un 

diale delle conoscenze. Su pensionato. « E io lo raccon- 

questi autobus viaggiano an- terò nella mia città »: ha ri¬ 
che i bravi compagni di Bo- sposto, sorridendo, il giovane 

lagna impegnati nelle attività meridionale, 

e nei servizi del Festival Van- Al di là di simili impressio¬ 
no per il loro a turno n e so- ni estemporanee e colte al va¬ 
no tanti perché la « Città del- lo, sia pur eloquenti, il Fe- 

l'Unilà » non spegne rnai le stivai offre la possibilità di 

luci. Ha sempre i battenti una più meditata e program- 

aperti. mata visita alla città. Ogni 

Il tragitto verso il Parco sera, alla « Città dell’Unità », 

nord è anche per molti visi- il centro-radio annuncia gli 

latori il primo incontro con « itinerari » del giorno succes- 

Bologna, il primo confronto sivo Le prenotazioni si rac- 

con una realtà alla cui edifi- colgono nel padiglione del no- 

cazione hanno avuto così lar- stro giornale f percorsi a 

ga parte t comunisti e che. sfondo artistico e storico si 

sotto molteplici aspetti, è as- combinano con quelli a inte- 

sai diversa da quello di altre resse politico e sociale tl ca- 

citth italiane. Icndario degli « itinerari » è 

Ecco un piccolo, significa- quanto mai intenso e vario: 


tivo episodio. Ieri sera su un si va nei quartieri, nei mer- 

autobus della linea 12 è sa- cali, nelle scuole, nelle sedi 

Uto con noi un giovane meri- delle cooperative, nelle biblio 

dtonale. Compiendo un gesto teche, nei musei Ovunque 

abituale ha estratto dalle ta- ad accogliere gli ospiti &i 

sche la moneta da introdur- un rappresentante del Const 

re nella biglietteria automati- gito di quartiere, un dirigen 

co. Ma la macchina era spen- te dei servizi, un delegate 

ta. Qualcuno gli ha spiegato dell’Amministrazione comuna 


’ settori più aggressivi della 

- NA’TO. D punto decisivo del¬ 
la riforma deve partire dal- 
• > , ^ l’ingresso della Costituzione 

R CIllR caserme. Ciò significa 

^ Stabilire un collegamento rea- 

- le fra Istituzioni militari e 

parlamentari, riformare 11 car¬ 
imi ■ ■ m rozzone burocratico del minl- 

I I stero della Difesa, 1 criteri 

li TJ m di formazione del quadri e 

I ■ ■ W mm ■ delle carriere. Vanno cambia- 

I HI W Hll ti 1 regolamenti di discipli¬ 

na arretrati, ispirati a con¬ 
cetti fascisti. Il codice mill- 

à socio-economica, cui- S."o!r,trane? fSS 

r Paolo Pasolini - L’im- al giudice naturale. 

B materne del Comune 1^“ - 

molti aspetti drammatico, dei 


la subordinazione italiana ai ste tra gli ufficiali con l’azio¬ 


ne, l’iniziativa diretta delle 
forze popolari). 

A sua volta l’on. Flamigni 
ha sottolineato 1 fermenti e 
il disagio esistenti nella poli¬ 
zia. dove un riconoscimento 
del diritti democratici degli 
agenti e una profonda rifor¬ 
ma dei regolamenti non sono 
più rìnviabili. Il problema è 
anche quello di formare, e- 
ducare i quadri militari ai va¬ 
lori della Resistenza e della 
democrazia: il giornalista Ros¬ 
sella ha documentato invece 
come nelle accademie milita¬ 
ri italiane si continui a stu¬ 
diare su testi reazionari e 
spesso nettamente fascisti. 

In sostanza — e l’ha rile¬ 
vato D’Alessio nell’intervento 
conclusivo — dai comunisti 
viene ancora una volta un 
contributo positivo fatto di 


cati. nelle scuole, nelle sedi ne degli spettacoli, nei posti g' jjQ analisi e di proposte concre- 

delle cooperative, nelle biblio- di ristoro. La «balera» stra- f mtlSn^ f a c?ndK te. C’è da e^rV^preoccupa- 

teche, nei musei Ovunque, colma, orchestra romagnola e tl per 1 fenomeni di inquina- 

li iTrJ.} So|3‘di‘S.S enoS?d. mento .mer,l o denuSclati. 

poterl; In questi servizi si so- Il problema e tuttavia com- 

qiiodi quartine, un dirigen- per essi — distribuivano le verificate distorsioni gra- plesso, le sue cause sono mol- 


quella branca di attività. 
Ieri sera noi stessi abbia- 


uno dei ristoranti più fre- 


re». Una radicale riforma pas¬ 
sa qui da una precisazione del 


7710 raccolto prenotazioni, per fumo: braci accese per gri- 

oggi, di due gruppi, uno di gliate di bistecche e salsicce. 

Napoli e l’altro di Torino. Og- la aa « • 

gi sarà la volta pure di una WBifer IVlOntSnBn 

comitiva di padovani. Nel 

còntempo una delegazione di 

compagni argentini farà un 

a giro » attraverso alcune seno- ^ • 

le materne bolognesi della DflQI 

cui densa ed efficiente rete «51 

hanno sentito parlare persino !| 

nel loro lontano Paese. Il vOnwwgilQ 

In Sintesi, il Festival si ri- ■■ _ 

versa fuori del Parco nord SUI IO SfflIIIDfl 

e Bologna, in tutte le sue 

espressioni democratiche, non AitamiM 

ha atteso sollecitazioni: gli ha W|ICIIIHI 

spalancato le sue porte. 

Intanto nella « città del¬ 
l’Unità i> sono iniziati gli in- > -Rnr/V'iMs r 

contri fra autori e pubblico: «I acre domamrn^tlna 

lì ha aperti Pier Paolo Paso- di 


art Empiti d’UHt^to Wu^^ 

' wT- mentalmente: _ controsplonag- 


«71 rappreseritante del Const- bi - hanno un tHUagglo tutto gj .^y. n problema è tuttavia com- 

glio di quartine, un dirìgen- per essi - distribuivano le ®gfgg,j.5ionl gra- Plesso. le sue cause sono mol¬ 
le dei servizi, un delegato copie di un loro giornale sul vissime che dai caso SIPAR teplici: vanno dalla soggezl-i- 

dell’Amministrazione comuna- Festival. E’intitolato «Realtà ^unSno oggi «aneTrame ne ne atlantica alle responsabi¬ 
le. specfallKolo in questa o e fantasia». Dalla «fattoria». » una radicale riforma oas- lltà gravissime della DC e del 

quella branca di attività uno dei ristoranti piUfre- ^"qui^a una prJl^zlnne^ suoi governi per avere conce- 
leri sera noi stessi abbia- quentati si alzavano nubi di comultl d’istituto (due fonda- Plto anche le Istituzioni mi- 

7710 raccolto prenotazioni, per fumo: braci accese per gri- mentalmente: controsplonag- Utari come strumento di po- 

oggi, di due gruppi, uno di gliate di bistecche e salsicce, pgj. jg difesa e sicurez- tere. «corpo separato» In fun- 

Napoli e l altro di Torino. Og- aa ■_ « ^a interna contro sii attenta- zlone anticomunista. Vediamo 

0 sarà la volta pure di u-m Walter Montanari J.J all’oitJlnamento *democratl- tutto ciò. ma vediamo anche 
comitiva di piovani. Nel g ygjjg collocazione del H contesto del Paese, la spin- 

contempo una delegazione di servizi segreti sotto il con- che viene da esso e che 

compagni argentini farà un trollo governativo e parlamcn- sempre più deve valorizzare 

« giro » attraverso alcune scao- tare. SI impone anche una e incoraggiare le componenti 

le materne bolognesi della ^QQI nuova disciplina giuridica del democratiche del mondo ml- 

cmI densa ed efficiente rete «segreto militare»: non deve Htare italiano. 

hanno sentito parlare persino !l dipendere dalla discrezionali- Mari#» Pace! 

nel loro lontano Paese. Il twHwwOHw mtnicfm c» irit IViariO • aSSI 


gio per la difesa e sicurez¬ 
za interna contro gli attenta¬ 
ti all’ordinamento democrati¬ 
co) e dalla collocazione dei 
servizi segreti sotto il con¬ 
trollo governativo e parlamen¬ 
tare. Si impone anche una 
nuova disciplina giuridica del 
«segreto militare»: non deve 
dipendere dalla discrezionali¬ 
tà di un ministro se gli alti 


gli obiettivi più obiettivi 


11 programma dì oggi e domani 


OGGI 

ATTIVITÀ POLITICA 
E CULTURALE 
Ore 9.30 Casa dd Popolo 
quartiere S. Viola: Convegno 
operaio sulle libertà politi¬ 
che e di stampa sui luoghi 
dì lavoro. 

Ore 20 Centro informa 
none TV: presentazione de 
Il contralto dei metalmecca¬ 
nici. ed La Ruota 
Ore 21 Ontro intern.iao 
naie: dibattito su La rispo¬ 
sta operaia alla crisi del 
Paese. 

TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 20.20 Padiglione de! 
rURSS cinema: Ivan di 
.Aleksander Do\ zenko 
Ore 20.ro Padiglione eoo 
perazione: Le canzoni di 
Brecht (comp'esso Florim. 
RDT). 

Ore 21 Ontro anema e 
teatro sperimentale: docu¬ 
mentario politico italiano. 

MUSICA ‘ 

Ore 21 - Teatro centrale: 
Jazz, Folk, Rock, Continuum 
con Paul Biey. Amant DuuI. 
Nanà. 

Ore 21 • Bailo popolare 
(complesso tzigano di Sandor 
Lakatos. Ungheria). 

, SPORT 

Ore 9 • Meeting di atletica 
leggera. 

Ore 16 • Torneo di palla¬ 
volo femminile. 


Ore I7 Gimkana ciclistica 
per bambini. 

Ore 17.30 Simultanea di 
scacchi. ,. . 

DOMANI 

ATTIVITÀ POLITICA 
E CULTURALE 

Ore 20 - Centro informa¬ 
zione TV: dibattito su To¬ 
gliatti e l'Emilia. 

Ore 21.30 Padiglione dd- 
l’URSS: recital di Franco 
Parenti I poeti della Rivolu¬ 
zione. 

TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 21 Centro cinema e 
teatro spcnmentalc: docu 
mentario politico cecoslo¬ 
vacco. 

FOLKLORE 

Ore 21 Teatro centrale; 

complesso di danze e canti 
della Somalia. 

SPORT 

Ore 10 Incontro di palla¬ 
volo. 

Ore 10 - Incontro di calcio 
tra te rappresentative di Ce¬ 
cina • Guerndli. 

Ore 12 - Arrivo dd giro 
podistico interregionale ddle 
mura di Bologna. 

Ore 16 - Torneo di palla- 
c.vncstro femminile. 

Ore 18.30 - Torneo di pal¬ 
lacanestro maschile. 

Ore 21 - Torneo regionale 
di tiro alla fune. 


I UTiiia » sono iniziali gii in- > .dot /V'isia r 

contri fra autori e pubblico: «1 aure domarom^tlna 

lì ha aperti Pier Paolo Paso- nella Casa del Popolo di San- 
lini con una conversazione ta Viola, in via Giglio 5, 

nella sala del centro televisi- jj convegno nazionale su «Li- 

w con il compagno Eliseo Fa- bertà politiche e stampa ope¬ 
ra, responsabile della com- raia nei luoghi di lavoro ». Il 

missione culturale della Fede- compagno Nardi, della Com- 

razione comunista bolognese, missione centrale stampa e 
Pubblico fittissimo e attento, propaganda dei Partito, ter- 
sjrunti molto interessanti in rà, alle ore 9.30. la relazione 

varie fasi del dialogo. Pasoli- introduttiva. Si aprirà quin- 

ni auspicando scelte e inter- di la discussione, che sara ri- 
venti ancor più rigorosi del presa nel pomeriggio e vCTrà 
PCI nelle strutture e negli in- conclusa dal com^^o Fer- 
dinzzi culturali ha affermalo: nando Di Giulio, della dlre- 

n^^^ìnrìn ^ prCVlstO. per queStii ma- 

^cessano Pff nifestazione nazionale che si 


largo di quello che godeva 
negli anni 50. dopo la Resi- 


collega. al Festiva] nazionale 
dell’Unità. Tarrivo di diverse 


sten^ Un prestiguì che gli centinaia’dt compagni, dalle 
deriva dal tatto di essere un fabbriche del nord ma soprat- 
parlito pulito, onesto, coeren- tutto dal Meridione e dalle 
te, un partito che non si è isole. Sarà questa, dopo la 



sporcato con nulla». 

Al termine del dibattito Pa- 
soltni è stato assediato da 
una cerchia di persone, non 


amares 

foto ottica 


«Tta cerchia di persone, non 

_nel processo dì formazione 

solo intellettuali e studenti, dell'unità operaia. Sarà anche 
ma anche operai. La conver- un modo per un censimento 
sazione è proseguita a lungo delle iniziative di stampa nel- 
— e non priva di accenti viva- le singole fabbriche e soprat- 
ci e avvincenti — fuori dello ^ado 

studio televisivo, nei viali e «llrertà polltlt»» eslsten- 
—te nelle aziende italiane. 

Certamente i 330 e più dele- 
to le parole venivano coj^rte rappresentano non 

da scoppi di applausi- stava- sojo le redazioni dei fogli 
no transitando centinaia di aziendali, ma anche i consl- 
fanciulli dell’UISP partecipan- gn di fabbrica, le sezioni e le 
ti a una gara di pattinaggio, cellule aziendali comuniste. 
Nei campi sportivi attigui si 


conferenza operaia di Geno- 
va, un’altra occasione per 

confrontare e verificare il vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

wiAin ffAi ifaTTAVAfAvI ' «« 


lo. basket, lotta greco-roma¬ 
na. A mezzanotte il Festival 


acquisite per arrivare ad un 
piano di lavoro che porti sem- 



MNOCOLO 

12X40 


•• -. -iv I iovwaw ^ rf rigtl 

rii fabb^che!'***^*^ nelle nostre Aniare* Foto Ottica aene atTavanguardia mondiate. Frovonflono 

piene: sciami di gente ovun- l fabbriche. ^ ^ IndoMite aliamanto apociaitazair^aailero. Montali 
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pensioni 


- Mancano 
(lue tlocuiiienti 

Nel 1961 mi congedai 
come appuntato del cara¬ 
binieri e, poiché percepivo 
una esigua pensione mi 
impiegai come bidello pres- 
So una scuola media sta¬ 
tale. Nel 1973 nel chiede¬ 
re la pen.slone per motivi 
di salute, mi hanno consi¬ 
gliato di riscattare prèsso 
l'INPS gli anni di Impie¬ 
go statale per ottenere la 
pensione da questo Istltu- 
, to. Alla distanza di 18 me¬ 
si non ho ancora avuto al¬ 
cuna risposta. 

PRANCESOO (X)PPA 
Catania 

Ci risulta che VINPS 
non può procedere alla 
definizione della tua pra¬ 
tica in quanto è ancora 
in attesa di risposta alle 
due richieste inoltrate fin 
dal dicembre 1973, una al 
ministero della Pubblica 
Istruzione per conoscere 
i periodi di occupazione e 
altra al Fondo di previ¬ 
denza statale in merito al¬ 
l’eventuale computo del 
servizio militare sulla tua 
pensione di cui attualmen¬ 
te godi da parte dello Sta¬ 
to. L’INPS di Catania ci 
ha promesso che solle¬ 
citerà quanto prima le det¬ 
te richieste. 

Considerazioni 
sui contributi 
versati in Svizzera 

Di recente la radio ha 
detto che coloro 1 quali 
hanno lavorato In Svizzera 
possono far trasferire In 
Italia 1 contributi versati 
all’ente previdenziale este¬ 
ro ed aggiungerli a quelli 
italiani. Io ho lavorato 28 
anni in Italia e 7 anni (dal 
1057 al 1964) In Svizzera; 
come devo fare per il tra¬ 
sferimento subito all’INPS 
del contributi della Sviz¬ 
zera? 

DANTE PETRIQNANO 
Roma 

In »irtù della legge del 
18 maggio 1973 n. 283, aven¬ 
te per oggetto la ratifica 
ed esecuzione dell'accordo 
aggiuntivo alla convenzio¬ 
ne tra l’Italia e la Svizze¬ 
ra relativa alla sicurezza 
sociale del 14 dicembre 
1962 concluso a Berna il 
4 luglio 1969, è finalmente 
. possibile effettuare il tra¬ 
sferimento dei contributi 
previdenziali svizzeri nell’ 
assicurazione obbligatoria 
italiana per l’invalidità, 
vecchiaia e superstiti. In¬ 
fatti chi ha lavorato in 
Svizzera, al momento del 
verificarsi del rischio assi- 
curativo (vecchiaia, invali¬ 
dità, morte) può chiede¬ 
re. se ha lavorato ed è sta¬ 
to assicurato in Italia, la 
pensione italiana con il cu¬ 
mulo figurativo del perio¬ 
di assicurativi e, a parte, 
la rendita svizzera secondo 
le norme di legge vigenti 
in quello Stato. 

Qualora il lavoratore ri¬ 
nuncia alla pretesa della 
rendita svizzera, può chie¬ 
dere il trasferimento nel¬ 
l’assicurazione italiana dei 
contributi versati nel ter¬ 
ritorio elvetico. I contri¬ 
buti svizzeri, però, una 
volta trasferiti perdono 
completamente efficacia 
nella legislazione elvetica. 
Il trasferimento non à van¬ 
taggioso quando con il cu¬ 
mulo dei contributi assicu¬ 
rativi (italiani e svizzeri) 
l’interessato non supera il 
trattamento minimo (at¬ 
tualmente lire 42S50 al me¬ 
se). E’ invece vantaggioso 
se la pensione italiana au¬ 
tonomamente supera il 
detto trattamento minimo. 

In questo secondo caso, 
però, bisogna vedere se è 
più vantaggiosa la rendi- 
t asvizzera in luogo del¬ 
l’aumento della pensione 
italiana. 

Integrxizione 

Dal 1938, licenziato da 
una ditta privata, proseguii 
l’assicurazione volontaria 
presso l’INPS. Nel 1967 tro¬ 
vandomi in precarie condi-. 
zioni di salute chiesi ed ot¬ 
tenni la pensione per inva¬ 
lidità. Dai 1939. anno suc- 
■ cesslvo al mio licenziamen¬ 
to, iniziai in proprio un’at¬ 
tività commerciale per la 
quale ho sempre e regolar¬ 
mente pagato i contributi. 
Poiché verso la fine del 
1973 le mie condizioni di sa¬ 
lute si sono maggiormmte 
aggravate, ho abbandona¬ 
to anche l’attività com¬ 
merciale. Ecco le doman¬ 
de che vi pongo: I) ho di¬ 
ritto alla integrazione del¬ 
ia pensione d’invalidità 
che ho goduto dal 1967 op¬ 
pure devo attendere, come 
asserisce l’INPS. il compi¬ 
mento del 65* anno di età? 
Se la risposta è affermati¬ 
va posso avere gli estremi 
della legge? II) esiste una 
rivalutazione pensionisti¬ 
ca in relazione al grado di 
invalidità? 

UN COMPAGNO 
Volterra (Pisa) 

In base all’articolo 25 del¬ 
le legge del 22 luglio 1966 
n 613, legge che ha esteso 
. l’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i supersti¬ 
ti agli esercenti attività 
commerciali, coloro i qua¬ 
li abbiano liquidato la pen¬ 
sione per invalidità nella 
assicurazione generale ob- 
o siano trascorsi 5 anni dal¬ 
la data di decorrenza del¬ 
la pensione ed abbiano rag¬ 
giunto il 65* anno di età 
se uomini o il 69* anno se 
donne, oppure sia stato ac¬ 
certata. nei loro confronti, 
la perdita della residua ca¬ 
pacità di guadagno, vale 
a dire se da invalidi sono 
diventati inabili a qualsiasi 
lavoro. Il supplemento di 
pensione decorre dal pri¬ 
mo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello della presen¬ 


tazione della domanda, ra¬ 
gion per cui se nei tuoi 
confronti ricorre una delle 
predette ipotesi, ti consi¬ 
gliamo di inoltrare subito 
domanda alla sede dello 
INPS di Pisa. 

Allo stato attuale mal¬ 
grado siano state avanza¬ 
te svariate proposte in me¬ 
rito alla gradualità dell’im¬ 
porto della pensione per 
invalidità in base alla en¬ 
tità della infermità, il tut¬ 
to è rimasto ancora lette¬ 
ra morta. 

Per quanto riguarda, in¬ 
fine, la tua terza doman¬ 
da, che non riportiamo per 
discrezione, vorremmo che 
ci precisassi meglio la ri¬ 
chiesta. 


C’è voluta 
un’autorizzazione 


speciale 


Desidererei sapere che fi¬ 
ne ha fatto la mia Onorifi¬ 
cenza dell’Ordine di Vitto¬ 
rio Veneto e l’assegno ad 
essa connesso, preannun- 
ciatiml con lettera del 9 
marzo 1974. Porse sono sta¬ 
ti inclusi nelle tonnellate 
di corrispondenza andata 

al macero? _ 

ROCCO PIETRO 
MAZZONE 
Barletta (Bari) 

Cl è stato riferito che il 
ritardo nella attribuzione 
delia onorificenza e nel¬ 
l’invio del relativo asse¬ 
gno è stato causato dal fat¬ 
to che le concessioni hanno 
superato il preventivato, 
ragion per cui lo Stato si 
è trovato di fronte ad una 
superspesa. La qualcosa ha 
comportato la richiesta 
di una autorizzazione spe¬ 
ciale di recente concessa 
dagli organi competenti. 
Sulla base delle assicura¬ 
zioni forniteci abbiamo mo¬ 
tivo di ritenere che entro 
il prossimo ottobre riceve¬ 
rai ciò che ti spetta. 


Un assegno 
che non arriva 

Dopo il vostro interessa¬ 
mento ho avuto il libretto 
che porta il n. 14563, emes¬ 
se dalla Tesoreria Provin¬ 
ciale di Napoli il 26-11-1973, 
però non ho ancora rice¬ 
vuto un soldo ai momento 
in cui vi scrivo. 

VINCENZO VOLLERO 
S. Giorgio a Cremano 
Napoli 

Il mandato relativo al¬ 
l’assegno vitalizio delVOr- 
dme di Vittorio Veneto, 
comprensivo delle somme 
arretrate a te spettanti, 
porta tl n. 9863328 ed è sta¬ 
to inviato fin dal giugno 
1973 alta direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Napoli. 


A chi spetta 
l’aumento della 
scala mobile 

Ho bisogno di un chiari¬ 
mento che ritengo sìa uti¬ 
le anche peT gli altri pen- 
' sionati. Bono andato in 
' pensione il I maggio 1972 
e desidererei sapere se mi 
spetta l’aumento previsto 
dalla scala mobile dai 1-1- 
1973 ed approvato solo nel 
' luglio dello stesso anno. 
Se non mi compete desi¬ 
dererei almeno conoscere 
se detto aumento mi sareb¬ 
be spettato ugualmente sm 
fossi andato in pensione 
nel gennaio, febbraio, mar¬ 
zo od aprile del 1972. Un 
parastatale asserisce di 
essere andato in pensione 
nell’anno 1973 e di aver 
usufruito della scala mo¬ 
bile dall’1-1-1974. E’ mai 
possibile questa dùwrimi- 
nazione che in definitiva 
viene a colpire proprio i 
titolari di pensioni più 
basse? 

V. C. 

Sesto Fiorentino 
(Firenze) 

In virtù dell’art. 19 della 
legge del 30 aprile 1969 
n. 153 la scala mobile, det¬ 
ta perequazione automa¬ 
tica delle pensioni, viene 
. applicata alle pensioni a 
carico dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria dei la¬ 
voratori dipendenti e del¬ 
le gestioni speciali dell’as¬ 
sicurazione medesima per 
i lavoratori autonomi, ivi 
compresi i trattamenti mi¬ 
nimi, al netto delle quote 
di maggiorazione per fa’ 
miliari a carico, con de¬ 
correnza dal I gennaio di 
ciascun anno. Sono esclu¬ 
se dall’aumento le pensio¬ 
ni aventi decorrenza com¬ 
presa nell’anno anteriore 
n quello da cui ha effetto 
l’aumento. Ra0on per cui 
anche se tu fossi andato 
in pensione a partire, co¬ 
me tu ci hai detto, da gen¬ 
naio, febbraio, marzo od 
aprile del 1972, non sare¬ 
sti stato ugualmente inte¬ 
ressato all’aumento dello 
scala mobile previsto per 
l’anno 1973. Per quanto ri¬ 
guarda tl tuo conoscente 
parastatale che, secondo 
te. sarebbe andato in pen¬ 
sione nel 1973 ed avrebbe 
usufruito quest’anno dello 
scala mobile, riteniamo che 
la notizia sia inesatta in 
guanto la legge, come aò- 
biamo detto, esclude 
espressamente dal benefi¬ 
cio di che trattasi coloro 
i quali hanno liquidato la 
pensione con decorrenza 
compresa nell’anno ante¬ 
riore a quello cui si riferi¬ 
sce lo scatto, né ci risulto 
che successivamente siano 
state emanate norme mo¬ 
dificatrici dell’articolo 19 
della legge n. 153. 


A cura di F. Vitenì 
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Quando la realtà 
è tìnta dì giallo 


Gloria in 
prestito 


Due rassegne cinematografiche 
^ (quella dedicata ad Anna Magnani e 
il ciclo di film Intitolato a Humphrey 
' Bogart) Insieme con alcune manlle- 

■ stazioni sportive (prime fra tutte, le 
gare dei campionati mondiali di cal- 

; do nella BPT) sono, secondo un’Inda¬ 
gine del « servizio ■ opinioni » della 
BAI-TV, 1 programmi televisivi che 

• hanno riscosso maggiori consensi nel ■; 
. primo semestre del 1974. 

II gradimento più alto In senso 
assoluto è toccato al concerto di Ca¬ 
podanno e alla replica del Cardinale 

• Lambertìni. ima tra le più celebri , 
Interpretazioni di Gino Cen,*i, man- \ 

. data in onda In occasione della scom- , 

■ parsa deU’attore; l’ascolto più eleva- 
, to. invece, è stato registrato dal film 

La città è salva. Interpretato da Hum¬ 
phrey Bogart. . . 

In sostanza.' gli unici sussulti nel¬ 
l’ascolto e nel gradimento del prò- 
•' grammi televisivi si riscontrano dun- 
' que esclusivamente In episodi straor- ' 
- dinari, spesso d'Impostazlone retro . 

spettiva, oppure • nei consueti spazi ': 

. che la televisione riserva ad onere 
cinematografiche fin troppo collau- 
r date. Un dato significativo, questo,. 
che ribadisce una volta di più rim- 
potenza e la totale mancanza di Ini- 
; ziai]va di dirigenti e programmatori 
^ della RAI-TV. A Viale Mazzini si vive 
alla giornata, aspettando semnre la 
’ divina provvidenza o. peggio, di ren¬ 
dita, ossessionando l’utente con re¬ 
perti archeologici. 

i DalVItalia ^ 

. Mafalda in TV - Mafalda, l’ormal. 
celebre personaggio delle vignette 
dell'estroso disegnatore argentino 
Quino. esordirà presto sui teleschermi 
. protagonista di im cartoon che vedrà 
questa « enfant terrible » dell’ultima 
gencrazicme accanto al suo compagno 
di giochi prediletto, 11 piccolo Mano- 
hto. Mafalda e Manollto presenteran¬ 
no «Musica e Mafalda», uno spet¬ 
tacolo curato da Adriano MazzolettI - 
ohe andrà in onda in otto puntate 
•Ha «TV del,ragazzi» nel prossimo 
autunno e presenterà ai giovanissimi 
un panorama musicale piuttosto ete 
rogeneo: dal pop al folk alla musi¬ 
ca sinfonica. 

Zorro revival — Mentre Duccio 
Tessarl ripropone sul grande scher 
' mo 1^ gesta del leggendario eroe ma- 
acheiuto Zorro con il volto di Alain 
Delon, la TV ha in programma una 
nuova serie di telefilm realizzati da 
Walt Disney, con Zorro protagonista. 

' Oli originali televisivi andranno In 
onda a partire dal primi d! ottobre. 

• alla « TV del ragazzi ». ogni domenica. 

DalVestero 

Dal football alla TV — Il calciato 
re cileno Elias Flgueroa (soltanto un 
omonimo del celebre fotografo Ga- 

• brlel Flgueroa, compagno inseparabl- 

/ le di Luis BuAuel) che gioca nella . 

squadra carioca u Internaclonal » ha 
. firmato un contratto con la TV bra 
sillana e sarà l’Interprete di una se¬ 
rie di telefilm dedicati alle avventure 
di E1 Paco, un bandito spagnolo che 
visse mezzo secolo fa nella regione * 
di Rio Grande do Sul, 



Il caso di Mauro De Mauro (nel¬ 
la foto), il giornalista dell’Ora di Pa¬ 
lermo misteriosamente scomparso la 
notte del 16 settembre del 1970 men¬ 
tre stava compiendo un’indagine sul¬ 
la mafia di Sicilia e mal più ritrova¬ 
to, nC vivo né morto, sarà ricostruito 
sul video dal giornalista Enzo Blagi, 
il quale sta portando a termli^e per 
conto del « servizi culturali » della 
RAI-TV una serie di reportages per 
un programma intitolato Giallo vero. 

La trasmissione, che si rlallacola 
ad una precedente analoga esperien¬ 
za televisiva di Blagi, Thrilling, si 
propone di presentare, sotto forma di 
Inchiesta ma con le caratteristiche 
tipiche ' (e anche « spontanee », del 
resto) del « giallo », cinque tra gli epi¬ 
sodi più clamorosi degli ultimi anni. 
1 cinque « gialli veri » che Enzo Bia- 
gi sottoporrà al telespettatori sono 
il « caso De Mauro ». li « caso Ben 


Anche lei a 
Canzonissìmo 





ém 


Barka ». il « caso Crabb » (l’uomo-ra- , 
na Inglese, scomparso dopo una mis¬ 
sione compiuta contro una nave so- r 
vletlca). . 11 « caso , Rosemberg» (le , 
due spie americane condannate a 
. morte negli USA perché accusate di - 
aver rivelato l segreti all’URSS) ■ e, 
infine, il recentissimo <( caso Patricia 
Hearst » (la figlia del grande editore 
americano rapita . dal fantomatico 
esercito slmblonese, del quale sembra 
essere attualmente divenuta una tra 
le più accese militanti). 

flnzo Blagi è a Roma In questi o 
giorni e sta montando aicune Inter¬ 
viste realizzate negli USA a proposito • 
di Patricia Hearst: sembra che Bla- . 
gl abbia reperito preziose informa¬ 
zioni a riguardo, e sia riuscito addi¬ 
rittura ad Incontrare alcuni membri 
deH'esercito slmblonese molto vicini ' 
alla giovane Patricia. La prima pun¬ 
tata di Giallo vero dovrebbe andare 
In onda ai primi di novembre. 


L'opposizione 
interna 
al fascismo 
mercoledì 
in TV 


Mercoledì 11 settembre, alle 
20,40 sul programma nazionale, va 
In onda Contro (1930-1940): l’oppo¬ 
sizione interna al fascismo, un pro¬ 
gramma ideato da Franca Jovine e. 
Piero Nelli, con la regia di que¬ 
st’ultimo e la consulenza di An¬ 
tonio G. Casanova. 

Nel 1930, dopo otto anni di 
esercizio del potere. Il fascismo si 
è consolidato, ed ogni opposizio¬ 
ne organizzata è stata messa a ta¬ 
cere. costretta nella clandestinità: 
questo 11 punto di partenza della 
trasmissione televisiva, che si pro¬ 
pone di Illustrare la straordinaria 
vitalità dell’opposizione Interna al 
fascismo. Infatti, nonostante gli 
entusiastici bilanci che la dittatu¬ 
ra presenterà al paese dal 1930 in 
poi vantando un consenso quasi 
unanime, le forze del dissenso non 
hanno mal interrotto la lotta. 'La 
verifica di tale vigore antifascista 
viene fornita proprio dai numero¬ 
sissimi processi celebrati dal fa¬ 
migerato Tribunale Speciale, Isti¬ 
tuito nel 1926 attraverso leggi ec¬ 
cezionali, e dalle feroci condanne 
che esso ha comminato per garan¬ 
tire al regime l’acquiescenza del¬ 
le masse. •. ; 

Contro (1930-1940): l'opposizione 
interna al fascismo raccoglie inol¬ 
tre una serie di significative te¬ 
stimonianze suU’antifasclsmo e si 
sofferma sull’opposizione clande¬ 
stina. ■ fino all’entrata deiritalla In 
guerra. : ' /. 

Tra gli intervistati figurano nu- • 
merosl comunisti, ex confinati, ex , 
combattenti partigiani In Spagna: - 
Lello Basso. Giorgio Amendola, 
Giancarlo Pajetta, Gioacchino Ma- “ 
lavasi, Carlo Levi, Guido Calogero. ■ 
Alberto Jacometti, Mario Mammu- 
carl, Celso Ghinl, Umberto Terra¬ 
cini, Fausto Nlttl. 


Un ritratto speciale 
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rUnità sabato 7 - venerdì 13 settembre 



Elfon John • - Paul MeCartney James Brown 


In onda dalle prossime settimane, ogni domenica, « I grandi dello spettacolo » 



Domenica 22 settembre, alle ore 
21 sul secondo programma, imo show 
della celebre cantante-attrice statuni¬ 
tense Barbra Streisand aprirà il nuo¬ 
vo ciclo del programma / grandi del¬ 
lo spettacolo, allestito anche questo 
anno da Giampaolo Sodano e Lilian 
Terry, con la regia di Fernanda Tur¬ 
vani. 

Come nelle precedenti edizioni, I 
grandi dello spettacolo costituirà una 
rassegna delle migliori performances 
fornite da alcune prestigiose vedettes 
intemazionafll. . presentate sui teQe- 
schermi in sfarzose monografie. Sei 
protagonisti per sei trasmissioni, un 
casf globale di grande rilievo: oltre 
alla Streisand ci saranno infatti Sam- 
my Davis jr. (domenica 29), Paul 
MeCartney (domenica 6 ottobre), tìri- 
gltte Bardot (domenica 13 ottobre), 
Elton John (domenica 20 ottobre) e 
James Brown (domenica 27 ottobre). 
Pur conservando la sua tradizionale 
impostazione, I grandi dello spetta¬ 
colo presenterà alcuni elementi di no¬ 
vità inseriti nella consueta formula: 
filmati di repertorio e numerose in¬ 
terviste saranno infatti destinati a 


alla ribalta 


meglio coordinare Io spettacolo già • 
confezionato. 

, , Lo show dedicato a Barbra Strei-• 
Sftnd è Io stesso che ha conseguito, 
alcuni anni fa, ' VEmmy Award, uno 
tra i maggiori prerm televisivi statu- . 
nitonsl e vede la cantante impegnata . 
in un vero e proprio tour de force, 
accompagnata di volta in volta da . 
formazioni - musicali . africane, india¬ 
ne, giapponesi, spagnole, latino-ame : 
ricane. Inoltre, la simpatica Barbra 
■offrirà ai telespettatori un o^lte di 
eccezione: Ray Charles. 

Anche lo spettacolo di Samray Da¬ 
vis jr, avrà un carattere particolare: 
si tratta di una carrellata sulle tap- , 
pe fondamentali della sua brillante 
carriera, dal microfono alla macchi¬ 
na da presa. Vedremo dunque l’estro- . 
so cantante-attore a sei anni, mentre • 
canta, e danza con la stessa disinvol¬ 
tura di oggi, e potremo ascoltarlo in¬ 
fine in uno spiritoso duetto con suo 
padre, l’anziano Sammy Davis senior. 

Protagonista del terzo appunta- . 
mento con I grandi dello spettacolo .. 
sarà Paul MeCartney, 11 quale farà 
ritorno ai teleschermi dopo una lun¬ 


ga assenza seguita allo scioglimento '■ 
degli ormai leggendari Beatles. L’au- ■ 
tore di Yesterday coglierà l’occasione 
per introdurre al pubblico il ■ suo 
nuovo gruppo, Wings, e per far ri¬ 
torno agli angusti palcoscenici dei - 
pubs di Liverpool che hanno visto 
pian piano maturare il suo talento 
musicale. ;; ■ 

Brigitte : Bardot (l'abbiamo . vista 
di recente in una lunga intervista- 
confessione trasmessa in !"/) sarà af¬ 
fiancata da Sacha Dìstel, Serge Gain- • 
sbourg e dal chitarrista gitano Ma- 
nìtas De Piata in uno special realiz- i 
zato molto tempo fa dal suo ex com- . 
pagno Bob Zaguri. Questa volta. Bri¬ 
gitte Bardot ha sacrificato il suo mul- 
tiforrae e affascinante personaggio , 
ad un ritratto squisitamente musicale • 
e. per la prima volta, non farà altro . 
che cantare, chiamata ad Interpretare • 
alcuni motivi di Gérard Bourgeois, 
Jean Max Rivière e Francis Lai. 

Goodbye Norma Jean è il titolo \ 
dello :^ettacolo che vedrà di scena il • 
pianista britannico Elton John: il ti- • 
tolo è tratto da alcuni versi di un 4 
poema musicale che Elton John e ■ 


l’inseparabile paroliere Bemie Tau- 
pin hanno dedicato a Marilyn Monroe 
(il cui vero nome, infatti era Norma 
Jean). Diretto da Br 3 ^ Forbes e con¬ 
dotto dall’attore Brian Keith, lo shmo 
dì Elton John è appunto dedicato al¬ 
la grande Marilyn: è stato registrato 
al Hollywood Bowl di Los Angeles. 

La sesta ed ultima puntata del 
programma è ambientata alTOlymjHa 
di Par^ e propone il frenetico reci¬ 
tal di James Brown, principale espo¬ 
nente dell’ultima leva del rhythm 
and blues filtrato attraverso le istan¬ 
ze ideologiche della soul music. Una 
session amara e violenta, sostenuta 
da un’esuberante spontaneità: James 
Brown si riafferma quale vero e pro¬ 
prio alfiere della riscossa musicale 
afroamericana. « Mister Dinamite » 
(cosi viene soprannominato dai bian¬ 
chi) è un punto fermo nel panorama 
pop statunitense e riscuote da anM 
larghi consensi che si ripercuotono sul 
mercato discografico: James Brown 
può essere indubbiamente considerar 
to una star, ma è tutt’altro che addo¬ 
mesticato dal successo come qualcu¬ 
no vorrebbe far credere. - • v 



Barbra Straisajid Sammy DavU ja. Briqitt» Bardai 
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Quando si dice che nella scuola ita¬ 
liana e anche nella produzione dei mez¬ 
zi di comunicazione di massa la Resi¬ 
stenza occupa ancora un posto secon¬ 
dario fsul piano della quantità e anche 
sul piano dell’analisi politica e sociale ' 
e culturale) ci si riferisce quasi sem¬ 
pre alla lotta armata contro il nazi¬ 
fascismo che cominciò nelVinvemo del 
'43 e si concluse con la vittoriosa in¬ 
surrezione nazionale del ’45. Troppo 
spesso si dimentica, cosi che la Resi¬ 
stenza al fascismo, nel nostro paese, 
ebbe inizio assai prima: praticamente 
nacque nel momento stesso in cui 
Mussolini andò al potere e non cessò • 
mai, nelle sue alterne vicende e nelle 
durissime condizioni nelle quali ope¬ 
rimi, di preparare quel grande moto 
popolare che prese corpo e travolse 
il regime appunto nell’ultima fase del 
la guerra. Della lotta partigiana e an 
che degli scioperi del marzo ’43. da , 
qualche anno si parla un po’ di più, < 
almeno sul piano delta cronaca, anche 
in televisione. Ma del paziente, diffl 
Cile, costoso e anche sanguinoso la¬ 
voro quotidiano degli antifascisti mili¬ 
tanti. in primo luogo dei comunisti,^ 
negli anni più bui del regime, all’este¬ 
ro e all’interno del paese, si continua 
a ignorare a livello di massa quasi 
tutto. Eppure, proprio la rievocazione 
e l’analisi di quella prima, lunga fase 
della Resistenza oggi più che mai sa¬ 
rebbero una necessità: non solo sul 
piano pedagogico, ma anche per i pro¬ 
blemi che. inevitabilmente, la rifles¬ 
sione su quel periodo storico porta 
con sé — da quello del consenso che 
la demagogia e la violenza fascista riu¬ 
scirono a ottenere in larghi strati del 
la popolazione, a quello della strui 
tura dt potere che il regime innestò 
S7il debole tronco della democrazia 
borghese pre-fascista e che ancora 
oggi, in una Italia pure tanto mutata, 
non ha cessato di pesare sulla vita del 
paese. 

Va dunque accolto con molto inte¬ 
resse il programma Contro (1930-1940); 


l’opposizione interna al fascismo, che 
Franca Jovlne e Piero Nelli hanno rea 
Uzzato per la televisione e che andrà 
in onda mercoledì alle 20,40 sul primo 
canale. La collocazione, pur essendo 
la migliore fra quelle di cui la trasmis¬ 
sione dei « culturali » può usufruire, 
non è certamente adeguata al tema e 
affimpegno del programma: l’alterna¬ 
tiva del film lo dimostra. Ma non ci 
si poteva cerio aspettare che questa 
RA/-TV rompesse i consueti schemi 
della programmazione per destinare 
VUiiziativa al pubblico del sabato 0 
della domenica: sta ai telespettatori 
più attenti, quindi, in questo caso, dif¬ 
fondere il più possibile la notizia, so¬ 
prattutto tra 1 giovani. 

Il programma della Jovine e di Nellt 
si avimlc di materiale dell’epoca e di 
una nutrita serie di testimonianze di 
dirigenti antifascisti e anche di mili¬ 
tanti di base, secondo quanto è an 
minciato: e noi sappiamo che, in deter 
minate occasioni, la TV è capace di 
offrirci molto su questo piano. Basti 
ricordare alcune puntate del ciclo Tra¬ 
ffico e glorioso ’43, prodotto anch'esso 
dai « culturali », 

Un’altra trasmissione che merita di 
essere segnalata è la puntata della 
serie Incontri dedicata al poeta spa¬ 
gnolo Rafael Alberti, a cura di Vanni 
Ronsisvalìe, in onda come al solito il 
venerdì. Anche qui è un eccezionale 
testimone che parla: un uomo che ha 
fuso, insieme, durante la sua lunga e 
travagliata esistenza, l’impegno arti¬ 
stico e la milizia antifascista e comu¬ 
nista. Dt avvenimenti come l’incendio 
del Reichstag, la Resistenza e la ca¬ 
duta di Madrid, la rivolta dei minatori 
delle Asturie, fino alle ultime tragiche 
vicende del Cile. Alberti può parlare 
in prima persona 0 perchè ne ha cono¬ 
sciuto direttamente e profondamente 
alcuni protagonisti. C’è da aspettarsi, 
quindi, che il suo colloquio televisivo 
sìa molto ricco per tutti. 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale TV secondo 


17,30 La TV dei ragazzi 
(( Glrovacanze ». 
((L’uomo e la natu¬ 
ra: la vita nel delta 
del Danubio », un 
documentarlo di P. 
Cavara. 

19,25 Tempo dello spirito 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Philo Vance 

« La strana morte 
del signor Benson». 
2' puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Biagio Proietti e 
Beilsario Bandone, 
tratto da un raccon¬ 
to di S.S. Van Dine. 
Interpreti; Giorgio 
Albertazzl, Ser^o 
Rossi, Silvio Ansei¬ 
mo, Giorgio Bono- 
ra, Paola- Quattrini, 
Gilberto Mazzi, Va¬ 
ro Soler!, Silvana 
Panfili, Quinto Par- 
megglanl. Marisa 
Bartoll, Luciano Vir¬ 
gilio, Franco Vacca- 
ro Enza Giovine, 
Odino Artloli. Regia 
di Marco Leto. 

21,45 Due comiche di 
Charlot 

«Charlot e il riva¬ 
le». Regia di Char- 
lie Chaplin. Inter¬ 
preti: Charlie Cha- 
plln, Chester Oonk- 
Un, Cecile Arnold. . 
«Charlot alle cor¬ 
se». Regia di Char- 
He Chaplin. Inter- 
, preti: Charlie Cha- 
plln. Mabel Nor- 
mand, Mark Swain, 
Chester Conklin. ■ 

22,10 Servizi speciali 
, del telegiornale ' 
«Se ne parlerà do¬ 
mani: Ceylon». Un 
servizio di Franco 
Ferrari. 

23,00 Telegiornale 


17,20 Sport 

In Eurovisione dal¬ 
lo Stadio Olimpico 
di Roma: telecrona¬ 
ca diretta per gli 
XI Campionati eu¬ 
ropei di atletica leg¬ 
gera. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Donna, donna 

Prima puntata di 
un programma-in¬ 
chiesta realizzato 
da Anna Salvatore, 
22,10 Venezia: 

Cerimonia dell’asse- 
gnazlone del Premio 
letterario « Cam¬ 
piello ». 





Charlie Chaplin 


GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13, 14, 17, ia. 23; 6: 
Mattutino muticale] 6,25: Al- 
manaeco; 8: Sul giornali di ata¬ 
mano; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Naitro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Canzoni di ca¬ 
ia nostra; 14,50: Gran Varie¬ 
tà; 17,10: Rauegna di cantan¬ 
ti; 18: Le nuovo canzoni ita¬ 
liano; 18,20: A Roma cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
gera; 18,30: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 19,20: 
Sul nostri mercati; 19,30: 
Strettamente strumentate; 20: 
Lucia di Lammermoor, diretto¬ 
re T. Schippors, 22,30: Pae¬ 
se mio. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO: oro 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30. 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon ' viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Per noi 
adulti; 9,30: Una commedia 
In trenta minuti: c L'imperato¬ 
re Jones >; 10: Canzoni por 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
I numeri uno; 13,35: Due bra¬ 
ve persone: 13,50: Come e 
perché; 14. Su di giri, 14,30: 
Trasmissioni regionail; 15: Gi- 
radisco; 15,40: Pagine operi¬ 
stiche; 16,35: Pomeridiana; 
17,35: Ribalta internazionale; 
19,55: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoli; 
22,50: Musica nella sera. 


Radio 3® 


Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto dt apertura, 
10,30: La settimana di Ltszt; 
11,40: I. SIravinski: La musi¬ 
ca da camera; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15,30: Le due giornate, 
direttore A. Pedrottl; 17,10; 
Concerto sinfonico, direttore 
M. Pradella, 18: il Girasket- 
ches; 18,20: La follia di Tor¬ 
quato; 18,45: Conversazione; 
19,15: Fogli d'album, 19,30: 
I concerti di Roma, direttore 
Z. Metha; 21: Il giornale del 
Terzo; 21,30: Filomusica. 



martedi IO 


TV nazionale TV secondo 


184S La TV del ragazzi 
« Cinema e ragaz¬ 
zi ». Rubrica cine¬ 
matografica per 1 
ragazzi curata da 
Marltdlna Gamba; 
«H principio supe¬ 
riore». Film. Regia 
di Jlrl Krejclk. In¬ 
terpreti: Frantisele 
Bmolllc. Bohus Za- 
horsky, Jana Brel- 
Chova. 

19,30 Tdegiomale sport 

20J0 Teteglomale 

20,40 Philo Vanco 

«La canarina assas¬ 
sinata». Prima pun¬ 
tata dello sceneggia¬ 
to t^Tlslvo di Bia¬ 
gio Rmlettl e Beli¬ 
sario Bandone tra^ 
to da un racconto 
di a 3. Van Dine. 
Interpreti: Giorgio 
Albeìtazzi, Vlma Li¬ 
si. Stefania Corsini, 
Gianni Queirierl, 
Sergio Rossi, Varo 
Soler!, Silvio An¬ 
seimo, Gianfranco 
Baim Vito Cipolla, 
G. Rossi Stuart, Vi¬ 
to Cipolla, 14a Tan- 
zi, Vittorio Cengia, 
Antonio Meschini. 

. . Regia di M. Leto. 

21JS Minimo comune 

Terza puntata del 
ptrogramma • inchie¬ 
sta di Flora Favilla 
dedicato . all’educa¬ 
zione scientifica de¬ 
idi ItalIanL - 

22,25 Coabl fazione 

Prima puntata di un 

■ . - programma musica¬ 
le condotto da Re- 
. i»to Sellanl ed Ebi- 
■ rlco Intra. 

23,00 Telegiornale 


2040 Telegiornale 
2140 Nel mondo di Alleo 
Sceneggiato televi¬ 
sivo di Guido Davi- 
oo Bonino e Tlnln 
Mantegazza > tratto 
' dal romanzo di La- 
wls Carrol. Inter¬ 
preti: Milena Vuko- 
tic, Giustino Dura¬ 
no, Leda Lolodloe, 
Ave Nlnchl, Umber¬ 
to D’Orsi, Franca 
Valeri, Nora Ricci, 
Donatello Falchi, 
Maurizio Micheli. 
Regia di Guido Sta- 
gnoro. 

22.00 Napoli di Vlvlanl 

Replica di un pro¬ 
gramma dedicato a 
Raffaele Vlvlanl. 


L ^ ' • 


Il ’ ' '4 


• • 






Milena Vukotlc 


Radio 1® 

GIORNALI RADIO: «re 7, 8, 
12. 13. 14. 17, 19, 23; 6 : 
Maltuilne muilcete; 6,25: Al- 
monacee; 7,12i II lavora oggi; ‘ 
7,aSi MoUuHno l■ualnte| 8: 
Sui gioraall 41 itamaiw; 8,30: 
Le canzoni 4ol maltlnoi 9i Voi 
o4 lo; 11,30; il meglio 4el 
meglio; 12.10t Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Me guarda 
cho tipoli 14,05: L'altro auo- 
noi 14,40: Panlan II Tullpo 
(7); 15i Por voi giovani; 16: 
Il glrosolot 17,05: FFFortUil- 
mo; 17,40: Mualca in; 19,20: 
Sul noelri marcati; 19,30: 
Country o Waelernj 20; Nozze 
d'oro; 21: Rodlotoalroi II to- 
grete dol preleaaor Mancini; 
22,05: Le noiire orchetire di 
mualca leggera; 22,20: Andata 
e ritorno; 23: I programmi di 
domani. 

Radio 2® 

GIORNALI RADIO: oro 6.30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 19,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniera; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Coma a pa^ 
chè; 8,50: Suoni o colori dal- 
rorchoatra; 9,30: La portatrice 
di pano (7); 9,45: Canzoni per 
tutti; 10,35; . Alte ataglonat 
12,10: TreamlMionl regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Duo brave peraono; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di girl; 
14,30: Troamlialoni regionali; 
15: OtradiKo; 15,40: Cararal; 
17,40: Il glocone; 18,35 Pic¬ 
cola aterla della canzone Ito- 
liana: 19,55: 5u|>erfonlc: 21,19: 
Due brave portone; 21,29: Po¬ 
poli; 22,50; L'uomo della 
notte. 

Radio 3® 

Ore; 7,55; Trasmliiionl ■pedali; 
Benvenuto In Italia; 8,25; Con- 
ctrlo dai mattino; 9,30; Con¬ 
certo di aporluro; 10,30: La iet¬ 
timene di Schuberl; 11,40: Ca¬ 
polavori del Settecento; 12,20; 
Muiiclili Itatlenl d’oggi; 13; 
La muilca nel tempo; 14,30; 
La Vita brave, dirottora R. F. 
De Burgoi; 15,35; Il diaeo In 
vetrina; 16,25: Mudea a pot¬ 
ila; 17,10: La ilnlonlo del 
giovano Mozart a 18 anni; 
17,30: Fogli d’album; 17,40; 
Jazz oggi; 18,05: La atalletta; 
18,25: Dicono di lui; 18,30: 
Donna *70; 18,45: L'aiiliton- 
za alla madre o al bambino; 
19,15; Concerto della aera; 
20,35; .Mualca dalla Polonia; 
21; Il giornale dot Terzo; 21,30: 
Attorno alle nuova muilca; 
22,45 Libri rlcovutl. 


mercoledi li 


TV nazionale | TV secondo 


18.15 La TV dei ragazzi 

« La casa del lap¬ 
poni». 

«Braccobaldo show». 

19.15 Telegionrale sport 
Cronache italiane. 

20,00 Telegiornale 

20,40 Contro (1930-1940): 

« L'opposizione In¬ 
terna al fascismo». 
Un programma cU 
Franca Jovlne e Pie¬ 
ro NelU. 

2245 Malican padre e 
figlio ' 

«A rimpiattino». Te¬ 
lefilm. Regia di 
Marcel Cravenne. 
Interpreti: Claude 

Dauphln, Michel Be- 
dettL 

23,00 Telegiornale 


20.30 Telegiornale 

21,00 II trapezio della 

vita 

Film. Regia di Dou¬ 
glas Slrk. Interpre¬ 
ti: Rock ■ Hudson, 
Robert Sfcack, Do- 
rothy Malone. Jack 
Carson. Robert Mid- 
dleton, Alan Reed, 
Eugene Bordon. ' 

' Tratto da « The Tar- 
nlshed Angui » di 
William - Faulkner, 
« Il trapezio della 
vita» è un pittore¬ 
sco e malinconico 
ritratto americano, 
di cui è protagoni¬ 
sta Burke Devlin, 
un giornalista sem¬ 
pre a caccia di 
straordinari e vario¬ 
pinti caratteri. 

22.30 Prima visione 





Rock Hudson 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17. 19. 23; 6: 
Mattutino muilcele; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
8: Sul giornali di itamanei 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9; Voi ed io; 11,30: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,05: L'al¬ 
tro tuono; 14,40: Fanian la 
Tulipe (8); 15: Per voi gio¬ 
vani: 16: Il giraiolo; 17,05: 
Rtortliilmo; 17,40: Muilca In; 
19,20: Sul noitrl mercati; 
19,30: Muiice-clnema; 20: Le 
femmine puntlglioie; 22: Le 
nuove canzoni Itatiene; 22,20: 
Andata e ritorno; 23; I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma: 9,30; La portatrice di 
pane (8); 9,45: Canzoni per 
tutti; 10,35: Alte atagtone; 
12,10: Traimitiloni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Due breve peraone; 13,50: Co¬ 
ma e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Traimliiioni regionali; 
15: GEradiico;. 15,40; Carerai; 
17,40: Alto gradimento; 18,35: 
Piccola itorie della canzone 
itellana; 19,55; . Supenonie; 
21,19: Due brave pcrione; 
21,29: Popoff; 22,50; L'uomo 
della notte. 


Radio 3® 


Ore: 7,55: Traimiiitoni ipeeloll; 
Benvenuto in Italie; 8,25: Con¬ 
certo del mattino; 9,30; Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La 
■ettimana di Schubert; 11,40: 
Duo voci, due epoche; 12,20: 
Muiieiitl italiani d’oggi; 13: 
La muilca nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Lo linfonie 
di F.J. Naydn; 16: Avanguar¬ 
die; 16,30: Le itagioni della 
muilca: L'Arcadia; 17,10: Con¬ 
certino; 17,40: Muilca luori 
•chema; 18,05: ... E via discor¬ 
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
Musiche di N. Feldraon; 19,15: 
Concerto della lera; 20,15: Le 
potenze minori nell'Europa con¬ 
temporanea; 20,45: Fogli d'al¬ 
bum; 21: Il giornalo del Terzo; 
21,30: L’opera strumentare di 
F. M. Verac’nl; 22,40: Musi¬ 
che di A. Schoenberg. 





domenica 8 


TV nazionale I TV secondo 


11,00' Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
Rubrit» curata da 
Roberto Bene!venga. 
Regia di M. Roggio. 

18.15 La TV dei ragazzi 

« UFO - Rifle^ nel¬ 
l’acqua ». Telefilm. 
Regia di Alan Per¬ 
ry. Interpreti: Ed 
Bishop, Michael BlI- 
lington, George Se- 
well, G. Drake, 

« Il prof. Baltha- 
zar; tromba prov¬ 
videnziale»,- disegni 
animati JugosIavL 

19.15 Prossimamente 

19.35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Lucien Leuwen 

Sesto e ultimo epl- 
.sodlo dello sceneg¬ 
giato televisivo di 
Jean Aurenche, Pier¬ 
re Bost e Claude Au- 
tant-Lara tratto dal- 
l'oanonimo, celebre 
romanzo di Sten¬ 
dhal. Interpreti: B. 
Garcin, Nicole Ja- 
met. Antonella Lual- 
di. Jacques Moned. 
Mario Ferrari, Mar¬ 
co Tulli. Regia di 
Claude Autant-Lara. 

21.35 La domenica 
sportiva 


22,35 Le avventure 
degli Shadok 
Quarta puntata del 
programma di Ma¬ 
rio Accolti Gii dedi¬ 
cato al disegni ani¬ 
mati del cartoonist 
francese J. Rouxel. 

23,00 Telegiornale 


15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa da dire 
Terza puntata del¬ 
lo spettacolo musi¬ 
cale di Roberto Da- 
né condotto da 
Memo Remlgl e Al¬ 
dina Martano. 

22,10 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesea Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 
22,50 Prossimamente 



Antonella Luald! 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19, 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,25: Almanacco; 8: Sui 
giornali di stamane; 8,30: Vita 
nei compì; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa: 10,15: Al¬ 
legro con brio; 10,50: Le no¬ 
stre orchestre di musica legge¬ 
ra; 11,30: Bella Italia; 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20: Ma guarda 
che tipo!; 14: Canzoni napo¬ 
letane; 15: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 15,20: Palcoscenico mu¬ 
sicale: 16,55: A Roma: cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
gera; 17,10: Batto quattro; 18: 
Concerto dei premiati al 
« XXVI concorso pianistico in¬ 
ternazionale F. Busoni a; 19,20: 
Ballate con noi; 20: Stasera 
musical: Les parapluies de 
Cherboung; 21,05: Parata di 
orchestre; 21,30: Concerto di 
C. Zecchi; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23: I programmi detta 
settimana. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 7.30, 
8,30, 10,30, 17,25, 19.30, 

22,30; 6: li mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 11: Il gio- 
cone; 12: Ciao domenica; 13: 
Il gambero; 13.‘^5: Alto gradi¬ 
mento; 14: Musica-Teatro; 

14,30: Su di giri; 15: La Cor¬ 
rida; 15,35: Supersonic; _ 17: 
Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica e sport; 18,50: 
ABC del disco; 19,30: Radio- 
sera; 19,55: Concerto operisti¬ 
co. direttore A. Sìmonetto; 21: 
Pagine da operette; 21,20 Co¬ 
se e bicose; 22,50; Buona¬ 
notte Europa. 


Radio 3" 


Ore: 8,25: Trasmissioni specia¬ 
li, concerto dei mattino; 10: 
Concerto deil'orcbestra filar¬ 
monica ceka, direttore K. An- 
cerl; 11,35: Concerto di P. 
Cocereau; 12,20: Musiche di 
danza e di scena; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Canto di casa no¬ 
stra; 14,30: Itinerari operìsti¬ 
ci: profili di G. Puccini; 15,30: 
Era glaciale; 17,30: interpreti 
a confronto; 1S: Cicli lette¬ 
rari; 18,30; Il giraskctches; 
18,55: II francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passalo e presente; 20,45: 
Poesia nel mondo; 21: Il gior^ 
naie del Terzo; 21,30: Club 
d’ascolto; 22,35: Musica fuori 
schema. 


lunedi 


8 


TV nazionale TV secondo 


18.15 La TJ dei ragazzi 

« H gioco delle co¬ 
se ». Programma per 
i più piccmi curato 
da Teresa Buongior¬ 
no con la collabo- 
nuùone di M. Ar- 
gdlli- 

« Immagini dal man¬ 
do ». 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La tenda rossa 

Film. Regia di Mik- 
hail V. BLalatozov. 
Interpreti: S. Con^ 
ner, Peter Finch, 
Claudia Cardinale, 
Hardy Kruger, Lui¬ 
gi Vannucchi. Ed¬ 
ward Marzevic. M. 
Girotti, M. Adori. 
Un regista che ap¬ 
partiene alla gene¬ 
razione dei pionie¬ 
ri del cinema sovie¬ 
tico, autore di 
«Quando volano le 
cicogne» - (Kalato- 
zov), un cast di tut¬ 
to rilievo CConne- 
ry. Finch, Girotti, 
e la Cardhiaie) per 
rievocare la tragica 
avventura del diri¬ 
gibile « Italia », ca¬ 
duto tra i ghiacci 
polari nel 1928. du¬ 
rante la famosa 
spedizione diretta 
da Umberto Nobile. 
Un grande spiega¬ 
mento di forze per 
un racconto spesso 
avvincente, ma niil- 
la più. 

23,00 Telegiornale 


2030 Telegiornale 

21,00 Speciali del 
Premio Italia ‘ 

« Segnali per i so¬ 
pravvivere». Un do¬ 
cumentario di Niko 
Tinbergen e Hugh 
Palkus (Gran 1^- 
tagna - Premio Ita¬ 
lia ’69). 

22,00 Rassegna di balletti 
« U cappello a tre 
punte » di Manuel 
De Falla. Sceneg¬ 
giatura e regia di 
V. Lazaroh. Sceno¬ 
grafia di J. Queralt. 
Interpreti: Antonio 
e il « Balletto di 
Madrid ». 



Claudia Cardinale 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8,' 
12. 13, 14, 17, 19. 23; 6: 
Mattutino musicalo; 6,25: Al- 
manacco; 7,12: Il larara oggi; 
8,30: Le caazoei 4el rnmirno; 
9: Voi ed io; 11,30: Ma sari 
poi vero?: 13,20: HÙ Parade; 
14,05: L’altro suono; 14,40: 
Fantan la Tulipe (6); 15: 

Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05: FFFortisstM; 17,40: 
Musica in; 19,20: Sui mo¬ 
stri mercati; 19,30: Quaeti Na¬ 
poli; 20: OuMIi dei cabrnet; 
21: Le nuove canzoni {lalio- 
ne; 21,15: Rassegna di soli¬ 
sti; 21,45: XX secolo; 22: 
Per sola oi ch as h a . 22,20: An¬ 
data c ri totno; 23: I program¬ 
mi di dowia n L 


Radio 2®.. 

GIORNALE RADIO: ora 630, 

7.30, 8,30, 10,30, 1230, 

13.30, 1530, 1630, 1830, 
1930, 22,30; 6: Il martiaiara; 
7,30: - Buon viaggio; ' 730; 
Bttongiortie: 8,40: Coma • • 
perché; 835: GaUasla dal mo- 
ledrantam; 930: La portati^ 
ce di pane (6); 935: Can¬ 
zoni par tutti; 10,35: Alta 
stagiona; 12,10: Traonisrioas 
remonali; 1^40: Atto gradi¬ 
mento; 1335: Due brave per¬ 
sone; 13,50: Come a perché; 
14: Su di gò-i; 1430: Tt a so oi s- 
sioni regnali; 15: Giradi- 
sco; 15,40: Caratai; 1730: 1 
malalingua; 18,35: Piccola st»-. 
ria della c anz on e it al i ana ; 
19,55: La Wally, dila t ta re A. 
Basile; 22: Fantasia PMtskale; 
22,50: L'uomo della noUa. . 


Radio 3" 

Ore: 7,55: Traamissioal speria 
li, benvenutfao ia Italia; 835: 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto ■ di apertura; 10,30: 
La settiawna di Sebubert; 
11,40: U stagieaj della ooosi- 
ca: Il barocco; 1230: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
terpreti di ieri e À oggi; 
15,30: Pagine rare delta vo¬ 
calità; 16: Composizioni stra- 
mentnli d'ispirnzìot» misticn; 
17,10: Musiche del nostra om 
colo; 17,40: Contimsità - di 
Walt-Witbinan: Il poeta ddle 
uomo; 18,10: Mumea I n ggei a ; 
18,25: Concerto siMoaica, di¬ 
rettore F. S e ngli n; 19,15: Dal 
salone del Tiepoie di palano 
Labia a Venezia: Concerto 
dell’ensemble c Musica anti¬ 
qua »; 20,30: Il rinvìramhilo 
oggi; 21: Il giornale dal Tarn; 
21,30: Juan Palmieri. 



giovedì 


TV nazionale TV secondo 


18.15 La TV dei ragazzi 
« La principessa del 
bambù» - Favola a 
pupazzi animati. - 
Sceneggiatura e re¬ 
gia di Kazuhìko Wa- 
tanabe. — «La cam- 
panelUna ». Disegni 
animati di Garik 
Seko. — «Lasciamo¬ 
li vivere: divoratori 
di rifiuti ». Un do¬ 
cumentario di Ro¬ 
bert Gardner e Jack 

' Nathan. 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa... 

Il programma cura¬ 
to da Belisario Ran- 

. done è dedicato que¬ 
sta sera aJ'ia «far¬ 
sa piemontese ». 

« E figlio di Grlbu- 
ja ». Da un canovac¬ 
cio popolare cunee- 
se. Riduzione televi¬ 
siva e regia di Mas¬ 
simo Scaglione. - In¬ 
terpreti: Armando 
Rossi, Michele Mala- 
splna, Erminio Ma- 
(^0. Remo Varisco, 
Mariella Purgluele, 
Irene Alolsl, Muigi 
Palchetti. 

2135 Spazio musicale ~ 
«Nacqui all’affanno 
e al pianto » - Ru¬ 
brica musicale cura¬ 
ta dal maestro Gi¬ 
no Negri. 

22,05 In due 
. Sceneggiato televisi¬ 
vo tratto da un rac¬ 
conto di Julius Bare 
Ivan • Interpreti; 
Emilia Vasarleva, 
Karol Madiata, I- 
van Mistrik. Regia 
di Igor elei. 

23,00 Telegiornale 


20,30 Telegiornale 
21,00 Studio uno 
(Replica) 

2230 Conversando con 
Prezzolini 

Programma curato 
da ’ Aldo Novelli. 
. Consulenza di (3eno 
Pampaioni. 



Erminio Macario 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25; Al¬ 
manacco; 7,12; Il lavoro oggi; 
8: Su giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,30; Il meglio del me¬ 
glio; 12,10; Quarto program¬ 
ma; 13,20: Ma guarda che ti- 
poi; 14,07: L’altro suono; 
14,40; Fanfan la Tulipe (9); 
15: Per voi giovani; 16: Il gi¬ 
rasole; 17,05: Fffortlssimo; 
17,40; Musica In; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30; Tv-mu¬ 
sica; 20. Jazz concerto; 20,45: 
Le nuove canzoni italiane; 
21,15; Buonasera, come sta?: 
22,05: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22,20: Andata 
c ritorno; 23: I programmi di 
domani. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: li mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40; Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell’orche¬ 
stra; 9,30: La portatrice di pa¬ 
ne (9); 9,45; Canzoni per 
tutti; 10,35; Aita stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Atto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: C^ 
me c perche; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Giradisco; 15,40: Cararai; 
17,40: Il giocone; 18,35: Pic¬ 
cola storia della canzone italia¬ 
na; 19,55: Supersonic; 21.19: 
Due brave persone; 21,29: Po- 
poff; 22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3® 

Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con¬ 
certo del mattino; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Schubert; 11,40: Il 
disco in vetrina; 12,20 musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Musica 
corale; 15,20: Pagine clavicem¬ 
balistiche; 15,30: Concerto sin¬ 
fonico. direttore B. Walter; 
17,10: Le sinfonie del giovano 
Mozart; 17,30: Fogli d'album; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Toujours Paris; 
18,20: Su il sipario; 18,25: 
Musica leggera; 18,45: Il libro 
nel supermarket; 19,15: Con¬ 
certo della notte; 20,15: Il tele¬ 
fono. direttore P. Argento; 21; 
If giornale del Terzo; 21,30: 
Il ladro e la zitella, direttore 
N. Bonavolontà. 


Radio 1® 


TV nazionale TV secondo 


10,30 Bari: inaugurazione 
della Fiera del Le¬ 
vante 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Vacanze all'isoLa 
dei gabbiani; carcia 
alla volp«». Undicje- 
suno episodio dello 
sceneggiato televi¬ 
sivo di CHle HeUbom 
tratto dal romanzo 
omonimo di Astrid 
Lòndgreen. - Inter¬ 
porti: Toisten lillie- 
crona, Louise Ed- 
lind, Bjom Soder- 
back, Bengt Eklund, 
Èva StibCTg — « Io 
sono- un brigadie¬ 
re forestale ». Un 
programma curato 
da Giordano Repos- 
sL — «Boldc e Lo- 
lek: il dormiglione 
nella caverna». Un 
cartone animato di 
Edward Water e Al- 
fi-ed Ledwig. 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1974 

«Un’ora con Rafael 
Alberti: il garofano 
e la spada ». Un 
servizio curato da 
I Giuseppe Giacovazzo 

21,45 Sim Salabim 

Terza puntata del¬ 
la nuova edizione 
' dei varietà « illu- 
• sionistico» co(ndot- 
to dai «mago» Sil- 
van. Al programma 
— ideato da Paoli- 
ni e Silvestri — par¬ 
tecipano in .qualità 
di ospiti Evelyn Ha- 
nack, Mac Bonay e 
Les Humphrdes Sin- 


23,00 Telegiornale 


20,30 Telegiornale 
21,00 Così è se vi pare 
di Luigi Pirandello. 

Interpreti; Romo¬ 
lo Valli, Rina Mo¬ 
relli. Paolo Stoppa, 
Rossella Falk, Per- ’ 
ruccio De Oeresa. 
Elsa Albani, Anita 
Bartolucct, Isabella 
Guidotti, Nietta Zoc- 
chi. Angela Lava¬ 
gna. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 



Rafael Alberti 


GIORNALE RADIO: ora 7, 8. 
12, 13, 14, 17. 19. 23; 6: . 
Mattutino musicala; 6,25: Al- 
manacco; 7,12: Il Uvoro oggi; 

8: Sui giornali di ataoMoa; < 
8,30: Le canzo ni del nsatttoe; 

9: Voi ed io; 11,30: Il me- - 
glio del meglio; 12.10: Qoarto 
progi nnt mn; 13,20: Uno conK ' 
media in trenta seinutj: e Ri- • 
corda con rabbia a di J. Osber- - 
ne, con G. Loiodice; l4,05: 1 
L'altro suono; 14,40: Fanfan la 
Tulipe (10); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girwole; 17.0Sc ' 
FIfortissiiao; 17.40: Musica In; - 
19,40: Sui nostri ' mortali; , 
19,30: Canzoni di lari e « - 
oggi; 20: I concetti di Mllenn, 
direttore G. Bertoia; 21,10: Le ■ 
nostre orchestre di musica leg¬ 
gera; 21,45: Le nuora canzoni " 
italiane; 22,20: 4ndete o 
tomo; 23: I progranami di di^ ' 
inani: •, . • 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30, 1030, 1230, 

13.30, 1530, 1630, 1830, 
1930, 22,30; 6: Il mattiniera; 
7,30: Buon vi a ggio ; 7.40: Blsoa- 
giorno; 8,40: C om a n pcrchà; ; 
S,SS: Galleria del melodram- - 
ma; 9,30: La po rta tr ic e pa¬ 
ne (IO); 9,45 Canzoni per : 
tutti; 1035: Alta st^ioBe; 
12,10: Trasmissioni regionali; . 
12.40: Alto gradimento; 13: 
Hit parade; 13,35: Due brave ' 
persone; 13,50: Coma e per- 
che; 14: Su di giri; 1430: Tro- : 
smissioni regionali: 15: Cìra- 
disco; 1530: Cararai; 17,40: ' 
Alto gradimento; 1835: Picco¬ 
la storia della canzone Italia- - 
no; 1935: Sopcrsonic; 21,19: ‘ 
Due brave per son e ; 21,29: Po¬ 
poff; 22,50: L'ttomo della 
notte. 

Radio 3® 

Ore: 7,55: Trasmlssioai speciali; 
Benvenuto in Italin: 835: Con¬ 
certo del matitao; 9,30: Coi;- 
certo di aper t ura ; 1030: La > 
settimana di S c hu b er t ; 11,40: 
Muskbe di Moort; 1230: Mo- - 
sicisU italiani d'oggi: 13: La 
musica nel tempo; 1430: ià. 
Toscanini: riairwltioinolo; 1530: 
Polifonia; 16: Ritratto d’ante¬ 
re: W. Walton; 17.10: Craola 
vori del Novecento; 18: Disc^ 
teca sera; 1830: Dette ■ Inter 
Nos a; 1835: Il asoodo costrut¬ 
tivo dell’uomo; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,15: Origine e 
evolucioae detTaniverso e del- ! 
la vita (3): 21: Il giornale del - 
Terzo; 21,30; Orra Minore: La ■ 
pace coniugale; 2230: Pnriim ' 
mo di spettacoto. 
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Le belle di 
mezzanotte 



Claudia Cardinale e Monica Vitti (nelle foto) saranno le pro- 
tagoniste del nuovo film di Marcello Fondato « A mezzanotte 
va la ronda del piacere i. I ruoli maschili sono stati assegnati 
a Vittorio Gassman e Luigi Proietti. 


Lo scandalo delle cartoline - voto 

Canzonissima: 
la RAI mette 
le mani avanti 

D'accordo con il Ministero delie Finanze, l'Ente radio¬ 
televisivo assicura che la truffa non è più possibile 


INTORNO AL DIRIGIBILE 



HOLLYWOOD — La lavorazione del film «The Hindenburg », che narra la storia di uno dei 
più famosi dirigibili tedeschi, ha offerto l'occasione per un Incontro tra attori di diverso 
generazioni. Mae West, Indimenticabile diva dell'America degli anni ruggenti, è andata a 
trovare sul set George C. Scott (il primo a sinistra), William Atherton e Anne Bancroft (a 
destra), e si è trattenuta a pranzo con loro 


le prime 


La RAI-TV che, Insieme con 
il Ministero delle Finanze, ha 
voluto fare di un poco edu¬ 
cativo ciclo di trasmissioni di 
musica leggera un abnorme 
fatto di portata nazionale, 
adesso che ha visto l’esplo¬ 
sione dello scandalo di Canzo¬ 
nissima, mette le mani avan¬ 
ti per salvare il futuro della 
manifestazione canora; e il 
Ministero delle Finanze, che 
con molta disinvoltura ha cer¬ 
cato di spremere soldi ai po¬ 
veracci sfruttando 11 deterio¬ 
re fenomeno del divismo, le 
dà man forte. E, prima di 
tutto, l'Ente radiotelevisivo 
tiene a far sapere che la truf¬ 
fa delle cartoline-voto si sa¬ 
rebbe verificata soltanto in 
occasione dell’edizione 1971- 
1972, che è al centro dell’In¬ 
chiesta di questi giorni, e che 
successivamente non ci sareb¬ 
bero più state falsificazioni; 
infatti un’apposita commissio¬ 
ne, composta di funzionari 
della RAI e dell’Intendenza 
di Finanza di Torino, avreb¬ 
be controllato negli ultimi 
due anni, ogni giorno, per 
tutta la durata di Canzonis¬ 
sima, le cartoline giunte In 
via Arsenale, a Torino, con 
1 voti per i cantanti. 

La stessa commissione, per 
la verità, era in funzione du¬ 
rante l'edizione incriminata e 
oggi ci si fa sapere che gli il¬ 
leciti erano stati scoperti in 
pratica fin dal novembre 1971, 
cioè quasi agli Inizi della tra¬ 
smissione. L’Ufficio stampa 
della RAI ha riferito ieri che 
furono gli uffici dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo a segnalare su¬ 
bito al Ministero delle Fi¬ 
nanze il sospetto che un de¬ 
terminato numero di cartoli¬ 
ne non fossero autentiche. Il 
ministero, quindi, intervenne 
e procedette ad una analisi 
chimica di alcuni tagliandi, 
alla quale fu interessato il 


La scomparsa 
del compagno 
Poppino De Luco 

Il compagno Poppino Da 
Luca, musicista amato e sti¬ 
mato nel mondo dello spet¬ 
tacolo, e soprattutto alla RAI- 
TV. con la quale aveva lunga¬ 
mente collaborato, è morto al¬ 
l’età di 37 anni, stroncato da 
tm male Incurabile. 

L*uVI'xno impegno di De 
Luca è stata la composizione 
del commento musicale del 
filmato televisivo Dedicato a 
un medico di Gianni Serra. 


E' morto 
il contante 
Jack 

SAN DIEGO. 6 

D cantante folk Jack « Cur- 
ly » Hogg, uno dei componen¬ 
ti originali del complesso I 
Figli del pionieri, che era an¬ 
che apparso in molti film in¬ 
sieme con Roy Rogers e Gene 
Autry, è morto per un attac¬ 
co cardiaco a Diego, in 
California. 

Hogg. che aveva collaborato 
alla realizzazione delle colon¬ 
ne sonore di oltre cento film, 
era noto come « Il re del ba- 
nio ». 

Oltre che con Rogers e Au¬ 
try. Hoga era apparso come 
psr-onagolo di numerosi film 
mch“ eoo Tom Mix. Tex R't- 
kpr. Smllev Burnett e BJ?k 
Jones 

Hogg ha lasciato la moglie, 
*5dy, due figli e cinque nipoti, 
olile ai genitori. 


Poligrafico dello Stato; le ana. 
lisi accertarono che realmen¬ 
te molti dei tagliandi erano 
falsi. Il Ministero, pur essen¬ 
do a conosoenza dell’esisten¬ 
za di un colossale Imbroglio, 
mandò dunque avanti, con 
una certa dose, diciamo cosi, 
di spregiudicatezza la lotte¬ 
ria, } cui risultati erano sicu¬ 
ramente falsati. 

Nel 1971-72 il regolamento 
prevedeva che i tagliandi fos¬ 
sero applicati a cartoline 
« stampate da chiunque ». pur¬ 
ché con le caratteristiche gra¬ 
fiche e di forma ben stabilite. 
DaU'anno scorso li regolamen¬ 
to è cambiato e le cartoline 
devono essere a apposite»; 
ma un cambiamento più im¬ 
portante è quello che si rife¬ 
risce al timbro a secco Im¬ 
presso da due anni (cioè do¬ 
po la scoperta dello scandalo), 
a metà fra 11 biglietto e i ta¬ 
gliandi da apporre alle carto¬ 
line. La falsificazione del tim¬ 
bro a secco comporta un reato 
in più, oltre alla truffa, cioè 
quello di contraffazione e uso 
di pubblici sigilli, punibile 
con una reclusione da uno a 
cinque anni e una multa fino 
a 400 mila lire. 

Dopo aver rassicurato un¬ 
dici milioni di telespettatori 
italiani (tanti sono stati i 
mittenti di cartoline-voto va¬ 
lide) che essi sono stati truf¬ 
fati una volta sola (e negli 
anni prima del 1971-72?). la 
RAI-TV e il Ministero delle 
Finanze cl tolgono ogni pre¬ 
occupazione per il futuro; per 
la prossima edizione di Can¬ 
zonissima l’acquisto del bi¬ 
glietto della Lotteria abbinata 
alla trasmi.s-sione costerà mil¬ 
le lire e darà diritto a tre ta¬ 
gliandi, due azzurri da appli¬ 
care su due cartoline azzurre 
(con voti per l cantanti di 
musica leggera tradizionale) e 
uno verde, applicabile a una 
cartolina dello stesso colore 
(per ! cantanti di musica 
folk). Quest’anno, infatti, a 
Canzonissima ci .saranno — 
com’è noto — due vincitori, 
uno per genere di canzoni, 
mentre per la Lotteria sarà 
fatta una c1as.sinca unica com¬ 
prendente tutti i cantanti fi¬ 
nalisti ai ouali saranno abbi¬ 
nati i biglietti vincitori. Per 
evitare falsificazioni è stata 
presa auest’anno un’altra pre¬ 
cauzione. oltre al manteni¬ 
mento del sistema del timbro 
a secco: per i tagliandi da im¬ 
piegare per le cartoline voto 
sarà infatti utilizzata una .spe¬ 
ciale carta « retino ». del tipo 
di quella che serve per fare le 
banconote. 

Intanto si è appreso che la 
cantante Lara Saint Paul, che 
venne eliminata nella sesta 
puntata di Canzonissima 71. 
in conseguenza della notevo¬ 
le sproporzione fra I voti da 
lei con.seguUl e Quelli ottenuti 
da altri cantanti In rara, ha 
annunciato, tramite il suo le¬ 
gale. la prooria costituzione 
di parte civile nel processo 
che verrà istruito 

Da parte loro, l cantanti che 
hanno ricevuto l'avviso di rea¬ 
to. continuano a prot'*<5tare la 
loro assoluta estraneità al fat¬ 
to: e cosi anche le case disco¬ 
grafiche. che da semore Im- 
mettono sul mercato prodotti 
a prezzi esorbitanti, giustifi¬ 
candosi con 11 fatto che le 
.sn-'se cosiddette promozionali 
sarebbero-altissime. Ciò men¬ 
tre la magistratura torinese 
ha accertato che cl deve es- 
s“re pure .stalo onalcuno che 
ha sborsato I miliardi neces- 
.sari ner stampare, far com- 
oUoT» A .stv^ir<* saI milioni di 
c*’^oIlne-votn false. 

DI un certo Interc-sse. Infl- 
pò M A particolare » che fra 
<tm indi7iat< è anche Giovanni 
battista é'roidl. .suocero di 
tvn •zopinobi Ma ouale ha ri¬ 
cevuto arch’essa un avviso di 
reato) e presidente dell’Asso¬ 
ciazione degli Industriali fo¬ 
nografici Italiani. 


Denunciati 
nitri due 
casi di 


censura 

radiofonica 

Due grottesche misure di 
censura radiofonica sono sta¬ 
te denunciate dall’agenzia 
Notizie radicali. La prima ri¬ 
guarda la trasmissione Per 
Voi Giovani, una delle più 
popolari fra 11 pubblico gio¬ 
vanile della RAI. Da quattro 
giorni — dice l’agenzia — il 
dottor Paolo Valmarana, re¬ 
sponsabile di questo settore, 
ha dato disposizioni al redat¬ 
tori della rubrica, Paolo Giac¬ 
cio e Raffaele Qascone, di 
non annunciare più 1 nume¬ 
rosi concerti pop che si ten¬ 
gono in tutta Italia. 

La motivazione ufficiale è 
che secondo la SIPRA (la 
società concessionaria della 
pubblicità della RAI-TV) l’an¬ 
nuncio del concerti è una for¬ 
ma di pubblicità e, d’altra 
parte, pubblicizzare solo quel¬ 
li gratuiti (come Io sono mol¬ 
tissimi) costituirebbe una for¬ 
ma di « concorrenza sleale » 
verso gli altri. In realtà 
— sempre secondo l’agenzia 
radicale — gli annunci sa¬ 
rebbero stati sospesi per pau¬ 
ra che dietro questi concerti 
si nascondano manifestazioni 
politiche di sinistra. 

La giustificazione addotta 
dalla RAI sembra effettiva¬ 
mente assurda, anche perché 
la maggior parte delle tra¬ 
smissioni musicali radiofoni¬ 
che costituiscono una Indi¬ 
retta e gratuita pubblicità al¬ 
le varie case discografiche. 

L’altro episodio, denunciato 
da Notizie radicali, riguarda 
Elena Doni, redattrice della 
trasmissione Cararai, il cui 
« avvicendamento », In real¬ 
tà un vero allontanamento 
dalla rubrica, sarebbe dovu¬ 
to all’atteggiamento definito 
« radlcalolde » della giornali¬ 
sta. In particolare alla Doni 
sarebbe stato contestato di 
aver parlato nella rubrica 
dell’udienza di Leone a Pan- 
nella, delle femministe che 
digiunano per chiedere la le¬ 
galizzazione deU’aborto, e di 
aver dato notizia del dibatti¬ 
to sul diritto di famiglia, la 
cui pubblicizzazione era stata 
rigorosamente boicottata dal¬ 
la RAI-TV. 

Su questi ridicoli quanto 
Iniqui episodi di censura il 
Partito Radicale ha preso una 
ferma posizione con un co¬ 
municato della sua segreteria, 
nel quale si afferma tra l’al¬ 
tro che la censura imposta 
alla trasmissione Per Voi 
Giovani « colpisce centinaia 
di migliala di giovani ascol¬ 
tatori. impedisce lo sviluppo 
della musica alternativa e la 
pratica ormai diffusa del con¬ 
certi gratuiti, favorisce 1 
grandi impresari e 1 padroni 
della musica commerciale, 
che possono disporre di altri 
mezzi di informazione ». 11 
Partito Radicale, che si ritie¬ 
ne particolarmente danneg¬ 
giato per avere promosso ne¬ 
gli ultimi mesi a Roma e al¬ 
trove decine di concerti gra¬ 
tuiti o a bassissimo prezzo, 
abbinandoli ad iniziative po¬ 
litiche democratiche, intende 
sollevare le questioni poste 
da questi due episodi di cen¬ 
sura nel prossimo incontro 
con i dirigenti della radiote¬ 
levisione. 


Feydeou e uno 
novità italiana 
per Mario Scoccia 

lA Compagnia di prosa di¬ 
retta da Mario Scaccia ha va¬ 
rato il suo programma defi¬ 
nitivo per la imminente stagio¬ 
ne teatrale: In cartellone fi¬ 
gurano la ripresa di una clas¬ 
sica commedia di Feydeau II 
signore va a caccia e la no¬ 
vità Italiana Giuliano di Alfio 
Valdarnini. Il primo testo sa¬ 
rà diretto da Carlo Di Stefa¬ 
no con scene e costumi di Vit¬ 
torio Lucchi; il secondo da 
Ruggero Rimini con scene e 
costumi di Mario Padovan; la 
0 prima nazionale » di Giulia¬ 
no è fissata per i primi gior¬ 
ni di gennaio ad Arezzo. Del¬ 
la Compagnia fanno parte que¬ 
st’anno Annabella Incontrerà, 
Luciano Virgilio. Adriana F^c- 
chetti. Consuelo Fierrara. E- 
doardo Sala. Carlo Di Mejo, 
Michele Mirabella. 

La tournée che. lungo l’ar¬ 
co di circa sei mesi, si svol¬ 
gerà. oltre che nelle princi¬ 
pali città di tutta Italia, an¬ 
che in località di provincia. 
neH'ambito dei relativi decen¬ 
tramenti. comlncerà il pros¬ 
simo mese di novembre. 


Costituita 
l'associazione dei 
grappi di teatro 
sperimentale 

Dodici gruppi di teatro spe¬ 
rimentale hanno costituito la 
prima associazione professio¬ 
nale intergruppi. L’organizza¬ 
zione, che ha la sua sede prov¬ 
visoria al Teatro Abaco, a Ro¬ 
ma, ha assunto la denomina¬ 
ndone di ATISP (Associazione 
teatro Italiano di sperimenta¬ 
zione professionale). Scopo pri¬ 
mario della nuova organizza¬ 
zione è promuovere — Infor¬ 
ma un comunicato — Io svi¬ 
luppo di una libera attività 
di sperimentazione, di tute¬ 
lare gli Interessi dei soci in 
tutu 1 campi dell’attività tea¬ 
trale 

Presidente dell’Associazione 
è stato eletto Mario Ricci; 
membri del comitato esecuti¬ 
vo sono staU eletti Vasilicò. 
De 'Tollls, Santella, Merlino; 
membri dei CkiUegio sindacale 
sono stati eletti Remondi. Du- 
goni. Di Marca. L’Associazione 
è aperta all’adesione di altri 
gruppi di teatro sperimentale 
italiani. 


Cinema 
11 bestione 

Il « bestione » è un grosso 
autocarro da trasporto; e 
questo film di Sergio CTorbucci 
(sceneggiatura di Luciano 
Vlncenzoni e Sergio Donati) 
vorrebbe narrare la storia 
della scontrosa amicizia tra 1 
suol due guidatori, Sandro e 
Nino. 11 primo è del Nord, 
non più tanto giovane, sepa¬ 
rato dalla moglie e dai figli; 
11 secondo è ancor verde di 
anni, siciliano e galletto (pu¬ 
re l’altro, però, si dà da fa¬ 
re con le donne). La dura vi¬ 
ta del volante'li affratella: 
Sandro e Nino decidono di 
mettersi in proprio e acqui¬ 
stano un camion con rimor¬ 
chio. a suon di cambiali; ma 
devono affrontare forze ostili 
(dagli ex colleghl in sciopero 
alla mafia, alla camorra e co¬ 
se del genere), cosicché 11 lo¬ 
ro primo viaggio da « padro¬ 
ni » sarà piuttosto avventu¬ 
roso. 

Oltre a divagare su argo¬ 
menti tutto sommato margi¬ 
nali, Il bestione sdora alcune 
questioni serie, però nel mo¬ 
do peggiore: ci mostra il sui¬ 
cidio di un camionista privato 
del lavoro e messo alla fame, 
ma finisce per attribuirne la 
responsabilità maggiore a una 
caricatura di dirigente sinda¬ 
cale; esalta il concetto di pro¬ 
prietà privata e guarda con 
comprensione al crumiraggio; 
rovescia sugli stranieri il pre¬ 
giudizio razziale che. In certi 
paesi, è diffuso nei confronti 
degli italiani; per non dire 
dello scorcio malizioso quanto 
goffo che cl offre della Polo¬ 
nia socialista, o dell’episodio 
untuosamente moraleggiante 
Incentrato sulla figlia di San¬ 
dro. 

Se la tematica è questa, lo 
stile vi si adegua, allineando 
banalità e trivialità, all’inse¬ 
gna del peto iniziale e di lun¬ 
ghe. ripetute minzioni. Le 
vie del cinema nostrano sono 
purtroppo quelle, in molti 
casi. 

Qui giunti, dovremmo di¬ 
spiacerci di vedere avvilito, 
in un simile pasticcio (ma 
non è la prima volta), il ta¬ 
lento di attori come Giancar¬ 
lo Giannini e il francese Mi¬ 
chel Constantin. Però, se la 
cosa a loro non dispiace, e cl 
trovano anzi un tornaconto, 
a qual fine condolersi? 

L’arrìvìsta 

Julien Dandleu è il giovane 
capo di una ipotetica forma¬ 
zione politica francese, il Par¬ 
tito Repubblicano Unificato, 


che si definisce « liberale di 
sinistra». In un periodo di 
gravi tensioni sociali, Julien 
si batte per portare 1 suol se¬ 
guaci In seno al governo, e 
diventare egli stesso mini¬ 
stro; l'oppostztone interna gli 
dà filo da torcere. Ma a tur¬ 
bare li nostro è soprattutto 
l’amore per una modella foto¬ 
grafica americana, Creezy, 
che gli pone continui ultima¬ 
tum, e la cui Incomprensione 
per gli Impegni di lavoro del¬ 
l’amante rasenta l’Idiozia. Ck>- 
munque, dovendo scegliere 
tra un appuntamento col pre¬ 
sidente del consiglio e uno 
con la ragazza, Julien sceglie 
quest’ultima; quando però a 
convocarlo è lo stesso presi¬ 
dente della Repubblica, ci ri¬ 
pensa: il colloquio va per le 
lunghe, e Creezy ha il tempo 
di « partire ». come aveva mi¬ 
nacciato, ma per un viag^o 
davvero senza ritorno. Julien, 
divenuto Intanto ministro, 
piagnucola nella notte plo- 
vorna. 

Raramente il dissidio tra 
vita pubblica e vita privata 
è stato reso con tanta fa¬ 
tuità, leggerezza e ridicolag¬ 
gine come In questo film di 
Herre Granler Deferte, tratto 
da un romanzo dello scrittore 
e commediografo Féliclen 
Marceau, le cui esperienze in 
proposito risalgono del resto 
aU'epoca * di Vichy, che lo 
vide nelle file del collabora¬ 
zionisti. Se ci si ricorda del 
vecchio Proibito di Frank Ca¬ 
pra, viene da piangere per la 
nostalgia. 

D’altronde sembra impossi¬ 
bile che un partito, sia pure 
inesistente, possa affidarsi 
nelle mani d’un tipo dalla 
faccia cosi poco raccomanda¬ 
bile come quella di Alain De- 
lon. (guanto a Sydne Rome, 
l’unica cosa che. personal¬ 
mente, potrebbe indurci a en¬ 
trare in un governo sarebbe 
la certezza di liberarci della 
persecuzione d ’ una simile 
scocciatrice, notevole solo, da 
un punto di vista antropolo¬ 
gico, per l’evidenza del suo 
prognatismo. 

ag. sa. 


n gatto e U topo 

B canadese George Ander¬ 
son, insegnante di biologia a 
Montreal, è davvero un pove¬ 
ro diavolo; 1 suoi allievi si 
prendono gioco di lui e lo 
hanno soprannominato « il 
topo » perchè è patologica¬ 
mente introverso, debole, In- 


slcuro, e perciò va « inevita¬ 
bilmente » considerato uomo 
mediocre. Il solo conforto che 
l’affranto George conosce è lo 
affetto dei suoi cari, la mo¬ 
glie Laura e il figlio di lei, 
Simon. 

Purtroppo, però, la donna 
e il bambino trovano presto 
rifugio nel caldo abbraccio di 
un uomo emotivamente stabi¬ 
le, espansivo, robusto e soprat¬ 
tutto facoltoso. Perduta an¬ 
che l’ultima ancora di salvez¬ 
za, (leorge non può che smar¬ 
rire del tutto quel fragile e- 
quillbrlo psichico che a sten¬ 
to lo ha sostenuto. In un 
drammatico crescendo osses¬ 
sivo. la timidezza farà posto 
ad una feroce aggressività e 
« il topo » concepirà sordidi 
propositi di vendetta. Ma, 
poi, si renderà conto che ogni 
disperato gesto finisce per 
« dannarlo » sempre di più. 

Come reietto in un tragico 
labirinto, George è l’autentica 
« vittima designata » di que¬ 
sto thrilling psicologico co¬ 
struito con garbo, ma senza 
troppa fantasia, dal regista 
Daniel Petrie. Più vicino a 
Mark Robson che a Hltchcock, 
l’autore del «Gatto e il to¬ 
po » mostra infatti di servirsi 
di George come fosse una sor¬ 
ta di inanimato strumento 
narrativo e lo dimentica quin¬ 
di nel momenti del bisogno, 
cioè proprio quando dovrebbe 
esaminarne con cura le com¬ 
plesse Involuzioni. Resta dun¬ 
que soltanto la sensibile in¬ 
terpretazione di Kirk Dou¬ 
glas a sorreggere, nel limiti, 
il personaggio e l’intera vi¬ 
cenda: una prova maiuscola, 
questa, alla quale fa riscon¬ 
tro, peraltro, la penosa Ine¬ 
spressività di Jean Seberg e 
John Vernon. 


La signora gioca 
bene a scopa? 

' ' Non cl ■ interessa sapere a 
che cosa veramente voglia 
alludere il titolo del film, co¬ 
munque la « signora » (pro¬ 
cace teutonica, protagonista 
di un disgelo sessuale all’ita- 
liana) gioca bene sempre, in 
ogni genere di gara. E’ così 
brava che saprà prendersi 
gioco persino del «mandrillo» 
di turno, un napoletano che 
vive di espedienti e fornisce 
prestazioni amorose dietro 
lauto compenso. 

Non è opportuno dilungarsi 
nel descrivere il raccapric¬ 
ciante intreccio comico-sexy 
imbastito con rozzo mestiere 
dal regista Giuliano C^arni- 
meo: per comodità, può ba¬ 
stare il titolo a definire l’in¬ 
sulso pastrocchio e. in questo 
coso, possiamo dire «grazie» 
ai realizzatori del film per 
aver osato tanto, mettendo le 
cose in chiaro sin dalle pre¬ 
messe. Tra gli attori prota¬ 
gonisti, figurano Carlo Giuf- 
frè, Edwige Fenech. Didi Pe- 
rego. Franca Valeri e Gigi 
Ballista: poverini. 

d. g. 


La testa 
del serpente 

Una pasticciata storia, que¬ 
sta che Giuseppe Maesso cer¬ 
ca di raccontare. Ambientata 
nei Caraibi — spiagge bianche 
e palme lussureggianti — po¬ 
trebbe aver luogo, in verità, 
in altri mille posti. 11 «Ser¬ 
pente» di cui al titolo è la 
« organizzazione » alla quale 
bisogna schiacciare la testa, 
cioè ucciderne il capo. 

Alla bisogna viene costretto 
Clyde, un uomo che proprio 
r« organizzazione » ha messo 
al bando, il quale sarà aiuta¬ 
to da tre poliziotti dal passa¬ 
to non troppo limpido. Buo¬ 
na parte del film se la man¬ 
gia l’addestramento di questi 
uomini da parte del cattivo 
Clyde: botte, pugni, bastonate 
e tutto rarmamentario di 
prammatica in questi casi. 
Presiede all'operazione un 
commissario di polizia ameri¬ 
cano, che cl rimetterà la vi¬ 
ta. ' D'altra parte contare i 
morti in questo film è come, 
per un insonne, contare le 
pecore: o si riesce ad addor¬ 
mentarsi o ci si annoia mor¬ 
talmente. come, appunto. In 
questo caso. E la situazione 
non migliora certo per qual¬ 
che escursione erotica. 

Protagonista del film è Hel¬ 
mut Berger, dal volto unidi¬ 
mensionale; gli sono accanto 
Sydne Rome, José Perrer, Ho¬ 
ward Ross, Juan Luis Gallar- 
do, Kevin Me Oirthy e tanti 
altri... , 

m. «c. 


Così in TY 


il concorso 


«Voci liriche 


dal mondo» 

f 

Venti giovani cantanti d’ope¬ 
ra italiani e stranieri parteci¬ 
peranno al Conservatorio di 
Milano alle finali del concor¬ 
so Internazionale televisivo 
«Voci liriche dal mondo», ban¬ 
dito dalla RAI per illustrare, 
sla pure in forma antologica, 
alcuni degli aspetti più signi¬ 
ficativi dell'opera italiana e 
di quelle austriaca, francese, 
russa e tedesca. E' questo 11 
quarto concorso televisivo nel 
settore della lirica, dopo la 
rassegna di voci nuove ver¬ 
diane (1971), la rassegna di 
voci nuove rossiniane (1972) e 
la rassegna di voci per tre 
grandi; Bellini, Donlzetti, Puc¬ 
cini (1973). 

Le registrazioni sono comin¬ 
ciate ieri e continueranno l’il, 
il 13, 11 18, il 20. il 25 e il 27 
settembre. L’orchestra sinfo¬ 
nica e 11 coro sono quelli della 
RAI di Milano; maestro con¬ 
certatore e direttore d’orche¬ 
stra Armando La Rosa Paro¬ 
di; maestro del coro: Giulio 
Bertola; assistente musicale; 
Attillo Granata; maestri so¬ 
stituti: Antonio Beltraml e 
Bfram Casagrande; testi di 
Guido Pannalo; scene di Ar¬ 
mando Nobili; tecnico delle 
luci: Giorgio citton; costumi 
di Lalll Ramous; movimenti 
coreografici di Paolo Oozlino; 
responsabile dell’organlzzazlo- 
ne: Giulia Salami; presenta¬ 
trice della serie di trasmissio¬ 
ni sarà Laura Bonaparte; re¬ 
gista: Roberto Arata. 

I venti cantanti In gara so¬ 
no stati selezionati fra cen- 
tottanta da una giuria com¬ 
posta del maestro Armando 
La Rosa Parodi, presidente, 
del maestro Antonio Beltra¬ 
ml, del soprano Gloria Davy, 
dei basso Nicola Rossi Lemeni 
e del maestro Jacopo Napoli. 
Undici sono italiani, due giap¬ 
ponesi. due austriaci, uno gre¬ 
co. una tedesca, una scozzese, 
un’americana e un libanese. 

Al concorso partecipano: 
due tenori (Vincenzo Bello, 
Giuseppe Vendittelli); tre ba¬ 
ritoni (il libanese Garbin Bo- 
yagian, Enrico Giambarresi e 
l’austriaco Andreas Martin); 
tre bassi (il greco Sergios Ka- 
labakos, Aurlo Tomicich e Al¬ 
fredo Zanazzo); nove soprani 
(la giapponese Mlchie Aklsa- 
da. Silvana Bocchino. Laura 
Eoli, Maria Fausta Gallamlni, 
la scozzese Kate Gamberucci 
Lafferty, Cecilia Paollnl, la 
americana Lynne Strow. Ma¬ 
ra Zampieri e l’austriaca Mo¬ 
nika Untertberger) ; tre mez¬ 
zosoprani (la giapponese Shl- 
geko Kasuga, la tedesca Hel- 
ga Muller e Leonia Vetuschl). 

La gara canora comprende 
due fasi: dodici cantanti ese¬ 
guiranno brani di musicisti 
italiani e quattro coppie in¬ 
terpreteranno rispettivamente 
brani di compositori austria¬ 
ci. francesi, russi e tedeschi. 
I cantanti saranno suddivisi 
in quattro gruppi corrispon¬ 
denti alle prime quattro pun¬ 
tate: ogni gruppo sarà com¬ 
posto di tre cantanti di ope¬ 
ra italiana e due di opera 
non italiana. Nella prima pun¬ 
tata si presenteranno tre can¬ 
tanti per 11 repertorio italia¬ 
no e due per il repertorio au¬ 
striaco; nella seconda altri 
tre interpreti di musica ita¬ 
liana e due di musica fran¬ 
cese; alla terza parteciperan¬ 
no tre cantanti con brani ita¬ 
liani e due con brani russi; 
nella quarta. Infine, tre can¬ 
tanti per l’opera italiana e 
due per l’opera tedesca. 

La giuria, composta di due 
giudici unici, uno italiano e 
uno della nazionalità del can¬ 
tante straniero, eliminerà ogni 
sera un cantante di reperto¬ 
rio italiano e uno di reperto¬ 
rio straniero. 

Alla seconda fase della ga¬ 
ra — quinta e sesta puntata 
— parteciperanno gli otto mi¬ 
gliori cantanti che Interpre¬ 
tano Il repertorio italiano e I 
quattro migliori esecutori del 
repertorio straniero. 


Si è aporto 
a Corno 
l'Autunno 
musicale 


COMO. 6 

Si è aperto stasera l’vni 
Autunno musicale a Como, 
nella basilica di San Carpo- 
foro. con un concerto dedica¬ 
to alla musica sacra cristiana 
nel medioevo e Rinascimento. 

La manifestazione comasca 
offre quest'anno un program¬ 
ma che si articola in vari ci¬ 
cli, spaziarìdo dalle prime mu¬ 
siche medioevali alle ultimis¬ 
sime esperienze della musica 
d'oggi. In trenta giorni si svol¬ 
geranno più di cinquanta con¬ 
cert! o spettacoli. 

n programma del primo ci¬ 
clo è il seguente: alla (Cappel¬ 
la Monacensis un concerto 
dedicato agli esordi della mu¬ 
sica cristiana a cui seguiran¬ 
no tre concerti dedicati ad al¬ 
trettanti grandi maestri della 
musica sacra: Haendel con 
l'oratorio La Resurrezione, 
Badi con le cantate. Carissimi 
(nel terzo centenario di mor¬ 
te) con gli oratori. Questi 
concerti si svolgeranno nella 
basilica di San Carpoforo. in 
Duomo, nella basilica di San- 
t’Abbondio. nella chiesa di 
San Giovanni di Bellagio. con 
le orchestre; «I Pomeriggi 
Musicali » di Milano. - Sym. 
phonia di Como, e il comples¬ 
so Musici Cantori; direttori 
Alberto Zedda, Riccardo Chail- 
Iv. Franco Piva. Solisti Slavca 
Taskova, l^mn Strow, Mont- 
aerrat Aparici, Gennaro De Si¬ 
ca. James Loomis e Ibrahim 
Moubayed. 


in breve 


Due complessi rock banditi dal Nordamerìca 

OTTAWA, 6 ’ 

L'Assodazione dei cantanti e dei compositori americani ha 
chiesto che due complessi rock inglesi siano banditi dal 
Nordamerica poiché usano musica registrata per creare il sot¬ 
tofondo durante concerti dal vivo. 

I due complessi incriminati sono la Earth Band di Man- 
fred Mann e la Babe Ruth. 

FT da quaranta anni che neH’Amerlca dtì Nord — USA e 
Canadà — vìge il bando del sottofondo musicale registrato. 

Irlanda e dinamite per Rod Steiger 

LONDRA, 6 

Rod Stelger è il protagonista di Hennessey, un film at¬ 
tualmente in cantiere nei teatri di posa di Twìckenham di¬ 
retto da Don Sharp. Ia pellicola racconta la storia di un pa¬ 
triota irlandese che si reca a Londra per un attentato dina¬ 
mitardo al Parlamento. 

- John Gay ha steso la sceneggiatura basandosi su un sog¬ 
getto dell'attore Richard Johnson, che affiancherà Stelger 
assieme a Lee Remick. 

Charles Bronson nel deserto 

NEW YORK, 6 

Sono in corso nel deserto dei Mojave (Stati Uniti occi¬ 
dentali) le riprese di Breakout, un film di Tom Grìes che ha 
per protagonisti Charles Bronson, Jill Ireland, Robert Du- 
valL Randy Quaid e John Huston. 

Nuovo film di Norman Jewìson 

LONDRA, 6 

Norman Jewison, il regista di Jesus Christ superstar, ha 
cominciato di recente a Londra le riprese del suo nuovo film 
RollerbalL 

Parte della pellicola sarà girata neUa Germania occiden¬ 
tale; gli interpreti sono James Caan, John Houseman, Ralph 
Richardson. 

Sullo schermo un romanzo di Samarkis 

BERLINO OVEST, 6 

II regista Peter Flelschmann si aooliim a portare sullo 
schermo il romanzo di Anthony Samarkis L'errore. 1a sce¬ 
neggiatura è stata affidata a J(ian<31aude Carrière. 


R3I ^ 


controcanale 


LA MECCA — La gamma di 
personaggi con i guati la ru¬ 
brica Incontri ci mette a con¬ 
tatto di settimana in settima^- 
na, nel corso della sua pre¬ 
sente stagione, è molto varia: 
attori, registi, uomini polttict. 
Probabilmente, Vingresso in 
questa rubrica dt personaggi 
che i mezzi di comunicazione 
di 7nas.'ìa hanno già reso mol¬ 
to popolari è dovuto alla nuo¬ 
va collocazione del program¬ 
ma. Per inolio tempo, infatti. 
Incontri è stata regolarmente 
confinata in apertura di se¬ 
rata, il lunedì, sul secondo ca¬ 
nale, in alternativa al film: 
cioè in uno spazio tradizio¬ 
nalmente frequentato da un 
pubblico molto ristretto. Ades¬ 
so, invece, essa occupa il po¬ 
sto del settimanale di infor¬ 
mazione (che. secondo le as¬ 
surde tradizioni delta RAI 
TV, è ancora «in ferie yì) e 
quindi usufruisce di una col- 
locazione relativamente privi¬ 
legiata. Il nuovo curatore, 
Giuseppe Giacovazzo, avrà 
quindi pensato, in accordo con 
i dirigenti dei servizi giorna¬ 
listici, che un pubblico più 
vasto meritasse qualcosa di 
più vario e di più « spettaco¬ 
lare ì>. Il ragionamento, in sé, 
può essere accettato: tra l’al¬ 
tro, lo si è visto in occasione 
dell’incontro con Brigitte Bar- 
dot, un divo può offrire spun¬ 
ti di discussione e di rifles¬ 
sione non meno interessanti e 
validi di quanti ne possa of¬ 
frire un artista o un dirigente 
politico. Dipende dal divo, ma 
dipende anche, e forse soprat¬ 
tutto, dall’intervistatore e dal 
taglio della trasmissione. 

Ora è proprio su questo ter¬ 
reno, ci pare, che la rubrica 
non ha trovato, in questa sua 
nuova stagione, una precisa 
prospettiva, uno stile unita¬ 
rio, un filo conduttore del di¬ 
scorso. Tra il programma de¬ 
dicato a Brigitte Bardot, quel¬ 
lo dedicato a Ecevit, e que¬ 
st’ultimo dedicato a King Vi- 
dor c’era, praticamente, un 
solo punto in comune: la pre¬ 
senza fisica dei protagonisti 
(che. tuttavia, occupavano, 
nell’economia generale delle 
trasmissioni, posti assai di¬ 
versi). 

Sembra, in particolare, che 
si oscilli tra il desiderio di 
offrire al pubblico alcuni pro¬ 
fili personali e l’intenzione di 
adoperare l’« incontro » per ri¬ 
costruire un periodo o discu¬ 
tere alcuni problemi dal pun¬ 
to di vista dell'intervistato. 
Spesso, ci sono spunti per 
runa e l’altra operazione in¬ 
sieme. ma in definitiva il pro¬ 


gramma limane allo stato di 
Un pacchetto di appunti che 
non riescono a comunicare 
più di qualche impressione. 

L’incontro dt Carlo Mazza¬ 
rella con King Vidor, uno dei 
più grandi registi della storia 
del cinema e un vero re della 
mecca holliiooodiana, cl è sem¬ 
brato tipico, in questo senso. 
Mazzarella è un buon giorna¬ 
lista e possiede un vecchio me¬ 
stiere che gli permette di co¬ 
struire sempre programmi te¬ 
levisivi vivaci: e lo ha confer¬ 
mato anche questa volta. Ma 
proprio per questo il suo in¬ 
contro con Vidor et ha attrat¬ 
ti, e. insieme, ci ha lasciati in¬ 
soddisfatti. L’idea base del pro¬ 
gramma, se abbiamo giusta¬ 
mente intuito, doveva essere 
quella di ripercorrere col re¬ 
gista, che ha quasi 80 anni, la 
storta dt Hollywood, per con¬ 
frontare il presente e il pas¬ 
sato del cinema americano e 
forse non solo americano. Ed 
era un’ottima idea, che aveva 
però bisogno di essere svilup¬ 
pata con decisione, operando 
scelte precise. 

La trasmissione, invece, ha 
'finito per spezzettarsi in bloc¬ 
chetti che offrivano, ciascuno, 
un inizio di discorso e poi lo 
troncavano. E tanto più le 
prospettive aperte attizzava¬ 
no una curiosità, tanto più poi 
doleva di aver avuto solo un 
messaggio. Così, ad esempio, 
la corsa attraverso Hollywood 
non riusciva a condurvi dav¬ 
vero a contatto con questo sin¬ 
golare agglomerato: e la tri- 
sita in casa dt Rosalind Rus¬ 
sell finiva per ridursi a un 
tocco di « colore » nostalgico 
(e, invece, avrebbe avuto la 
possibilità di essere uno dei 
brani più vivaci). 

La parte più corposa era 
certamente quella occupata 
dalla visione dei brani dei vec¬ 
chi film: molto interessante, 
certamente: ma anche qui gli 
spunti di discussione — quello 
sulla lotta contro i produt¬ 
tori. quello con le nipoti del 
regista — erano più che ava¬ 
ri. La verità è che quel film 
avrebbero meritato di essere 
trasmessi più ampiamente, ad¬ 
dirittura come puntate di un 
ciclo a parte (ma la RAI-TV 
non vensa mai alla possibilità 
di riprendere opere come que¬ 
ste). con adeguate introduzio¬ 
ni critiche, mentre neZI'Incon- 
tro sarebbe valsa la pena di 
utilizzare di più la presenza 
di Vidor per una discussione . 
« dal vivo ». , 

g. e.: 


ZANICHELLI EDITORE 

LETTERATURA E PROBLEMI 

Una nuova collana Zanichelli che 
analizza il rapporto fra la letteratura 
e i più importanti settori di ricerca 
della cultura contemporanea. 

Saggi divulgativi e nuovi strumenti 
di lavoro scolastico e universitario, con J 
introduzione critica, scelta di brani 
significativi e bibliografia. 


LETTERATURA E PSICOANALISI 

A CURA DI REMO BODEI 

. pagg. 210, L. 1.500 

Dalle posizioni ^classiche» e fondamentali 
alle piti recenti tendenze della psicoanalisi, 
che pongono in evidenza il lato formale 
deir opera d'arte, accostandosi a discipline 
come la linguistica e la neoretorica. 

Testi di Freud, Jung, Kris, Bachelard, 
Gombrich, Frye, Bàrberi Squarotti.,, 

LETTERATURA E MARXISMO 

A CURA DI GIAMPAOLO BORGHELLO 

pagg. 224, L. 1.500 

I fondamenti teorici della critica marxista, \ 
il problema del * rispecchiamento*, il rapporto 
fra scrittore e pubblico, il confronto tra 
la linea gramsciana e le proposte della nuova 
sinistra: ecco alcuni dei temi dibattuti. 


LETTERATURA E STRUTTURALISMO 

A CURA DI LUIGI ROSIELLO 

pagg. 150, L. 1.200 

Il rapporto fra metodo strutturale e analisi 
dei testi letterari viene definito nei termini posti ^ 
da una tradizione culturale e scientifica che 
risale alle esperienze dei foì'malisti russi 
(Ejchenbaum, Sklovskij, ecc.), passa 
attraverso le formulazioni della Scuola di 
Praga e giunge alle esemplari applicazioni di ' 
Jakobson, Lévi-Strauss. Valesio, Todorov, Segre, 


ZANICHELU EDITORE 
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In una lettera ni sindaco Darìda 

Il PCI chiede 
le dimissioni 
della Giunta 
capitolina 

«Non può più essere rinviato quei chiarimento di 
fondo che ta situazione politica attuale richiede» 
Il tema essenziale è un rapporto nuovo con il PCI 


Sull’orlo di una grave crisi i quarantacinquemila negozi alimentari della Capitale 

• ^ ‘ j 

Commercianti: quanto costa vendere 


Nel giro di un anno centinaia di piccoli e medi esercenti hanno abbandonato l'attività - 
allargato i loro margini di profitto a danno di consumatori e dettaglianti - Le proposte 
e dell'AiAAA - Necessaria una lotta a fondo contro gli imboscamenti dei grossisti - Chieste 


Impressionante aumento dei costi di gestione - Gli industriali hanno 
della Federesercenti per frenare l'ascesa dei prezzi - Il ruolo del CIP 
iniziative concrete per agevolare il credito e concordare il «ricarico» 


Convocazione del Consiglio 
comunale c presentazione alla 
assemblea delle dimissioni del¬ 
la Giunta: questa la ferma ri¬ 
chiesta avanzata dal grunpo 
comunista capitolino in una let¬ 
tera inviata al sindaco Darida, 
in cui si affrontano i temi del¬ 
la situazione di crisi in Campi¬ 
doglio e delle condizioni politi¬ 
che necessarie per assicurare il 
governa della città. 

c II gruppo comunista — af¬ 
ferma il documento firmato dai 
compagni Petroselli, Vetere, 
Alessandro, Arata, Bencini, Bo¬ 
ni. Buffa. Chiarini, Ciuffini, 
D’Arcangeli. Della Seta, Gior¬ 
dano, Gregoretti, Guerra, Javi- 
coh. Pasquali, Prasca, Salzano, 
Signorini, Tozzetti, Ventura — 
chiede la convocazione del Con¬ 
siglio comunale e la presenta¬ 
zione davanti ad esso delle di¬ 
missioni della Giunta. Ritenia¬ 
mo tale atto un dovere elemen¬ 
tare che investe questioni deci¬ 
sive di metodo e di merito, di 
legittimità e di democrazia poi¬ 
ché ci si trova di fronte ad una 
Giunta che rappresenta una 
minoranza del Consiglio comu¬ 
nale c di cui non sono chiari 
gli indirizzi politici e program¬ 
matici. 

Le dimissioni della Giunta 
devono aprire pertanto, un di¬ 
battito incisivo c rapido dal 
quale dovrà emergere, di fron¬ 
te alla città, la posizione di 
ciascun partito per ciò che con¬ 
cerne i contenuti e le condi¬ 
zioni politiche necessari ad as¬ 
sicurare il governo del Comune 
fino alla naturale scadenza elet¬ 
torale. 

Ad un mese dalla presa d’atto 
delle dimissioni degli assessori 
socialisti dalla Giunta, non può. 
infatti, più essere rinviato quel 
chiarimento di fondo che la si¬ 
tuazione politica attuale richie¬ 
de. né eluso il tema politico es¬ 
senziale. che è quello di un 
rapporto nuovo con il PCI e con 
la grande forza democratica 
che esso rappresenta nella ca¬ 
pitale del Paese. 

La gravità dei problemi che 
sono alla base della crisi attua¬ 
le richiede che le forze politi¬ 
che democratiche affrontino ta¬ 
le dibattito con un metodo che 
abbandoni ogni pregiudiziale 
antidemocratica, valutando le 
esperienze reali del Comune di 
Roma con un bilancio di quan¬ 
to di positivo e di negativo è 
stato fatto in questi ultimi anni, 
confrontando su questo le ri¬ 
spettive posizioni. 

E’ da tale confronto che può 
venire una risposta positiva 
alla questione politica che 
emerge con grande forza e che 
è rappresentata dalla esigenza 
di una netta rottura con i me¬ 
todi di governo seguiti nel pas¬ 
sato. anche recente, di una 
reale svolta democratica. 

Un nuovo modo di governare 
è necessario per assicurare 
tempestività, efficienza e pro¬ 
duttività dei servizi improntan¬ 
do a questi criteri tutta l’azione 
dell’Amministrazione, poiché 
questa è una condizione insop¬ 
primibile per un rapporto de¬ 
mocratico con i cittadini, sui 
quali pesano, ogni giorno, le 
conseguenze delle scelte eTOte, 
dei ritardi, dei metodi cliente¬ 
lati, delle posizioni parassita- 
rie che hanno contrassegnato 
anche la gestione del centro si¬ 
nistra. 

Questa condizione è stretta- 
mente connessa alle scelte prio¬ 
ritarie necessarie nel settore 
dei serv’izi sociali diffusi (scuo¬ 
la. casa, servizi per l’infanzia, 
trasporti, strutture igenico-sa- 
nitarie). delle istituzioni cultu¬ 
rali e dell’Università, della po¬ 
litica tributaria e patrimoniale, 
poiché queste scelte, anche 
fpiando sono state compiute dal¬ 
le forze democratiche del Con¬ 
siglio comunale, sono state as¬ 
sai spesso vanificate dall’incoe¬ 
rente azione deH’Amminislra- 
zionc. Una conseguente inizia¬ 
tiva antifascista, ^r lo svilup¬ 
po della democrazia e per una 
crescita del ruolo delle auto¬ 
nomie. deve avere questi con¬ 
tenuti. 

Ogni ritardo, pertanto, nella 
convocazione del Consiglio e 
nella presentazione delle dimis¬ 
sioni sarebbe inammissibile ed 
acuirebbe la già grave situa¬ 
zione rendendo intollerabile il 
disatpo dei cittadini. Proprio in 
questi giorni c sulle maggiori 
questioni aperte — occupazio¬ 
ne, carovita, gestione dell’Am¬ 
ministrazione, nomina negli En¬ 
ti. Teatro Stabile e Teatro del- 
rOpera — il mancato sciogli¬ 
mento dei nodi politici ha avuto 
la conseguenza gravissima di 
una ulteriore paralisi nella azio¬ 
ne concreta dell’Amministrazio¬ 
ne che si ripercuote sulla crisi 
già grave delle Circoscrizioni, 
generando un pericoloso discre¬ 
dito verso una istituzione demon 
cratica e fondamentale quale è 
il Comune *. 

Nel confronto ^ le forze po¬ 
litiche democratiche — l’altro 
giorno, ricorderemo, si erano 
dovute registrare le dichiara¬ 
zioni del presidente della Pro¬ 
vincia. il DC La Morgia. che ha 
avanzato la proposta di una 
« convergenza unitaria tra le 
forze antifasciste > — sono frat¬ 
tanto intervenuti anche gli espo¬ 
nenti del PSI e del PRI. 

Il capogruppo alla Provincia 
di quest’ultimo partito, Adriano 
Petrocchi (che è anche membro 
della direzione regionale del 
PRI) ha giudicato < interes.san- 
tr » la dichiarazione di La Mor¬ 
gia « in quanto offre la precisa 
indicazione di un metodo per 
sviluppare, con tutte le forze 
sociali c politiche popolari, de¬ 
mocratiche e antifasciste.. un 
confronto sui contenuti >. 

Per il .segretario della Fcdc- 
■Mlnnr romana del PSI, Pier¬ 


luigi Severi, ìe dichiarazioni di 
La Morgia confermano invece 
« Nella sostanza la giustc/za 
deH'iniziativa assunta a luglio 
dal PSI * allorché decise di 
aprire la crisi al Campidoglio. 
« Ora — afferma Severi — è lo 
stesso presidente La Morgia a 
dirci che la coalizione dt cen¬ 
trosinistra fa acqua anche alla 
Provincia e che è quindi neces¬ 
sario operare per trovare nuo¬ 
ve forme di gestione, impostan¬ 
do tra l’altro nuovi rapporti tra 
la maggioranza e il PCI ». 

Secondo i socialisti, le propo¬ 
ste di La Morgia non sono tut¬ 
tavia € sufficienti a qualificare 
in modo chiaro la svolta politi¬ 
ca che si afferma di voler rea¬ 
lizzare » e presentano anzi « il 
rischio di confinare l’opera del¬ 
l’assemblea provinciale sul ter¬ 
reno di dibattiti e confronti 
estenuanti senza conclusioni 
concrete ». R PSI ha comunque 
« tutto l’interesse a che il di¬ 
battito tra le forze politiche si 
approfondisca sempre più, però 
nel segno della chiarezza e non 
dei tatticismi strumentali ». 

Decisamente diverse, nel tono 
e nella sostanza, appaiono le 
valutazioni del gruppo consilia¬ 
re socialista alla Provincia, a 
testimonianza, del resto, di un 
contrasto esistente non da oggi 
nelle file del PSI. I consiglieri 
socialisti reputano infatti la di¬ 
chiarazione del presidente del¬ 
la Provincia una « risposta po¬ 
sitiva » alle indicazioni portate 
avanti dal loro partito. 



L'assalto agli spaghetti, spettacolo abituale nei negozi romani 


Un tavolino ha colpito alla testa uno dei banditi 


COSTRETTI ALLA FUGA DUE RAPINATORI 
DALLA REAZIONE DI UN ANZIANO OREFICE 

• . ^ *4 < . * ' .ir * “ 

Il proprietario della gioielleria e la moglie hanno ingaggiato una furibonda colluttazione con i malviventi - Fug¬ 
giti su una « 128 » si sono dovuti « accontentare » di pochi oggetti di valore - Il bottino non supererebbe i 3 milioni 


Non aveva finito di pro¬ 
nunciare: «Fermi è una ra¬ 
pina» che il proprietario del¬ 
ia gioielleria gli ha scaraven¬ 
tato in testa un tavolino. 
Purtroppo la rapida reazione 
dell’anziano orefice, Mario 
Vinci di 60 anni non ha im¬ 
pedito ai due rapinatori di 
portare via un bottino anche 
se modesto. 

Tutto è accaduto verso le 
10 di ieri mattina in via Mas- 
saciuccoli nel popoloso quar¬ 
tiere ’Trieste. Davanti al ne¬ 
gozio di gioielleria s’è ferma¬ 
ta una « 128 » di colore cele¬ 
ste targata Roma K 16046. 

A bordo tre o quattro uomi¬ 
ni armati, due dei quali so¬ 
no scesi con il volto coperto 
da calzamaglia e joistole in 
pugno. Appena varcata la so¬ 
glia della gioielleria un ra¬ 
pinatore ha intimato a Mario 
Vinci e a sua moglie Roso¬ 
lina Zampieri di 54 anni che 
gli era a fianco di rimanere 
fermi. 

Il Vinci con una mossa 
improvvisa ha impugnato un 
piccolo tavolino e l’ha sca¬ 
gliato in testa al rapinatore. 
Una mossa tanto imprevedi¬ 
bile che ha sconcertato i due 
banditi permettendo al gioiel¬ 
liere di dar vita ad una furi¬ 
bonda colluttazione. 

Durante il corpo a corpo 
un rapinatore ha e^loso tre 
o quattro colpi di pistola in 
aria poi ha preso a colpire 
con il calcio della pistola il 
Vinci e sua moglie che era 
intervenuta coraggiasamente 
in aiuto del marito. La don¬ 
na è finita a terra tramor¬ 
tita ma ormai l’assalto era 
fallito. 

I colpi di pistola, il tram¬ 
busto, le grida hanno richia¬ 
mato la gente che passava. 
I rapinatori hanno dovuto 
darsi ad una fuga precipito¬ 
sa accontentandosi di arraf¬ 
fare pochi oggetti di valore. 
Altri colpì di pistola in aria 
per raggiungere la «128» in 
attesa fuori poi a tutto gas 
per le strade del quartiere 
Trieste. 

L’auto è stata ritrovata 
un’ora dopo in via di Priscil¬ 
la dai carabinieri ed è risul¬ 
tata rubata. I due anziani 
gioiellieri sono stati condotti 
aH'ospedale per farsi medi¬ 
care le ferite e I sanitari del 
Policlinico li hanno giudica¬ 
ti guaribili in dieci giorni. 

Non è stato ancora possibi¬ 
le appurare il valore com¬ 
plessivo dei gioielli rubati 
ma a quanto avrebbero di¬ 
chiarato il Vinci e la moglie 
non supererebbero i due o 
tre milioni. L’anziano gioiel¬ 
liere ha inoltre fornito alcu¬ 
ne notizie sui due rapinatori 
ed ha precisato che uno di 
essi sanguinava dalla testa 
dopo il colpo che gli aveva 
inferto con il tavolino finito 
in più pezzi. 

La pblizia sta anche inda¬ 
gando su una « Mero«:ies » 
che secondo alcune persone 
presenti alla rapina avrebbe 
seguito passo a passo l’auto 
dei rapinatori. Per tutta la 
mattina molti posti di blocco 
sono stati istituiti nelle vie 
del quartiere Trieste e nel 
punti strategici della città 
ma non hanno avuto risultati 
positivi. 



Nu4vi successi nella sottoscrizione 
Domani comizio di Rekhlin a Centocelle 


Sono in pieno s\olgim^o le 
dodici faste de « L’Unità ». in 
programma in città e provin¬ 
cia, che si concluderanno do¬ 
mani. 

Un tema particolarmente 
presente nelle feste^ di questa 
settimana e che sarà al c«itro 
dei discorsi condusivi ^ di do¬ 
mani, è quello dell’unità demo¬ 
cratica contro il fascismo e 
le trame nere, pct dare al 
paese una nuova direzione fon¬ 
data su una coerente ed kifles- 
sibile politica antifascista. C’è 
un rapporto tra questo vasto di¬ 
battito di massa che sì sta 
svolgendo nelle iniziative delle 
feste della stampa comunista 
e la preparazione — che trova 
nelle stesse feste m corso tzi 
momento politico ed organizza- 
ti\o importante — della parte¬ 
cipazione popolare all’an>iBi- 
tamento antifascista di lunedi 
prossimo a Porta S. Paolo. 

Si è aperta ieri la festa di 
Nuova Tuscolana. che prevede 
per oggi alle 11 un incontro del¬ 
le donne al mercato coperto 
con la compagna Franca Pri¬ 
sco. Nel pomeriggio alle 17.30 
si esibirà il complesso musicale 
« La fiaba delle tre contee ». 
•Alle 19 si svolgerà una tavola 
totonda sulla crisi economica 
con Alessandro CarduUi, del- 
r« Unità », Maria Teresa Pra¬ 
sca di « Politica ed econonu'a » 
e Giancarlo Pollilo di « Rina¬ 
scita ». Presiederà (^rlo Fred- 
duzzì di « Critica Marxista ». 
.Alle 20 seguirà un concerto di 
musica jazz con il complesso di 
Martin Joseph, alle 21 un re¬ 
cital di Paola Pitagora, alle 

21.30 canzoni eseguite dal grup¬ 
po .Armonie Romane ed alle 

23.30 un recital dì Luigi Proiet¬ 
ti. La festa di Nuova Tuscola¬ 
na sì concluderà domani con 
un comizio del compagno on. 
Ugo Vetere. Sempre nella gior¬ 
nata di domani sj chiuderà il 
festival di (Jentocelle. con un 
comizio del comoagno .Alfredo 
Rcidilin, della direzione del par¬ 
tito. D programma odierno 
pre\’ede per le ore 18 un di¬ 
battito su: « Ordine democra¬ 
tico e forze di polizia ». Parte- 
ciperar^ Giuseppe De LuUìs. 
giornalista dedla rivista c .A UT », 
un alto ma^strato c l’on. Ser¬ 
gio Flamigni. Alle 20.30 segui¬ 
rà uno spettacolo teatrale con 
canzoni, di Sergio Boldini. con 
la ooHaborazione, della com¬ 
pagnia gruppo teatro di Roma, 
diretta da GiaiVranco Mazzoni, 
intitolato « Primo Maggio ». 

- Vivo interesse fra la cittadi¬ 
nanza sta riscuotendo andie la 
festa di Romanina, che si con¬ 
cluderà domani con un discor¬ 
so del compa^M) Franco Ra- 
parrili. Sarà un comizio dd 
oompa^w Parola a chiudere, 
flempn domani il fesUvoi di 


Borgliesiana, che ha in pro¬ 
gramma pCT oggi alle ' 17 un 
dibattito sui probI«ni dei gio¬ 
vani. con il compagno Veltroni. 

Un dibattito antifascista con 
il compagno Cesaroni ed il 
film «Strage di Bresda» costi¬ 
tuiscono il programma odier¬ 
no della festa di Anzio, che si 
conduderà domani con uno co¬ 
mizio del compagno Mario 
Quattrued. Inizia invece 
per concludersi domani, con 
un discorso del compagno Gu¬ 
stavo Imbellane. il festival di 
Castel Giubileo. 

Sono oramai tre giorni die 
va avanti con successo la fe- 
.sta di Gcnzaiìo, che ha in pro¬ 
gramma per oggi alle 18 una 
gara di complessi, seguita alle 
19 da un dibattito sulla donna 
tenuto dalla compagiu Sandra 
Torregiani. .Alle 20 si svolgerà 
la premiazione ddla gara di 
pittura. La serata sarà con¬ 
clusa alle 20..30 da uno spetta¬ 
colo del balletto nazionale ru¬ 


meno. Il comizio condusivo. 
nd corso del quale parlerà il 
compagno .Antonello Trtmiba- 
dorì, sì svolgerà domani alle 
19. Andie il festival di (Tasal 
Bemocdiì vìvrà domani la sua 
giornata condusiva. R discor¬ 
so sarà tenuto dal compagno 
Fredduzzi. R programma dì 
oggi prevede alle 17 judo a 
cura deU'UISP, alle 18 un in¬ 
contro dei Rovani su <R voto 
a 18 anni », con il comjM^o 
Adomato ed alle 21 la {iniezio¬ 
ne del film c L’infanzia dì 
Ivan ». 

R festival dì Porta Medaglia, 
iniziatosi i«i con una ^ande 
partedpazione di dttadìnì. si 
conduderà domani con un co¬ 
mizio del compagno Mano Man¬ 
cini. A Toivaianica il discorso 
dì chiusura del locale festival 
sarà tenuto dai compagno Vel- 
letri. II programma odierno pre¬ 
vede per le ore 16 una gara 
podistica per ragazzi, alle 18 
una corsa dei sacdii. .Alle 19 
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Un immagina dallo spottacolo « Primo maggia », cha varrà 
prasanfata a Cantacalla. , 


se^irà un dibattito su « Crisi 
politica amministrativa al Co¬ 
mune di Pomezìa ». con i com¬ 
pagni Renna e (Corradi. La se¬ 
rata sarà condusa alle 21 dalla 
proiezione di un film per ra¬ 
gazzi. 

Si apre oggi intanto la festa 
di Castelchiodato. Il comizio 
condusivo si svolgerà domani. 
Interverrà il compagno Fioriel- 
lo. Anche a Valmontone il fe- 
sti\-aJ.^ iniziatosi oggi, si con¬ 
duderà domani con un discorso 
del compagno (Tesaroni. he ini¬ 
ziative previste per oggi sono: 
ore 16 apertura festival, ore 

18,30 • spettacolo per bambi¬ 
ni del teatro ' popolare Ar¬ 
gentino di burattini « La Ca- 
lessita » alle 20 dibattito polì¬ 
tico. a cui sono stati invitati 
i rappresentanti DC. PSI, 
e PSDI. sul piano regolatore. 

lAi gran numero di dUadinì 
ha visitato ieri gli stand del 
festival pitn'indaJe di Rieti. 
Grande successo hanno ottenuto 
tutte le iniziative in program¬ 
ma. Domani si svolgerà il co¬ 
mizio conclusivo, a cui inter¬ 
verrà il compagm Renzo Im¬ 
beni, della direzione del par¬ 
tito e segretario ddla FGCI 
nazionate. Oggi alle 16.30 si 
svolgerà \xi dibattito sulla ri¬ 
forma del diritto di famiglia, 
a cui mterverrà la compagna 
Leda Cdombàii. Seguirà alle 
18 OT concorso per ragazzi, in¬ 
titolato «Ckime vorrei die fosse 
la mia dttà ». .Alle 18.30 il gnq}- 
po teatrale « R torchio » pre¬ 
senterà Io spettacolo per bam¬ 
bini « Mario e il drago ». La 
^ata sarà conclusa alle 20.30 
ra un altro ^lettacolo sul tema 
della condizione femminile. 

Uh grande successo sta otte¬ 
nendo anche la festa provinda- 
le della giov'entù di Sora. le 
cui iniziative hanno appa.ssio 
nato ieri i giovani, venuti da 
tutti i paesi del Frusinate. R 
comizio condusivo. che si svol¬ 
gerà domani, sarà tenuto dal 
compagno Paolo Ciofi, segreta¬ 
rio del comitato regKMiale. 

•Altre feste de Tlàiità s<mio 
in programma in altri centri 
flella regione. In provinda di 
Viterbo domani si concluderan¬ 
no i festiv'al di Proccno, Cdle- 
no. Roociglione, Bassano in Te- 
vcrìna. Montalto di Castro. La 
festa in programma per oggi e 
domani in provinda di Latina 
è invece quella dì (}ori. 

Nei primi giorni dì settembre 
si è intensifioata la raccolta 
dei fondi per la sottoacriziane 
di massa a favore della stam¬ 
pa comunista. In cinque giorni 
dal 2 al 6 settembre sono stati 
versati in Federazione oltre 3 
milioni e mezzo. Altre dedne 
dì versamenti sono affluiti in 
Federazione nel corso di questi 
gkmL 


I quarantacinquemila negozi 
di generi alimentari della ca¬ 
pitale sono sull’orlo di una 
grave orisi che. con l’aumen¬ 
tare della spirale del caro¬ 
vita, rischia di tramutarsi in 
un vero e proprio collasso del¬ 
l’intera categoria: in un an¬ 
no, centinaia di pìccoli e medi 
esercenti hanno abbandonato 
l’attività a Roma e provin¬ 
cia, a causa della sempre cre¬ 
scente difficoltà di sostenere 
contemporaneamente l’aumen¬ 
to dei costi di gestione e la 
contrazione del volume dei 
consumi, in una situazione di 
costante riduzione del reddito 
percepito per il lavoro svolto. 

Che questa tendenza all’ab¬ 
bandono della attività possa 
coll’andare del tempo mutar¬ 
si in un drammatico esodo di 
massa dal settore distributivo 
di migliaia di esercenti, è con¬ 
fermato anclie dal fatto che, 
come ha annunciato il compa¬ 
gno il sen. Mammucari, in una 
conferenza stampa dc-lla F e- 
dere.serce.nt', che per le le>*ie 
di quest’annD si registrano in 
città cliiusure lunghissime per 
numerosi esercizi, sospensioni 
delle ordinazioni, un clima ge¬ 
nerale di indecisione, da parte 
dei commercianti, a riaprire i 
battenti dei loro negozi. 

Anche i dettaglianti hanno 
subito le pressioni intensifi¬ 
cate dagli industriali in questi 
ultimi tempi, per il « recupe¬ 
ro » dei margini di profitto 
perduti nel periodo della <r au¬ 
sterity »; da gennaio a luglio 
di quest’anno — ha documen¬ 
tato la Federesercenti — le 
imprese produttrici di prodot¬ 
ti alimentari hanno imposto ai 
commercianti il pagamento in 
contanti delle forniture, l’abo- 
'lizione dì sconti e abbuoni, e 
l’abolizione dei premi di fine 
d’anno. 

L’operazione di « recupero » 
è stata inoltre collegata al 
« centellinamento » delle forni¬ 
ture e ai sovrapprezzi imposti 
con l’aggravio dei costi di tra¬ 
sporto; tutto ciò ha allargato 
i margini di profitto industria¬ 
le nella misura del 7-8 per 
cento, a,danno dei commer¬ 
cianti. i quali hanno visto re¬ 
stringersi la quota loro spet¬ 
tante per resercizio di distri¬ 
buzione’ della merce al det¬ 
taglio. 

H « ricarico » (così è detto 
in gergo commerciale la dif¬ 
ferenza tra il prezzo "li ac¬ 
quisto e il prezzo di vendita), 
owerossia la retribuzione del 
lavoro del dettagliante, si è 
così ridotto a margini che non 
superano il 10-12 per cento, 
mentre il costo di gestione me¬ 
dio si aggira mediamente at¬ 
torno al 18-20 per cento del 
prezzo totale del prodotto. 

Per comprendere meglio la 
situazione basterà fare questo 
esempio: un negozio di macel¬ 
leria costa, in media, per af¬ 
fitto, telefono, luce, circa 570 
mila lire al mese; a queste 
si devono aggiungere 90-100 
mila lire di tasse e 180-200 mi¬ 
la lire mensili di oneri sociali 
per il gestore e per i dipen¬ 
denti. Si tratta complessiva¬ 
mente di quasi un milione di 
lire che ogni mese fl detta¬ 
gliante deve sborsare per far 
funzionare l’esercizio, una ci¬ 
fra formidabile che raddop¬ 
pia, quasi, il costo medio de¬ 
gli anni oassati. 

Ecco dunque il motivo rwa’e 
della « fuga » dì quest’estate; 
chi non regge i costi d’eser¬ 
cìzio. chi non ha possibilità di 
acquistare scorte senza credi¬ 
to. chi è ag^avato dal forte 
aumento degli oneri sociali pw 
sè e per i dipendenti, è oggi, 
nel perdurare di questa grave 
situazione, spmto verso la e- 
marginazione forzata dalla re¬ 
te distributiva, alla ricerca di 
un altro lavoro (ma quale?), 
di una piu sicura fonte di red¬ 
dito. 

La Federesercenti. nella sua 
conferenza stampa, ha anche 
fatto rilevare che è oggi pre¬ 
valente la tendenza a scari¬ 
care sui dettaglianti piccoli e 
medi tutto il peso di una crisi 
economica e di un crescente 
aumento dei prezzi, dovuto 
essenzialmente alle manovre 
di industriali e speculatori, 
conffiunte alla irresponsabile e 
confusionaria condotta gover¬ 
nativa. che ha in un primo 
momento autorizzato (con le 
circolari 1335 e 1336 in vigore 
dal 2 agosto scorso) gli au¬ 
menti per la pasta alimentare 
e per la carne, per poi ritor¬ 
nare contraddittoriamente sui 
suoi passi, avocando al CRP 
ogni deliberazione di rincaro. 

Risultato di questo conver¬ 
gere di speculazioni e di in¬ 
capacità a gestire politica- 
mente la attuale crisi, è il 
fatto che oggi la categoria 
degli esercenti romani corre 
veramente il rischio di ri¬ 
manere strangolata, priva co- 
m’è di un reale potere con¬ 
trattuale capace dì contra¬ 
stare il pesante e generale 
rialzo del carovita. 

Occorre dunque prendere 
misure immediate per frena¬ 
re l’ascesa' dei prezzi, evi¬ 
tando o^i possib'le frattu¬ 
ra tra i commercianti e ' i 
consumatori. 

Ck>sa propone a quesu> fi¬ 
ne, la organizzazione demo¬ 
cratica d^H esercenti re ma¬ 
ni? Innanritutso A necessaria 


1.1 revisione depl* iniqui oriv- 
vedimenti governativi quali 
le tariffe elettriche, il prez¬ 
zo dei carburanti e del gaso¬ 
lio, credito, IVA sulla car¬ 
ne bovina; in secondo luogo 
l’ossegnazione di grano d’.u'o 
e semola a prezzi convenzio¬ 
nati ai pastiflci, e Taffidamen- 
to alle partecipazioni stata¬ 
li del compito di produrre pa¬ 
ste alimentari a prezza con¬ 
venzionati; è inoltre urgente 
mettere l’AIMA veramente in 
grado di funzionare fornen 
dogli i mezzi nece-ssari a or¬ 
ganizzare la raccolta e la ven¬ 
dita delle derrate alimenta¬ 
ri fondamentali quali: olio di 
oliva, semi oleosi, oli di se¬ 
mi, carne bovina, foraggi ecc. 

Per quanto riguarda i prez¬ 
zi, 1 q Federesercenti ha chie¬ 
sto il controllo pubblico, uni¬ 
ficato, mediante il CIP. sul¬ 
la formazione dei prezzi nel 
settore industriale. 

Accanto a queste iniziati¬ 
ve, debbono essere realizzati 
i seguenti provvedimenti: 1) 
riduzione dei costì e dei ser¬ 
vizi sociali; 2) lotta contro 
rimboscamento dei prodotti 
da parte degli industriali e 
dei grossisti; 3) investimenti 
massìcci nel settore de’ Ir 
agricoltura e degli alleva¬ 
menti. 

Assieme alle < misure ur¬ 
genti > per frenare la spira¬ 
le degli aumenti, la Federe¬ 
sercenti ha ribadito ancora 
una volta la necessità di In¬ 
tervenire con iniziative dì leg¬ 
ge atte ad agevolare il cre¬ 
dito ai dettaglianti (che oggi 
pagano interessi bancari che 


si • aggirano attorno al 20-22 
per cento), e a concordare il 
< ricarico » che non può in 
nessun caso scendere al di 
sotto dei costi di gestione del¬ 
l’esercizio. 

Nel corso della conferensa 
stampa è stato .inche fornito 
un quadro di aumenti di pres- 
zo verificatisi nell’arco di 4 
mesi, da aprile a agosto; In 
particolare i più forti rin¬ 
cari sono intervenuti per olio, 
formaggi, scatolame, acqua 
minerali e bibite, vino, sur¬ 
gelati. 

OLIO - di oliva « Rivie¬ 
ra ». da 900 a 1.400 lire fl 
litro; di oliva « Extra », da 
1.450 a 2.000 il litrof di semi, 
da 360 a 900. 

FORMAGGI - Fior di latte, 
da 1.200 a 1.700 lire il kg.; 
provolone, da 2.200 a 2.800 il 
kg.; caciotta da 1.500 a 2.000 
lire il kg.; bel paese, da 1.700 
a 2.000 lire il kg. 

SCATOL.AME - tonno, da 
250 a 300 lire la scatola; pe¬ 
lati. da 250 a 350 il 1/2 kg.; 
Simmenthal da 200 grammi 
da 350 lire a 550. 

ACQUE MINERALI - Fiug¬ 
gi da 220 a 430 lire la botti¬ 
glia; birra da 120 a 200; San- 
gemini da 200 a 240. 

' VINO - quello dei Castelli 
romani da 350 a 900 lire per 
0,75 It.; l’Asti da 600 a 1.200 
lire per 0,75 It. 

SURGELATI - Zuppa dì pe¬ 
sce « Findus » da 650 a 850 
lire la confezione da 500 gram¬ 
mi; filetti di sogliola «Fin¬ 
dus» da 630 a 830 la scatola; 
fagiolini da 320 a 420; pisel¬ 
li da 300 a 400. 


Denuncia alla pretura 
suU 'uso di grano tenero 
nella pasta alimentare 


Il « Comitato di rinnovamen¬ 
to democratico dell’unione na¬ 
zionale consumatori» ha tra¬ 
smesso oggi ai pretori di Ro¬ 
ma Giancarlo Amendola e Giu¬ 
seppe Veneziano il testo e i do - 
cumenti dell’esposto presen¬ 
tato dal comitato il 20 luglio 
scorso alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma contro in¬ 
dustriali pastai «per violazio¬ 
ne deile norme che vietano 
l’uso di grano tenero nella 
fabbricazione delle paste ali¬ 
mentari ». Lo rende noto un 
comunicato deH’organìzzazione 
nel quale si precisa che « con¬ 
dividendo pienamente l’inizia¬ 
tiva dei pretori romani, il 
comitato si propone in tal 
modo di sostenerla e di esten¬ 
derla. 

Infatti, nell’esposto alla pro¬ 
cura della Repubblica si chie¬ 
deva di perseguire non solo 
le ditte ora denunciate dai 
pretori romani, ma anche al¬ 
tre che — afferma il comitato 
— risultavano aver immesso 
grano tenero nelle paste ali¬ 
mentari secondo analisi svol¬ 
te dall’istituto nazionale del¬ 


la nutrizione e dall’unione na¬ 
zionale consumatori ». ' ■ . ’ 

« Proprio nel momento In 
cui gli industriali insistono per 
rincarare il prezzo della pa¬ 
sta. l’uso di grano tenero, che 
costa molto meno del grano 
duro, rappresenta — afferma 
il comitato — una frode che 
deve essere radicalmente sra¬ 
dicata ». 

«D’altra parte — prosegue 
il comunicato — considerato 
che i rincari decisi a livello 
nazionale sono derivati da trat¬ 
tative più o meno segrete de¬ 
gli industriali, senza che sia¬ 
no stati sentiti ì lavoratori ed 
i consumatori, e senza che sia¬ 
no stati nominati gli ispettori 
previsti dalla legge istitutiva 
del CIP per verificare i co¬ 
sti presentati dagli industria- 
U, il comitato ha rivolto ai 
magistrati romani l’istanza di 
estendere -a tutti i pasb'fici 
operanti su scala nazionale 
la verifica dei dati inviati da 
tali aziende al CIP per otte¬ 
nere sostanziosi aumenti del 
prezzi di vendita ». 


Nominati i consiglieri di amministrazione 

Da stamani in funzione la 
nuova gestione IRÀSPS 

rinsediamenfo avverrà al « Nuovo Regina Margherita» 
Sospesa ogni forma di credilo alFospedale « Foiianini » 


Verrà insediato finalmente 
questa mattina il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione del- 
riRASPS. l’ente ospedaliero 
die per mesi è stato al cen¬ 
tro ^lle note scandalose vi¬ 
cende in cui fu coinvolto il suo 
presidente, destituito in segui¬ 
to dalla Regione, l'ex gerarca 
e attualmente assessore della 
DC Pompei. 

Da tempo il nosocomio è di¬ 
retto dal corusigliere socialde¬ 
mocratico Caputo e da un co¬ 
mitato di gestione democra¬ 
tica. di cui fanno parte rap¬ 
presentanti della Federazione 
lavoratori ospedalieri, del co¬ 
mitato di quartiere di Traste¬ 
vere e dei sindacati aziendali, 
in attesa della nomina defi¬ 
nitiva di una nuova gestione 
dell’ente. - 

Oime è noto fino ad oggi 
l’ospedale non aveva ancora 
provveduto a darsi una dire¬ 
zione, perché, a causa delle 
lotte dì potere interne alla DC, 
il (Comune non aveva designa¬ 
to i suoi rappresentanti nel 
consiglio. Ieri questa decisione 
è .stata finalmente presa. In 
questo modo sì chiude il tri¬ 
ste capitolo della gestione 
Pompei, nella quale furono 
commessi illeciti (al centro di 
una indagine rionale) ed 


inammissibili abusi di potere. 

Con rinsediamento del nuo¬ 
vo consiglio di amministraziO' 
ne, è auspicabile die nell’ente 
ospedaliero sì apra ma pagi¬ 
na ifUova, per quanto rimanda 
i problemi della sua vita » 
terna e per la ripresa migliora 
e più efficiente del serviate 
sanitario. 

Ieri, intanto, la direzione d<4 
« Forlanini » ha denunciato la 
gravissima situazione finan¬ 
ziaria dell’ospedale, cui la (Tas¬ 
sa di Risparmio ha da tempo 
sospeso li credito per il paga¬ 
mento delle ditte fornitrici d! 
generi alimentari e deirossl- 
geno. L’istituto di credito, to¬ 
sonere dell’ospedale, ha reso 
noto alla direzione del noso¬ 
comio die dal mese di set¬ 
tembre sospenderà anche i 
fóndi per il pagamento dal 
personale. 

Per concordare necessaria 
misure di emergenza il consi¬ 
glio di amministrazione del 
« Forlanini » — che ospita og¬ 
gi 1600 degenti — ha chiesto 
un incontro congiunto eoe £- 
raj^JTOsentanti della Regione, 
il ministro della sanità, e fl 
prefetto di Roma. Nei prossi¬ 
mi giorni la direzione del¬ 
l'ospedale si incontrerà andhe 
con i sindacati prafieeiaU. 
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Alle 18,30 per il XXXI della difesa di Roma 

A Porta San Paolo 
lunedì manifestazione 
contro il fascismo 

Parleranno Ferrara, Palleschi e un rappresentante del sindacati • L'adesione di 
Comune, Provincia e Regione • Aiie 17 corteo da piazza deli'Emporio dei movi¬ 
menti giovaniii - Parteciperanno amministrazioni comunali coi loro gonfaloni 


Rotte le trattative ^ per Pintronsigenza padronale 


DENUNCE E MINACCE CONTRO 
I LAVORATORI IN LOTTA 
NEGLI STABILIMENTI RCA 

40 operai denunciati per « scarso rendimento nei lavoro» • L’azienda 
non voieva riconoscere la legittimità detta vertenza aziendale - La Spait 
rifiuta di partecipare agli incontri atta Regione per gii 83 licenziamenti 


Alla grande manifestazione unitaria 
promossa per celebrare il XXXI anni¬ 
versario della difesa di Roma da! nazi¬ 
fascismo, indetta dall'ANPI e che si 
svolgerà lunedì alle ore 18,30 a Porta S. 
Paolo, continuano a giungere numerose 
adesioni da parte delle assemblee elet¬ 
tive, delle forze politiche democratiche, 
delle organizzazioni del lavoratori, delle 
organizzazioni antifasciste, del circoli di 
cultura provinciali e regionali. 

All’incontro popolare, che sarà presle- ' 
duto dall’avv. Achille Lordi, presidente 
provinciale deU'ANPI, prenderanno la 
parola 11 dirigente partigiano compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo comunista 
alla Regione, il presidente del consiglio 
regionale Palleschi, un rappresentante 
della federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Ck)mune, Provincia e Regione saran¬ 
no presenti alla solenne celebrazione 
antifascista con le loro rappresentanze; 
le delegazioni della amministrazione pro¬ 
vinciale e del consiglio regionale saran¬ 
no guidate da La Morgia e Palleschi. 

Tra le numerose amministrazioni co¬ 
munali della provincia che saranno pre¬ 
senti con I loro gonfaloni figurano quelle 
di Civitavecchia. Licenza, S. Polo dei 
Cavalieri, Anticoll Corrado, Tivoli, Ar¬ 
soli, Marano Equo, Poli, Mentana, Gen- 
zano. Plano, S. Oreste. I consigli comu¬ 
nali di Monterotondo e Guidonia hanno 
rivolto ai cittadini un appello a parte¬ 
cipare alla manifestazione, mettendo a 
disposizione un servizio di pullman. 

Numerose adesioni, dopo l’appello del¬ 
la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, 
continuano a pervenire dai luoghi di la¬ 
voro; citiamo il consiglio di fabbrica 
della PATME, quello delle cartiere Bor¬ 
mio, dell’assemblea del cavatori di Vll- 
lalba, del consiglio d’azienda del centro 
clinico di Colle cesatane. 

Tra le associazioni democratiche anti¬ 


fasciste, culturali e di massa che parte¬ 
ciperanno alla manifestazione ricordia¬ 
mo TARCI provinciale, l'associazione Ita- 
lla-URSS, l’ANPPIA (associazione perse¬ 
guitati ' politici antifascisti), gli ex de¬ 
portati nel campi nazisti, 1 volontari 
antifascisti di Spagna, > l’UDI provinciale 
e la Lega delle Cooperative. 

Anche le forze politiche dell'arco costi¬ 
tuzionale della V circoscrizione hanno 
aderito all’incontro approvando all’una- 
nlmità • un ordine del giorno nel quale 
si rinnova l’Impegno antifascista nel 
contribuire a sventare ogni trama ever¬ 
siva reazionaria. 

Dal canto loro 1 movimenti giovanili 
della provincia, FGCI, FGSI, movimento 
giovanile DC, movimento giovanile 
PSDI, federazione giovanile repubblica¬ 
na hanno organizzato per lunedi alle 
ore 17 un corteo unitario che partirà da 
piazza deH’Emporlo per dirigersi a Porta 
S. Paolo. 

Nella giornata di domenica intanto, 
rs Settembre sarà ricordato solenne¬ 
mente da delegazioni della amministra¬ 
zione capitolina, provinciale e della Re¬ 
gione, che si recheranno a rendere o- 
maggio ai luoghi più significativi della 
storica giornata combattuta da civili e 
militari in difesa della capitale dall’oc- 
cupazione nazista. 

Corone di alloro saranno deposte alla 
lapide del tempio Israelitico, a Porta Ca- 
pena. alle Ardeatlne. alla tomba dei Ca¬ 
duti per la difesa della città, al sepol¬ 
creto del Veruno, al cippo della Storta 
e alla stele di Forte Bravetta. 

• Martedì prossimo infine alle ore 18, 
nel tempio votivo dei (Caduti in piazza 
della Montagnola messa suffragio in 
memoria dei 59 militari di tutte le armi 
e dei 9 civili del quartiere Laurentino, 
caduti nella eroica battaglia della Mon¬ 
tagnola, combattuta contro i tedeschi. 







Una veduta dall'alto degli stabilimenti RCA, lulla Ttburlina. 


Uccise a colpi di pistola la giovane amica e un suo conoscente 

Si costituisceTomicidadelja pensione 

Giovanni Cifro dopo una latitanza di sei giorni si è presentato al Commissariato di S. Mango Piemontese suo 
paese d'origine - Elena Lezzi di 22 anni e Angelo Galfo di 44 anni le vittime del duplice omicidio alla pensione 


vita di 
partito 


ASSIMBLEE — Monta Sacro: 
ora 18,30, asf. sUuaztona politica 
(Mammucari) : Lavinlo: ore 19,30, 
•ss. situazione politica (Corradi); 
Albucelone: ora 20, asa. aituaziene 
politica a campagna stampa (Leo- 
Ratti); La Botta: ora 20, ata. sP 
tuazìona politica e campagna stam¬ 
pa (Mari). 

ATTIVI — Montespaccato: ore 
18, attivo di seziona situazione 
politica (Fugnanesi); Ariecia: ore 
18, attivo di sezione situazione po¬ 
litica (F. Velletri). 

C.D. — Lanuvio: ore 19, CD 
(Marini): Subiaco: ora 18, CD 
(Mfcucci). 

ZONA NORD — Aurelia: ore 
16,30, Gruppo XVIII circoscrizio- 
na; ore 17, Gruppo lavoro attività 
bambini festival dì zona (Colìì). 

C. VECCHIA — Morlupo: Ore 
20, riunione mandamento, situa¬ 
zione politica (Imbellone). 

COMIZIO NELLA REGIONE — 
Boville Emica: domenica 8, alle 
ere 9,30, comizio (Cittadini, Luf- 
farellì). 

Feci ^ Monlacelio: ore 19, 
attivo circolo (Micucci); Ponte Mil- 
vio: ere 16,30, segretari di circolo 
della zona Nord (Bellini, Veltroni). 
I circoli davano passare in Federa- 
sione a ritirare il volantino per la 
manifestazione antifascista di lu¬ 
nedi da piazza dell'Emporio alle 
•ve 17. 


Appello 

Indispensabili 
a un cbiiurgo 
i ferri rubati 
ieri mattina 


Alle 12 di ieri mattina, in 
piazza Adnana, è stata ruba¬ 
ta una a Mercedes n targata 
Roma N 49339: aH'intcrno 
c'era una busta di ■ plastica 
contenente oggetti importan¬ 
tissimi. Si tratta di una se¬ 
rie di ferri chirurgici, dei 
quali il proprietario della 
vettura — iì professor Mila¬ 
no — non può fare a meno 
per eseguire delle operazioni 
agli occhi. Sano ferri impor¬ 
tati dall’esteio. che è im-' 
possibile reperire In Italia in 
breve tempo. 

Oggi stesso il professor Mi¬ 
lano dovrebbe compiere de¬ 
licati mteiventi chirurgici 
Si prega quind; viva.menle 
; chi si trova 'in posse.:>so di 
questa busta di plastica con 
i ferri, di farla pe venire icon 
una telefonata anonima, o In 
qualsiasi altro modo) al me- 
chirurgo. II suo numero 
C , m Ulefono è; 8455973. 


« Sono stato io ad uccide¬ 
re Elena Lezzi e Angelo Gal¬ 
fo ». Con questa confessione. 
Giovanni Cìtro si è costituito 
ieri al commissariato di PS 
di S. Mango Piemontese, suo 
paese di origine, in provin¬ 
cia di Salerno. 

Il duplice omicidio avven¬ 
ne il 31 agosto a Roma nella 
pensione « Valgioìa » in via 
Villafranca nei pressi di Piaz¬ 
za Vittorio. Giovanni Citro. 
un venditore ambulante di 29 
anni, era ricercato dalla po¬ 
lizia e sul suo capo pendeva 
un mandato di cattura spic¬ 
cato dalla Procura di Roma, 
che aveva raccolto prove più 
che sufficienti sulla sua col¬ 
pevolezza. 

Le due vittime. Elena Lezzi 
di 22 anni e Angelo Galfo di 
44 anni, furono trovate cri¬ 
vellate da cinque colpi di pi¬ 
stola e la polizia rinvenne 
.successivamente i bossoli dei 
colpi sparati neH’abitazione 
del Citro in via dei Marruc- 
cini 56. 

Fu fatta anche la ricostru¬ 
zione del duplice omicidio. 
Giovanni Citro da circa un 
anno aveva stretto una rela¬ 
zione affettiva con Elena Lez¬ 
zi di 22 anni ed insieme ave¬ 
vano deciso di affittare una 
« dependance » della pensio¬ 
ne c Valgioìa ». La Lezzi, una 
abituale frequentatrice di 
nights, dopo un perìodo di va¬ 
canze era tornata a Roma il 
30 agosto ed aveva avvisato 
la proprietaria della pensio¬ 
ne che in serata sarebbe ri¬ 
tornato anche il Citro, 

Fu questo un espediente 
della ragazza per far salire 
nella sua stanza il suo amico 
Angelo Galfo. 

La coppia trascorse la not¬ 
te in assoluta tranquillità ma 
verso le 8 della mattina del 
.31 agosto arrivò il Citro. che 
sfondò la porta della c depen¬ 
dance » e trovati i due aman¬ 
ti mentre erano intenti a ve¬ 
stirsi li uccise scaricando 
contro di loro l’intero carica¬ 
tore della sua pistola. 

In un primo momento la po- 
liz’a credette di trovarsi di 
fronte ad un omicidio-suicidio 
ma la mancanza dell'anna e 
i colpi sparati ad almeno un 
metro di distanza indirizza¬ 
rono le indagini sul duplice 
omicidio. 

Non ci volle molto ad indi¬ 
viduare l’assassino che ave¬ 
va però fatto in tempo a di¬ 
leguarsi dopo essere passato 
dalla sua abitazione romana, 
in via dei Marruccini. 56. Or¬ 
mai ident.ficato. Giovanni 
C.tro. dopo sei giorni di lati¬ 
tanza. ha creduto più opportu¬ 
no cjst.tuirsi e Io ha fatto nel 
suo paese di orìgine. Oggi do¬ 
vrebbe essere tradotto nelle 
carceri romane dove Io inter¬ 
rogherà il magistrato inqui¬ 
rente. 








Giovanni Citro, l'omicida che si è costituito e le due vittime, Elena Lezzi e Angelo Galfo. 


Sgomberate cinque palazzine 

SCONTRI DAVANTI ALLE CASE 
lACP OCCUPATE A S. OASiLIO 


Violenti scontri si sono ve¬ 
rificati ieri mattina durante 
le operazioni di sgombero di 
alcune case occupate nel 
quartiere di San Basilio. 

L’evacuazione delle palazzi¬ 
ne, di proprietà dell’Istituto 
Autonomo Case Popolari, già 
assegnate a !46 lavoratori 
che necessitavano di un al¬ 
loggio, era iniziato Taltro ieri 
mattina. All’intemo si trova¬ 
vano circa 150 famiglie, per 
un numero complessivo di sei- 
settecento persone. Nel corso 
di questa prima giornata, 
nonostante il vasto schiera¬ 
mento di polizia, non vi sono 
stati incidenti di rilievo, ec¬ 
cetto lievi tafferugli, duran¬ 
te i quali una donna ed un 
agente di polizia erano rima¬ 
sti leggermente contusi. 

Ieri mattina, alla seconda 
giornata delle operazioni di 
sgombero, polizia e carabinie¬ 
ri, giunti in gran numero sul 
posto, sono stati accolti da un 
lancio nutrito di bottiglie in¬ 
cendiarle e sassi. Oli occu¬ 
panti, a cui si sono aggiunti 
un buon numero di giovani 
dei gruppetti extraparlamen¬ 
tari infiltratisi con atteggia¬ 
mento apertamente provoca¬ 
torio e violento, hanno eretto 
barricate in via Casal San 


Basilio, via Fllottrano, via 
Jesi, via Fabriano e in altre 
strade della borgata. Sono 
stati capovolti tm autobus ed 
alcune autovetture, ed è sta¬ 
to dato fuoco ai pneumatici 
di alcuni autocarri.. 

La zona è stata quindi cir¬ 
condata da un enorme schie¬ 
ramento di polizia, che ha ri¬ 
schiato oggettivamente di 
coinvolgere il resto della po¬ 
polazione. Si deve solo al sen¬ 
so di responsabilità dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori di San 
Basilio, se l’Intero quartiere 
non è stato trascinato nella 
o bagarre n. La polizia ha ef¬ 
fettuato un nutrito lancio di 
candelotti lacrimogeni. Negli 
scontri sono rimaste contuse 
alcune persone. Sei fra poli¬ 
ziotti, carabinieri ed un vigi¬ 
le urbano sono stati ricovera¬ 
ti al Policlinico. 

Solo verso le 12 è tornata 
la calma, e si sono potute ul¬ 
timare le operazioni di sgom¬ 
bero. Rimangono ancora oc¬ 
cupate due palazzine, che sa¬ 
ranno evacuate questa mat¬ 
tina. 

La responsabilità dei gra¬ 
vi episodi di Ieri a S. Ba¬ 
silio va ricercata nelle ini¬ 
ziative provocatorie di ele¬ 
menti avventuristi che han¬ 
no strumentalizzato quello 




che è ancora per molle fa¬ 
miglie un bisogno reale e, 
talvolta drammatico, come 
quello della casa. 

C^ò che non è giustificabile 
né tollerabile, al di là del 
giudizio che non può non 
essere fortemente negativo su 
tali «strategie», è l’evidente 
volontà di dividere le masse 
popolari, spìngendo I lavora¬ 
tori ad occupare proprio le 
case destinate ad altri lavo¬ 
ratori e attese da questi ul¬ 
timi per anni e anni. 

D’altro canto, non si può 
tacere Tinerzìa dei dirìgenti 
deiriACP che hanno permes¬ 
so che questa situazione si 
protraesse per mesi, dando 
quindi luogo a fenomeni di 
esasperazione e di degenera¬ 
zione. Non è certo questa la 
strada da seguire se si vuole 
realmente soddisfare la fame 
di - case di migliala di fa¬ 
miglie. . 

* • • • 

N*lla notto alcune decine di 
persene henne occupeto un com¬ 
plesso di palazzine dell'lstitufe 
Autoneme Case Pe pe l srl nella 
zona di Casal Bniclafe. GII ap¬ 
partamenti erano stati ultimati 
In questi ultimi giemi. 

* • ^ * '. . •i • ' ■ é ' 


— Dopo quattro mesi dì lotta 
e 80 ore di scioperi compatti, 
non è ancora giunta a conclu¬ 
sione la vertenza aziendale in¬ 
tegrativa dei 500 lavoratori 
della RCA, Io stabilimento di¬ 
scografico sulla Tiburtìna. 

L’atteggiamento intransigen¬ 
te e provocatorio assunto dalla 
direzione fin daH’inizio della 
lotta sindacale ha causato la 
rottura delle • trattative. La 
RCA, il più grande complesso 
discografico dell’Europa occi¬ 
dentale, si rifiuta, in pratica 
di accordarsi con i sindacati 
su punti che ovunque jl mo¬ 
vimento dei lavoratori metal¬ 
meccanici ha già conquistato. 
Anzi, ha sferrato un attacco 
violento contro i diritti sin- 
cadali. . 

La storia di questi ultimi 
mesi nella fabbrica è una 
storia di continui e pesanti 
atti di intimidazione e di mi¬ 
naccia nei confronti dei la¬ 
voratori in lotta. 

Quando il consiglio dì fab¬ 
brica presentò la piattaforma 
rivendicativa (a giugno), la 
direzione sì rifiutò persino di 
aprire le trattative e ci vol¬ 
lero 30 ore di sciopero per co¬ 
stringere l’azienda a sedere 
al tavolo degli incontri. I di¬ 
rigenti del colosso dell’indu¬ 
stria discografica non voleva¬ 
no riconoscere la legittimità 
della vertenza integrativa > e 
avevano addirittura invitato i 
rappresentanti dei lavoratori a 
rinviare le proprie richieste al 
prossimo contratto nazionale. 

• Inoltre ha invitato il consi¬ 
glio di fabbrica a continuare 
le trattative senza la parteci¬ 
pazione delia FLM provincia¬ 
le. tentando così di isolare la 
lotta dei dipendenti. 

Ma rultimo gesto della dire¬ 
zione è senza dubbio U più 
grave: al ritorno dalle ferie 
40 lavoratori sono stati de¬ 
nunciati alla pretura per 
« scarso rendimento nel la¬ 
voro ». ■ ■ 

E’ la prima volta che una 
fabbrica di Roma ricorre a 
un simile provvedimento. Oh 
me se non bastasse, sono sta¬ 
ti inviati a tutti sii operai 
e agli impiegati dello stabili¬ 
mento lettere che. richiaman¬ 
do alla responsabilità i lavo¬ 
ratori. minacciavano che se 
la produzione non fosse stata 
ripresa sì sarebbe dovuto ri¬ 
correre ai licenziamenti o alla 
decurtazione dei salari e de¬ 
gli stipendi. 

€ E’ evidente — dicono i la¬ 
voratori della fabbrica — (die 
con questo attacco si cerca di 
piegare tutto il movimento sin¬ 
dacale romano. Ma questo ten¬ 
tativo si dovrà scontrare con 
la lotta degli onerai e degli 
impiegati che finora non si 
.sono lasciati intim’dire dal¬ 
l'arroganza padronale ». • • 

• .n sindacato provinciale uni¬ 
tario dei metalmeccanici e il 
consiglio di fabbrica stanno 
prenarando le nuove iniziati¬ 
ve da portare avanti, allargan¬ 
do la lotta, .so .sarà necessa¬ 
rio aeli onorai di tutte le fab- 
briob*» della zona Tiburtìna. 

. SPAIT — Grave atteggia- 
' mento della direzione della 

SPAIT. la fabbrica di prodot¬ 
ti telefonici aU’EUR, che ha 
licenziato 83 dipendenti. Dopo 
rincontro di ieri i dirìgenti si 
sono rìfTutatì di partecipare a 
un'ulteriore riunione con i sin¬ 
dacati e con l’asscssnrato al 
lavoro 

La direzione ha pralicxtmen- 
te rifiutato Tintervento diretto 
delle forze politiche c degli 
organi regionali teso a dare 
una risoluzione positiva alla 
vertenza in atto, garantendo 
il posto di lavoro agli 83 
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PROSA-RIVISTA 

BEAT 72 (Vis O. Balli 72 • Ts- 
. letono 899S595) * 

Stasera allo 21,30 tccezlonsla ri- 
:. presa della a Corta dalla Italia» 
di F.X. Kroitz, Ragie Sennini. 
CENTRALE (Via Gelsa, 4 • Tal. 
687270) 

■K Cile: canti di lotta e di spe¬ 
ranza ». Organizzati daH'ARCI di 
Roma nell'anniversario del colpo 
di stato fascista In Cile, da Ie¬ 
ri fino a domenica, alle 21,30, 
si terranno 4 eccezionali concerti 
^ del folk singers cileni Isabel Fer¬ 
ra e Potriclo Castlllo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 . 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a Fler di martirio » 
di Rita Picchi, con Vittorio Zln- 
ny, Riccardo Relm, Claudia DI 
Giorgio, Romeo Falasco. Ragia dì 
Laura Di Nola. Scene di L. D. 
Giuseppe. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • T*- 
letono 462114) 

Alle 21 a La Bohème > di G. Puc¬ 
cini. 

FOLK8TUDIO (Via Gaetano Bac¬ 
chi. S - Tal. 5892374) 

Alle 22 a Una aerata Insltsa » 
canzoni, ballate e canti popolari 
Inglesi ed irlandesi con Adrian 
Harman. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 . 
Trutevera • Tal. 58.17.413) 

Alla 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta e Aiagro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con E. Amando- 
lea, A. Pudia, L. Venanzlnì, G. 
Sepe o C, Carotenuto, Musiche 
di Benassl, Scena Wlrna. Regia 
di G. Sepe. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE (Luneur • Via dalla Tre 
Fontana • EUR • Tel. 5910808} 
Stasera alle 17 II clown Tota 
di Ovada presenta a Circo boom » 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 
VILLA ALDOBRANOINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 ultima repliche XXI 
Estate di prosa romana di Checco 
. e Anita Durante con Sanmartin, 
Pazzinga, Raimondi, Mantovani, 
Pozzi nel successo comico a II 
trabocchetto » di U. Paìmerinl. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 

■ Il mio amico il diavolo ». Regia 
di S. Donen con P. Cook e D. 
Moore. 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via da) Mattonato. 29) 

' Marat Sade, di P. Brook (alle 19- 
21-23) (VM 18) DR 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ‘ 

Whishey e fantasmi, con T. Scott 
SA ® e rivista di spogliarello 
VOLTURNO .V 
' La tua presenza nuda, con - B. 

Ekland (VM 18) DR ® e ri¬ 
vista d! spogllareìlo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L’uomo di mezzanotte, con B. 

- Lancaster - G 

AIRONE 

L’uomo di mezzanotte, con B. 

Lancaster G 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il colonnello Buttiglione diventa 
generale, con J. Outiiho SA ® 
AMBASSAOE 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 9® 

AMERICA (Ta*. 58.16.168) 

Il bostione, con G. Giannini 

SA $ 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Zozos, con F. Ouru 

(VM 14} SA 99 
APPIO (Tel. 779.638) 

FarfalIen, con F. Franchi C 9 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.587) 
La classa dirigente, con P. 
O’Toola OR •• 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Salvata la tigre, con J. Lemmon 

ARLECCHINO (Tal. 36.03^54(1^^ 
Arrivano Jo* a Margharlto, con 

K. Carradina . - C 9 

ASTOR 

Whiskay a fantasmi, con T. Scott 

. SA 9 

A5TORIA 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Casteinuovo A 9 

ASTRA (Viale Jenle, 225 • Tal»- 
fono 886.209) 

Milane odia la polizia non può 
■parare, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 

AUSONIA 

. Qui Montecarlo attenti a qual duo 
con R. Moore SA 9 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
Farfallon, con F. Franchi C 9 
BALDUINA (Tal. 347392) 

Il laureato, con A. Bancroft 

A 9 

BARBERINI (Tal. 47.51.707) 

Il Bere delle mille e una notte, 
con P.P. Pasolini | 

(VM 18) DR 999 

■ELSITO 

Farfallon, con F. Franchi C 9 
BOLOONA (Tal. 426.700) 

Mefite un esercite di S uomini, 

, con N. Casteinuovo A 9 

BRANCACCIO (Vie Mervlaoa) 

Qui fdontecerlo attenti e quei due 
con R. Moore' ' SA 9 

CAPiTOL 

il porller* di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR •• 

CAPRANICA (Tel. 67.92-465) 

Gli assaaaini aono noatri eapiti, 
con M. Lee (VM 18) G 9 
CAPRANICHETTA (T. 6732.465) 
Lanclllotte e Ginevra, con L. 
Slmon DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

. La signora gioca bona a acopa? 

con C. Giuffrè (VM 18) SA 9 
DEL VASCELLO 
Quattro boaeetti per un danese, 
con D. iones C 99 

DIANA 

Il pelislotto è martfe, con L. 
Merenda (VM 18) DR 9 

DUE AUORI (Tal. 273307) 

Il poliziotte è marcio, con L. Me¬ 
renda (VM 18) DR 9 

EDEN (Tei. 380.188) 

Di Tresettc ce n’Ò uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 
EM8ASSY (Tal. 870.245) 

Il gatto c II topo, con K. Douglas 
(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tal. SS7.719) 
il cape Drabblo, con M. Calne 

C 99 

ETOILE (Te). 687356) 

Par amare Ofelia, con G. RelII 

(VM 14) SA 9 
EURCINE (Plana ItaTia. 6 - Tala- 
fono $9.10386) 

L’oonio aena mameria. con L. 
Merenda (VM 18) DR 9 

EUROPA (TH. 865.736) 

Milano odia la peliz*a non poò 
Sforare, con T Milian 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L’arrivista, con A. Dclon DR 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Una giomata dì Ivaa Denìaevtc, 
con T. Courtenay OR 99 


GALLERIA (Tel. 678.267) 

Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR 9 
GARDEN (Tal. 882848) 

Qui Montecarlo attenti e quel due 
con R. Moore fA 9 

Giardino (Tei. 894.t40) 

Quelttro bassotti per un danese, 
Con D. Jones C 99 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Coma divertirai con Paperino a 
Company DA 99 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

' Contratto marsigliese, con M. 

Calne (VM 14) DR 99 

HOLIDAY (Largo Banedatte Mar¬ 
cello • Tal. 858.326) 

Il flora dalle mille a una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
KING (Via Fogliano, 3 . Telalo- 
no 83.19.551) 

. La preda, con Z. Araya 

(VM 18} OR 9 

INDUNO 

Allrimantl cl arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

LUXOR 

Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) OR 9 

MAESTOSO (Te), 788,086} 

La testa del serpente, con 5. 
Rome (VM 14) OR 9 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

. La rivoluziona aessuala, con R. 

Cucclolla iVM 18) OR 9 
MBRCURY 

Qualtro bassotti per un danese, 
con D, Jones C 99 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

I cannoni di San Sebastlan, con 
A. Qulnn A 9 

METROPOLITAN (Tel. 659.400) 

I santissimi, con Mlou MIou 

(VM 18) SA 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Omicidio per vocazione, con T. 
Drake (VM 18) G 9 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 

La polizia chiedo aiuto, con G. 
Ralll (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) 8A 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Ralll 
(VM 14) SA 9 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tal. 789.242) 

II caso Dribbla, con M. Calne 

G 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Un dure al servizio dalla polizia, 
con J. Brown (VM 14) DR 9 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiora dalla mille a una netta, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muse duro, con C. Bronson 
DR 99 

PASQUINO (Tel. 503.622} 

Frienda ol Eddio Ceyle (In In¬ 
glese) 

PRENESTE 

Farfallon, con F. Franchi C 9 
QUATTRO FONTANE 
Prostituzione (prima) 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Coma divertirsi con Paperino a 
Company DA 99 

OUIRINBTTA (Tal. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Espert 
(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il colonnello BuHIgllone diventa 
generala, con J. Oufiiho SA 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

: A muso duro, con C Bronson 

DR 99 

REX (Tel. 884.165} 

La foresta che vive DO 99 
RITZ (Tal. 837.481) 

A muso dure, con C Bronsan 
DR 99 

RIVOLI (Tal. 480.883). 

Ne) duo aania demani; con J.L. 
Trintignent 8 9 

ROUGB RT NOIR (Tal. 884.305) 

Il bastiona, con G. Giannini 

SA 9 

ROXy (Tal. 870.504) 

Contratte manIgliaM, con M. 
Calne (VM 14) DR 99 
ROYAL (Tal. 75.74.545) 

Il bastiona, con G. Giannini 

SA 9 

SAVOIA (Tal. 165.033) 

La testa del sarponta, con S. 
Roma (VM 14} DR 9 

SISTINA 

Il viaggio fantaatlco di SImbad, 
con J.P. Law A 9 

SMERALDO (Tal. 551.581) 
American GraHIti con R. Dreyfuas 

DR 99 

SUPERCINEMA (Tei. 485398) 

I aantlsafmi, con Mlou Mlou 

(VM 18) SA 99 
TIFFANY (Via A- DaprMIa . Tele¬ 
fono 462.590) 

Jasui Christ Suporatar, con T. 
Naely (16-18-20-22,10) M 99 
TREVI (Tal. 859.819) 

Simona, con L. AntonalII 

(VM 18) DR 9 
TRIOMPHE (Tal. 83.80.003) 

La atangata, con P. Nawman 

fA 999 

UNIVERSAL . j 

Prestituziena (prima) ' ^ I 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Appaaalonata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 

VITTORIA 

L'uomo di mazanotta, con B. 
Lancaster C 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Rappresaglia con R. Bur- 
ton DR 99 

ACILIJU Pugni pirati a karaté 
ADAM: Rema bene, con N, Man¬ 
fredi (VM 14) SA 99 

AFRICA: I quattro dHI’Ave Marta, 
con E. Wallech A 9 

ALASKA: DI Tresette, con G. Hil- 
ton A 9 

ALBA: 20.000 leghe oette i mari, 
con J. Mason A 99 

ALCE: Squadra apadala, con R. 

Schaider A 9 

ALCYONE: Il montone Infuriato, 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 99 
AMBASCIATORI: E* una sporca 
faccenda tenente Parker, con J. 

Wayna C 9 


OARIX 

rocMi 

FAMOSO CIRCO 
NELL'ACQUA 
Film al 15 SETTEMBRE 

GRANDE SUCCESSO 
Tutti I gioml 2 spettaceli 
ORE 17 o 21,18 

DOMENiCX oro ,18 
spedalo per bamMni 
a preni particolari 

L,go Preneste - Campo spor¬ 
tivo Roma 6 - Pr«i. 2760281 


aNno CHiuMu mmuno 

Uti-I-S. 

VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 

Testi scolastici 9 matarìale didattico compresi 
nella tassa di iscrizione 

Scuola Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 
Istituto Tecnico Industriale . 

Magistrali - Liceo Classico e Scientifico 

PER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI 
i^OLGERSI AUA SEGRETERIA • ORARI: 10-13, 1620 

TM. TlLISf • 77US7 


AMBRA JOVINBLLIi Whiskay o 
fantasmi, con T. Scott SA 9 
a rivista 

ANIENEi Borsallno, con J.P. Bei- 
mondo G 9 

APOLLO: lette sposa par 7 fratelli, 
con J. Powell M 99 

AQUILA: El Topo di A. JodorowskI 
^ , (VM 18) OR 99 

ARALDO: Borsallno, con J.P. Bei- 
mondo ' Q 9 

ARCO: Agente 007: al viva telo 
due volte, con S. Connery A 9 
ARIEL: I magnifici 7, con Y. Bryn- 
ner A 999 

ATLANTIC: ' La stangata, con P. 

Newman SA 999 

AUCUSTUS: Il laurealo, con A. ’ 
Boncroft S 99 

AUREO: Whiskay a fantasmi, con 
T. Scott SA 9 

AURORA: A viso aparto, con D. 

Martin A 9 

AVORIO D’ESSAI: L’oro di Napoli 

con S. Loren SA 999 

BOITO: Die perdona Io no con T. 

Hill A 9 

BRASIL: La leggenda dell’arclare 
di fuoco, con V. Msyo A 99 
BRISTOL: La leggenda dall’arclara 
di fuoco, con V. Mayo A 99 
BROADWAY: Un uomo da marcia¬ 
piede, con D. Hoilmon 

(VM 18) DR 999 
CALIFORNIA: Il montone Infuriato 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 99 
CLODIOi Bullitt, con S, McQuean 

G 9 

COLORADO: Il ritorno del magni- 
Ilei 7, con Y. Brynner A 99 
COLOSSEO: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA 99 
CORALLO: Violenza carnale In un 
carcere femminile 
CRISTALLO: E* una sporca faccen¬ 
da tenente Parker, con J, Wayne 

G 9 

DELLE MIMOSE: Fantasia DA 99 
DELLE RONDINI: Piedi d’acciaio 
DIAMANTE: Paolo il Ireddo, con 
F. Franchi C 9 

DORIAt El Topo, di A. JodorowskI 
(VM 18) DR 99 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I 4 del drago nero, 
con T. Ling (VM 18) A 9 
ESPERIA: Whiskey e fantasmi, con 

T. Scott SA 9 

ESPERO: Questa volta tl faccio 

ricco, con A. Sabbio C 9 

FARNESE: D’ESSAI: Mllarepa, con 

L. Balazsovits DR 99 

FARO: Il figlio di Zorro, con B. 

Britton A 9 

GIULIO CESARE: Divorzio all’Ila- 
Ulna, con M. Mastrolannl 

. (VM 16) SA 9999 
HARLEM: Dudù II maggiolino a 
tutte gas, con R. Mark - C 9 
HOLLYWOOD: Questa volta tl fac¬ 
cio ricco, con A. Sabàto C 9 
IMPERO: I 4 dell’Ava Maria, con 

E. Wallaeh A 9 

JOLLY: Coma eravamo, con B. 

Strelsand OR 999 

LEBLON: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Quean SA 9 

MACRYSt UFO annientare Shade 
■top uccidere Straker, con E. Bi- 
shop A 9 

MADISON: Sette sposa par 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M 99 
NEVADA: Qual maladatto colpo al 
Rio Grande, con J. Wayne A 9 
NIAGARA: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 9 

NUOVO: Il montone Infuriato, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 99 
NUOVO FIDBNEi Wang Yu l’Imbat¬ 
tibile. con Wang Yu 

(VM 14) A 9 
NUOVO OLIMPIA: Un amtrlcaito 
a Roma, con A. Sordi C 99 
PALLADIUM: Paolo il fredde, con 

F. Franchi C 9 

PLANETARIO: L’ultimo uomo 41 

Sara, con O. Bracci 

(VM 18) OR 99 
PRIMA PORTA: Mecates il tali¬ 
smano cinese 
PUCCINI: Chiuso 

. RIALTO: El Topo, dì A. Jodorow- 
sky (VM 18) DR 99 

RUBINO D’ESSAI; Amora a gin¬ 
nastica, con S. Berger SA 99 
SALA UMBERTO: Palla bianca per 
desideri nari 

SPLBNDID: Nini TirabUKiò, con 

M. Vitti SA 9» 

TRIANONi Paolo II freddo, con F. 

Franchi C 9 

ULISSE: UFO prendeteti viv), con 
E. Bishop A 99 

VBRBANO: Amarìcan graffiti, con 
R. Drayfust DR 99 

VOLTURNO: La tua presenza nuda, 
con B. Ekland (VM 18} DR 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La meravigliosa fa¬ 
vela di Cenerentola $ 9 

NOVOCINE: Acquasanta loe, con 
L. Tata A 9 

ODEON: Favole calde per svedesi 
bollenti, con E. Fenech 

(VM 18) I 9 

ARENE 

ALABAMA: Cinque matti alla cor¬ 
rida, con 1 Charlots SA 9 
CHIARASTELLA: Da Hong Kong 
l’urlo II furore la morte, di Kao 
Pao Shu A 9 

COLUMBUS: U febbre dell’ero, 
con C. Chaplin C 99999 
FELIX: Il richiamo dalla foraota, 
con C. Heston A 9 ^ 

LUCCIOLA: A qualcuno place cal¬ 
do, con M. Monroe C 999 
MESSICO: La grande abbirffafa, con 

U. Tognazzi (VM 18) DR 999 
NEVADA: Qual maledette colpo al 

Rio Grande, con J. Wayne A 9 
NUOVO: Il montone Infurleto, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 99 
ORIONE: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noscheee 

C 9 

TIBUR: Lo smemorate di Collegi», 
con Totb C 99- 

TiZIANOi Rapii» record a New. 

York, con S. Connery A 99 

TUSCOLANA: Missioiw speciale La¬ 
dy Chaplin. con K. Clark A 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Rodan il mostro 
alale 

BELLARMINO; La gang dai dabe r 
man colpisca ancora, con D. 
Moses A 9 

CASALBTTO: Lo chisniavw» Trf- 
itità, con T. Hill A 9 

CINEFiORELLI: Pasqualino Cmh- 
marala capitaiw di l i a gata , con 
A. Giuffrè C 9 

COLOMBO; Straziami n» di baci 
sariami, con N. Manfredi 

SA 99 

COLUMBUS: La febbre dcn’ore, con 
C. Chaplin C 99999 

DEGLI SCIPlOHI; t'alHma nave di 
primavera, con R. Cestié C 9 ' 
DELLE PROVINCIE: Valdaz D mos. 

zesangue, con C Bronson DR # 
DON BOSCO: Agente 007 si vivo 
solo due volte, con S. Connery 
DUE MACELLI: Onque matti allo 
stadio, con i Charlots C 9 

ERITREA: Alto biondo e con 8 

inatti Intorno, con P. Richard 

' C 99 ' 

EUCLIDE: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Giuf¬ 
frè C 9 

LIBIA: Tutti Rgii di ma mm a san tia- 
ainw, con P. Colizzi C • 

MONTE OPPIO: Mao Patacca, con 
L. Proiatti C 99 

MONTE ZESIOt Un ame ri ci i io n 
Roma, con A- Sordi C 9# 
NOMENTANO: At««ta 007 Tlm»> 
d a r b a ii, con S. Connery A 99 
NUOVO D. OLIMPIA: 1 figli di 
nessuno 

ORIONE: lo iHm vedo tu non perii 
lui non sente, con A. Nosehese . 
PANFILO: Tutti llgii di anmmasan- 
tissime. con P. Colizzi C 9 
REDENTORI: Fuga del pianeta del- 
le admmie, con K. Huntcr A 9 
SALA CLEMSON: Mlnf rasoaJ, con 
T. Scott A 9 

SALA TRASPONTINA: Angeli con 
la pistole, con G. Ford S 99 
SAN SATURNINO: Plh forta m- 
genU con T. Hill C 99 

TIBURi U smimst U s di CMIegno 
con Totò C 99 

TIZIANO: Rap i na meard a New 
York, con S. Connary A 99 
YRASTIVERI: Attantp tih n n ò 
tornata I nfcn t af con 9. Martin . 
TRIONFALI: U maiiri<Raia fJ 
vMa di C iriimRs N • 9 
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Finalmente una medaglia d’oro (nei 200) anche per P Italia agli europei di atletica 


V (Inlt A / libato 7 lettembro -1974 
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Le altre medaglie a Briesenick (RDT) nel peso, Kishun (URSS) nel salto con l’asta, alla Melnìk (URSS) nel lancio 
del disco, alla Szewinska (Poi.) nei 200 metri - Sara Simeoni (salto in alto) e Gabriella Borio (1500 metri) in finale 


E* finita in gloria. Pietro 
Mennea, con unanime tripudio 
e tra applausi di tutti, anche, 
magari, di Borzov ha vinto i 
suoi duecento metri di passio¬ 
ne. Una fatica consumata in 
poco più di venti secondi e una 
fama che, considerando le scar¬ 
se attitudini all’oro dell’atletica 
italiana, rimarrà a lungo. Come 
quella di Berruti, che proprio 
su questa pista quattordici an¬ 
ni fa, batteva americani e te¬ 
deschi velocissimi e conquista¬ 
va la sua medaglia nella stessa 
gara, davanti ad un pubblico 
forse più numeroso ed ad una 
tribuna più internazionalizzata. 

Secondo l’uso introdotto vi¬ 
stosamente a Monaco da John 
Akii Bua, • anche Mennea ha 
compiuto il suo giro d’onore. Di 
piccolo passo, prima verso i ra¬ 
gazzini della curva, che con più 
calore lo avevano incitato. La 
vittoria di Mennea è anche una 
vittoria di incitamento: tanta 
grinta, sostenuta a furor dì ra¬ 
gazzini, a rimontare il vantag¬ 
gio sulla falsa partenza, non se¬ 
gnalata dai giudici strappato 
dal tedesco Manfred Ommer. In 
curva subito dopo lo scatto, 
Ommer si era mantenuto in te¬ 
sta. Graduale rimonta di Men¬ 
nea. esploso letteralmente allo 
imbocco della dirittura d’arri¬ 
vo, per poi in - prossimità del 
filo di lana quasi contenere il 
passo. • ' 

A giudicare dalle distanze 
tutto è facile per Pietruzzo. I 
tempi sono 20” e 60 per lui, 
20 e 76 per Ommer. 20,83 per 
Bombach, . 20,87 per Ararne, 
20.93 per ; Cherrier, 21,29 per 
Bennet. E sarebbe stato ancora 
più facile se Mennea non avesse 
avuto da ccanbattere anche le 
sue remore psicologiche. Gli al¬ 
tri ‘ ad eccezione di Ommer. 
sveltissimo e furbo, si sono di¬ 
mostrati meno bravi di quanto 
indicassero i rispettivi tempi 
stagionali. ... 

Lo striscione appeso in curva 
recita: « Mennea sei il Gari¬ 
baldi del ventesimo secolo ». Si 
sbagliano, è solo un barlettano 
che sa correre veloce. 

Veloce come la esile polacca 
Irena Szewinska. che. vinto lo 
oro nei 100, ha voluto imporsi 
sulla distanza doppia, 200 me¬ 
tri in 22”51 spalla a spalla di 
Penate Stecher, ancora secon¬ 
da. La mammina Szewinska esce 
di scena con due medaglie dì 
oro, con la promessa di lunga 
attività ancora a chi la dava 
ormai per finita. Moma Lisa 
Pursianen, la promessa finlan¬ 
dese è soltanto terza. 

Il resto della giornata ha vi¬ 
sto l’assegnazione di altre tre 
medaglie d’oro, nel peso maschi¬ 
le. nel disco feranrinile e nell'a¬ 
sta. Una gara estenuante que¬ 
sta. per tutti, pubblico e atleti, 
cominciata alle due del peane- 
riggio sotto tm sole che ha re- 

S alato solo brevissime soste. 

nostro Fraquelli se ne è cosi 
presa ima di sua spratanea ini¬ 
ziativa facendosi eliminare do¬ 
po tre nulli, a quota cinque me¬ 
tri. Ci sarebbe^ ad essere tifo¬ 
si, di che rimpiangere ì tendini 
malati di Dionisi. 

Sara Simeoni invece sin dal 
mattino si era tolta, senza fa¬ 
ticare, l’obbligo di qualificarsi 
per la finale di domenica del sal¬ 
to in alto. 1 metro e 80 centime¬ 
tri il limite dì qualificazione e 
la veronese Sara se l’è cavata 
egregiamente insieme con la 
Huebnerova. la Filatova, la 
Kirst e la Galka. 

La premiazione del disco ma- 
sdiile dà modo ai finlandesi 
e ad un improvvisato maestro 
di coro di alzare una estempora¬ 
nea cantata a più voci in omag- 
^o a Pentti Kama a scorno del 
rivale svedese Richy Bruch. ri¬ 
masto per l’occasione lontano 
dairOlimpico. 

Il pomeriggio sembra dedica¬ 
to per ora solo alla gran giwa 
dei finlandesi, che hanno modo 
dì lanciare «ooh» di entusia¬ 
smo all’indirizzo delia pedana 
del salto con l’asta dove Kallio- 
maki vola con agilità oltre l’a¬ 
sticella a quote superiori a cin¬ 
que metri. - 

Dall’altra parte continua il 
decatWcn che si clùuderà sta- 


Il medagliere 


Oro Arg. Bron. 
7 2 S 

3 7 2 










MENNEA superato il traguardo, alza le braccia in segno di giubilo 


sera. C’era un italiano in gara, 
Bettella, ma ha pensato bene 
di ritirarsi. 

E’ il momento dei 100 ostaco¬ 
li ed è l’occasione per vedere 
quanto è brava la tedesca della 
RDT Annali Ehrardt, che viag¬ 
gia a passi di millimetrica pre¬ 


cisione quasi senza ondeggiare 
sugli ostacoli.- n duello di oggi 
sarà tra lei e la polacca Teresa- 
Nowak, che viene nel’altra se¬ 
mifinale. La romana Battaglia 
soffre di un complesso di infe¬ 
riorità e rimane ferma alle bat¬ 
terie. 


Le speranze italiane andreb¬ 
bero riposte in Luigi Zarcone. 
C’è ■ qualcuno che ricorda la 
sera folle di Milano, quando, il 
2 luglio scorso, il siciliano 
schizzò alla Susanj sul rettili¬ 
neo opposto a quello d’arrivo, 
davanti ad Arese e compagnia 


Incontro con Valéry a Nuova Maglìàna 


è un campione 


'< 1 :. 
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BORZOV risponde alle domande degli sportivi nella sede UlSP di Nuova Magllana 


URSS 

R.D.T. 

Finlandia 

Polonia 

R.F.T. 

Gran Bret. 

ITALIA 

Jugoslavia 

Bulgaria 

Danimarca 

Ungheria 

Cecoslovac. 

Romania 

Francia 

Svezia 


Pfograimna 
e TV oggi 

Mattina 

9.M Iti metri ostaceli, deca¬ 
thlon maschile; 19.N Lancio del 
disco, decathlon maschile; 1t.15 
Salto triplo, qualificariono ma¬ 
schile; 11.45 ^Ito con l'asta, 
decathlon maschile; 12.15 Lan¬ 
cio del giavellotto, qualificazio¬ 
ne maschile. 

Pomeriggio 

15.1t Marcia Km. 59, partenza 
maschile; 17.M Lancio del mar¬ 
tello, finale maschile; 17JI 1M 
metri ostaceli, finale femminile; 
1t.M 119 metri ostacoli, semifi- 
*^Je mascMie; 19.29 3J99 metri 
siepi, finale maschile; 19.45 Staf¬ 
fetta 4x199, batteria femminile; 
19A5 Staffetta 4x199, batteria 
maschile; 19J9 Lancio del gia¬ 
vellotto, decathlon maschile; 
ÌÌZ5 Màrcia Km. 99, arrivo mo- 
•chne; 29.19 Staffetta 4x499, bat¬ 
teria maschile; 29.M 1J99 me¬ 
tri, decathien maschile. 

TILtViSKmC: ere 17 In dirotta 
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Mentre Pietro Mennea vi¬ 
veva ore d’ansia nell’attesa 
di scendere in pista per la 
finale dei 200 metri nella 
quale era venuto a trovarsi 
gravato della responsabilità 
di grande favorito assoluto 
a causa dell’assenza di Vale¬ 
ri Borzov, la a saetta» sovie¬ 
tica si dedicava ' ad un in¬ 
contro, con la Roma popolare 
di Nuòva Magliana. 

NeU’occàsione ovviamente 
Borzov è stato bersagliato di 
domande dirette circa il suo 
forfait nei 200 .metri e su 
Pietro Mennea. La domanda 
gli è venuta da uno studente 
che dal fondo della sala, im- 
barazzatissimo, gli ha a gri¬ 
dato»: a Se po’ sapef perchè 
hai rinunciato a guadagnatte 
un’altra medaja d’oro? E di 
Mennea, tu, veramente cosa 
ne pensi? ». 

lA replica di Borzov è sta¬ 
ta precisa e polemica: «Chi 
conosce i problemi delVatletL 
ca sa che non si possono 
commettere leggerezze e agi¬ 
re per approssimazione. Im¬ 
pegnarsi in tre gare non è 
facile. Io ho scélto di rinun¬ 
ciare ad una. Perchè mal 
avrei dovuto rinunciare a 
correre la staffetta, se in 
questa occasione posso esse¬ 
re utile alla mia squadra? 
Non capisco quindi perchè 
abbia soìlemto tanta meravi¬ 
glia la possibilità che un aUe- 


ta non sia in perfetta salu¬ 
te. Mica siamo robot, siamo 
comuni mortali ». 

Parlando di Mennea ha 
quindi detto: «E" un grande 
campione che per ora rie¬ 
sco a battere e spero di bat¬ 
tere anche in avvenire. Tut¬ 
tavia con ■ Mennea non . ho 
avuto > soltanto incontri ■■ in 
pista e posso dirvi che nei 
nostri iraontri ci siamo inte¬ 
ressati anche d’altro e siamo 
buoni amici rt. 

' Una secca risposta Borzov 
l’ha data quando gli è stato 
chiesto se fosse vero che 
avrebbe ■ manifestata l’inten¬ 
zione di smettere dopo l’Olim- 
piadi di Montreal. 

« Ho ventidue anni, a Mon¬ 
treal ne avrò pochi di più, 
se le circostanze non mi co¬ 
stringeranno a fermarmi non 
smetterò certamente. Questa 
storia penso sia uno scher^, 
non può essere altrimenti ». 

Con Borzov, che è stato 
certamente il personaggio 
centrale per via della sua di¬ 
retta rivalità con l’italiaiH) 
Mennea e per la grande at¬ 
trazione che esercita la velo¬ 
cità pura, la squadra sovie¬ 
tica era rappresentata da 
altri grandi campioni. Nei 
locali del circolo UISP di 
Nuova Magliana, dove tra 
gli altri c’erano a riceverli 
Don Pranzoni, Gerardo Lutte, 
il consigliere comtmale com¬ 


pagno Giuliano Frasca presi¬ 
dente dell’UISP di Roma, il 
segretario della sezione di 
Italia-URSS Gabriele Ran¬ 
cherò, 1 dirigenti deU’UISP 
Felice Grleco, Sergio Isaia e 
Massimo Gatti, aocomipagna- 
ti dal primo segretario del¬ 
l’ambasciata dell’URSS Vla¬ 
dimir Bogorad, hanno ricevu¬ 
to la loro parte di applausi 
e l’assillante richiesta di au¬ 
tografi anche il trentottenne 
Golubnitei che ha finalmente 
conquistato il titolo di cam¬ 
pione europeo dei 20 Km. di 
marcia (che gli mancava nono¬ 
stante le sue vittorie in cam¬ 
po mondiale e nelle Olimpìa¬ 
di); ' Valerj Pudluzny cam¬ 
pione del salto in lungo, la 
campionessa di pentathlon 
Tkachenko e l’ex saltatore in 
lungo Jgor Ter-Ovanesian, og¬ 
gi allenatore • 
Specialmente per gli Inter¬ 
venti di Jgor Ter-Ovanesian 
l’incontro è stato di grande 
interesse e certamente istrut¬ 
tivo; come quando, rispon¬ 
dendo alle insinuarionl sui 
presunti artifici che farebbe¬ 
ro grandi gli atleti sovietici 
ha detto: «Il doping per la 
nostra atletica sono 45 milio¬ 
ni di praticanti, la graffe 
attenzione che dedichiamo 
alla loro istruzione, oltre che 
ai loro allenamenti i>. 

Eugenio Bomboni 


bella. Ma la follia non si è ri¬ 
petuta. Zarcone. in testa per 
due giri, s’è lasciato via via ag¬ 
gredire dagli avversari, polac¬ 
chi, svedesi, tedeschi. L’italia- 
nuzzo è caduto sotto il colpi di 
questi nordici. E non l’ha sal¬ 
vato neppure la follia, 

L’episodio era prevedibile, 
come Io è stato successiva eli¬ 
minazione di Riga. Davanti 
sempre finnici, svedesi, tede¬ 
schi. soviètici. Ma lasciamo 
perdere le razze, come invece 
si diletterebbe a recitare qual¬ 
che neo maltusiano che chiama 
m causa le bistecche mancate 
agli italiani in questi ultimi 
cento anni, e prima ancora ma¬ 
gari. Con la scusa della bistec¬ 
ca si finisce - solamente con 
l’essere feazionari. con il dare 
una mano a chi non vuol cam¬ 
biare le cose che vanno male. 
Popoli beati in eterno e popoli 
condannati in eterno. Fatalisti. 

C’è anche chi ha la capacità 
di negare ' il progresso. Ricono¬ 
sciamo invece che se vincono 
nordici, polacchi, tedeschi, so- 
vieUci, è perché, risolto il pro¬ 
blema della bistecca, hanno 
I trovato anche una organizzazio- 
I ne sociale, che risponde ad un 
costume di vita moderno e ci¬ 
vile. • .r • . . • ^ 

■ Zarcone se ne toma a Pa¬ 
lermo, quarto in batteria e per 
giunta un tempo mediocre. Va- 
sala, l’olimpionico, se ne sareb¬ 
be tornato ad Helsinki se non 
avesse avuto dalla sua un tem¬ 
po accettabile (malgrado la pla¬ 
teale spintonata del sovietico 
Pantelej. ad ariete per farsi 
largo nel gruppo). ' 

R salto con l’asta ha compiu¬ 
to la sua setacciata. Ma sono 
ancora in molti ad - affrontare 
i 5. 35 • metri: due sovietici, 
Isakov e Kishun. due polacchi 
Kozakiewicz e • Buciarski, uno 
svedese. Isaksson e il finlande¬ 
se KaUiomaki. Sempre loro, 
nordici, polacchi, sovietici, sve¬ 
desi. ■ • ■ - - ' . - -t: 

' Faina Meinik, sovietica, un 
nome accattivante, deve sfode¬ 
rare un lancio quasi mondiale 
per bissare il successo di Hel¬ 
sinki nel disco: 69 netti, nuovo 
record eti. campionati. La sua 
rivale come allora, è stata Ar¬ 
gentina Menis. rumena di oscu¬ 
ra origine italiana, che al ter¬ 
zo landò ha imbroccato lo 
splendido 64. 62. R record del 
mmido resta della Meinik: un 
69.48 ufficiale, un 69,90 omolo- 
gabUe. Medaglia di bronzo a 
Gabriele Hinzmann. tedesca de¬ 
mocratica, e quindi la bu]g^ura 
Vergova. 

Nei 110 ostacoli un posto 


nella semifinale di domani per 
Buttar!, mentre finisce mala¬ 
mente per Liani e Catasta. Si 
chiude il peso senza record an¬ 
che se Io scontro tra colossi 
poteva lasciarlo prevedere. ' Si 
conferma il campione uscente, 
il tedesco democratico Hartmut 
Briesenich, che ha fatto volare 
la palla di 7 chili e mezzo a 
metri 20,50. Sconfitto il prima¬ 
tista europeo Barishnikov, che 
lancia come un discobolo, quar¬ 
to con metri 20,13. Medaglia di 
argento è il tedesco federale 
Reichenbadi (20.38), di bronzo 
il britannico Capes (20,21). •. . 

E’ il momento dei 1500 e sa¬ 
rebbe ' anche quello di Paola 
Pigni. Ma lei. poverella, aveva 
la • pressione bassa. Bassa dai 
tempi della gara sui 3000: ieri 
l’avevamo vista allenarsi allo 
stadio dei marmi giri veloci 
e brevi soste. Oggi invece del 
pre-riscaldamento le visite me¬ 
diche le hanno riscontrato la 
pressione bassa tra i 90 e i 93. 
Di qui la decisione del forfait, 
giustificato, come si è visto dal¬ 
le solite ragioni mediche. , 

La consolazione è 'arrivata 
dalla Dorio, 17 anni, iscritta alla 
prova all’ultimo momento, fa¬ 
cendo uno strappo ai regolamenti 
internazionali. Ha corso,in bat¬ 
teria con la Hoffmeisler e la 
Pagelova. Si è piazzata seconda 
(in 4 minuti 12 secondi e 7) 
dietro la Hoffmeisler (4,11,7) in¬ 
frangendo i piani di più quo¬ 
tate ed esperte avversarie. 
Grossa sorpresa reliminazione 
della sovietica Bragina. L’az¬ 
zurra Cruciata è stata anch’es- 
sa eliminata. 

Nell’asta i cinque e quaranta 
sono un ostacolo insuperabile 
vince quindi il sovietico Kishun, 
con metri 5,35. per minor nume¬ 
ro di falli rispetto al polacco 


Kozakiewicz. Terzo Isacov 
(5,30) e quindi quarti, alla stes¬ 
sa altezza, a pari merito Kal- 
liomaki ■ (il : finlandese) e Bu- 
ciaski. -» 

La conclusione con le batte¬ 
rle dei cinquemila. L’olimpio¬ 
nico Viren se la cava per il rotto 
della cuffia. E cosi dicasi di 
Black. Pronti per la finale di 
domenica anche Paivarinta, 
Kuschmann (oro nei diecimila), 
Pollcunft e l’istrionico ma bra¬ 
vissimo, Brendon Poster. 

Oreste Rivetta 


Il Giappone in testa 
nei Giochi Asiatici 

■ TEHERAN. 6 

I nuotatori giapponesi conti¬ 
nuano a mietere successi ai Gio¬ 
chi asiatici. Nella quarta gior¬ 
nata, gli atleti del sol levante 
avevano vinto otto medaglie di 
oro. Tre nel nuoto, due nel sol- 
levamento pesi, una nel tiro, una 
nella ginnastica ed una nella 
scherma. 

Essi conducono la ' classifica 
ufficiale con 34 medaglie d’oro, 
15 d’argento e 18 di bronzo, men¬ 
tre la seconda nella classifica 
generale, la Corea del Nord, ha 
al suo attivo 13 medaglie d’oro, 
otto d’argento e cinque di bron¬ 
zo. - 

La Cina e l’Iran sono in ter¬ 
za posizione con 7 ori a testa. 

Intanto, migliorano le condi¬ 
zioni dello schermidore giappo¬ 
nese Kyoshi Otsuka, di 2Ì6 anni, 
ferito accidentalmente nel suo 
incontro di sciabola 


La malinconica vicemla della Davis 

Duro prezzo pagato 
dallo sport italiano 


E cosi, come ' era stato faeltu 
prevedere, si va in Sud Africa a 
giocare la semifinale assoluta di 
Coppa Davis. Il comitato direttivo 
dell'insalatiera si è espresso contro 
le tesi italiane con una maggio¬ 
ranza, pare, di 5 a 2. Lo sport 
italiano — e diciamo < sport > non 
solo c tennis > poiché è tutto il 
paese sportivo a esserne coinvolto 
visti e accertati l’Improvvisazione e 
l'equivoco nel quali lo fanno vive¬ 
re — da questa vicenda esce ma¬ 
lissimo. 

Una dalle professioni di fede — 
anzi, malafede — di certo sport 
nostrano, diciamo dello sport che 
nasce ai vertici delle federazioni, 
è la furbizia. Nella - viccnda-Sud 
Africa si è speculato senza riserve 
mentali e senza pudore sul pro¬ 
blema deli'c apartheid >. Si è cer¬ 
cato l’alibi che il nostro governo 
non gradisce rapporti con il paese 
fautore del razzismo per ottenere 
vantaggi pratici nella disputa di 
match sportivo. 

■ La FIT, improvvisamente, ha in¬ 
ventato c un'avversione » verso il 
Sud Africa, e i’ha inventata dopo 
aver votato a favore di quel paese 
quando l’URSS e le altre nazioni 
ne proposero l’esclusione dalia copj 
pa. E votato a favore non perché 
vi fosse una ragione da sostenere 
—~ giusta o sbagliata che fosse — 
ma soltanto perché nel vasto gioco 
delle cariche aveva Intravisto la 
eventualità di occupare una poltro¬ 
na. Il comitato direttivo della cop¬ 
pa aveva la possibilità giuridica di 
decidere a favore dei sudafricani. 
Ne aveva, poi, una pratica: la pos¬ 
sibilità di distruggere una volta per 
tutte la vecchia manifestazione. Non 


Oggi Francesco a duello con De Vlaemìnck 

Giro del Veneto: 


Dal nostro inviato 

MONTEGROTTO TERME, 6 
■ U giro del Veneto si sostie¬ 
ne con le acque termali di 
antichissime origim, cwne di¬ 
mostrano ì resti di tma colonia 
romana al centro del paese. 
In cambio il ciclico porta qui 
Io spettacolo del suoi campioni 
con l’organizzazione della t Pa¬ 
dovani >. vecchia e nobile so¬ 
cietà costretta a spaziare per 
sopravvivere. ' 

L’accoglienza è signorile, raf¬ 
finata. I dintorni sono quelli 
dei (^lli Euganei in una cornice 
dai temi dorati. L’estate è 
bella andie in settembre, più 
raccolta, più dolce, più mite, 
e viene da pensare alla molti¬ 
tudine in ferie nelle giornate 


Totip 


I corsa: 2 
1 

II corsa: x 2 

2 X • 

III corsa: 1 x 

X 1 

IV corsa: 2 1 x 

1x1 

V corsa: 2 

X 

VI corsa: x 2 

2 X 


reuvaasaoM oocuauv _ 

e sballerebbero Le «Brabham» osso duro per le «Ferrari» 


Canottaggio mondiali: oggi le semifinali 


Quanti armi 


entreranno 


- LUCERNA, 6 : 

Domani alle ore 11 sulla acque 
del Rot-Saa di Lucerna si inizie¬ 
ranno le scmiHnaii roondiali di ca¬ 
nottaggio che vedono l’Italia impe¬ 
gnata in sei specialità su sette per 
rammissione alle finali di domeni¬ 
ca. Un risultato notevole questo 
per gli azzurri al ihrelio della na¬ 
zioni dominatrici del remo mon¬ 
diale: RDT. URSS. RFT. Domani 
« aprirà > il « quattro con > delle 
Fiamme Gialle di Sabaudia (Bo- 
zuffi. Veniero. Bergamo e Tronchin 
timoniere Meli) in una semifinale 
con Olanda, Cecoslovacchia, Roma¬ 
nia, URSS e RFT in una gara dura 
c senza possibilità di grossi risul¬ 
tati. - - - 

Più fadia il compito del « dop¬ 
pio > dei toscani Biondi • Ferrini 
deila Canottieri Livx>mcsì di Livor¬ 
no posti dì fronte a Belgio, Norve¬ 
gia, Svezia, Franda a RFT. 


Il ozzum 
in finale? 


L’armo del « due senza » sarà 
impegnato nella prima scmiUnala 
assieme a USA, Polonia, Romania, 
Jugoslavia e RFT. 

Molto riservato invece il singoli- 
sta Umberto Ragazzi: « La mia è 
urta semifinale tutta da conere per 
la terza posizione. Il posto d'onore 
è sic uram e n t e appannaggio del¬ 
l’americano Deatz o dei tedesco 
orientale Honig ». Meno incerta la 
prova del « due con » di Beran e 
Rossetto che dovrà vedersela con 
gli equipaggi delle due Germanie e 
deirunghcfìa e della Franda. Sìa 
Baran che Rossetto, che stanno at¬ 
traversando un periodo di partico¬ 
lare forme, sono sicuri di una am¬ 
missione alle finali di domenica. 
Prova senza speranza infitte per la 
« barca lunga >. sorteggiata con 
Nuova Zelaitda, URSS a RDT ossia 
la finalìste dei Giochi ollmpid di 
Monaco. 


soffocanti d’agosto, a coloro 
che avrebbero necessità di acque 
e di fanghi e non possono per¬ 
metterseli. 

Felice Gimondi è migliorato, 
ma secondo il medico ha biso¬ 
gno di una settimana per gua¬ 
rire completamente la brutta 
ferita al fianco sinistro. Ha bi¬ 
sogno di vincere, il bergamasco, 
e domani vedrà di accelerare 
i tempi. Perché non ha ancora 
rinnovato fl contratto con la 
Blandii? R campione dice sem¬ 
plicemente che si vedrà presto 
con 11 signor Trapletti per al¬ 
cune questioni e poi sapremo. 
E allora fl cronista s’affida al 
microfono segreto e viene a co¬ 
noscenza che Gimondi (awid- 
nato da tre industrie) potrebbe 
rompere coi colori biancocele¬ 
sti. Si paria anche dì un ritorno 
dei Salvaranì con la marca 
Gennai: i fratelli di Parma (e 
per loro fl dottor Grossi) hanno 
addirittura vagliato un rientro 
che presenterebbe con la stessa 
divisa Gimondi e Merdsx. Un 
abbinamento di cui Felice fa¬ 
rebbe a meno, pur avendo ot¬ 
tenuto determinate garanzie: 
uno non pesterebbe i piedi al¬ 
l’altro, in sostanza. Detto fra 
parentesi, i Salvarani hanno 
sbagliato una volta col tamdem 
Gimondi Motta e sbaglierebbero 
ancora. Nel calendario del 75 
Gimondi p^ede Giro e Tour: 
la Blandii può soddisfare le 
rid-Jeste del campione? - 
' R giro dd Veneto è ^unto 
alla quarantasettesima edizione. 
R percorso misura 243,500 cbi- 
kxDetri e i''saoi disflvelli sono 
dati dal monte Como (lOK me¬ 
tri). dal pas^ Zovo (652) e 
dalle colline di San Gottardo e 
Castelnuovo situate nel finale. 
E’ un tracciato abbastanza ner¬ 
voso. impegnativo, adatto ad 
una condusione ridretta e pu¬ 
re ad US arrivo solitario. R pro: 
nostico è per Moser al quale 
si oppone Battaglin in ^ una 
sfida fra compaesani, e però at¬ 
tenzione: alla guida della Brook- 
lyn è tornato De Vlaeminck, e 
cosi abbiamo un belga più mi¬ 
naccioso, più valido di PoIIen- 


Totocalcio 


Alessandrìa-Fiercntina 

Ascoli-Viccnza 

Cagliari-Arezzo 

Catanzare-Vcrena 

Como-Terlno 

Gcnoo-Roma 

Inler-Novara 

Jnve-Taranle 

Paicnna-Tcniana 

Perusia-Mllan 

Pasca ro-Lazio 

Rogglana-Avallino 

Spal-Napon . 


tier, tanto per riferirci all’esito 
dello scorso giro del Piemonte. 
- Bitossi il vincitore del ’73 ba 
smaltito la tenia (ma l’aveva?): 
meritano credito Conti, Paolini 
Panizza, Riccomi, Perletto, Mar¬ 
cello Bergamo, Poggiali, Fab¬ 
bri, BertogUo, e oc^o a due 
ragazzi della regione (Fraccaro 
e Rossignoli) ebe pedalando in 
casa potrebbero far rimpiangere 
fl signor Della Santa di aver 
disfatto una formazitne Ca Ffl- 
cas) nata con tante speranze. 

■ Francesco ' Moser sembra in 
grado di cogliere nuovi allori. 
Andrà alla Parigì-Bruxelles e 
alla Tours Parigi, disputerà la 
crono di Lugano e fl trofeo Ba- 
racdii dopo aver tentato di ri¬ 
vincere fl giro dì Lombardia. E 
se fosse lui il campione delle 
classiche 1974? Per Moser lo 
scoglio di domani si chiama De 
Vlaeminck. Medita vendetta 
Battaglin, e vuole riprendere 
quota Gimondi. Una corsa che 
promette im coro di voci: lo 
acuto è da scoprire. 

Gino Sala 


è più un mistero, ormai, che gli 
americani vogliono per sé tutto II 
calendario Internazionale. E la Da- 
bls nel calendario dà fastidio. SI 
dà II caso, infatti, che per certi 
paesi e per molti atleti essa rap¬ 
presenti un momento di sport va¬ 
ro. di agonismo autentico e. non 
inquinato dal « "Do ut des", dal¬ 
l'oggi vinco Io che domani vinci 
tu ' 

Per gli aifaristi dal dollaro fa¬ 
cile (e dalla speculazione ancora 
più facile) li Sud Africa è alleato 
utile e ricco. La c Davis a. Inve¬ 
ce, non è che un Inutile e Ingom¬ 
brante orpello del quale sbarazzar¬ 
si in fretta. - 

Per quanto riguarda il Sud Afri¬ 
ca e II presunto spirito di Integra¬ 
zione ogni tanto sbandierato come 
alibi vogliamo puntualizzare alcune 
cose. Recentemente al congresso 
romano dell’lAAF (Federazione in¬ 
ternazionale dell’atletica leggera) Il 
suo presidente l’inglese marchese 
di Exeter ha sprecato molte paro¬ 
le in favore del Sud Africa. Ha ' 
detto che in fin de! conti erano 
stati accettati con molta cordialità 
il tennista Arthur Ashe e II pugile 
Bob Foster e che, quindi, tutto 
sommato era il caso di riprendere 
' il Sud Africa tra le calde e ma¬ 
terne braccia delt’lAAF. Qui I 
casi sono due: o il marchese di 
Exeter à mate informato (e sarab- 
be grave) o fa finta di non sa¬ 
pere (e sarebbe peggio). Perché le 
verità e che mentre i razzisti si 
fanno belli all’estero accettando un 
tennista e un pugile di colore, 

all’interno del loro paese prati¬ 

cano una discriminazione durissima. 

E’ recente la notizia che il gover¬ 
no ha privato dei campi di gioco 
due federazioni di colore, la Kwaza- 
kele Rugby Union e la South-East 
Union, per aver incluso elementi 
non bantù (vale a dire bianchi, in¬ 
diani, meticci e malesi) nelle loro 
squadre. Lo scopo del governo 
sarebbe di far uscire dalla South 

Atrican Rugby Union (che porta 

avanti una politica di integrazione) 
le federazioni aderenti per costrin¬ 
gerle ad aderire alla South Atrican 
Rubgy Board (che non solo di¬ 
scrimina i bianchi dai non bian¬ 
chi ma addirittura 1 mulatti dagl! 
africani neri). 

Per tornare alla FIT è II caso dì 
ribadire che le interessa solo una 
politica di vertice. Come conferma 
la splendida occasione di far bella 
figura buttata al vento. Lo diciamo 
con tristezza perché la c Davis > ci 
sta a cuore. Ma meglio distrugge¬ 
re la grande coppa piuttosto che 
compromettere in maniera cosi umi¬ 
liante la propria coscienza. Agli az¬ 
zurri, comunque, impegnati sul ce¬ 
ménto di Johannesburg, a 1800 
metri di altitudine, auguriamo buo¬ 
na fortuna. 

Remo Musumeci 


Chacon-Marcano 
oggi «mondiale» 

LOS ANGELES, 6 
' L’americano Bobby Chacon ed il 
venezuelano Alfredo Marcano si 
incontrano domani sera sulla di¬ 
stanza delle 15 riprese per il titolo 
mondiale - dei piuma, versione 
WBC, attualmente vacante. Chacon 
che ha appena ventidue anni si è 
detto convinto di mettere k.o. il 
suo avversario, di cinque anni più 
anziano di lui. Marcano, già cam¬ 
pione del mondo dei leggeri iunior 
ha al suo attivo 44 vittorie, di cui 
trenta per k.o., su cinquantatre 
incontri disputati. Forte del suo 
curriculum il pugile venezuelano ha 
detto: « Metterò Chacon al tappato 
entro le prime cinque ripresa ». 


Reutmnnn a Monza 
giro n tempo record! 


MONZA, 6 

Primo round deile prove uffi¬ 
ciali per il G.P. d’Italia og^ a 
Monza. Uh equflflxio quanto mai 
accentuato ha caratterizzato la 
prestazione dei trentatre - con¬ 
correnti. Dì una spanna sopra 
tutti Targentino Carios Reut- 
mann. Slenne di Santa Fe. che 
sulla Braham-Ford ha ottenuto 
fl mi^ior t^npo sui 5.780 chi¬ 
lometri della pista stradale, un 
tempo spettacolare: l’33”27/100 
che corrisponde alla media di 
223.091 chilometri orari, nuovo 
record della pista di Monza 
da quando è stata modificata. 
La Ferrari oomtxique è stata 
dì poco' iitfCTiore: Lauda è sta¬ 
to solo di 26 centesimi di se¬ 
condo inferiore a RetRemaiBi 
mentre Ragazzoni ha accusato 
in ritardo dì 56 centesimi eh 
secondo. Non si può dtxxpje 
dire che d sia stata una certa 
superio ri tà da parte di qual¬ 
cuno. A parte Texpkxt di Rcut- 
mann le Forarì di Regazzonì 
e Lauda hanno conuxiquc dato 
la sensazione di poter control¬ 


lare abbastanza bene la situa¬ 
zione. soprattutto nd confronti 
di qud piloti anoxa in lizaB 
per fl titolo mondiale, quali fl 
sudafricano Jody SdtecMer. • 
il brasfliano Eknerson Fittipddi. 
fl primo ottavo assoluto, fl se¬ 
cando in quinta posirione as¬ 
soluta. 

Dopo fl G.P. d’Austria che re¬ 
gistrava lo splaxlido ritorno 
ddle Brabham per inerito di 
Reutmaim e Pace, anche qui 
a Monza ri ha l’imprcsrione. 
soprattutto dopo questa prima 
giomata di prova, che le vet¬ 
ture di Marandk} troveranno 
propino odle Brabham le av¬ 
versarie da battere. Anche 
(Carlos Pace, infatti, oggi è an¬ 
dato fortissimo. Ha fatto suo 
fl quarto miglior tempo, risul¬ 
tando quindi degno alfiere dd 
caposquadra Reutmann. in o^i 
modo le Ferrari non hanno ac¬ 
cusato problemi di sorta, per CBi 
la-lotta sul filo dd centesimo 
di secondo è molto probabile 
che domani si capo\p*olga a fa¬ 
vore dd < Cavalhno Rampante ». 
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Nella prossima riunione di Vienna dell'OPEC 

I paesi produttori 
orientati a tenere 
fermi gU attuali 
prezzi del petrolio 

Proposte per una riforma del prezzo di riferimento che fa¬ 
vorisce solo le grandi compagnie del cartello mondiale 
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Cori la tacita connivenza dello autorità governative 

L’AMBASCIATA NIPPONICA 
A SEUL DEVASTATA 
DAI FASCISTI SUD-COREANI 

t < ^ 

Il riconoscimento giapponese della legittimità del governo del¬ 
la Corea democratica popolare all'origine della aggressione 


I ministri del paesi produt¬ 
tori di petrolio facenti parte 
deU’OPEC (organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio) 
nella prossima riunione di 
Vienna del 12 settembre pros¬ 
simo, si pronunceranno con 
ogni probabilità per un con¬ 
gelamento del prezzi petroli¬ 
feri, almeno fino alla fine di 
quest’anno e a condizione che 
8l vada a una riforma nel 
prezzi di riferimento. 

Insieme al congelamento del 
prezzi, l paesi produttori ri¬ 
durrebbero la produzione per 
evitare una eccessiva pres¬ 
sione dell’offerta. La notizia 
è del giornale «/I soIe-24 ore», 
che a sua volta dice di averla 
ripresa da una nota di agen¬ 
zia. non specificata, prove¬ 
niente da Vienna. 

La notizia deH’lmprobablle 
rincaro del petrolio aveva del 
resto avuto già Ieri un’antici¬ 
pazione con le dichiarazioni 
di Reza Pallah, direttore per 
gli affari tecnici e Internazio¬ 
nali della National Iranian 
Oli Co. (NKXJ) il quale In un 
Intervento al club nazionale 
della stampa di Washington 
aveva dichiarato che II prez¬ 
zo base non verrebbe cambia¬ 
to, nonostante l’inflazione ga¬ 
loppante, ma aveva aggiunto 
che è necessario abolire 11 si¬ 
stema del prezzi di riferimen¬ 
to {posted price) per sosti¬ 
tuirlo «con valori di mercato 
realistici, che rappresentino le 
vere forze del mercato». 

Ma si sa che non tutti i 
paesi deiroPEXI sono favore¬ 
voli al congelamento, anche 
se è probabile che a Vienna 
prevalga la linea dei produt¬ 
tori leaders. Otto del dodici 
paesi aderenti all’OPEC. sareb¬ 
bero infatti favorevoli a un 
aumento — come già riferim¬ 
mo nella nota di Ieri — del 
14 per cento nel prezzo di ri¬ 
ferimento 0 di base del greg¬ 
gio, atto a coprire il tasso di 
Inflazione verificatosi nei 
p;^cipali paesi industriali 
dell’occidente. 

Tuttavia li presidente di tur¬ 
no dell’OPEC, il ministro ira¬ 
niano M.J. Amouzegar, in una 
intervista al Financial times, 
ha detto in relazione a que¬ 
sta richiesta di aumento del 
14 per cento, che Io sforzo sa¬ 
rà rivolto allo scopo di ottene¬ 
re una riforma sul calcolo 
delie imposte del prezzo del 
greggio, che come si sa, at¬ 
tualmente, va a tutto vantag¬ 
gio delle compagnie petrolife¬ 
re multinazionali. Altri paesi 
sarebbero già propensi ad ap¬ 
poggiare questa proposta di 
riforma del prezzo di riferi¬ 
mento, del quale si parla or¬ 
mai da parecchi mesi. Amou¬ 
zegar ha detto infatti a Wa¬ 
shington che l’Iran avanzerà 
la proposta all’OPEC di isti¬ 
tuire un prezzo fisso per il 
greggio con rettifiche annua¬ 
li alla luce dei tassi di Infla¬ 
zione. Oltre al prezzo offerto, 
le società petrolifere avreb¬ 
bero il diritto ad un certo 
margine per barile, che non 
dovrebbe superare l 50 cente¬ 
simi. 

Secondo Le Monde, se que¬ 
sta riforma fosse decisa a 
Vienna, «il conto petrolifero 
pagato dai consumatori di 
petrolio si troverebbe aumen¬ 
tato, anche senza che siano 
aumentati i prezzi di riferi¬ 
mento. L’OFEC ìnsomma au¬ 
menterebbe le sue entrate 
pagandosi il lusso di un ge¬ 
sto di moderazione, quello di 
rinunciare una volta ancora 
a tener conto dell’inflazione 
mondiale per la fissazione dei 
prezzi di riferimento ». Ma 
non è vero quanto dice Le 
Monde che una riforma del 
calcolo fiscale debba per for¬ 
za gravare sul paesi coasu- 
matori di petrolio, invece che 
sui superprofittl delle grandi 
compagnie petrolifere, quelle 
americane in testa (come si 
ricorderà alcune grandi com¬ 
pagnie hanno aumentato i 
prontti nel primo trimestre 
del ’74 persino del 600 per 
cento). 

I prezzi di riferimento o 
posted price. hanno finora 
infatti favorito in modo scan¬ 
daloso le compagnie del car¬ 
tello petrolifero. Questi prez¬ 
zi sono fittizi, (xmvenzionali 
e servono unicamente per il 
calcolo delle royallles e del¬ 
le imp(»te cne le compagnie 
concessionarie devono versa 
re ai paesi produttori. Si trat¬ 
ta di calcoli complicati per 
cui un posted pnee — per fa¬ 
re un esempio — di 11,65 
dollari a barile, diventa pari 
a 7 dollari per i paesi pro¬ 
duttori e per le compagnie a 
un costo di 7.12. Oltre a que¬ 
sto prezzo fittizio per il cal¬ 
colo delle imposte, vi sono 

E oi i prezzi cosiddetti di buy 
ack cioè il prezzo a cui i 
paesi produttori nvendono al¬ 
le compagnie il «petrolio na¬ 
zionale » ottenuto in base agli 
accordi di partecipazione e 
infine i prezzi del mercato 
libero. Questo sistema di prez¬ 
zi complica enormemente i 
calcoli a tutto favore delle 
grandi compagnie del car¬ 
tello. 

Si parla Inoltre, in questi 
giorni, accanto alle discus¬ 
sioni sulle proposte dell* 
OPEC. che 1 paesi produtto¬ 
ri, ma in questo caso le com¬ 
pagnie petrolifere, stiano ri- 
ducento la produzione di pe¬ 
trolio 

l4i decisione sarebbe stata 
presa dal « cartello » sia per 
evitare una caduta dei prez¬ 
zi mondiali del petrolio, sia 
perché gli impianti di stoc¬ 
caggio sarebbero rigurgitan¬ 
ti, in conseguenza del pero 
do di attuazione dell'embar¬ 
go. Tutto dunque per ora fa 
ritenere che 1 prez7.l del greg¬ 
gio rimarranno per lo meno 
stazionari anche nel prossi¬ 
mo trimestre. 



3 milioni di litri di cognac in fiamme 

Quattordicimila botti contenenti ciascuna 150 litri di cognac per un totale di tre milioni e cinquecento- 
mila litri sono andatte distrutte in un incendio gigantesco sviluppatosi in tre magazzini d'invecchia¬ 
mento dell'acquavite degli stabilimenti «Martell» a Cognac, nella regione francese di Charente. I danni 
sono ingenti: un miliardo di lire. Ad originare l'Incendio è stata una botte che — urtata da un car¬ 
rello — si è spaccata: li cognac si è riversato In terra e una scintilla ha appiccata II fuoco ai vapori 
d'alcool. NELLA FOTO: il luogo dell'incendio. 

Conferenze stampo a Milono degli agenti di combio 

La borsa sta scontando 
la febbre speculativa 

« Situazione difficile ma non catastrofica » dichiara il presidente Aletti 


A Pechino 


Voci contrastanti sulla 
salute di Ciu En-Laì 


' PE<3HINO, 6 

Notizie contrastanti sulla 
salute del primo ministro C3u 
En-lal: è certo che le sue 
condizioni non sono buone, 
ma non si hanno indicazioni 
sulla effettiva entità dei di¬ 
sturbi di cui l’esponente ci¬ 
nese soffre. 

Una versione allarmante era 
stata diffusa da fonti di stam¬ 
pa americane dopo un collo¬ 
quio telefonico con il senato¬ 
re Huraphrey, che si trova In 
Cina Insieme ad una delega¬ 
zione di parlamentari diretta 
dal senatore Pulbright; le fon¬ 
ti attribuivano a Humphrey 
l’affermazione secondo cui 
Ciu En-Iai «è in gravi condi¬ 
zioni», tanto gravi da non 
poter ricevere gli ospiti stra¬ 
nieri. Tàle affermazione non 
solo non ha trovato alcuna 
conferma negli ambienti cine¬ 
si. ma è stata in parte retti¬ 
ficata proprio dal senatore 
Pulbright. il quale ha dichia¬ 
rato; « Nessuno ha detto che 
il primo ministro C3u En-Iai 
è gravemente malato»; tutta¬ 
via. è stato riferito ai parla¬ 
mentari americani che Ciu 
non poteva riceverli perchè 
« non sta abbastanza bene per 
vedere dei visitatori». E* da 
rivelare che anche il presi¬ 
dente del Togo, in visita a 
Pechino, è stato ricevuto da 
Mao e dal vice-primo mini¬ 
stro Ten Hslao-ping ma non 
da Ciu En-lal. Ponti cinesi 
tuttavia smentiscono che si 
sia parlato di «ospedale» a 
proposito delle condizioni di 
Ciu. 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto politico dei colloqui 
avuti a Pechino da Pulbright. 
Io stesso senatore USA ha det¬ 
to che l’allacciamento di for¬ 
mali relazioni diplomatiche 
tra la Cina e gli Stati Uniti 
rimane sempre subordinato al 
problema di Taiwan. 

Pulbright si è detto « delu¬ 
so » per la posizione cinese 
sul problema delle armi nu- 


Sc«rcerato a Losanna 


oleari di cui Pechino, a suo 
parere, non vede tutte le pos¬ 
sibili implicazioni. «Per loro 
l’esistenza di queste armi, mi 
pare, non cambia sostanziai 
mente le cose». 

Il senatore si è detto ugual¬ 
mente «deluso» per «l’insuf¬ 
ficiente intere^» che i ci¬ 
nesi, gli è parso, dimostrano 
nel confronti dell’organizza¬ 
zione deirONU. 

Rispondendo a una doman¬ 
da, Pulbright ha detto che 
non vi è stato alcun contatto 
con il principe Slhanouk di 
Cambogia. Col cinesi della 
(Cambogia si è parlato soltan¬ 
to « nel contesto generale del¬ 
l’Indocina ». « Voi sapete — 
ha aggiunto sorridendo — che 

10 sono stato sempre poco 

entusiasta di quella nostra av¬ 
ventura». Pulbright ha detto 
ancora che i cinesi, su questo 
argomento, « non hanno avuto 
un atteggiamento eccesslva- 
vamente "critico” ». « Sono 

soprattutto e fortemente, antl- 
nissi », ha precisato. 

In questi giorni si trova 
a Pechino anche il presidente 
del Partito cristiano-democra¬ 
tico di Bonn, Helmuth Kohl. 
Nel corso del colloquio con 
l’esponente tedesco-occiden¬ 
tale. il vice-premier cinese 
Teng Hsiao-ping — riferisce 
l’ANSA — ha fatto delle gra¬ 
vi dichiarazioni sulla politica 
europea dell'UHSS. L'espo¬ 
nente cinese ha sostenuto in¬ 
fatti che l’URSS ha «inten¬ 
zioni aggressive » nel confron¬ 
ti dell’Europa occidentale, poi¬ 
ché vuole «conquistare un 
punto d’appoggio» nel Medi¬ 
terraneo e in Meglio Oriente; 
ciò sarebbe dimostrato dal 
fatto, ha detto ancora Teng 
Hsiao-ping, che le forze terre¬ 
stri sovietiche lungo i confini 
europei «sono tre volte supe¬ 
riori » a quelle schierate lungo 

11 confine cinese. Teng ha an¬ 
che attaccato aspramente la 
RDT, definendo Bonn come 
« la sola nazione tedesca ». 


Lìbero l’emigrante che 
uccise figlio anormale 


LOSANNA. 6 

Un emigrante Italiano, Sal¬ 
vatore X., è stato condanna¬ 
to a dodici mesi con la condi¬ 
zionale: aveva, in un ecces¬ 
so di disperazione ucciso il 
figlio di nove anni paralitico 
dalia nascita. 

Il fatto è accaduto alla vi¬ 
gilia dello scorso Natale. In 
tribunale il padre dello sven¬ 
turato ragazzo, ha racconta¬ 
to tutta la sua odissea; i lun¬ 
ghi e penosi tentativi di ri¬ 
portare alia normalità il fi¬ 
glio. Nove anni, nove opera¬ 
zioni - chirurgiche, disperati 
viaggi da uno specialista al¬ 
l'altro. 

I testi a discarico hanno de¬ 
scritto rimputato ' come un 
padre affettuoso che per an¬ 


ni si è aggrappato alia spe¬ 
ranza di vedere migliorare il 
piccolo. Aveva perfino fonda¬ 
to assieme ad altri un’asso¬ 
ciazione di genitori nelle sue 
stesse condizioni e ad un cer¬ 
to punto si è anche rivolto 
per aiuto a Paolo VI. 

Una perizia psichiatrica ha 
accertato che al momento 
dei fatto la capacità di in¬ 
tendere e di volere dell'impu¬ 
tato era drasticamente limi¬ 
tata dall’estrema tensione 
li presidente del tribunale. 
Hean Marc Schwenter. di¬ 
chiara, nel dispositivo della 
sentenza, che l'imputato non 

E uò essere ritenuto pienamen- 
; responsabile dell’uccisione. 
Salvatore X è stato subito 
scarcerato. 


Dalla nostra redazione 

’ MILANO, 6 

Con la convocazione im¬ 
provvisa di una conferenza 
stampa il presidente del co¬ 
mitato direttivo degli agenti di 
cambio della Borsa valori, dot¬ 
tor Urbano Aletti, ha cercato 
oggi di sdrammatizzare la cri¬ 
si in cui è piombato il mer¬ 
cato azionario. , 

«Non siamo alla catastro¬ 
fe, ha detto Aletti. Siamo 
giunti al termine della liqui¬ 
dazione dei saldi del mese di 
agost.o e tutto si è svolto re¬ 
golarmente. Non vi è stata, ha 
affermato il presidente delia 
Borsa, nessuna richiesta di 
regolarizzazione coattiva». 

ìnsomma nessun patatrac, 
nessuno è andato per ora a 
gambe all’aria, anche se c’è 
stata l’ammissione che vi « e- 
rano situazioni difficili e sal¬ 
di grossi in ballo cui far 
fronte». Insocuna le banche 
hanno aperto i cordoni della 
borsa e salvato capra e cavoli. 

Aletti, ha teso del resto a 
sgonfiare una certa campagna 
allarmistica — specialmente 
di quotidiani di destra — in¬ 
torno all’andamento della Bor¬ 
sa (ha detto che «c'è un ter¬ 
rorismo con le bombe e an¬ 
che uno di ordine economi¬ 
co»), Secondo Aletti, in Bor¬ 
sa «è normale che ci sia chi 
perde e chi guadagna. I ribas¬ 
si non sono solo qui da noi 
sono in atto in tutte le Borse 
del mondo ». 

Anche i mercati delle mate¬ 
rie prime sono in ribasso, e 
ha notato che da sette mesi 
in qua il rame è disceso di 
ben il 40 per cento, e sebbe¬ 
ne in percentuali inferiori la 
discesa ha toccato anche tutte 
le altre materie prime. 

In discesa è pure l’oro. 

Senza dirlo. Aletti ha fatto 
comprendere che in Italia e 
all'estero si sccmtano febbri 
speculative scatenate dal caos 
monetario dopo la rottura de¬ 
gli accordi di Bretton Woods 
voluta dagli Stati Uniti. L'a¬ 
scesa dei prezzi delie materie 
prime ha inizio infatti con la 
prima svalutazione del dolla¬ 
ro (dicembre 1971) e prose¬ 
gue costante fino al febbraio 
di quest’anno, dove tocca il 
suo punto più alto. Da marzo 
inizia invece la discesa. 

Nell'intervallo fra la prima 
svalutazione dei dollaro e i pri¬ 
mi del '74, il mondo ha cono¬ 
sciuto una febbre specula¬ 
tiva. Oggi quella febbre 
viene scontata attraverso i fal¬ 
limenti delle banche e degli 
istituti che più si erano espo¬ 
sti alle speculazioni, senza ave¬ 
re la borsa finanziaria delle 
multinazionali americane che 
quella speculazione hanno gui¬ 
dato. con una caduta delle 
quotazioni anche In Borse co¬ 
me quella di Wall Street. 

La Borsa, secondo il giu¬ 
dizio di AletU. è uno dei mer¬ 
cati più mobili di Milano, dove 
è facile impiegare ma anche 
disinvestire il proprio denaro. 
La Borsa, dice Aletti, riflet¬ 
te più che altro «un andamen¬ 
to di umori». Cè una situa¬ 
zione difficile, ma non cata¬ 
strofica. E ha tenuto a riaf¬ 
fermare il principio etico, suo 
e del comitato, che « specula¬ 
re fa parte delia libertà del¬ 
l’uomo. ma con mezzi propri 
e lenza danneggiare nessuno ». 
(mentre invece avviene, come 
dimostra il caso Bindona, pro¬ 
prio il contrario). , 


SEUL, 6. 

Il riconoscimento, fatto ieri 
dal ministro degli esteri giap¬ 
ponese Toshio Kimura, che il 
governo sud-coreano «non è 
l’unico governo legittimo del¬ 
l’intera penisola», ha provo¬ 
cato la furibonda reazione 
delle forze più reazionarie 
della Corea del Sud. ' > 

Circa mille membri dell’or¬ 
ganizzazione anti-giapponese 
« Kuangbok-Hoe » e della Le¬ 
ga anti-comunista hanno assa¬ 
lito l’ambasciata nipponica e 
l’hanno devastata, distruggen¬ 
do mobili, gettando dalle fi¬ 
nestre scaffali e documenti, 
sfondando porte. La bandie¬ 
ra giapponese è stata strac¬ 
ciata, un’auto parcheggiata 
nel (xirtlle Incendiata, le Inse¬ 
gne e le targhe dell’amba¬ 
sciata staccate dal muri e 
calpestate. TTe diplomatici 
giapponesi sono stati feriti. 
Un dimostrante ha tentato di 
fare karakiri, cioè di aprirsi 11 
ventre con un voltello. 

la polizia — è stato nota¬ 
to dagli osservatori — ha op¬ 
posto debole resistenza agli 
attaccanti. Non risulta che 
siano stati effettuati arresti. 
Una prova di più, ma non in¬ 
dispensabile, che l’aggressio¬ 
ne è stata tacitamente appro¬ 
vata. e forse incoraggiata dal 
governo stesso. 

li «Kuangbok-Hoe», In al¬ 
cuni volantini distribuiti per 
le strade di Seul dai suoi 
adepti, accusa apertamente il 
governo giapponese di essere 
complice del fallito attentato 
del 15 agosto contro il presi¬ 
dente sud-coreano Park, at¬ 
tentato nel quale trovarono la 
morte la moglie del presiden¬ 
te ed una ragazza. Altri vo¬ 
lantini, diffusi dalla Lega an¬ 
ti-comunista, accusano Invece 
il presidente della Repubbli¬ 
ca democratica popolare di 
Corea, Kim II Sung. Entram¬ 
be le accuse, non c’è bisogno 
di sottolinearlo, sono prive di 
fondamento. 

L’attentato contro Park è 
stato effettuato da un gio¬ 
vane coreano da molti anni 
residente in Giappone e che 
aveva avuto dei contatti del 
tutto occasionali e marginali, 
con la «Ciosen Soren», l’or¬ 
ganizzazione di immigrati co¬ 
reani In Giappone che simpa¬ 
tizza con la Corea democrati¬ 
ca popolare. Questi vaghi ele¬ 
menti sono bastati alle for¬ 
ze governative di Seul per 
montare una forsennata cam¬ 
pagna provocatoria, attraver¬ 
so le organizzazioni più rea¬ 
zionarie del paese. 

L’odierna aggressione ha 
reso estremamente tesi i già 
cattivi rapporti fra Seul e 
Tokio. Il governo sud-coreano 
è stato costretto a presen¬ 
tare le sue scuse all’amba- 
sciatore giapponese Torao 
Ushiroku. ed ha promesso che 
tutti i danni saranno riparati 
a spese dello stato. II primo 
ministro Kim Jong-Pll ha 
inoltre « ordinato » al mini¬ 
stro degli interni di «punire 
severamente i dimostranti». 

A Tokio, il ministro degli 
esteri ha deprecato l’aggres¬ 
sione, ma ha rinviato ogni 
ulteriore decisione in attesa 
di ricevere un dettagliato rap¬ 
porto dall’ambasciata. II mi¬ 
nistro, comunque, ha ribadi¬ 
to che il governo di Seul non 
è il solo governo coreano le¬ 
gittimo aggiungendo che ciò 
«non contrasta» cxm raccor¬ 
do su cui si basano i rap¬ 
porti Seul-Toklo. La dichiara¬ 
zione significa che il gover¬ 
no giapponese ha ormai ac¬ 
cettato resistenza delia Re¬ 
pubblica democratica popola¬ 
re di Corea, come stato in¬ 
dipendente e sovrano. 

H governo di Seul, oom’è 
noto, ha l’assurda pretesa di 
essere l’unico governo corea¬ 
no legittimo. 
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Gioielliere in pieno centro a Catania 

Ucciso dai rapinatori 
davanti a sorella e nipote 

t 

Nel negozio, al primo gesto, fulminato a colpi di pistola - Ferita a To¬ 
rino una guardia davanti ad una banca - Rapinato costruttore a Palermo 


Dal nostro corrispondente 

’• CATANIA, 6. ' 

Sono entrati In due nella 
oreficeria, a viso scoperto ma 
con le pistole spianate, e al 
primo accenno di reazione del 
gioielliere hanno fatto fuoco 
conteniporaneamente colpen¬ 
do allo stomaco la vittima e 
uccidendola. I due sono quin¬ 
di fuggiti a piedi mentre dal- 
l’intemo del negozio giunge¬ 
vano le grida disperate della 
sorella e della nipotlna dcl- 
Tassaaslnato, una bambina di 
undici anni, entrambe spetta¬ 
trici impotenti' del tentativo 
di rapina e del successivo 
omicidio. 

E’ successo stamattina a 
Catania, In via Umberto 114, 
nella zona più centrale e più 
trafficata della città. La 
gioielleria presa d’assalto dal 


rapinatori è quella dell’orafo, 
Ugo Longobardo, ma In quel 
momento 11 titolare non era In 
negozio e lo sostituivano 1 fi¬ 
gli, Antonino di 32 anni e Bru¬ 
na di 34 anni; la donna aveva 
con sé anche la flglioletta 
Alessandra di 11 anni. 

I rapinatori sono entrati 
nella ^oielleria alle 10,10: uno 
era molto basso, biondo con 
i capelli ricci e gli occhiali da 
sole; l’altro, di altezza e cor¬ 
poratura regolari, molto scu¬ 
ro di capelli e di carnagio¬ 
ne. con un paio di occhiali 
più chiari di quelli del com¬ 
plice e che hanno dato l’im¬ 
pressione di essere lenti da 
vista. ' Entrambe impugnava¬ 
no pistole e si facevano avan¬ 
ti con estrema decisione, I 
Longobardo, fratello e sorella, 
con accanto la bambina, si 
trovavano in un vano del ne¬ 


gozio che è successivo a quel¬ 
lo di ingresso, ma visibile an¬ 
che daU’estemo; i rapinatori 
li hanno raggiunti e uno del 
due ha detto: «Dateci subito 
soldi e gioielli e non succe¬ 
derà nulla». I soldi erano in 
un cassetto del bancone del¬ 
la prima stanza e a questo 
punto Antonino Longobardo 
ha fatto un passo avanti, non 
si sa se per obbedire all’in¬ 
giunzione minacciosa del ra¬ 
pinatori o se per attirare i 
due nell’altra stanza allonta¬ 
nandoli dalla sorella e dalla 
nipotlna. Fatto sla che nel- 
l’avanzare 11 giovane ha spin¬ 
to con le mani protese in 
avanti i rapinatori e questi 
hanno perduto la testa: hanno 
sparato contemporaneamente 
colpendo 11 gioielliere. 

Gli assassini sono fuggiti a 
piedi e sono riusciti a dlle- 


Giovane romano presso l'Aquila 

Spara alla moglie sulla pcirta 
della caserma dei carabinieri 

La donna. Margherita Zangolinì, stava recandosi a de¬ 
nunciarlo per maltrattamenti - L’omicida è poi fuggito 


L’AQUILA. 6 

Un giovane romano, Mario 
(jermogli, di 22 anni, abitan¬ 
te a Ladispoli, ha ucciso la 
moglie. Margherita Zangolini, 
di 22 anni, a colpi di pistola 
e poi è fuggito. 

Il delitto è avvenuto all’in¬ 
terno della caserma dei cara- 
binledi di S. Demetrio, un 
paese a pochi (diilometri dal¬ 
l’Aquila, dove la giovane si 
era recata a denunciare il 
marito. 

I due si trovavano in vil¬ 
leggiatura nell’aquilano, li 
Germogli dopo ruxoricldio, è 
fuggito a bordo della sua au¬ 
to. Sono in corso vaste battu¬ 
te e posti di blocco per ten¬ 
tare di arrestarlo. - -. 

H delitto è avvenuto verso 
le 14,30. L’omicida ha esplo¬ 
so cinque colpi di pistola 
con una calibro 7,65. Tre di 
questi colpi hanno raggiun¬ 
to la Zangolini ferendola mor¬ 
talmente. 

Mentre il piantone della 
caserma ed oltre persone soc¬ 
correvano la giovane, li Ger 
mogli saliva sulla propria au¬ 
tovettura, un’Alfa Rometo GT 


1750 targata Roma D 80913, e 
riusciva ad allontanarsi fa¬ 
cendo perdere le proprie 
tracce. 

La giovane moglie è stata 
trasportata all’ospedale del¬ 
l’Aquila dove è deceduta dopo 
il ricovero, 

Mario Germogli e Marghe¬ 
rita Zangolini, genitori dì un 
bambino di 3 anni, Alessan¬ 
dro, vivevano a Ladispoli, in 
via Trapani 23. Recentemente 
i rapporti tra ì coniugi non 
erano ded più felici, anzi era¬ 
no in corso le pratiche per 
il divorzio. 

Approfittando dell’estate, la 
giovane mogUe aveva deciso 
di tornare a 8. Demetrio, 
paese di origine della ma¬ 
dre. Qui è stata raggiunta dal 
marito ed oggi, verso le ore 
13, vi sarebbe stato un vio¬ 
lento litigio, al termine del 
quale la Zangolini ha deciso 
di denunciare il marito ai ca¬ 
rabinieri per minaccia e mal- 
trattamenti. 

La giovane si è avviata ver¬ 
so la caserma accompagnata 
dalla sorella. Il marito l’ha 


seguita cercando di dissua¬ 
derla, ma visti inutili i suoi 
tentativi, quando il piantone 
ha aperto il portone e la Zan¬ 
golini è entrata nell’ingres¬ 
so il Germogli ha estratto la 
pistola ed ha fatto fuoco al¬ 
l’indirizzo della moglie. 

Si sono avute allora scene 
di panico. Alcuni passanti, 
uditi ' 1 colpi, si sono get¬ 
tati a terra mentre altri han¬ 
no tentato di bloccare lo spa- 
natore. D carabiniere ohe 
aveva aperto la porta non ha 
capito subito quanto era ac¬ 
caduto, ma ei è, prima di tut¬ 
to, preoccupato di sbcfcorrere 
la Zangolini che perdeva ab¬ 
bondantemente sangue dalle 
ferite,. £’ stata questione di 
attimi: profittando delia con¬ 
fusione, il Germoglio è salito 
sulla propria macchina di cor¬ 
sa ed è partito a tutta velo¬ 
cità. 

L’uomo, dopo le liti di que¬ 
sti ultimi tempi con la con¬ 
sorte, pare avesse detto più 
volte alla donna che, prima o 
poi, sarebbe stato costretto a 
« punirla » per il suo atteggia¬ 
mento ribelle. 


guarsi mescolandosi tra la 
folla; non si sa se fossero at¬ 
tesi da un complice in auto o 
se siano riusciti ad imboc¬ 
care delle traverse laterali 
allontanandosi indisturbati. 
Hanno lasciato davanti alla 
gioielleria una borsa di tela 
azzurra di quelle che le com¬ 
pagnie aeree regalano ai tu¬ 
risti e che evidentemente do¬ 
veva servire loro per riporvi 
il bottino. 

Antonino Longobardo veni¬ 
va intanto trasportato al pron¬ 
to soccorso dell’ospedale Ga¬ 
ribaldi da una delle auto del¬ 
la polizia intervenute sul po¬ 
sto dopo l’allarme. La corsa 
verso il nosocomio purtroppo 
è stata inutile perchè l’uomo 
è morto durante li tragitto: 
lascia la moglie, Valeria Ca¬ 
ruso di 30 anni, un bambino 
di quattro anni, Andrea, e 
ima bambina di appena un 
anno e mezzo, Giulia. 

a. s. 

« * * 

TORINO, 6 

Michele Filato, 31 anni, na¬ 
tivo di Caltanissetta, guar¬ 
dia giurata della «Mondial- 
pol » è rimasto ferito alla 
gamba sinistra nel corso di 
una rapina ad una banca 
tentata da due individui ap¬ 
parentemente molto giovani. 
Il fatto è accaduto intorno 
alle 13 in Corso Unione So¬ 
vietica davanti all’agenzia 
dell’Istituto bancario italiano. 
Il Filato — in servizio di¬ 
nanzi alla banca — quando 
ha visto avvicinarsi i due 
giovani armati e col volto 
mascherato ha intimato l’alt: 
la risposta è stata un colpo 
di pistola eh l’ha raggiunto 
alia gamba sinistra. La guar¬ 
dia giurata ha risposto al fuo¬ 
co senza però colpire 1 due 
rapinatori che hanno veloce¬ 
mente raggiunto una Fiat 132 
con a bordo un terzo com¬ 
plice. L’auto era stata ru¬ 
bata la notte di domenica 
scorsa in im garage torinese; 
li custode fu aggredito da due 
malviventi — forse gli stessi 
della tentata rapina di oggi 
— armati. 

* * * 

PALERMO. 6 

Rapina e ferimento ai danni 
di un costruttore edile nella 
zona commerciale di Paler¬ 
mo. Il costruttore -- Michele 
Bemiiia, 40efme — è stato 
aggredito questa mattina in 
via Napoli da due giovani in 
motoretta ed armati di pi¬ 
stola che gli hanno ingiunto 
di consegnare una borsa con¬ 
tenente sei milioni (la somma 
era stata ritirata poco prima 
da un istituto di credito). Il 
Semilia ha opposto resisten¬ 
za: nella violenta coUuttazlb- 
ne hanno avuto la meglio i 
rapmatori. 


Cambiando marchio 

e nome 



ì f il prodotto 
non cambia. 


Una stoviglia d’acciaio porcellanato è una stoviglia d’acciaio 
porcellanato. ^-«a» 

Da moltissimi anni, però, tecnici e specialisti sanno che una 
stoviglia d’acciaio porcellanato è meglio se è Westen. 

Cosi per piastre convettrici e radiatori, vasche da bagno, scal¬ 
dacqua, stoviglie d’acciaio inox: la grande tradizione produttiva e 
l’avanguardia tecnica hanno il nome Westen. 

Per distinguere i nostri prodotti una volta per tutte abbiamo pen¬ 
sato di mettere le cose in chiaro anche con il pubblico. 

Il tecnico Io sapeva. 

Ora lo sa anche il pubblico. 


WESTEN 
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Consultazione esclusiva tra i paesi più ricchi 


onetano a Cinque 
da oggi in segreto a Parigi 

Ipotesi e riserve della stampa francese - Giscard d’Estaing invita i capi di go¬ 
verno della CEE a una cena «pre-vertice» per discutere il rilancio dell’Europa 


' Si rafforza la ^ divisione dell'isola 

La flotta turca 


Discutere in Parlàmeiito 


Sono caute 
le prime 
reazioni 
dell’esecutivo 
della CEE 

. Nostro servizio 

BRUXEIJ.ES. 6 

Sono ancora molto caute le 
[reazioni deH’Esecutivo comu¬ 
nitario all’annuncio che il 
presidente francese, Giscard 
d’EstainR, ha deciso di con¬ 
vocare, il prossimo 14 settem¬ 
bre, una riunione informa¬ 
le dei Capi di Stato e di go¬ 
verno dei nove paesi della 
CEE, per preparare l’incontro 
al vertice in programma per 
questo anno. Giscard, poiché 
la Francia detiene in questi 
mesi la presidenza del consl- 
■ glio dei ministri della CEE. 
hfl piena competenza — si fa 
notare a Bruxelles — per 
quanto riguarda ' questo ge¬ 
nere di iniziative. Nonostan 
te che la Commissione non 
abbia ancora oreso ufficial¬ 
mente posizione, abbiamo ap¬ 
preso da fonti qualificate che 
l’iniziativa del presidente 
francese è giudicata nel com¬ 
plesso « molto lnteres.sante ». 
Negli ambienti della com- 
mi^ione si sottolinea il fat¬ 
to che. per convocare questo 
pre-vertice. - è ■ stato seguito 
un «metodo nuovo, meno so¬ 
lenne e più legato alla ricer¬ 
ca di punti concreti di ac¬ 
cordo». In realtà, se è ve¬ 
ro che la riunione avrà un 
carattere informale, poco o 
nulla sì sa circa i temi che 
11 presidente francese inten¬ 
de porre sul tappeto. 

Da parte della Commissione 
è vista anche con molto fa¬ 
vore la rapidità con la quale 
è stata possibile la convoca¬ 
zione del pre-vertice. presu¬ 
mibilmente con l’accordo di 
tutti I « nove », anche se, 
per ragioni costituziopali. al¬ 
cuni paesi, come l’Olanda 
hanno delle difficoltà (per la 
Costituzione olandese la re¬ 
sponsabilità della politica 
estera spetta al capo > della 
diplomazia). Ne deriverebbe 
— secondo fonti delia com¬ 
missione — «una volontà co¬ 
mune a tutti di adoperarsi 
per 11 rilancio dell'Europa». - ■ 

SI ritiene In iiartlcolare 
che il vertice contribuirà a 
« chiarire la posizione della 
Gran Bretagna ». la sua vo¬ 
lontà di rimanere nella CEE. 
L’unico motivo di perples¬ 
sità da parte degli ambien¬ 
ti della commissione, che 
potrebbe per altro risolversi 
nelle prossime ore. riguarda 
il fatto che non si sa anco¬ 
ra se l’Esecutivo europeo ver¬ 
rà o meno invitato al vertice. 

Non si tratta dì un fatto 
piu-amente formale, ma del 
timore che sia in atto un 
aperto attacco a questa isti¬ 
tuzione comunitaria per esau¬ 
torarla completamente, timo- • 
re che ha preso concretezza 
proprio oggi di fronte alle 
dichiarazioni televisive ’ del 
Cancelliere della Repubblica 
federale tedesca. Schmidt ha 
affermato che i poteri sanciti 
dal trattato di Roma dovran¬ 
no crescentemente essere at¬ 
tribuiti al consiglio del mi¬ 
nistri. Secondo il cancelliere 
la commis.sione è un organi¬ 
smo burocratico cresciuto a 
dismisura, affermazione que- 
st’ultima che ha suscitato 
un'immediata levata di scudi 
negli ambienti deiresecutivo. 

In che modo, ci si chiede, 
si Intende rafforzare il ruo¬ 
lo del consiglio dei ministri? 
SI parla sempre più insisten¬ 
temente deH’intenzione (non 
solo di Giscard) di restrin¬ 
gere il diritto di veto in seno 
al consiglio. Di fronte a que¬ 
ste voci il • ministro degli 
esteri inglese. Callaghan. ha 
immediatamente replicato: 

« Si tratta di una. decisione 
facile in teoria ma difficile 
In pratica ». Questo del dirit¬ 
to di veto potrebbe comun¬ 
que essere, è il parere di 
alcuni ambienti di Bruxelles, 
uno dei temi centrali del ver¬ 
tice promosso da Giscard. 

Quanto alla «rapidità» nel¬ 
la convocazione il giudizio fa¬ 
vorevole della commissione 
non può essere condiviso: an¬ 
cora una volta, senza che 
vi sia alcun dibattito, pas¬ 
sando sopra le teste di tutti, 
si vorrebbe operare un rilan¬ 
cio della Comunità. H falli¬ 
mento nei fatti di tutti i ver¬ 
tici del passato, che pure era¬ 
no stati più largamente pre¬ 
parati, non fa sperare alcun¬ 
ché di nuovo. A meno che. 
naturalmente, non si intenda 
atte il « rilancio » può fon¬ 
darsi sul solo accordo bila¬ 
terale franco-tedesco, cemen¬ 
tato dagli ultimi incontri fra 
' i Capi di Stato dei due pae¬ 
si I paesi - X minori » della 
CEE. e la stessa Gran Bre¬ 
tagna, SI troverebbero comun¬ 
que a dover subire le inizia¬ 
tive deir« asse Parigi-Bonn ». 
soprattutto in un momento 
cosi delicato in cui numero¬ 
si paesi europei versano in 
difficoltà economiche o sono 
•Ila vigilia di difficili prove 
«toUorali. 


Dal nostro corrispondente 

\ PARIGI, 6 

Nessun quotidiano parigino 
ha accettato la pretestuosa 
giustificazione data dal mini¬ 
stero delle • finanze francese 
per la conferenza segreta che 
domani e domenica riunirà. 
In un castello nel pressi di 
Parigi, i cinque ministri delle 
finanze del cosiddetti « paesi 
più ricchi del mondo »: Simon 
per gli Stati Uniti, Apel per la 
Germania federale, Healy per 
l’Inghilterra, Ohira per li 
Giappone, e Fourcade per la 

Francia. '. 

• Secondo Fourcade, l cinque 
si incontrerebbero per prepa¬ 
rare ■ la prossima assemblea 
del Fondo monetario interna¬ 
zionale, prevista per II 2B set¬ 
tembre a Washington. La 
stampa francese suggerisce in¬ 
vece che 1 colloqui siano stati 
dettati da molteplici preoccu¬ 
pazioni. Il Figaro parla del bi¬ 
sogno di confrontare e pos¬ 
sibilmente di armonizzare le 
rispettive politiche antinfia- 
zlonìstiche, che fino ad ora 
non hanno dato l risultati 
scontati, ma aggiunge che il 
cedimento registrato di recen¬ 
te su tutti i grandi mercati 
borsistici non è estraneo a 
questa riunione, la cui Inizia¬ 
tiva non si sa a chi attribuire. 
Secondo Le Monde, che in¬ 
vece la attribuisce alla Fran¬ 
cia, i cinque cercano i mezzi 
« Pier • calmare l’inquietudine 
degli ambienti economici e fi¬ 
nanziari ». Per France Soir, 
infine, la spinta decisiva al¬ 
l’incontro sarebbe stata data 
da un altro motivo non meno 
grave; la prospettiva di un 
nuovo aumento del 14% del 
prezzo del petrolio greggio 
che potrebbe essere deciso a 
Vienna neli’imminente riu¬ 
nione del paesi arabi produt¬ 
tori di petrolio. Un tale au¬ 
mento manderebbe all’aria 
tutti i piani di stabilizzazione 
e di contenimento dell’infla¬ 
zione fin qui elaborati e ri¬ 
schierebbe di portare alla ban¬ 
carotta quei paesi che già non 
ne sono lontani. 

Tutte queste Ipotesi si col¬ 
legano, in definitiva, alla cre¬ 
scita Impetuosa del moto In¬ 
flazionistico nel mondo occi¬ 
dentale. Esse non giustificano 
però il fatto che 1 cinque pae¬ 
si più ricchi del mondo esclu¬ 
dano dalia loro consultazione, 
e quindi dalle loro decisioni, 
gli altri paesi, creando un lo¬ 
ro condominio di fatto sulla 
economia mondiale, che è poi 
un condominio in cui finisco¬ 
no per prevalere le tesi e gli 
interessi americani. . 

A questo proposito diventa 
sempre sempre più ambiguo il 
gioco della Francia giscardia- 
na, che da una parte si fa 
promotrice del rilancio ■ del- 
l’unfone monetaria e politica 
dell’Europa, intesa come Eu¬ 
ropa il più possthils autono¬ 
ma dasli stati Uniti, e dal¬ 
l’altra accetta, anzi è lieta di 
accettare un ruolo oggettiva¬ 
mente secondario al rimor¬ 
chio della Germania federale 
e degl; Stati Uniti. Non ’oiso- 
gna dimenticare che proprio 
Giscard D’Estaing. allorché 
era mmlsfro delle finanze, si 
era fatto promotore nel no¬ 
vembre scorso di un’analoga 
riunione « a cinque » nel ca¬ 
stello d’Artigny e che In quel¬ 
l’occasione egli aveva accetta¬ 
to. come del resto a Nairobi, 
le grandi linee del piano trac¬ 
ciato dal segretario di stato 
americano al Tesoro. Schuitz. 
Oggi Schuitz è sostituito da 
Simon e Giscard d’Estaing è 
presidente della Repubblica 
ma la musica è sempre la 
stessa. ^ ■ 

■- « Più d; cento paesi — .scri¬ 
ve .stamattina VHumanité — 
partecipano al Fondo moneta¬ 
rio intemazionale ma sono I 
cinque grandi a prendere da 
soli le deci.sioni più importan¬ 
ti. II che è una ben curiosa 
maniera di concepire la coope¬ 
razione intemazionale». Quan¬ 
to all’Italia, anch’essa esclu¬ 
sa e relegata tra i sottosvilup¬ 
pati, s! sa cbe Fhurcade ricé¬ 
verà ni settembre il nastro 
ministro delle finanze per 
« metterlo al corrente » del te¬ 
nore della riunione che avrà 
avuto luogo due giorni prima. 
Una beila consolazione per 11 
nostro governo che vede cosi 
premiato il suo zelo. • ' i * • 

E* stato re.'O noto sta-scra 
che il presidente francese ha 
invitato a una cena privata 
i capi di governo • della Co¬ 
munità europea, sabato 14 set¬ 
tembre. « per intrattenersi con 
loro sullo stato attuale dei 
problemi europei». Si tratta, 
secondo fonti ufficiali ■ fran¬ 
cesi, dei « punto di partenza » 
e non di arrivo di una proce¬ 
dura che dovrebbe condurre 
in novembre alla convocazio¬ 
ne di un vertice del pae,si del¬ 
la Comunità. Ia cena de! 14 
settembre dovrebbe permette¬ 
re a Giscard d’Estaing di esa¬ 
minare le pas=;ìhilità attuali 
di un ri’ancio della costniz’o 
ne europea sia sul piano eco¬ 
nomico e monetario che sul 
piano politico. E’ stato reso 


Violenti combattimenti notturni a Nicosia • Tensio¬ 
ne acuta, nonostante rincontro Clerides-Denktash 
Negative accoglienze greche alle dichiarazioni di 
Kissinger - Mavros: vogliamo entrare nella CEE 



La stretta di mano tra Clerides e Denktash nel loro incontro odierno per discutere i < problemi 
umanitari» a Cipro- 


Il comitato monetario della CEE studia il problema 

Ancora incerta la sorte 
del prestito air Italia 

Per il rinnovo del credito a breve fermine, l'Inghilterra chiede condizioni restrittive 


Nostro servizio . . 

• BRUXELLES, 6. 

La questione del «prestito 
europeo», destinato a copri¬ 
re i deficit della bilancia dei 
pagamenti di alcuni paesi CEE 
e deiritalia in particolar mo¬ 
do, tornerà alia ribalta il 16 
settembre in occasione della 
prossima riunione dei - mini¬ 
stri finanziari della CEE. Mal¬ 
grado i risultati dell’incontro 
Rumor - Schmidt di Bellagio, 
ritenuto da molti una solida 
garanzia che il prestito euro¬ 
peo verrà effettivamente rea¬ 
lizzato, negli ambienti della 
Comunità permangono nume¬ 
rosi e fondati dubbi e si te¬ 
me che l’incontro del 16 pos¬ 
sa concludersi con un nuovo 
nulla di fatto. - Proprio ieri 
a Lussemburgo sono termina¬ 
ti i lavori de l co mitato mo¬ 
netario della CEE, incaricato 
di studiare le modalità tec¬ 
niche di realizzazione : della 
massiccia raccolta di fondi 
sul mercato finanziario inter¬ 
nazionale e i criteri della lo¬ 
ro successiva distribuzione ai 
paesi membri della CEE che 
ne facessero richiesta per co¬ 
prire il deficit delia propria 
bilancia dei pagamenti ' 

I risultati della riunione del 


so si parlava di una raccol¬ 
ta di ■ fondi compresa fra 1 
cinque e l dieci miliardi di 
dollari. Il comitato monetario 
sembra orientato a consiglia¬ 
re un « prestito europeo » per 
una somma intorno a un mi¬ 
liardo di dollari; ciò rappre¬ 
senterebbe un ridimensiona- 
mnto anche qualitativo del¬ 
l’operazione ■ che, - all’origine, 
voleva costituire un primo e 
rilevante esempio concreto di 
riciclaggio dei cosiddetti «pe- 
tro-doiiari » (cioè di riutiliz¬ 
zazione, di reintroduzione nel 
ciclo finanziario, dei dollari 
accumulati dai paesi produt¬ 
tori di petrolio e depositati 
presso le banche europee o 
americane). Inoltre, malgrado 


solo per coprire il debito a 
breve scadenza contratto con 
la CEE e venuto a termine. 

Sembra che il comitato mo¬ 
netario si sia espresso favo¬ 
revolmente per il rinnovo, ma 
solo per tte mesi. - ’ • 

La Gran Bretagna chiede¬ 
rebbe infatti che ogni ulte¬ 
riore prolungamento delia sca¬ 
denza coincida con la trasfor¬ 
mazione del prestito in «.so¬ 
stegno a medio termine». Non 
è solo una questione di eti¬ 
chetta': il sostegno a medio 
termine previsto dagli accor¬ 
di comunitari è infatti sotto¬ 
posto a condizicni restrittive 
per le bonifiche economiche 
nazionali dèi paesi che ne usu¬ 
fruiscono. L’esecutivo comuni- 


la « conversione » recente del- I tarlo aveva proposto già da 


la Repubblica federale, sem¬ 
bra che all’idea stessa di que¬ 
sto tipo di prestito opponga 
torti resistenze la Gran Bre¬ 
tagna, restia ad impegnarsi su 
questo terreno alla vigilia del 
confronto elettorale. 

••• Il comitato mcnetario avreb¬ 
be esaminato anche un secon¬ 
do punto all’ordine del gior¬ 
no del consiglio dei ministri 
del 16: il rinnovo del presti¬ 
to a breve termine concesso 
. all’Italia dalla CEE, prestito 
che dovrebbe scadere solo due 


comitato monetario, svoltasi giorni dopo, il 18 settembre. 


peraltro in gran-segreto, non Tale prestito, di cui il nostro 
sembrano preludere a deci- paese già usufruisce da pa¬ 
stoni pronte e importanti da recchi mesi, ammonta a qua- 
parte dei ministri finanziari, si due miliardi di dollari Se 
11 comitato avrebbe infatti non venisse rinnovato si ar- 
conslgliato una drastica rldu- riverebbe all’assurdo per cui 
zione deU’ammontare iniziai- il prestito bilaterale recente¬ 
mente previsto del prestito. mente promessoci da Schmidl 
Anche se ufficialmente non i a Bellagio (anch’esso di due 
erano mai state fatte preci- miliardi di dollari) dovrebbe 

«•A /vlA liurvIlA 1 i»*k cneforiTo Accafa tifi1i'T70fr/> 


alcuni mesi che il debito a 
breve termine deiritaha fos¬ 
se «consolidato» per un pe¬ 
riodo di due anni. • 

- Le posizioni del diversi pae¬ 
si si chiariranno ulteriormen¬ 
te prima del prossimo in con- 
tro dtì ministri finanziari CEE 
in occasione di altre due im¬ 
portanti scadenze; 1) la riu¬ 
nione dei ^ ministri delle Fi¬ 
nanze di E’rancia. Giappone. 
Germania federale. Stati Uni¬ 
ti e Gran Bretagna, che avrà 
luogo domani in Francia (al¬ 
l’ordine del • giorno secondo 
quanto dichiarato dal porta¬ 
voce del dipartimento al Te¬ 
soro USA, vi è anché il pro¬ 
blema del riciclaggio del pe- 
tro-doliari); 2) la riunione del 
governatori delle banc he cen¬ 
trali dei paesi CEE che si 


mente promessoci da Schmidt I terrà a Basilea 11 9 e 10 set- 
a Bellagio (anch’esso di due 1 tempre. 


se ipotesi, già nel luglio scor- ' in sostanza essere utilizzato 


Paolo Porcellini 


Secondo dichiarazioni dì amici al Washington. Post 


L’ex-pre 
da una « 


Il dìmissionario appare « mentalmente assente » e non riesce a pronunciare 
il nome del ■ procuratore Jaworski — Sulla spiaggia con l'amico Rebozo 


' WASHINGTON. 6 
Il Washington Post, citando 
dichiarazioni di alcuni ami¬ 
ci dell’ex presidente Nixon, 
scrive che quest’ultimo è In 
uno stato di grave «depres¬ 
sione ». (^anto riferisce il 
giornale è in contrasto con le 
affermazioni di una delle due 
figlie di Nixon. Julìe. la qua¬ 
le ha asserito che il padre 
«è in buone condizioni di 


noto, che per narte italiana. | spirito». 


Rumor ha a".colto l’invito. . 

Giscard d’Elsteing. in altre 
parole, si rende conto -- in 
particolare dooo il recente col¬ 
loquio con Schmidt — che se 
la masTior o«Tte d»i governi 
della COTTunUà é favorevole al 
rilanci.-) delI’EhiroT», ie irver- 
genze cr.Tninc’aoo aua~'do si 
dw-ote dei modi e del’e ♦fi¬ 
nalità di ouesto rilancio. Re¬ 
sta da vedere quali idee ha 
maturato Giscard per questo 
rilancio europeo di cui .si car¬ 
ia ormai da molte settimane. 
Per ora. come diceva M'tter- 
rand qualche giorno fa. nes¬ 
suno .sa quale politica euro¬ 
pea voglia fare il presld-mte 
della Repubblica francese. 


p. f. Augusto Pancildi 


In una corrispondenza da 
Srfn Clemente, in California, 
dove Nixon si è ritirato dopo 
le dimissioni, il Washington 
Post, scrive che amici dell’ex 
presidente, dei quali non fa 
il nome, hanno affermato che 
«egli è terribilmente depres¬ 
so e che ha molti motivi par 
esserlo ». « Ognuno sa.'-ebbe 
depresso nella sua situazione 
— avrebbe affermato uno di 
questi amici — con questo 
non voglio dire che egli ab¬ 
bia toccato il fondo della di- 
aerazione ma è da sottoli¬ 
neare il fatto che gli è suc¬ 
cesso di tutto, e tutto in una 
volta, e Nixon : non sa cosa 
fare ». 

Il giornale riferisce che co-, 
loro che hanno potuto avvi¬ 
cinare Nixon da quando al è 


ritirato nella sua residenza di 
San Clemente hanno detto di 
averlo trovato malinconico e 
« mentalmente assente ». 

Il Washington Post aggiun¬ 
ge che Nixon si alza presto 
la mattino e cammina senza 
meta, lungo la spiaggia, so¬ 
lo o con uno dei suoi più in¬ 
timi amici, il miliardario di 
origine latino-americana « Be¬ 
bé » Rebozo. Gli uomini del 
servizio segreto, quando lui 
non li sente, lo chiamano 
« n vecchio » ed evitano di ir¬ 
ritarlo con una presenza trop¬ 
po insistente. «Qualche volta, 
Nixon rovista fra i mucchi 
di lettere destinate a restare 
senza risposta, o suona scon¬ 
solato il pianoforte».- 

Un altro amico dice che, 
quando Nixon paria, «sem¬ 
bra che la mente vaghi altro¬ 
ve ». Inoltre. Nixon non rie¬ 
sce a pronunciare il nome di 
Leon Jaworski. il procuratore 
speciale per il caso Water- 
gate. 

Le figlie di Nixon, Julie e 
Patricia, vorrebbero che il 
padre si ' trasferisse a New 
York, mentre Rsbo2o gli ha 
consigliato di recarsi a Key 
Biscayne, nell’ex «Casa Bian¬ 
ca delia Florida». 


Importanti prospettìye 
petrolifere in Brecia 

ATENE. 6 

La società statunitense «Ocean 
Exploration > ha anmindato 
oggi ad At«ie die è stato com¬ 
pletato uno studio tecnico per 
lo sfruttamento da parte della. 
Grecia di ^admenti petroliferi 
nell'EIgeo settentrionale. 

Come è noto, la localizzano- 
ne ' di Ingenti depositi petroli¬ 
feri nell’^eo ha portato ad una 
acuta controversia tra la Cre¬ 
da e la Turchia, la quale ulti¬ 
ma rivendica andi'essa diritti ; 
di sfruttamento sottomarino . 

' - Lo studio completo dalla so- 
detà americana riguarda la tri¬ 
vellazione del gìadmento «Pii- 
mou-l » presso risola di Samo¬ 
tracia. il trasporto a terra del 
petroik) e la raffinaziane, con 
una produzione ^omaliera di 
50 mila barili dì greggio, 10 mi¬ 
la barili di benzina nonché gas 
naturale e zolfo. Tale produzio¬ 
ne copre un terzo del fabbiso¬ 
gno greco dì carburante.' 


- - NI<X>SIA, 6 

Oltre ad estendere siste¬ 
maticamente ogni giorno, sia 
pure di poco. Il territorio 
occupato nella zona nord di 
Cipro, i turchi hanno anche 
posto li blocco navale alle co¬ 
ste dell’isola ancora control¬ 
late dal greco-clprlotl. Lo af¬ 
ferma il quotidiano greco-cl- 
prlota Ethniki, - precisando 
che tutte le navi che naviga¬ 
no verso il porto di Llmassol 
vengono fermate e Ispezionate 
dal turchi Lo scopo sarebbe 
quello di Impedire l’arrivo di 
armi destinate al greco-cl- 
priotl Anche gli Inglesi e 
gli americani, tuttavia, sem¬ 
pre secondo il giornale, par¬ 
teciperebbero al blocco nava¬ 
le. Un bastimento carico di 
viveri destinati al profughi 
è stato Infatti Ispezionato da 
un elicottero britannico. 

Un altro quotidiano greco¬ 
cipriota, Malli, afferma dal 
canto suo che 12 navi da 
guerra navigano al largo di 
Pafos. 

Violenti combattimenti lun¬ 
go la « Linea Verde » che 
divide In due Nicosia sono 
scoppiati ieri sera e si sono 
protratti per un’ora e mezza. 
La popolazione greco-cipriota 
è fuggita In massa ed è tor¬ 
nata in città solo stamane. 
La situazione permane co¬ 
munque tesa. Il presidente 
provvisorio Clerides ed il ca¬ 
po della comunità turco-ci¬ 
priota Denktash si sono in¬ 
contrati nel pomeriggio. Se¬ 
condo un comunicato rilascia¬ 
to dopo 11 loro incontro «essi 
si sono accordati per fissare 
immediatamente un piano per 
il rilascio generale del pri¬ 
gionieri e detenuti di guer¬ 
ra ». ■- 

A Kyrenla, 17 soldati turchi 
responsabili di saccheggi e 
stuorl nelle zone di Bellapais 
e Lapithos, saranno proces¬ 
sati prossimamente (la data 
non è ancora nota) da una 
corte, marziale turee, a Ky- 
renla. Le ^ autorità militari 
turche hanno dichiarato di 
aver preso adeguate misure 
per impedire il ripetersi di 
violenze. Anche i movimenti 
dei civili turco-clpriotl sono 
sottoposti a controllo preven¬ 
tivo. Ciò — secondo l’Asso- 
ciated Press — avrebbe « dra¬ 
sticamente ridotto 1 ■ casi di 
furto ed effrazione nelle ca¬ 
se abbandonate dai greco-ci- 
prìoti e dagli stranieri sot¬ 
trattisi con la fuga agli even¬ 
ti bellici ». 

. . . ATENE. 6 . , 

Il governo greco ha deciso 
di sospendere per tre mesi 
dal servizio attivo il capitano 
di fregata Papayannis, respon¬ 
sabile delle forze navali gre¬ 
che a Cioro. L’alto ufficiale 
è accusato dì aver parteci¬ 
pato al colpo di Stato contro 
l’arcivescovo Makarios, che 
ha dato il via alla crisi ciprio¬ 
ta e - all’occupazione turca. 
Inoltre, sono stati annullati 
i passaporti diplomatici • in 
possesso di 29 alti esponenti 
del regime fascista, fra cui 
la moglie di Pai^dopulos 
(sottoposta ad inchiesta per 
aver percepito illecitamente 
uno stipendio dai servizi se¬ 
greti) e gli ex membri della 
giunta Makarezos e Pattakos. 
All’ex presidente - I*apadopu- 
los, che - probabilmente - non 
possiede un passaporto, non 
essendo mai uscito (^alla Gre¬ 
cia, è stato comunque proi¬ 
bito lasciare il paese. Se¬ 
condo alcuni osservatori, il 
provvedimento potrebbe pre¬ 
ludere ad un processo contro 
l’ex « numero uno » del re¬ 
gime. - : . 

L’opinione pubblica greca 
ha accolto con commenti ama¬ 
ri ^ ironici le dichiarazioni 
fatte ieri da Kissinger dopo 
il giuramento del nuovo am- 
ba^latore USA ad Atene. Ku- 
bìsdi. Kissinger ha detto che 
gli Stati Uniti intendono «ri¬ 
stabilire ed approfondire» la 
loro «tradizionale amicizia» 
con la Grecia, la quale ha 
ora un sistema di governo 
« che ha la nostra simpatia ». 
Infine Kis^nger ha sdram¬ 
matizzato le divergenze fra 
Atene e Washington. Pur am¬ 
mettendo che «sarebbe ozio¬ 
so» negare resistenza di 
«problemi» fta i due paesi, 
il peggio — ha detto — «è 
passato ». 

Tali dichiarazioni, si dice 
ad Atene, contrastano in mo¬ 
do stridente con la realti e 
in particolare con raocog- 
gio che gli Stati Uniti conti¬ 
nuano a dare alla TVirchia 
nel conflitto cipriota. 


PARIGL 6 

■' n ministro degli esteri gre¬ 
co Mavros ho avuto stamane 
un colloquio con il presidente 
francese Giscard d’Estaing. 
Dopo l’incontro ha dichia¬ 
rato: «H ritiro della Gre¬ 
cia daU’organizzazione mili¬ 
tare della NATO non significa 
che siamo, diventati una na¬ 
zione non-oHineata. Vogliamo 
avere rai^xirti eccellenti con 
tutti I nostri vicini, com¬ 
presa l’URSS. Ma la Grecia 
resta europea, questo è un 
fatto. Facciamo - parte del¬ 
l’Europa e siamo favorevoli 
all’integrazione europea ». 

• H ministro degli esteri gre¬ 
co ha detto inoltre che la 
Grecia è pronta ad entra¬ 
re «immediatamente» nella 
comunità economica europea. 

Dal canto suo, il i»-imo mi¬ 
nistro francese Chirac ha det¬ 
to che la Francia « userà 
la sua influenza» per aiu¬ 
tare la Grecia a realizzare 
questa aspirazione. 


(Dalla prima pagina) 

ronza) * appare ' scarsamente 
fondato. 

L'Impressione prevalente è 
quella di una grande incer¬ 
tezza quando non addirittu¬ 
ra di una Irresponsabile ras- 
semazione ad attendere gli 
effetti delle misure fiscali del 
mese scorso ' nella speranza 
che un miglioramento della 
bilancia del conti con l’este¬ 
ro e un incremento delle en¬ 
trate del Tesoro rimettano 
le cose a posto. Intanto, pe¬ 
rò. il potere di acquisto del¬ 
le masse continua a scemare, 
si moltiplicano l casi di li¬ 
cenziamento. le intenzioni di 
un’opera riformatrice e di ri¬ 
sanamento sfumano come al 
solito dietro Talibi della con¬ 
giuntura difficile. Tutto que¬ 
sto spiega l’esigenza, afler- 
mata dairiniziatlva dei depu¬ 
tati comunisti, di stabilire nel¬ 
la sede parlamentare un pun¬ 
to fermo Bull’andamento del¬ 
la situazione e sulle cose da 
fare. 

Questa esigenza di imme¬ 
diata chiarezza e di pronta 
Iniziativa è stata riaffer¬ 
mata ieri dal compagno 
Zangheri, sindaco di Bolo¬ 
gna, In articolo apparso 
sul . ' Corriere della ^ sera 
nel quale viene sollevato il 
tema di un grande dibattito 
fra tutte le forze democra¬ 
tiche, secondo un nuovo mo- 
do di concepire la dialettica 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne comunista, capace di dare 
al paese « un programma, che 
manca, per l’autunno e per 
dopo ». E’ la situazione che 
lo richiede. « Se si è convinti 
— nota Zangheri — che la 
crisi è sociale ed istituziona¬ 
le. e non puramente della 
congiuntura, o relativa a set¬ 
tori particolari, ci si deve al¬ 
lora muovere con visioni lar¬ 
ghe e con qualche ardimen¬ 
to ». Invece i governanti ap¬ 
paiono incerti e rassegnati, 
oscillanti fra vaghe fughe in 
avanti e soluzioni vecchie e 
impotenti. Colpisce la man¬ 
canza di un piano di contrat¬ 
tacco. Zangheri così esempli¬ 
fica: 

«C’è un punto che deve ri¬ 
tenersi centrale nell'attuale 
stato dell’economia. E' la ten¬ 
denza. che si accentua, alla 
bassa utilizzazione degli im¬ 
pianti e delle forze di lavoro. 
In Italia non mancano at¬ 
trezzature. braccia ed intel¬ 
ligenze. Abbiamo esportato 
capitali ed uomini assai più 
di quanto fosse necessario. 
Rischiamo di restringere ul¬ 
teriormente la nostra base 
produttiva. Macchine reste¬ 
ranno ferme, operai disoccu¬ 
pati. giovani privi del • pri¬ 
mo impiego. Questo è il mag- 

f lor spreco. Se fosse i inevi- 
abile, sarebbe la via della 
dannazione dell’intero siste¬ 
ma. - . 

« Qui soprattutto deve in¬ 
serirsi un mutamento. Ma non 
basta aumentare la -- produ¬ 
zione. Dobbiamo sapere con 
esattezza per soddisfare qua¬ 
li bisogni si produce, e cor¬ 
reggere le distorsioni... Se si 
vogliono stabilire regole per 
l’economia, la regola aurea, ' 
nelle condizioni storicamente 


determinate, è che l’interes¬ 
se del produttori privati, e 
delle aziende pubbliche, deve 
essere moderato e orientato 
da una programmazione de¬ 
mocratica ». ’ 

Zangheri si chiede, a que¬ 
sto punto, se non vi siano 
ancora cose da chiarire nel¬ 
la piattaforma programmati¬ 
ca della sinistra anche se ri¬ 
sulta evidente la fondatezza 
delie sue richieste fondamen¬ 
tali. Comunque il tema poli¬ 
tico emergente è quello del 
cambiamento del modo d’in¬ 
tendere una maggioranza di 
governo, localmente e nazio¬ 
nalmente. « Non proponiamo 
— aggiùnge il sindaco di Bo¬ 
logna — una scorciatoia a 
patti ed alleanze che richie¬ 
dono altra lena, altre matu¬ 
razioni. Ma proponiamo qual¬ 
cosa di più di un rapporto 
corretto fra > maggioranza e 
opposizione ». Ciò che conta 
è cambiare il modo di fare 
politica, di concepire I rap¬ 
porti tra forze democratiche: 
discutiamo dunque un pro¬ 
gramma per l’immediato e 
per la prospettiva. 

Nuove voci autorevoli sono 
intervenute anche Ieri nel di¬ 
battito in seno ai sindacati 
sugli obiettivi e l metodi del¬ 
l’azione rivendicativa che si 
prospetta. Bruno Trentln, se¬ 
gretario della Federazione me¬ 
talmeccanici, prospettando la 
esigenza di un ripensamento 
critico sulla battaglia per una 
nuova politica economica ri¬ 
badisce che fuori di un saldo 
rapporto fra gli obiettivi del¬ 
la lotta di fabbrica e l’azione 
generale per lo sviluppo e le 
riforme, il movimento rischie¬ 
rebbe di arretrare di un de¬ 
cennio nella stessa concezio¬ 
ne della lotta, e del sindacato. 
Si tratta, invece, di rilanciare 
e arricchire questa strategia 
per darle una base più soli¬ 
da. di riprendere con obiettivi 
più chiari l’azione per difen¬ 
dere e accrescere l’occupazio¬ 
ne, per lo sviluppo deH’agricol- 
tura e del Mezzogiorno, per 
la realizzazione Immediata di 
alcune riforme nel servizi col¬ 
lettivi; di assicurare una ef¬ 
fettiva coerenza nella lotta 
dei lavoratori del Nord e del 
Sud. fra i salariati e i pensio¬ 
nati; . di rafforzare la lotta 
sulla qualità del lavoro fru¬ 
strando il tentativo padrona¬ 
le di recuperare la piena di¬ 
sponibilità del tempo e della 
fatica dei lavoratori. 

Il segretario della CISL. 
Storti, si pronuncia per una 
immediata ripresa dell’azione 
sindacale parlando di «tem¬ 
pi molto stretti per l’azione ». 
Il sindacato, egli ha dichia¬ 
rato in un’intervista, deve eser¬ 
citare la sua pressione in una 
duplice direzione, senza tra¬ 
scurare il più generale tra¬ 
guardo della modifica sostan¬ 
ziale del meccanismo di svi¬ 
luppo; da un lato, difendere 
1 redditi più bassi attraverso 
una vertenza generale con il 
padronato e 11 governo per 
una correzione della scala mo¬ 
bile (unificazione del valore 
del punto); dairalteo, biso¬ 
gna ottenere dal governo im¬ 
pegni e affidamenti concreti 
sul problema dell’occupazione 
perché vengano attuati al più 


presto massicci Investlmentt, 
sopratutto nel Mezzogiorno. < , 

Il segretario della CGIL Di¬ 
dò ha sottolineato l’esigenza 
di una riconversione della pro¬ 
duzione industriale in funzio¬ 
ne dello sviluppo del settori 
prioritari: agricoltura, ener¬ 
gia. trasporti pubblici, edilizia 
sociale e Mezzogiorno. Su que¬ 
sta linea, obiettivi prioritari 
appaiono una politica seletti¬ 
va del credito e una politica 
di massicci investimenti pub¬ 
blici. Circa il problema della 
difesa del salario. Didò so- ' 
stlene che il sindacato non 
può rinunciare ad una pro¬ 
pria linea autonoma di poli¬ 
tica salariale che ora si trova 
di fronte all’esigenza di sal¬ 
vaguardare li potere di ac¬ 
quisto delle paghe e delle pen¬ 
sioni. 

Su questo stesso tema il se¬ 
gretario della UHi, Vanni ha 
dichiarato che nella prospet¬ 
tiva del sindacato, il proble¬ 
ma del salario non è al primo 
posto. 'Tuttavia — ha aggiunto 
— di fronte ad una incapacità 
del governo di fermare Tin- 
flazione e controllare l prezzi 
potrebbero essere capovolte le 
priorità (cioè, passare in sot¬ 
tordine i problemi generali di 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo) « ma questa sarebbe 
una grave iattura per tutto 
il Paese e per la nostra stessa 
azione di classe per la solu¬ 
zione dei problemi della no¬ 
stra società ». 

CENTRO-SINISTRA 

Come si è 

detto. Rumor, rientrato nella 
capitale, avrà la prossima set¬ 
timana una serie di incontri 
con ministri e esponenti di 
partito della maggioranza. In 
vista di questi incontri, mar¬ 
tedì si riunirà la segreteria 
socialista allargata al mini¬ 
stri. Una nota ufficiosa In¬ 
forma che verrà definito l’at¬ 
teggiamento sulla situazione 
economica con particolare ri¬ 
ferimento alla riapertura del 
credito, all’occupazione e al 
carovita. I socialisti, dice an¬ 
cora la nota, sono preoccu¬ 
pati di un ulteriore raffor¬ 
zamento della presenza della 
NATO in Italia e porranno la 
questione agli altri partiti di 
centro-sinistra; essi chiede¬ 
ranno anche che un proprio 
rappresentante < faccia parte 
della delegazione che accom¬ 
pagnerà il presidente Leone 
negli Stati Uniti. 

' Il segretario socialista della 
FLM, Benvenuto in un arti¬ 
colo soM’Avanti! scrive di ri¬ 
tenere «improponibile ed er¬ 
rato il discorso di Panfanl, 
che restringe la discussione 
sul futuro politico del paese 
ad un esame di maturità per 
il PCI, soppesando con il bi¬ 
lancino del farmacista l mo¬ 
tivi per i quali ci si deve ac¬ 
contentare di rimanere con 
l’attuale quadro politico. Pos¬ 
sono anche esservi sette mo¬ 
tivi che rendono problematica 
la presenza del PCI al gover¬ 
no, ma certamente conclu¬ 
de Benvenuto —- esistono mil¬ 
le motivi per trovare una po¬ 
litica diversa che si basi su 
più ampi consensi». 


Fermo il mercato del grano 
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chiara politica governativa, 
le molte incertezze. Vespe- 
rienza del ■ passato non in¬ 
coraggia certo le vendite. 
Non vendono gli industriali 
della semola (ovvero i mu¬ 
gnai, come qui li Chiamano, 
ricorrendo ad una immagine 
vecchia • ma - oggi assoluta- 
mente bugiarda/ : quali pro¬ 
prio mercoledì mentre a 
Roma ; sì discuteva delVau- 
■mento ' della pasta, avevano 
tutto l’interesse che il prez¬ 
zo del loro prodotto (seimila 
lire più il prezzo del grano 
duro, cioè 25.200-24.700 lire il 
quintale) salisse. 

Non vendono i grossi agra¬ 
ri abituati ormai da alcuni 
anni ad aspettare fino a gen¬ 
naio-febbraio quando di soli¬ 
to il prezzo raggiunge i ver¬ 
tici più alti (a loro le attrez¬ 
zature per lo stoccaggio non 
mancano) e per la verità non 
vendono • nemmeno i conta¬ 
dini, almeno non nella mi¬ 
sura dello scorso anno allor¬ 
ché furono al centro di una 
manovra speculativa di pro¬ 
porzioni gigantesche e che 
non è stata allora denuncia¬ 
ta a sufficienza. 

Vale la pena ricordare qual¬ 
che cifra. Al momento del 
raccòlto, cioè a fine giugno 
del 1973, quasi tutti vendet¬ 
tero a 7500-S300 lire il quin¬ 
tale a intermediari che agi¬ 
scono per conto dei vari gros¬ 
si commercianti, la figura dei 
quali spesso si confonde con 
quella dell’industriale che 
macina grano e fa semole e 
in qualche caso perfino c.,n 
quello che fa pasta. 

con il grano dei contadini, 
questi signori manovrarono 
il mercato in modo tale che 


Follìsce a Milano 
un'azione 
ontisimlacale 

MILANO. 6. 

La «Giornata di mobilita¬ 
zione e di lotta » dei lavora¬ 
tori delTazIenda milanese dei 
trasix)rti pubblici, TATM. 
promossa per oggi da alcuni 
gruppi della sinLstra extra¬ 
parlamentare. si è tradotta 
in una sconfitta politica dei 
cosiddetti comitati unitari di 
base e in una condanna del¬ 
la loro iniziativa antiunitaria 
e antisindacale. . 

In effetti, solo in tre depo¬ 
siti. su 28 fra depositi, offici¬ 
ne e uffici, l’azione dei CUB 
non ha permesso l'uscita dei 
tram e dei filobus. In com¬ 
plesso li servizio è stato as¬ 
sicurato alITlO per cento In 
città e nella quasi totalità 
sulle linee ints-urbane. 

Le organizzazioni sindacali 
di categorìa e la E’ederazione 
milanese CGIL CISL e UIL 
avevano nei giorni scorsi fer¬ 
mamente condannato Tlni- 
ziativa dei CUB, denunciando 
il carattere fortemente anti¬ 
sindacale della protesta, i pe¬ 
ricoli di isolamento a cui I 
tranvieri sarebbero stati e- 
sposti con un’azione esaspe¬ 
rata e senza sbocco come 
quella decisa dagli organismi 
sedicenti di base. 


11 prezzo in poche settimane 
raggiunse vertici incredibili 
(persino il direttore della 
Borsa Merci di Chicago pare 
abbia avuto parole dure nei 
confronti dei nostri gover¬ 
nanti incapaci di un inter¬ 
vento qualsiasi nel momento 
massimo della speculazione): 

12 mila lire a settembre, 14 
mila a novembre, 18 mila a 
dicembre, quasi 20 mila a 
gennaio (sono medie nazio¬ 
nali fomite dall’IRVAM, 
l’Istituto nazionale addetto 
alle rilevazioni dei prezzi sui 
mercati agricoli). 

Quest’anno, al momento del 
raccolto, malgrado i prezzi si 
aggirassero dalle 15 mila alle 
16.500 lire il contadino ha 
venduto solo l’indispensabi¬ 
le, tanto per incamerare il 
necessario per far fronte a 
certe spese. Il resto lo ha 
tenuto in casa e con rabbia. 
Alla buggeratura del 1973, si 
aggiunge il fatto che ancora 
non è stata pagata l’integra¬ 
zione comunitaria (cioè l’in¬ 
tegrazione del prezzo decisa 
nell’ambito della comunità 
europea). Chi produce olio, 
di tale integrazione è in ar¬ 
retrato addirittura di due 
anni. Nel frattempo le spese 
per concimi, macchine, cre¬ 
dito sono tutte aumentate. Il 
consorzio agrario (bell’esem¬ 
pio di organizzazione che do¬ 
vrebbe operare « a favore » 
dei contadini) è spietato: 
sta mandando lettere racco¬ 
mandate a destra e sinistra 
piene di intimidazionL Vuo¬ 
le il saldo dei debiti, vecchi 
fra l’altro di qualche mese 
soltanto, e tuttavìa già co¬ 
perti di pesanti interessi di 
mora. 

R quella contadina una 
specie di vendetta inconsa¬ 
pevole che tuttavia fa ma¬ 
ledettamente il gioco di chi 
ha a n fiato più lungo ». cioè 
dei grandi agrari. I contadi¬ 
ni infatti prima o poi do¬ 
vranno vendere, ci sono le 
cambiali agrarie che stanno 
scadendo, c’è da fare un sac¬ 
co di spese. I grandi agrari 
invece aspettano come di so¬ 
lito l’inverno: è allora che 
venderanno e già pensano di 
superare le 22 mila lire, un 
prezzo che è sotto ogni pun¬ 
to di vista una enormità, de¬ 
stinato fra l’altro a giusti¬ 
ficare ulteriori richieste dei 
vari Barilla e Buitoni. 

E il governo? Non intervie¬ 
ne, sta a guardare, al massi¬ 
mo tratta con i postai, dice 
e disdice ma alla fine con¬ 
cede aumenti, sema coglie¬ 
re l’occasione per fare un di¬ 
scorso serio. Più che mai è 
urgente l’intervento del- 
l’AIMA (l’azienda di inter¬ 
vento sul mercato agricolo) 
ma un intervento, si badi 
bene, che deve essere prece¬ 
duto da una serie di incon¬ 
tri, da una contrattazione 
con i contadini Per fare che 
cosa? Per determinare un 
prezzo giusto e stabile. Con 
i contadini l’AlMA deve di¬ 
scutere e accordarsi. Non è 
certo da escludere., anche, 
l’eventuale anticipo al con¬ 
tadini della integrazione co¬ 
munitaria, VAIMA non spen¬ 
derebbe certo i cento miliar¬ 
di finiti all’estero l’anno 
scorso per acquistare grano 
canadese e soprattutto po¬ 
trebbe finalmente essa, con 


il prodotto contadino, mano¬ 
vrare il mercato. Contro le 
speculazioni dei grandi agra¬ 
ri, che aspettano n giorni mi¬ 
glioria. contro gli industria¬ 
li della semola che stanno 
fregandosi le mani, e anche 
contro i colossi della pasta 
che certo non sono nemme¬ 
no loro nè dalla parte dei 
consumatori nè da quella dei 
contadini. 


Il 6 settembre 1974 è venuto 


PEPPINO DE LUCA 

Lo annunciano la moglie Maria 
e le figlie Veronica e Carolina 
grate per IT patrimmiio di bon¬ 
tà e rettitudine lasciato a loro 

39.39.39 FRATELLI SCIFONI 
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Massimo e Simona Cecchini e 
Gabriele Giannantoni parteci¬ 
pano con immenso dolore la 
morte del fratello e cognato 

PEPPINO DE LUCA 

Roma. 6 settembre 1974. 


Morbo crudele e inguaribile 
^)egneva immaturamente la viva 
ed acuta intelligenza di 

PEPPINO DE LUCA 

Gianni c Carla ^lanò si strin¬ 
gono a Maria. Veronica e Caro¬ 
lina uniti nel dolore e nel 
rimpianto. 


Sono vicini a Maria De Lnea 
con immenso affetto nel peren¬ 
ne ricordo dì 


PEPPINO 


Gli amici: Amabile, Gianni e 
Carla Spanò. Sauro Manchia. 
Maurizio Majorana, Piero e 
Wanda Saraceni, Antonello 
Tromitodorì. Simonetta e Anto¬ 
nello Falquì, Gianni Bisiach. 
Vittorio Cammarbese. Claudio e 
Marco Risi. Gianni Valeria Da¬ 
niela e Federica Bendoni. Carlo 
e Enrico Vanzina, Renzo Arbo¬ 
re. Mariangela Melato. Dino e 
Maria Gasparrinì. Enzo e Fla¬ 
minia Siciliano. Massimo e An¬ 
na (^talano. Rcro e Nicoletta 
Roberto. Fabrizio e Donatella 
Zampa. Antonello Vannucchi, 
Marco Montaldi. Roberto Po¬ 
dio. Paola Micara, Gianni San- 
just. Bruno e Cristina Palle¬ 
schi, Simona Oneto. Sandro Ca¬ 
puto, Carlo Pessi. Giorgio Bra- 
gardi. Claudio e Silvia Balìt. 
Antonello Branca. Paola Miche¬ 
lini, &ndro Serra, Gianni Ser¬ 
ra. Francesco Forti, Elisabetta 
Jacovazzi. Sandro e Velleda 
Bolchi. Alfredo Giannetti. Sil¬ 
via e Caterina d’Amico. Elmy e 
Peter Baldwin, Gigi Sturdiio. 
Angela Collari, Elnrico de Vit- 
tembcschi. 


I giornalisti calabresi — at- 
traviTSO il loro sindacato regio¬ 
nale — si associano al lutto 
della famiglia Gullo per la 
morte dcH’ 

0«. FAUSTO 

e sono fraternamente vicini al 
figlio, collega, senatore Luigi. 























